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Dobbiamo imparare 
a parlare europeo 

BIAQIO DE GIOVANNI 

S tretti dalle grandi emergenze, continuiamo a 
tenero l'Europa fuori dal dibattito politico ita¬ 
liano, Certo, essa d spesso richiamata, o pier 
una sorta di obbligo scolastico o porche vie- 
ne ricordata come incubo o vincoio che si 
esprime in espressioni come: Maastricht ci 
obbliga, Maastricht ci costringerà, facilitando così l'idea 
che se non ci fosse Maastricht (ovvero la concreta Euro¬ 
pa che abbiamo di fronte) potremmo continuare a dis¬ 
sipare denaro e risorse, L'Europa non c'è se non nei mo¬ 
menti rari in cui diventa «notizia», cronaca politica come 
è avvenuto per i recenti voti danese e irlandese. Basta 
peraltro sfogliare, a conferma di ciò. i grandi fogli dcl- 
l'informazionc europea e italiana per afferrare la .sostan¬ 
ziale differenza; nei primi, la questione europea è pene¬ 
trata nel dibattito nazionale, soprattutto in quel tratto af¬ 
fascinante in cui si affrontano i veri e propri mutamenti 
nella sovranità nazionale di ciascuno Stato che l'Europa 
impone; da noi, la questione è semplicemente ignorata, 
e l'opinione pubblica disinformata e appartata. 

Il sintomo è grave, ed è uno dei segni di imbarbiiri- 
mento culturale dcU'lnformazionc e del ceto politico. 
Non si tratta di rivendicare in astratto la dignità del pro¬ 
blema, ma di comprendere seriamente la sua incidenza 
complessiva sulla questione italiana. Non solo per quel 
tratto essenziale che è il disavanzo finanziario, ma .so¬ 
prattutto perchè la partecipazione alla costruzione eu¬ 
ropea implica una volontà politica attiva e consapevole, 
uno sforzo che deve superare ostacoli, un insieme di atti 
di coerenza che devono spingere le forze politiche c le 
culture politiche oltre i loro nidi residuali e lo stesse loro 
alleanze tradizionali. L'Europa politica non è affatto un 
dato naturale già acquisito che sta 11 e che bisogna sem¬ 
plicemente raggiungere, ma è II principio di un procc.sso 
storico-culturale che si pxsnc in una dialettica assai tesa 
con le realtà nazionali c regionali c che avrà ì caratteri 
che nasceranno da questa dialettica. Se questa volontà 
politica non ci sarà e soprattutto se non ci sarà quel fran¬ 
co e profondo dibattito delia cultura e della politica 
(che è oggi il tratto essenziale del dibattito francese, te- ■ 
desco e persino inglese) per delineare come l'Italia in¬ 
terpreta l'Europa e come intende partecipare alla .sua 
unità politica, allora da un lato saremo subalterni e pas¬ 
sivi (ultima ruota del carro anche dopo l'emergente 
Sp^na) e dall’altro resteremo ancorati ad una realtà 
asfittica c passiva dove le forze ptolitichc continueranno 
a delincare le proprie identità in ricettacoli vecchi e par¬ 
ticolaristici. frammentari e corporativi. L'Europa na.scc 
per un atto di volontà, non per un destino ineluttabile. 
Un atto di volontà destinato a cambiare tutti. 

F acciamoci un esame di coscienza anche noi. 
a sinistra. Stiamo lavorando all'altezza di 
questo compito, o continuiamo ad cserc 
< ■ pressati da corporativismi economici e politi- 
riducono li) fisionomia europea della 
nostra identità? In Europa, i vecchi partiti co¬ 
munisti - e soprattutto quello francese che ancora conta 
qualcosa - si oppongono ad una unione politica che 
giudicano solo unione dei mercati e dei capitali; e in 
questo si alleano ai nazionalismi di estrema destra che 
nvendicano le particolarità contro l'unione. Tentazioni 
analoghe ci saranno in Italia, credo, in «Rifondazionc 
comunista». La sinistra che ha scelto l’Europa (c il Pds è 
collocato cosi) ha ora un'occasione unica per definire 
in questo orizzonte la propriti identità e le proprie scelte 
politiche. La forza del Pds è che già il Pci aveva scelto 
cosi, identificando largamente la propria posizione con 
quella di Altiero Spinelli. Oggi si tratta però di riconqui¬ 
stare una volontà politica che sembra appannata. Para¬ 
lizzati dai contrasti interni alla svolta del 1989, si è inde¬ 
bolita la voglia di analisi e la forza della proposta politi¬ 
ca. ■ i 

Ora nconquistare questo livello significa sospingere 
capacità analitica e volontà politica, soprattutto, verso le 
grandi forzo c culture che, da ciascun ambito nazionale, 
SI vanno collocando o stanno faticosamente acquisen¬ 
do la dimensione sovranazionale. Si pensi allo sforzo di 
Mitterrand, che ha dietro di sè certo la nazione più forte 
che abbia l'Europa. Si pensi al dibattito aperto nclI'Spd. 
Non so se tutti abbiano perfettamente inteso che dO[>o il 
1989, c la fine dell’Est, l'Europa allargata diventa que¬ 
stione decisiva per l'interdipendenza mondiale c per la 
sua specificcizione storica. Quando si dice che la svolta 
dal Pei al Pds ha significato anzitutto costruzione di un 
partito che a pieno titolo intende appartenere alla fami¬ 
glia del socialismo europeo, questo credo si voglia in¬ 
tendere: che dentro quella famiglia vogliamo lavorare; 
che in ossa pos.siamo far valere al massimo la no.stra vo¬ 
lontà europea; che da 11 possiamo confrontarci con ciò 
che sta fuori, avversari o amici, grandi culture o aspre 
potenze multinazionali da contrastare. E quanto questo 
possa aiutare a definire il nostro (x>slo in Italia, c l’Italia 
stessa nello scontro che si aprire, è forse persino inutile 
sottolineare. ■ 


Denunciata la scomparsa di un floppy-disk che potrebbe contenere notizie delicatissime 
Gli inquirenti dicono di aver trovato alcuni dischetti ma non sarebbero quelli privati 

Spariti ì segreti di Falcone 
,%ala: c’era un suo diario 

I giudici: «Troppi politici eletti daii boss» 


Una rivelcizione a sorpresa; «Falcone aveva un diario 
segreto. C'è scritto tutto quello che è avvenuto dentro 
e fuori il palazzo di giustizia di Palermo». Giuseppe 
Ayala, neodeputato del Pri ha raccontato questo par¬ 
ticolare ieri a Genova. «Mi auguro che il floppy venga 
trovato». Per ora sono stati trovati alcuni floppy, ma 
non quelli di cui parlava Ayala. E nel pomeriggio so¬ 
no arrivate minacce della Falange armata. 


GIANNI CIPRIANI 


■■ ROMA. Giovanni Falcone 
aveva un diario segreto nel 
quale annotava ogni cosa. Ap¬ 
punti riportati su floppy disk. 
La rivelazione, a sopresa, è sta¬ 
ta fatta ieri da Giuseppe Ayala, 
l’ex giudice adesso parlamen¬ 
tare del Pri. Ayala era a Genova 
ad un convegno organizzalo 
per ricordare la strage di Capa¬ 
ci. «Solo IO e Paolo Borsellino 
ne eravamo a cono.scenza. Se 
questo dischetto dovesse 
emergere prendo l’impegno a 


confermare tutte le circostanze 
che sono annoiate e che io ho 
vissuto». Nel diario, però, non 
ci sarebbero rivelazioni giudi¬ 
ziarie, ma .solo i racconti dei 
contasti Ira i magistrati nel «pa¬ 
lazzo dei veleni» di Palermo. Il 
procuratore Celesti ha fatto sa¬ 
pere che sono stati trovati alcu¬ 
ni floppy, ma non il disctietto 
di CUI parlava Ayala, che sarà 
ascoltato. L'Anm: «Non si può 
combattere sul serio la mafia 
finché i politici vengono eletti 
con i voti della criminalità». 
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D Papa boccia la Lega 
e lancia un appello 
«Basta con le tangenti» 


■1IXIDI. C'è un equilibrio 
po.ssibile tra la valorizzazione 
delle autonomie locali e la .so¬ 
lidarietà che .serve per tenere '■ 
insieme l’Italia: Giovanni Paolo ' 
li, in visita a Lodi. Crema e Cre- • 
mona, boccia senza appello il ' 
leghismo di Bossi e ogni forma .« 
di «particolarismo». Il Papa ’ 
chiede infatti che siano evitali - 
<on cura gli scogli dei partico¬ 
larismi torntoriali. ideologici e 
di categoria». Ed esorta ad «af¬ 
frontare uniti 1 problemi più ar¬ 
dui» che affliggono il paese, «ri¬ 
cercandone la soluzione in at¬ 


teggiamento di reciproca fidu¬ 
cia e di leale collaborazione». 
Con implicito riferimento allo 
scandalo delle tangenti, il pa¬ 
pa avverte poi che «nessuna i 
esperienza politica, nessuna ' 
forma di democrazia può so¬ 
pravvivere se viene meno l'ap¬ 
pello ad una comune moralità 
di ba.se». L’insidia «più grave» è • 
nascosta, secondo il Papa, nel -- 
■dilagante conformismo .dei i 
desideri e de' compìortamenti r 
che .sta plasmando una civiltà ; 
sazia di benessere, ma povera 
di speranze»., ■ ", ■.. . ■ 
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Che Tempo Fa 


CRAX1-MAP1BU1 



I nterrogalo da un sindacalista sulle intenzioni del Psi 
circa l'autorizzai'.ione a procedere per i deputati 
coinvolti nel mal.jffare, Ugo Paimiro Intini ha rispo¬ 
sto che il suo partito, non intendendo fare di ogni erba 
un fascio, esaminerà la situazione «caso per caso». ‘ 

Non 6 per criteri di moralità o di opportunità politica, 
ma esclusivamente per ragioni di praticità che mi per¬ 
metto di suggerire a Ugo Caso per Caso Intini di optare, 
coraggiosamente, p>er una decisione airingro-sso, deci¬ 
dendo l’invio deH’intero stock di inquisiti, socialisti e no, 
davanti ai giudici. Esaminare i CJisi «caso per caso», in¬ 
fatti, costringerebbe Ugo Caso per Caso e i gruppi parla¬ 
mentari socialisti ad autoconvocarsi, in seduta perma¬ 
nente, per un annetto o due. Non mi sembra il caso. 'i. 

' ' , ..■*M]CHEI,£ SERRA 


Conferenza stampa del capo della polizia: il rag^zo deve tornare vivo a casa 

«Stavamo per liberare Farouk 48 ore fò» 
Parisi promette sconti in camino della resa 


Amato: purovorò 
ad allargare 
lamag^oranza 


«Due giorni fa stavamo per liberare Farouk...». A sor¬ 
presa il capo della polizia Parisi dà il clamoroso an¬ 
nuncio in una conferenza stampa. Vertice tra gli in¬ 
quirenti nella caserma dei Noes ad Abbasanta; in¬ 
tervengono anche Fateh c Marion Kassam. li capo 
della polizia si rivolge ai banditi: «I vostri ultimatum 
non servono a niente». Il prossimo scade venerdì: 7 
miliardi o un’altra mutilazione dell’ostaggio. 

' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA . 


H CAGLIARI, Ce ' l'avevano 
quasi fatta a liberare Farouk. È 
stato mercoledì sera, mentre 
tutta l'Italia, sgomenta, ap¬ 
prendeva la notizia della mu¬ 
tilazione del bambino. «Siamo 
arrivati alla prigione verosimil¬ 
mente poco dopx) che l'aveva¬ 
no portalo via», dice Vincenzo 
Parisi, il capo della polizia, 
mentre da Elmas si appresta a 
ripartire per Roma, dopo una 
giornata di vertici e di incontri 
nell'i-sola. Secondo alcune in¬ 
discrezioni, la prigione si tro¬ 
verebbe in una grotta del Su- 
pramonte. L'operazione è tut¬ 
tora in corso: forse i banditi 


questa volta sono braccati. Il 
.sequestro, comunque, è en¬ 
tralo nella fa.se decisiva: ve¬ 
nerdì scade il nuovo barbaro 
ultimatum dei banditi: se non 
saranno pagati i 7 miliardi ri¬ 
chiesti - hanno minacciato - 
ci sarà un'altra mulilazione. 
Ieri è stala la giornata della «ri¬ 
sposta dello Stalo». Un vertice 
di quasi cinque ore nel cuore 
della Sardegna, ad Abbasan¬ 
ta, presso la caserma dei 
Noes: insieme a Parisi e al ca¬ 


po della Cnminalpol, Luigi 
Rossi, c’erano i magistrali del¬ 
la supcrprocura cagliaritana, 
questori, vertici dell’Arma dei 
carabinieri. Cerano - anche " 
Fateh Ka.ssam e la moglie Ma- . 
rion. Lei. prima di partire, ha 
scambialo una frase con i ero- » 
nisti: «Credo che Farouk stia . 
malissimo...», ha detto com¬ 
mossa. Le indagini, intanto.' 
proseguono «secondo i piani 
prestabiliti», annuncia ancora ' 
Parisi. Le battute e i pattuglia¬ 
menti nell'ultima settimana si - 
sono intensificati in tutto il 
Nuorese. Anche il capo della 
polizia lancia un appello alla 
collaborazione di tutti i citta¬ 
dini. Magari anche attraverso i 
le taglie? «Le taglie - risponde - 
- non sono previste dal nostro 
ordinamento. Ci sono i premi 
pter chi collabora con la giusti¬ 
zia. Chiunque possa indicare 
qualche particolare utile, lo 


faccia». 
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VITTORIO RACOME 

H ROMA Ieri Giuliano Ama¬ 
lo ha incontrato la Svj), l’U- 
nion valdotaine, la Rete e Mar¬ 
co Pannella. «Una-giornata 
utile», ha detto alla fine. Oo- 
mani vedrà leghisti, venir, so¬ 
cialisti. pidiessini e repubbli¬ 
cani. Ai .suoi interlocutori pre¬ 
senta un. «programm.i-can- 
nocchìale», da verificare di sei 
mesi in sei mesi. Apparente 
aprertura al Pds: se non va al 
governo - dice Amato - di¬ 
prende dalle sue difficolti, non 
dagli altri. C’è una remota 
pxrssibilità che la Rete si asten¬ 
ga sul governo, e un Pannella 
che dice: «Decideremo in zo¬ 
na Cesarini». Il leader radicale 
chiede il coinvolgimento del 
Pds: come extrema ratio, dice, 
per eliminare ogni alibi. Ama¬ 
to protrebbe anche pasrare la 
mano. Spadolini, infine, invi¬ 
ta: «Puntiamo alla stabilità, 
guai a prensare di abbreviare 
la leg'islalura*., 
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Parla Rodotà 

«Sinistra, 
non correre 
al centro» 


SAPPI NO A PAGINA 2 

Parla Scoppola 

«Uscire 
dal vecchio 
sistema» 
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Coà 

a Sarajevo 
si muore 
tra le bombe 


■I Giacciono a terra senza vita i corpi di due 
abitanti di Sarajevo. Non erano in strada per 
combattere. Probabilmente si recavano a fare 
provviste di acqua e cibo, pier pxii tornare a vive¬ 
re come topi nei rifugi e nei sotterranei in cui da 
oltre due mesi si riparano dalla guerra decine di 
migliaia di civili. Un proiettile d’artiglieria è 
esploso vicino e le schr'gge li hanno trafitti. Nel¬ 
le ultime 24 ore i morti a Saraievo .sono stati 23. 
In Bosnia dall’mlzio del conflitto le vittime sono 


già più di 7000.11 presidente Izelbegovic ha pro¬ 
clamato ieri lo «.stato di guerra». In serata, l'arti¬ 
glieria ha ripre,so a martellare la città picco dopo 
che il generale McKcnzie, capio delle forze Onu, 
aveva chiesto il ces-sale il fuoco picr la riapiertura 
dell'aeropxrrto. La Tv ha detto che un colpxi di 
mortaio è caduto davanti alla sede della presi¬ 
denza della Repubblica ferendo 7 persone. 1-a 
torre dove si trova la redazione del quotidiano 
«Oslobodjcnie» è in fiamme. 


Il 30 settembre la Cecoslovacchia si dividerà in due Stati. Preoccupazione in Europa 
Il premier ceco: non siamo d’accordo su niente, allora meglio il divorzio. 

Praga: slovacchi, separiamoci 


Entro il 30 settembre il divorzio tra cechi c slovacchi 
sarà un fatto compiuto. È questo l'assunto fonda¬ 
mentale deH'accordo firmato a Bratislava dai due 
vincitori delle elezioni del 5 e 6 luglio, Klaus (Boe¬ 
mia) e Meciar (Slovacchia). Un governo «a termi¬ 
ne» guiderà la transizione mentre ai due parlamenti 
nazionali è affidata la scelta del percorso per la se¬ 
parazione. Klaus c Meciar per le riforme. 

DALLA nostra INVIATA 

.IOLANDA BUFALINI 


■1 PR/^GA. ' La Cecoslovac¬ 
chia ha ormai i mesi contati. 
Ijo stalo federale dei cechi e 
degli slovacchi, creato nel 
1918, fra circa quattro mesi, .si 
•scinderà in due stati sovrani c 
indipiendcnii; la repubblica ce¬ 
ca c la repubblica slovacca. E 
questo il significalo dell’accor¬ 
do raggiunto l'altra notte tra le 
due maggiori, c politicamente 
oppxisle, forze pxililichc del 
paese uscite vincitnei dalle ul¬ 
time elezioni. 


Secondo l’accordo pxilitico 
firmato dai due leader, saran- - 
no i due parlamenti ceco e slo¬ 
vacco a concludere •entro il 30 - 
.settembre» un accordo sulle ' 
forme e sui particolari della se- ; 
parazione. Ixi divergenze insa¬ 
nabili sono riassunte • dallo 
ste.s,so te.sto dell’accordo pxiliti- 
co firmalo l'altra notte: «Klaus 


vuole una federazione, mentre 
Meciar vuole una confedera- ■ 
zione tra due stati entrambi 
soggetti di diritto intemaziona¬ 
le». Le stesse divergenze sono 
stille stigmatizzate nella confe¬ 
renza stampa congiunta: «Non ‘ 
siamo d'accordo su nulla cosi . 
abbiamo deciso di concordare • 
almeno il divorzio». ' •, 

A decidere ogni passo sa¬ 
ranno dunque i due parlamen¬ 
ti di comune accordo. «È una . 
via che non obbliga al refem- ■" 
dum - ha spiegalo Klaus - ma 
non lo esclude.» Anche questo ' 
nei giorni .scorsi era stato un ^ 
punto controverso. Perii presi- ; 
dente Havel si sarebbe dovuto " 
ricorrere al referendum in tutto ' 
il paese poma che si pronun- • 
ci.i.ssero i parlamenti, < Ma è ' 
proprio Havel il grande sconfit- 
to dell’accordo di separazione, 


Vent’anni fà 
il Watergate 



Articoli di; . 

benjaminc.bradi.ee 

CARLBERNSTEIM 
ANDREA PURGATORI 


ALLE PAGINE 16 e 17 


Le lettere 
della domenica 



Ogni settimana ■ 
un personaggio italiano 
risponderà ai lettori 
Inizia il direttore deH'Unità 
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L’Onu dimenticata 


ANTONIO RUBBI 

L a riunione di Peteniberg (Bonn) dei ministri 
degli Esteri e della Difesa dei nove paesi del¬ 
l'Unione europea occidentale ha tradotto in 
un lungo documer.to ed in alcune decisioni 
operative i termini dell'intenso dibattito che si 
era avuto nell'assemblea di Parigi dei primi di 
giugno. Si tratta indubbiamente di un ulteriore passo 
avanti nella costruzione di una «comune difesa europea», 
anche se restano in sospeso alcune questioni di fondo. 
La prima è quella che io definirei dei nuovi egemonismi, 
e cioè della preoccupazione che ad una guida del mon¬ 
do bipqlare mantenutasi sino al 1989 si sostituLscano vo¬ 
cazioni di guida unipolare. Ma, d'altra parte, il timore che 
la Germania unificata possa ambire ad una funzione 
egemone del nostro continente è piuttosto diffuso. Da 
qui le difficoltà a far quadrare i conti della complessa ar¬ 
chitettura di nuovi sistemi dì sicurezza e nelle diverse di¬ 
mensioni: euroatlantica, paneuropea e comunitaria. E 
da qui anche la catena delle reciproche diffidenze: degli 
Stati Uniti nei confronti dei progetti dì difesa europiea; dei 
paesi europei centroricnlali nei confronti di una Nato 
che rimanga ferma alle precedenti dimensioni anche do¬ 
po la scomparsa del Patto di Varsavia; di una parte dei 
paesi della Comunità nei confronti dell'iniziativa franco¬ 
tedesca della creazione di un loro corpo d'armata. 

Queste dispute ben difficilmente troveranno una loro 
comp<wizione se non si metterà al centro di un nuovo or¬ 
dine di sicurezza il soggetto principale e cioè le Nazioni 
Unite. E ingiustificabile che m questo dibattito l'Onu sia 
ancora così scarsamente presente. Non lo è stata a Peter- 
sberg, come non lo era stata nel recente incontro Bush- 
Eltsin. Ma il ruolo delle Nazioni Unite è imprescindibile 
per assicurare quel sistema di sicurezza collettiva di cui il 
mondo di oggi ha bisogno. - 
L'Onu 6 il punto di riferimento dal quale non si può 
prescìndere anche nel delincare la nuova struttura eli si¬ 
curezza in Europa. Già Genscher, qualche tempo la, nel 
prospettare un sistema di sicurezza collettivo in Europa 
aveva parlato della Csce come di un «accordo regionale 
ai termini del capitolo ottavo della carta delle Nazioni 
Unite», Rafforzare i meccanismi della Csce, estendere le 
sue competenze, dotarla di nuovi strumenti dì intervento, 
è un primo compito che spetta ai paesi europei nel cam¬ 
po della sicurezza, a tutti i paesi europei e non ad un 
nuovo condominio russo-americano, come è sembrato 
prospettarsi nell'incontro di Washington tra Bush e Eltsin. 
E evidente, tuttavia, che almeno per un certo periodo di 
tempo, e in attesa di una piena assunzione dei compiti dì 
sicurezza da parte di queste istituzioni universali, si deb¬ 
ba far leva sulle strutture esistenti, euroatlantiche e co¬ 
munitarie, . i 


S i tratta allora di vedere come risolvere al loro 
interno i problemi della sicurezza e della dife- ' 
sa e come armonizzarne l'opierato secondo i 
fini generali e 1 precisi mandati dell'Onu e del- 
1^ Csce. Ad un nuovo sistema di sicurezza in 
Europa debbono concorrere, per una deter¬ 
minata fase storica, sia l'Alleanza atlantica che l'Unione 
europea occidentale, strumento militare della Cee. !5e l'i¬ 
spirazione e i riferimenti saranno quelli ricordati si supe¬ 
reranno le residue incomprensioni e diffidenze. Quelle, 
ad esempio, sul rapporto con gli Stati Uniti e la Nato. Non < 
ci sarà più bisogno di dover ribadire un legame, che va 
ben al di là di pure ragioni di alleanza militare, e rimar-. 
ranno senza pretesti le suggestioni neoisolazioniste pre¬ 
senti negli Stati Uniti. Ma diventerà ancora più pressante, 
soprattutto dopo la creazione del consiglio di coopera¬ 
zione nordatlantico, la necessità di una trasformazione 
in senso politico della Nato, come previsto dal vertice di 
Roma del novembre scorso e il contributo che da questa 
deve venire al complessivo sistema di sicurezza della 
Csce. cioè dell'intero continente europeo. Né, penso, do- • 
vrebbe ulteriormente suscitiire diffidenze il proposito dei 
paesi della Comunità di giungere a definire una lori} pro¬ 
pria politica di difesa che utilizzi come strumento idoneo ' 
l'Ueo, Non si può negare una dimensione europea carat¬ 
terizzata come tale nella politica estera di difesa; rimar¬ 
rebbe monco e indefinito lo stesso processo di unione 
polìtica. Per questa ragione l’organizzazione dì una co¬ 
mune difesa europea è prevista nel trattato di Maastricht. 
Ciò che va ancora meglio chiarito è il suo rapporto di 
complementarità e di cooperazione con le strutture del¬ 
l’Alleanza atlantica. È qui che il dibattito è ancora in buo¬ 
na patte incagliato anche per la recente iniziativa franco¬ 
tedesca che ha fatto nascere discussioni e polemiche tra 
gli stessi paesi della Comunità e che il documento di Pe- 
tersberg ha in un certo senso aggirato. 

Da chi sarà formata la struttura militare dell'Ueo, in 
che proporzioni di contributi tra i paesi membri, e in che 
rapporti con l'armata franco-tedesca? Finché non saran¬ 
no date risposte precìse a questi interrogativi il processo 
di costruzione di una <omune difesa europea» stenterà a 
decollare. ,. — - 

Il caso ha voluto che la guida di questo delicato pro¬ 
cesso toccasse proprio aU'ltalia, il paese in cui maggiore 
è la crisi polìtica e più precaria la direzione governativa. 
Dal primo luglio toccherà infatti al nostro paese la presi¬ 
denza del consiglio dell’Ueo e ad un nostro militare, il 
generale Marcello Caltapiano, la messa in opera delle 
prime infrastrutture, a partire dalla cellula di pianificazio¬ 
ne militare. L’Italia sarà dunque chiamata a dire la sua in 
prima ficrsona. La costruzione di un nuovo ordine di si¬ 
curezza in Europa e una comune difesa europea sono 
questioni troppo delicate peressereaffrontate con super¬ 
ficialità e improvvisazione. E sono questioni troppo deci¬ 
sive per lasciarle alla esclusiva cura del governo. Bisogna 
investirne l’opinione pubblica e il Parlamento. 


_Intemsta a Stefano Rodotà 

Perché bisogna dire no al governo Amato. La vicenda 
di Montecitorio. «Il mio ruolo nel Pds? Battitore libero» 

«Sinistra, rinsavisci 
non correre al centro...» 


■Bl 11 Pds é alle prese con un 
nuovo dilemma: andare o no 
al governo. Tu come la pensi? 
Non hai partecipato alla Dire¬ 
zione, ma non vorrai sottrarti 
a un ^udJzio. > 

Non mi pare sufficiente dire 
che il governo sarà giudicato 
dagli uomini e dal program¬ 
ma. Questo criterio è naturale. 
Com’è ovvio che dal Pd.s ver¬ 
ranno assensi e dissensi, cam- 
min facendo, rispetto alle de¬ 
cisioni e ai provvedimenti di 
maggioranza. Né il Pds, né il 
Pei hanno mai imboccato la 
strada dell’opposizione pre¬ 
giudiziale. Ma oggi si tenta 
davvero di uscire dai confini 
del quadripartito? Secondo 
me è tutto da verificare. Appe¬ 
na prima che Amalo riceve.vic 
l’incarico, i vecchi alleati si so¬ 
no brutalmente spartiti le pre¬ 
sidenze delle commissioni 
parlamentari. Sarà un caso... 
Sottovaluti U rilievo politico 
della «rimmcla» di CraxI? 
Nient’alfatto. Registro il ricom¬ 
pattarsi del quadnpartito. Al¬ 
tro che segnali d'apertura! La 
gestione della cnsi di governo 
è contraddistinta dall'impossi¬ 
bilità di liberarsi dalla gabbia ' 
della vecchia coalizione. Que¬ 
st’ipoteca pesa, noi non pos¬ 
siamo star a guardare e aspet¬ 
tare. Il Pds deve saper delinca¬ 
re una propria strategia politi¬ 
ca e parlamentare per i prossi¬ 
mi mesi, in modo da poter af¬ 
frontare risolutamente il 
confronto con il governo. In 
passato abbiamo offuscato, o 
addirittura dimenticato, alcu¬ 
ne prerogative di un'autentica 
opposizione. Ora, evitiamo di 
ricadere nel vizio di giocare di 
rimessa cercando ogni tanto il 
contropiede - 
Parli come se la crisi di go¬ 
verno Cosse già bella e risol¬ 
ta. 

Al contrario: penso che solo 
con un’iniziativa autonoma si 
può anche influire sia sul suc¬ 
cesso del tentativo Amato, sia 
sulle modalità dì costituzione 
del nuovo governo, A patto 
che ognuno faccia la sua par¬ 
te. E allo stato degli atti non 
possiamo nasconderci che 
l’incarico è caduto su un 
esponente del vecchio qua¬ 
dnpartito, la cui base d’ap- 
po^io politica e parlamenta¬ 
re è indubbiamente il quadri- 
partito. Con la volontà, o la 
velleità, di ampliarla. 

' Escludi che il Pds possa as¬ 
sumere ruoli di governo? 
Come si dice: non ci sono le 
condizioni. Dalla sera del 6 
aprile ripetiamo che il dato 
polìtico essenziale è la scon¬ 
fitta del quadripartito. Invece 
dal quadripartito ricomincia¬ 
no. L’idea di una cogestione 
della drammatica situazione 
attuale con i suoi responsabi¬ 
li, che sono tentati magari di 
presentare il conto ad altri, è 
un elemento politico da ri¬ 
muovere senza indugi. Per 
un'esigenza di chiarezza, non 
per testarda vocazione all’op¬ 
posizione. 

Tu conflnri una sinistra 
ancora dhlsa: Il PsI al go¬ 
verno, Il Pds fuori. Le rifor¬ 
me Istituzionali diventano il 
terreno obbligato per 
un’intesa? O la sinistra falli¬ 
rà rmche 11? 

I guai della sinistra non dipen¬ 


«Sinistra italiana non correre al centro». 
Stefano Rodotà dice la sua suH’incari- 
co di Amato e l'enigma cui è dinanzi il 
Pds. «Stanno ripartendo dal quadripar¬ 
tito, non vedo condizioni per una no¬ 
stra partecipazione». Ma per le pro¬ 
spettive della Quercia «non basta un 
programma se manca un chiaro riferi¬ 


mento sociale». Vanno recuperate a 
pieno «le prerogative dell’opposizio- 
ne». La parabola deludente del gover¬ 
no ombra. La terribile lezione dello ' 
scandalo tangenti. In quest’intervista ' 
s\\'Unità il presidente dimissionario del 
Consiglio nazionale toma sulla pole¬ 
mica per la guida di Montecitorio... 
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dono dal cattivo grado dei 
rapporti diplomatici tra i suoi 
stati maggiori. Nè faremmo 
molta strada cercando di 
escogitare campi, più o meno 
prowusori, di possibile conver¬ 
genza senza aggredire la radi¬ 
ce del male. Il dramma della 
sini.stra italiana è più grande. 

E reclama un'iniziativa qiù so¬ 
lida e coerente innanzi tutto 

dal Pds. . 

Ma dove appoggiarla? , 

Primo; va ripresa in modo in¬ 
cisivo la questiope del pro¬ 
gramma. Secondo: va acqui.sì- 
ta un'evidenza, una coerenza 
di posizioni nel Parlamento. 
Le riforme istituzionali saran¬ 
no cortamente un banco di 
prova, ma non tirano in ballo 
solo responsabilità della sini- 
sua. Il Pds dovrà tenere un 
raggio d'azione molto largo, il 
governo non dovrà costituire 
un intralcio. , 

Divisa rtspeHo al governo, 
fluida rispeno' alle riforme; 
non è che a questa sinistra 
«manca» la De? Una De con 
Il polso della situazione e 
un gruppo dirigente ben in 
sello. 

Il bandolo della matassa non 
l’ha perso soltanto la De. Cer¬ 
tamente, dalla ,sua parabola 
derivano una difficoltà e un ri¬ 
schio. La difficoltà di orientar¬ 
si e muoversi senza un interlo¬ 
cutore fondamentale. Il ri¬ 
schio (o la tentazione) di 
pensare che il rebus del siste¬ 
ma piolilico e della società ita¬ 
liana si risolva con una sorta 
di «occupazione del centro» 
della scacchiera. Un'illusione, 
ben sappiamo, attraversata 
dal Psi. Purtroppo quest'errore ' 
ha sprigionato una capacità 
corrosiva, non voglio dire cor¬ 
ruttrice, dell’idea stessa di si¬ 
nistra intesa come costruzio¬ 
ne di un polo alternativo ricco 
di sfumature politiche, sociali, 
civili. Paghiamo oggi un difet¬ 
to di programmi e di credibili¬ 
tà dei gruppi dirigenti. Ma so¬ 
prattutto manca alla sinistra 
italiana l’identificazione dei 
soggetti sociali dì nferìmento. 


cui offrire un seno manifesto 
ideale e un lungimirante dise- ’ 
gno politico. E cosi anche le 
migliori intenzioni s’arenano, 
Come dimostra la sorte del ' 
governo ombra. . . , 

L’omIUo '- del programma 
era un tuo (mlUno, D gover¬ 
no ombra la carta di credi¬ 
to. Perché quello atrumen- 
to, ormiU Inadatto a un par- 
' tito aceao di parecchi punti, 
a'è inceppato? Noo è U ae- 
' gno di un limite Irrlaolto 
che mette a nudo certe im- > 
poatazloni categoriche? 

Il governo ombra è stato de¬ 
potenziato e in definitiva tra- ' 
volto dalla travagliata vicenda 
del Pei: mentre provava a de¬ 
collare. ha subito i contraccol¬ 
pi delle lacerazioni accese , 
dalla svolta. E non ha ingrana¬ 
to soprattutto nella proiezione . 
dentro il lavoro parlamentare 
del partito. L’eclissi del gover¬ 
no ombra testimonia che l’im¬ 
paccio in cui si trova la vec¬ 
chia politica è a doppio sen¬ 
so: verso le istituzioni, verso la ■ 
società. Del resto, le più signi- 
ficativc riforme sono sempre 
state il frutto di un’opposizio¬ 
ne che era il "temiinale» di for¬ 
ze civili e sociali in movimen¬ 
to. Da II bisogna ripartire. . 

Non è colpa di Ocebeno le 
lo scenario è frammenta¬ 
lo... 

Io non peisonalizjio mai. Dico 
che il partilo oggi ha dinanzi 
•sempre quel problema, se 
vuol ridare prospettiva alla si¬ 
nistra. O lo prendiamo di pet¬ 
to, o la nostra costruzione sa¬ 
rà debole, artiliciosa. ., 

Tu come contribuiresti a 
evitarlo? 

Per quanto riguarda me - do¬ 
po la vicenda della presiden¬ 
za della Camera - jrenso di ri¬ 
prendere il ruolo pio conge¬ 
niale dì battitore libero. Devo 
una risposta alle numerosissi¬ 
me espressioni di stima, soli¬ 
darietà e appoggio ricevute da 
singoli e da gruppi di compa¬ 
gni. , - 

Vuol riaprire la polemica? 


Voglio puntualizzare e spiega¬ 
re, lenendo il filo dei ragiona¬ 
mento sul Pds c la sinistra. 
Non mi senio so.spinto a un’a¬ 
stratta intransigenza. Mi sento 
confortato a faro davvero "po; 
litica in pubblico», al di fuori ' ’ 
del gioco tradizionale che re¬ 
gola la vita dei partiti. Guardo 
invece con peiplessità all’at- ■ 
leggiamento «ufficiale» delle 
Botteghe Oscure. Considero . 
un travisamento della realtà " 
che sì parli di una mìa auto- , 
candidatura a presiedere la 
Camera. Tutti i giornali, IVni- 
là inclusa., accreditavano il 
mio nome... 

Può essere uoa-riprovaiebe 
i gloraalUtì spesso non az¬ 
zeccano le previsioni. -. 

Comunque sia, non ho affer¬ 
mato io che la mia candidatu- . 
ra era in campo come vice- 
presidente vicario in carica. 
Ma il paradosso é un altro: i 
caratteri non canònici del mio ? 
profilo politico messi in risalto 
al momento dell’elezione a 
presidente del Consiglio ,na- ■ 
zionale del Pds. stavolta, sono ! 
stati presentati quasi come un i 
disvalore. Particolarmente I 
sgradevole è - aver tradotto 
quesi’atleggiamento in - un 
giudizio di moralità politica. 
Non era una questione perso¬ 
nale; .sapevo benissimo che io , 
non sarei stato eletto presi- ' 
dente della Camera. Ma non . 
accetto che sulle persone in 
politica decidano altri. ^ 

La politica «In ' pubblico» 
non annulla 11 fano che per ■ 
nominare un presidente 
della Camera alcune perso¬ 
ne debbano trattare e tro¬ 
vare un accordo. a, 
Naturale. Quello che rifiuto è ' 
l’esser oggetto di trattativa 
perfino a mia insaputa. Ora, • 
comunque, voglio recuperare • 
dentro il Pds un ruolo di sti- . 
molo. Le mie funzioni di pre- ' 
sidentc del Consiglio naziona¬ 
le l’hanno lortemente limila- -, 
lo. (jerché quando ricopri una ” 
simile carica senti che le tue ■ 
opinioni potranno impiegnare 


La tempesta di novità 
può travolgerci 
Nuove regole o sarà caos 
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l’insieme del partilo. E dun¬ 
que tendi a non esporti trop¬ 
po. 

Confermi le tue dimissioni. 
Ma il Consiglio nazionale 
poteva esaere un terreno 
per sperimentare > nuove 
forme di politica nel parti¬ 
to. Quante volte l'hal con¬ 
vocato? , . , 

Tre. Sogni volta che propone¬ 
vo di convocarlo s’alzava co¬ 
me un muro di gomma. Ho 
già detto in altre occasioni 
che è un organismo pletorico, , 
non poteva funzionare, lo mi 
prendo una responsabilità. ' 
Avrei potuto forzare... Però, il 
clima politico segnato dalle ' 
■campagne» di Cossiga e dal- 
Tassillo delle elezioni antici¬ 
pate ha innescato tanti motivi 
di rinvio. E poi, in certi mo¬ 
menti, una seduta del Consi¬ 
glio nazionale non avrebbe 
aperto il dibattito interno, li- ' 
berandolo dalle incrostazioni 
correntizie; semmai ne avreb¬ 
be enfatizzalo i conflitti. -, ,- 
Che fosse un organismo 
pletorico molti l’hanno rile¬ 
vato subito. Cinquecento- 
seicento persone: solo rìn- 
nlrlo costerà parecchio... 
Una siffatta platea corre , 
Inevitabilmente U rischio di 
poter solo sancire le scelte 
del vertld. Non lo sapevi 
quando - hai accettato di 
presiederlo?' 

Certo che lo sapevo. Retro- 

• speltivamenle dico che quella 
composizione fu quasi obbli- 

, gala; era anche un modo per 
) .sciogliere la drammaticità del- ' 
i la battagl ia congressuale e per 
■ esprimere la ricchezza, le po- ' 

: lenzialltà presenti nel nuovo - 
partito. • Non ho cambialo , 

■ idea. Forse mi sono illuso sul - 
latto che il Pds sorgeva per- ' 
mettendosi il lusso di mettere 
un non iscritto alla testa del 
suo Consiglio nazionale... So¬ 
lo che allora pensavo si po¬ 
nesse presto mano alla rifor¬ 
ma dello statuto del Pds. 
Quante occasioni ■ abbiamo 
perduto per far scaturire pro¬ 
prio da 11 l'innovazione pioliti- 
Cci e oiganizzativa? E una for¬ 
za di sinistra, tanto più se nata ■; 

•; per cambiare il sistema polili- 
co, paga questo affanno an¬ 
che in termini di credibilità. 

Lo scandalo di Milano e din¬ 
torni ha asaestato un colpo " 
^ middlaleal]aslnMra.Riu- 
lirc la china si può? 

Il colpo è terribile. Sono d'ac¬ 
cordo: penalizza soprattutto 

■ la sinistra. E il Pds in particola- ; 
rt;. Capisco che il militante si 

, senta sconcertato e offeso: c'è ’■ 

' in giro perfino più indulgenza 
. verso l’esponente democri- 
sriano o socialista. Ma Topi- * 
nione pubblica • ha sempre 
guardalo al Pei ieri, al Pds oggi 
come alla grande riserva da . 
cui attingere nella questione 
morale. Come re^ìre? Io diffi- - 
do delle ricette; ricordo quan¬ 
do si teorizzò che l’alternanza 
avrebbe garantito dalla comi-. ' 
zione... Le cose sono un po' ' 
più complicate. Ma all’origine 

• di lutto c’è, a parer mìo. la de- 

• leleria caduta della cultura dei 
; controlli, perseguita per anni 

con l’attacco alla magistratu¬ 
ra, il silenziatore sull’informa- ' 
zione, il deperimento della 
” lunzione - dell'opposizione. ,■ 

■ Una nuova sinistra può risalire " 
la china da queste trincee. 


I l corpo sociale, 
come un orga¬ 
nismo vivente, 
si trasforma di 
continuo. È alla 
perpetua ricer- . 
ca di quell’equilibrio con ■ 
la realtà circostante che ne 
garantisca la sopravviven¬ 
za. Questo occulto e inces¬ 
sante lavoro di adattamen¬ 
to avviene a piccoli co' pi di 
tradimento, si agita .il dì 
sotto delle forme istitijzio- 
nali e dei comportamenti 
codificati dalle regole della ' 
convivenza, le quali, per 
lungo tempo, restano im¬ 
mutate, quindi indietro ri¬ 
spetto alle esigenze e mer- 
genti. Ma aniva sempre il 
momento traumatico , in 
cui i patti sociali deboono 
trasformarsi p>er ritrovare 
una più congrua sintonia 
con la nuova realtà delle 
cose. 

Da più di trent’anni si 
parla di ■trasvetsalit.l». Si 
dice: - guerre ■ trasversali, ; 
vendette trasversali, pub¬ 
blicità trasversale. stU'di tra¬ 
sversali. partiti trasversali, 
eccetera. Anche la con¬ 
centrazione delle aziende 
va interpretata in chi.ive di 
trasversalità. Le parole non 
.si diffondono per caso. 
Quando prorompono in 
questo modo nel libico ■ 
quotidiano indicano • un 
nuovo, preciso e dilagante 
atteggiamento dei cittadini 
nei confronti della realtà 
che li circonda. Quasi una 
filosofia. ;- -, 
Di «trasversalità» -- con¬ 
cetto che ha non pcco in¬ 
quietato gran ■ parie dei 
partiti politici - parlò negli 
anni àìssanta un grande 
studioso rii.sso di letteratu¬ 
ra, Victor Sklovskij, in un 
delizioso saggio dal titolo 
Ca mossa dei cauatlo. Il ca¬ 
vallo, naturalmente, - è 
quello degli scacchi unica 
pedina in grado di muo¬ 
versi saltabeccando, di 
procedere aggirando e sal¬ 
tando gli ostacoli. Il con¬ 
cetto fu npreso nefli anni 
Settanta, rteiVAnti Edipo, 
dai filosofi francesi Deleu¬ 
ze e Guattari. E. ancor più 
tardi, da Baudrillard. Alla 
base della nuova teoria 
c'era la convinzione che la 
storia non si potef.se più 
«spiegare» cronologica¬ 
mente, attraverso una 
somma logica di fatti suc¬ 
cessivi. - ^onao questi 
•trasversalisti», - stmmento 
più efficace per interpreta¬ 
re la storia era leggerne tra¬ 
sversalmente ì dati dopo 
averli cercati non nei gran¬ 
di avvenimenti m.i nelle 
pieghe ■ apparentsmente 
secondarie degli avveni¬ 
menti, nei fatti miriimali e 
sintomatici avvenuti alla 
laeriferia dei grandi appun¬ 
tamenti deH’uomo. ■ i' 
Oggi, dopo il ero Ilo delle 
forti contrapposizioni 
ideologiche, in un univer¬ 
so nel quale ogni individuo 
è chiamato a trovarsi una 
propria identità o-iginale, 
senza l’illusorio riferimen¬ 
to di un modello a cui rife¬ 
rirsi, sìa in positivo che in 
negativo, operare trasver¬ 
salmente è diventata quasi 
una necessità. 1 conflitti e 
gli ostacoli che ogni indivi¬ 
duo, nella sua viia e nel 
suo lavoro, si trova a dover 
rimuovere, non '■engono 
più affrontati de tiisu, ma 
abilmente aggirati, tentan¬ 
do di conciliare le vecchie 
regole con le nuove esi¬ 
genze che ■ quelle regole 


non contemplano ancora. 

Si tratta di una modalità 
senza moralità precostitui¬ 
ta, proprio perché dettata ■ 
non più dal rispetto di una ' 

, confessione, ma messa in ' 

• atto allo scopo di far sem¬ 
plicemente funzionare le 
cose. 11 pragmatismo, cosi ' 
strettamente connesso con ' 
Il concetto di trasversalità, - 

■ pare porsi come obiettivo , 

etico centrale la funziona¬ 
lità. Di qui il recente mito 
dell’efficienza e della affi¬ 
dabilità. • > 

Questo - sganciamento 
della «moralità ideologica» 
dalle regole democratiche, 
in un certo senso, allonta¬ 
na di fatto le democrazie : 
europee dalla Ftivoluzione, 

■ francese accostandole a • 
quella più -frigida» ma più '' 
funzionale degli Stati Uniti. 

L a grande crisi 
che sta attraver¬ 
sando la demo¬ 
crazia . italiana - 
• segna .il tra¬ 
monto di una 
visione del mondo pater¬ 
nalistica e ottocentesca. La : 
trasversalità, il fenomeno 
' sociale e politico che ha ' 
caratterizzato questi ultimi > 

. trent’anni dì vita pubblica ; 

e privata, ha fino ad oggi ’ 
■, lasciato intatte le facciate - 
, pur modificando profon- : 

’ damente i materiali di cui " 
sono fatte. Tutto sommato. 

, dalla metà degli anni Set- 
tanta, fino aH’oltantanove, >’ 
l'Europa, e l'Italia in primo 
luogo, è rimasta esterior- ■ 

' mente uguale a se stessa, a . 
differenza dei decenni pre- ■ 
cedenti quando, da un lu- ; 

'. .Siro aU'altro, il panorama ì 
cambiava forma a vista •. 

' d’occhio. Il fenomeno del¬ 
la trasversalità, cosi impe- i 
rame e cosi silenzioso, ha 
. cambiato profondamente f 
il mondo lasciandolo ap- i 
., parentemente uguale. Ma ' 
oggi è arrivato il momento . 
traumatico di razionalizza- 
'■ re gli istituti che governano 
la convivenza civile, ■ di 
’ omologare la forma alla - 
sostanza affinché possano ' 
i- marciare insieme verso un » 

’ progresso di segno nuovo, Ij 
• 1 processi «trasversali» che 
• stanno caratterizzando la 
: vita sociale vanno condotti , 
■ dentro regole dcmocrati- - 
' ' che da inventare, capaci di ì* 
■ assecondare ’ i pregi e • 

' scongiurarne ì difetti. Di in- ' 
coraggiare sinergie e inter- '• 
disciplinarità e di scorag- •> 
■• giare, al contrario, la voca- ; 

' zione corporativa e lobbi- . 
stica attraverso la quale la 
z trasversalità spesso ■ si è 
espressa in questi anni. ■ ■ 

, È in tale luce che sem-. 
'k bra inquadrarsi l'unanime " 
esigenza di riforme istitu- « 
zìonali. 11 problema, sem-, 
c mai, è quello di cercare ; 

una forma di transizione >' 
' che insieme rispetti questa ' 

• urgenza e nello stesso tem- ■ 
p>o garantisca continuità e - 
1 razionallità al sistema. Si 
tratta cioè di rendere tra- i, 
■ sparenti i processi trasver- ) 
sali e ., istituzionalizzarli ■» 
dentro nuove regole de- ■; 
mocratiche. Ciò implica ■ 
una cajjacità di autotra- ■ 
' stormazione da parte dei ■ 
; partiti e dei vecchi istituti 
' democratici, i quali, cosi '' 
■ come sono organizzati, ri- i 
» schiano di essere travolti 
' dalla tempesta delle novi- ' 
' tà. Novità che se non ven-. 
•' gono assorbite da regole 
democratiche portano fa- 
• talmente al caos. ■ , ■>- 
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Politica Interna _ 

Progiciinma verificabile, con una «messa a fuoco» ogni sei mesi 
È la carta con la quale incontrerà il Pri e la Quercia 
Orlando: «Dalla Rete, al massimo un voto di astensione» 

Pannella propone Ciampi vicepresidente e il Pds «corresponsabilizzato» 


PAGINA 3 L’UNITÀ 


«Non ostacolo maggioranze più lai^e» 

Ora Amato mette in campo la strategia del cannocchiale 



ALLA BUVETTE 

PASQUALE 

CASCELLA 


Andò giura: 
«Ci guida 
solo il senso 
dello Stato» 




Ieri Amato ha incontrato la Svp, l'Union valdotaine, 
la Rete e Pannella. Presenta un «programma can¬ 
nocchiale», da verificare ogni sei mesi. Apparente 
apertura al Pds; se non vanno al governo - dice 
Amato-è per problemi interni. Pannella; Ciampi vi¬ 
ce-presidente, e per togliere «ogni alibi» al Pds, in ul¬ 
tima analisi, Amato potrebbe anche «passare la ma¬ 
no». Remota possibilità di astensione della Rete. 


(v i _ 

r i licu 

i Am; 

,■ SUOI 


VITTORIO RAQONE 


H «Si potrebbe cominciare con la riformctta del cono alla 
buvette?». Dove lo si recupera un gelato per Salvo Andò? 
Non alla buvette, di cui il capogruppo dei deputati socialisti 
ò gran frequentatore in queste ore. anche perchè è propno 
II, di fronte alla tribunetta riservata ai «consultali» del piesi- 
dente incaricato che Andò deve piantonare prer registrare le 
disponibilità offerte ad Amato, [.'ariacondizionata di Monte¬ 
citorio non basta a mitigare Tata metereologica e piolitica 
dell'attesa. Ci vorrebbe, appunto, un gelato. Indispionibile. 
Ma ciò non impjcdisce ad Andò di snocciolare le sue verità. - 
Governo buono, maggioranza buonae condizioni 
impossibili. Amato sta trovando buona udienza. Anche da 
parte di chi si presenta come avversario irriducibile del qua¬ 
dripartito. Eh si. Giuliano è partito con il piede giusto, senza 
sentirsi prigioniero di una formula. Sta giocando !e sue carte 
sulla discnminante programmatica. In queste condizioni, di¬ 
re che un governo buono, con la maggioranza buon.j, è 
quello che riuscirà a realizzare le condizioni politiche im- 
piossibili, è essere disponibili solo a pierder tempio. Che pxii 
dentro entrino i soliti quattro, significa solo che questo è il 
governo piossibile. L'identità la si troverà, ma maggioranze 
pnve di identità sono anche quelle larghe, tant'è che si defi¬ 
niscono cosi, o no? " 1 

Craxi non è Upo da affogare in un bicchier d'ac- 
qua.Ma come si fa a credere che il quadripartito fosse per 
Craxi la linea del Piave? Si è voluto scatenare una tempesta 
in un bicchier d'acqua. Solo che nel momento In cui pxichi, i 
soliti, erano disposti ad assumersi le rcspjonsabilità che il go¬ 
verno comporta, non si pxjtevu che partire da questo dato, 
certo cercando altre dispionibilità, ma sapiendo che la buona 
volontà politica non la si inventili o c'è o non c'è. 

Non ritiro ma atto da statlata. Quella di Craxi era la 
candidatura naturale pier una presidenza del Consiglio a 
guida socialista. Ma quando si è archittetato un pretesto con 
cui confondere un'ostilità pxilitica, quella lesa a disconosce¬ 
re il ruolo del Psl ncU’attuale fa.se politica, con una questione 
personale, è stato atto di responsabilità piersonalc e politica 
tagliare di netto il nodo gorditino c dire: se il problema è 
questo, il governo si può fare .subito con un altro socialista. 
Altro che miro! Su Craxi si può discutere, ma gli va ricono¬ 
sciuto di aver sempre avuto un grande senso dello Stato. 

Nel gruppo aodallata c’è un'orgia di democrazia. 
Martelli può lare quel che vuole, pieichè nel gruppio dirigen¬ 
te del Psi si sono stabiliti rapporti di solidarietà tali che nes¬ 
suna campagna palesemente faziosa può compromettere. 
Certo che abbiamo difficoltà e problemi, ma tutt'altro che 
inestricabili e drammatici. Io sono capogruppo, e il gruppo 
SI sta riunendo due volte alla settimana per discutere di ogni 
nome, di ogni votazione. Quasi un'orgia di democrazia. - ■ 
Costa all’onorevole? C’è super-Mlnosse. A Milano 
serve un Minosse, è vero. Ma tra dare un governo al paese e 
un governo alla Federazione .socialista di Milano, noi non 
abbiamo avuto dubbi nel privilegiare il paese. Le etichette 
lasciano il tempo che trovano: le novità che contano siano 
quelle delle idee c delle facce delle pxrrsonc. Nel «governo 
snello» ci starebbero bene anche i repubblicani Bruno Vi¬ 
sentin! e Giorgio La Malfa. Se non basta Amato-Minosse, c'è 
il capo dello Stato che con l'arnia dell'articolo 92 è un Mi¬ 
nosse invincibile. 


M ROMA. Come un Riche- 
licu che si rispetti. Giuliano 
Amato continua a tessere i 
suoi incontn con i partiti, fidu¬ 
cioso di poter mettere nei gio¬ 
co, la settimana prossima, un 
governo e un programma ai 
quali sia difficile dire secca¬ 
mente «no». 

Incontra le delegazioni in 
ordine sparso, non ha comin¬ 
ciato dai quattro alleati della 
scorsa legislatura. Nei collo¬ 
qui, ascolta a lungo e parla po¬ 
co: elenca per capitoli le 
«emergenze» (il risanamento 
economico, la lotta alla crimi¬ 
nalità. la questione morale, le 
riforme istituzionali), e annota 
le richieste di tutti. Fa presente 
che le riforme sono di «compe¬ 
tenza parlamentare». Rimanda 
le certezze a martedì prossi¬ 
mo. quando consegnerà ai se¬ 
gretari la sua bozza program¬ 
matica. perchè gli restituisca¬ 
no. nel giro di due giorni, le lo¬ 
ro «controdeduzioni». Questo 
atteggiamento, unito a una fra¬ 


se di De Mita («con Amato ab¬ 
biamo parlato solo noi») aveva 
convinto il vice-segrctano del 
Pri, Giorgio Bogi, che siamo vi¬ 
cini alla «resurrezione del qua- 
dnpartito». Ma II presidente in¬ 
caricato nega: c'è stato un 
equivoco provocato dai titoli 
dei giornali, protesta, e lo stes¬ 
so De Mita gli ha telefonato, di¬ 
spiaciuto. 

Resta il fatto che Amato si 
guarda bene dal decretare la 
morte del quadripartito, ma 
nello stesso tempo vorrebbe 
appanre svincolalo dalle gab¬ 
bie politiche. Avallando questa 
impostazione, il compagno di 
partilo Salvo Andò oggi scrive 
suWAuanti!-. «Chi ha cose da di¬ 
re e da fare nell'interesse del 
pae.so potrà collaborare nei 
modi che sceglierà c nelle for¬ 
me consentite dalla collabora¬ 
zione Ira i partiu che dovranno 
governare insieme». Anche 
Giusy La Ganga esorta il Pds 
«ad assumere responsabilità». 
Il Psi, insomma, tenta di tesau¬ 


rizzare la cauta disponibilità 
dei verdi, c le difficoltà interne 
alla Quercia e al Pri (l'ex mini¬ 
stro repubblicano Adolfo Bat¬ 
taglia preme perchè il suo par¬ 
lilo entri «nella maggioranza c 
nel governo»). per scaricare al¬ 
trove rcventuale re.spon.sabili- 
ta d'un ritorno al quadnpartilo 
o giù di 11. ■ 

Ecco, perciò, una generica 
apertura al Pds: «Sono convin¬ 
to - ha dello len Amato - che 

10 sbocco naturale del cammi¬ 
no intrapreso da quel partito 
quando ce.ssò di es.sere comu¬ 
nista c diventò Pds fosse quello 
di andare al governo. E al mo¬ 
mento mi pare di capire che se 
ostacoli ci sono in questo sen¬ 
so nascono all'intemo del par¬ 
tito, non certo negli altri». Ri¬ 
volto poi al Pri. ha aggiunto 
che egli sta cercando «le con¬ 
vergenze piossibili» in Parla¬ 
mento, c auspica un «allarga¬ 
mento». perchè .sarebbe «un 
gesto possibile e di grande re¬ 
sponsabilità in un momento di 
grande difficoltà pcrgoverriarc 

11 paese». . . 

Ai suoi interlocutori. Amato 

illustra una metodologia «a 
cannocchiale»; vuol lare un 
programma cadenzato di sei 
mesi in sci mesi, da sottoporre 
a verifiche progressive. Appun¬ 
to come un cannocchiale, che 
si allunga segmento per seg¬ 
mento. e permette cosi di ag¬ 
giornare la messa a fuoco. Per 
«stabilizzare» il fronte più im¬ 
mediato, quello economico-fi- 


I probabili ministri 


Presidente del Contiguo _ 

Vicepresidente del Consiglio _ 

Interno e Protezione civile _ 

Esteri, Politiche comunitarie e Emigr. 

Giustizie 


Attività produttive 


Lavoro _ 

Sanità e Altari sociali 

Ambiente e Beni culturali 

Pubblica Istruzione e Università 


Lavori pubblici e Aree urbane 
Agricoltura 


Giuliano Amato (Psi) 
Enzo Scotti (De) ■ 
Scotti (De) ■ ' ' 
Andreotti (De), 

De Mita (De) _ 

Martelli (Psi) .■ ■ 
Gargani (De) ^ _ 

Lega (De) 

Martelli (Psi) _ 

Bodrato (De). 

Prodi(De) _ 

Monti (tecnico) 
Spaventa (tecnico) 
Andreatta (De) 3.. 
Scognamiglio (tecn.) 

Reviglio (Psi) ■ 
Tramonti (tecnico) r 
Visentini(Pri) 

Marini (De) _ 

De Lorenzo (Pii) , 
Marini (De) 


Rultolo (Psi) ■ 
Pratesi (Verdi) 
Bianco (De) v 
Rubarti (Psl) • ’ 
Manca (Psi) 
Casini(Dc) ■ 
Cariglia(Psdl) 
Mannino(Oc) - 
Fracanzani (De) 


nanziano, annuncia una politi¬ 
ca di tagli, dicendosi però con¬ 
trario allo smantellamento del¬ 
le conquLste dello stalo sigia¬ 
lo. • • , - ■ 

L' approccio «programmati¬ 
co», se non frutta ad Amato di¬ 
chiarazioni di fiducia, almeno 
fa si che le delegazioni dei par¬ 
tili escano dai colloqui dimo¬ 
strandogli «attenzione», len ha 
visto gli uomini della Svp. del- 
rUnion Valdotaine e dellii Re¬ 
te, e Marco Pannella. Il sen. 
Roland Riz si dice «contento» ‘ 
della designazione di Amato, ' 
perchè è «una persona che se ' 
ne intende». Il valdostano Lu¬ 
ciano Caveri lo trova «molto 
determinato, perchè si ntnde ' 
conto che a lui non c'è altema- 
tiva«. Nessuno, però, si sbilan¬ 
cia: si attende di «vedere il pro¬ 
gramma». - 

Vulcanico come al solito. 
Marco Pannella detta invece 
ad Amato due suggerimenti: il 
primo è che a fareil vice-p resi¬ 
dente del Consiglio vada il go¬ 
vernatore della Banca d'Halia, 
Ciampi, o «una personalità 
equivalente». Il secondo è che : 
il presidente incaricato faccia 
di tutto per <orn>sponsabiliz- ' 
zarc» il Pds, sgombrando la 
strada di qualsiasi «alibi». «Lo si 
può lare in molti modi - diceva ' 
ieri Pannella -. Per esempio. 
Amato potrebbe presentare al 
Pds una lista di dicci uomini di 
area, in cui scegliere i suoi mi¬ 
nistri». O, extrema ratio, po- ■ 
irebbe «passare la mano» a 
Martelli, o a un altro candidato 


gradito al Pds. Perchè il partilo 
di Occhelto, dice Pannella, 
«deve scegliere e deve cresce¬ 
re». Neanche dal leader radica¬ 
le, però. Amato otterrà voti: • 
•Decideremo la nostra posizio¬ 
ne in zona Cesarini», annun¬ 
cia. . ... 1 . 

Infine, la «Rete». Orlando di¬ 
chiara che il ma-ssimo che 
Amato possa aspettarsi è «l'a¬ 
stensione». «Ma lo dicevo - 
spiega poi - nel senso che se si 
fosse trattato di Craxi, Andreot¬ 
ti e Forlani avremmo votalo ' 
contro anche se avessero adot¬ 
tato • integralmente il nostro 
programma». La Rete la della ' 
questione morale la discrimi¬ 
nante-principe. e ha suggerito 
ad Amato di eliminare 1 mini- ■■ 
sten senza portafoglio e di non [ 
mettere, nella lista dei ministri, V 
nè Bernini nè Prandini, nè De ' 
Lorenzo nè Mannino nè Di Do- ■ 
nato. • ... •• - 

Oggi Amato riposa. Domani ' 
concluderà gli incontri, veden¬ 
do leghisti, verdi, socialisti, pi- ' 
diessini e repubblicani. Nella ; 
giornata delle molte attenzioni ' 
senza promesse di volo, ha po- ■ 
luto regisu-are due incoraggia- ' 
menti di primo piano. «É bene ' 
dire fin d'ora - ha affermalo il ' 
presidente del Senato, Giovan- ■ 
ni Spadolini guai a chi parla - 
di abbreviare il corso della le- ' 
gislalura». Gli ha fatto eco il ’ 
sottosegretario uscente alla 
presidenza del Coasiglio, Nino ’ 
Crislofori; «Il paese non ha bi¬ 
sogno di governi provvisori e di 
soluzionitran.sitorie». .... , 


Nel tot(>ministri spunta De Mta agK Esteri 


Amato; «Tentiamo di accorpare 
per essere efficienti, più che magri» 
24-25 dicasteri, 40 sottosegretari 
La Farnesina al presidente della De 
se Andreotti rinuncia al governo? 


FABRIZIO RONOOLINO 


H ROMA «È venuta grande 
attenzione alla struttura del go¬ 
verno; non tanto per I nomi, 
quanto per i possibili accorpa¬ 
menti». spiega Giuliano Amato 
dopo la seconda giornata di 
«colloqui» con le delegazioni 
dei partiti. E aggiunge: «La ri¬ 
duzione dei ministeri non è 
soltanto fonte di maggiore 
snellezza - questo appartiene 
al dilemma "obesi" o "magri" 
-, quanto ad una maggiore ef¬ 
ficienza e funzionalità». Amalo 
sa bene che buona parto dot- 

r«immaginc» del governo che 
si appresta a varare dipenderà 
dal numero dei ministeri e dal¬ 


la lista dei nomi. E sa altrettan¬ 
to bene che il tempo gioca a 
suo sfavore: col trascorrere dei 
giorni, infatti, l'elenco dei pre¬ 
tendenti è inevitabilmente de¬ 
stinato ad allungarsi. La lista 
dei ministri dovrebbe esser 
pronta per la line della setti¬ 
mana: semprechè non sorga¬ 
no ostacoli imprevisti sulla 
strada, finora relativamente 
tranquilla, del presidente inca¬ 
ricato. Ancora non si sa quanti 
saranno i ministeri, nè quanti 
partiti ontroranno offottiva- 
mentc a far parte dell'esecuti¬ 
vo. . - ' ' 

La struttura del nuovo gover¬ 


no. assicura Amato, sarà im- • 
piontata a criteri di «efficienza 
e funzionalità». Il che significa 
che alcuni ministeri (c soprat¬ 
tutto quelli senza portafoglio) 
.son destinali a scomparire. 
Dovrebbe invece rimanere la 
«tripartizione» dei ministeri - 
economici: l'ipole-si di un uni¬ 
co «superministcro» dell'Eco¬ 
nomia non è mai stata presa 
.seriamente in considerazione, 
mentre l'idea di accorpare Bi¬ 
lancio e Tesoro, subordinando ■ 
il primo (che è un ministero di 
si>esa per eccellenza) al se- ' 
condo. sarebbe tramontala in 
questi giorni. In compenso, al 
Bilancio potrebbero essere af¬ 
fidate le deleghe per le Parteci¬ 
pazioni statali c per il Mezzo¬ 
giorno, due ministeri per i qua- , 
Il è già .stato chiesto il referen¬ 
dum abrogativo. • 

Il governo Andreotti aveva 
31 ministri e una settantina di 
soitoscgrclan. Oscar Luigi 
Scalfaro ha invece caldamente 
suggerito di non superare la 
ventina di ministri c lo trentina 
di .sottosegretari, dimezzando 
cosi i membri del governo. Il 
taglio, però, appare troppo 


drastico: non soltanto per le 
esigenze, diciamo cosi, di 
«rappresentanza» dei vari parli¬ 
li, ma anche perchè alcune 
funzioni che potrebbero esser 
svolte dai direttori generali dei 
ministeri, sono oggi compe¬ 
tenza esclusiva dei sottosegre¬ 
tari. E per mutare l'ordinamen¬ 
to occorre una legge, non ba¬ 
stano le intenzioni del presi¬ 
dente del Consiglio. 

Un calcolo r^ionevole por¬ 
ta a 24-25 ministri, coadiuvati ' 
da una quarantina almeno di 
sottosegretari. La suddivisione 
fra i partili, tuttavia, non è an¬ 
cora definita: perché Amato 
ancora non sa quali e quante 
forze politiche decideranno di 
entrare nel suo governo. Se è 
infatti scontala la presenza di 
De, Psi, Psdi e Pii, qualche mar- , 
gine di dubbio resta a riguardo 
della posizione repubblicana. 

Il Pri è infatti orientato a restare 
all'opposizione; ma l'incontro ^ 
risolutivo fra La Malfa c Amato 
si svolgerà lunedi, e le pressio¬ 
ni dei -ministeriolisti» dcH'Edc- 
ra non sono venule meno. In¬ 
certa anche la collocazione 
dei Verdi c di Pannella; an- 


ch'essi orientati per l'opposi¬ 
zione, non hanno ancora pro¬ 
nunciato un no definitivo. 

La suddivisione (provviso¬ 
ria) dei ministeri tiene dunque . 
conto dei margini d'incertezza 
che ancora vi sono, ma prende ) 
le mosse dall'ipotesi allo stato ) 
più realistica; che cioè il nuovo ; 
governo potrà forse disprorre di i 
una base parlamentare più I 
ampia di quella quadripartiUi, . 
ma sarà composto essenzial¬ 
mente da uomini della vecchia ; 
maggioranza. Cosi, lo schema ' 
di massima messo a punto da t 
Amalo prevede 11-12 ministen ■ 
per la De (ne aveva 17), 5-6 , 
per il Psi (ne aveva 10), uno o 
due a testa per Pii e Psdi (nel 
governo Andreotti i due partiti- - 
ni avevano due ministeri a te- ’• 
sta), 4-5 ministeri (in portico- ' 
lare gli economici) sarebbero '■ 
riservati ai «tecnici»; i nomi più 
quotati sono quelli di Monti, 
Spaventa. Tremonti, Scogna- ' 
miglio. Prodi, Andreatta... .. 

1 problemi maggiori per la 
spartizione dei ministeri invc- ' 
stono la De, che si trova in que¬ 
sti giorni a dover mettere a 
punto un organigramma assai 


complesso; oltre al ministri, c'è 
da ndelmire ras.setto interno 
del partito. La delegazione mi¬ 
nisteriale di piazza del Gesù . 
non sarà di primissimo livello; 
un po' per non scontentare ' 
nessuno c compcinsare cosi 
l'esclusione, ormai certi., di 
molti ministri illustri come Po- ^ 
micino, Gaspari, Prandini. Ber¬ 
nini, Lattanzio. E un po' per , 
dare al governo che nasce un 
carattere per dir cosi «transito¬ 
rio». in ancsa di verificame gli 
alti e le iniziative. Appare dun¬ 
que difficile che Cava assuma , 
la carica di vicepresidente del > 
Consiglio; per lui la poltrona > 
più vKtina ' potrebbe essere ■ 
quella di presidente del parti¬ 
to. De Mila si sposterebbe inve¬ 
ce alla presidenza della C'z>m- ' 
missione px;r le niorme, ma 
non è esclusa - in caso idi ri- : 
nuncia di Andreotti - una sua 
candidatura per la Fameiina. 
Entreranno invece al governo, ' 
probabilmente, 1 vicesegretan - 
Lega (dorolco) e Mattarella ' 
(sinistro), insieme od un espo¬ 
nente del «gruppo dei 40»' FFa- 
canzani o dona. Non vuole in¬ 
vece traslocare da palazzo Ma¬ 


dama (dove è capogruppo) • 
Mancino; se il suo collega di - 
Montecitorio, Bianco, andasse ■ 
al governo. Cosmi potrebbe so- r 
stituirlo alla presidenza ; del < 

gruppo, . . , 

Novità anche in casa sociali¬ 
sta; esce De Michelis (per di- ' 
ventare vicesegretario unico), 
dovrebbe restare Martelli, no¬ 
nostante le resistenze manife- ;• 
stale nei giorni scorsi, e p>o- < 
irebbe entrare Di Donato, m 
sostituzione del corregionale ‘ 
Conte. Probabile la riconferma “ 
di Ruflolo (all'Ambiente). gra- , 
dito ai Verdi e unico rappre¬ 
sentante della sinistra sociali- v 
sta. Nel Psdi c'è da tempo = 
un'autocandidatura di ■ Cari- 
glia, che ha appena lasciato la . 
segreteria a Vizzini, mentre l’e- ; 
ventuale • secondo ministero ^ 
andrebbe a Pagani, vice^re- 
lario e fedelissimo di Vizzini. '^• 
Nel Pii appare scontata la ri- ' 
conferma di De Lorenzo, men- ^ 
tre l'autocandidatura di Zano- '•• 
nc incontro quolchc resisten¬ 
za' sia Costa sia Patuelli pre¬ 
mono per la loro «pnma volta» 1 
da ministro. . •' 


Formica incalza: «Il tentativo di Amato può provocare una degenerazione trasformistica» 

De Michelis: «Sarò il numero 2 nel partito» 
Martelli sospeso tra oppositori e governo 


Il segretàrio socialista di Latina punito per gli attacchi al leader - , 

Critica Craxi: «Gi porta al suicidio» 
E il Psi lo sospende per sei mesi 


Il dissenso interno al Psi cerca un leader. Martelli pe¬ 
rò declina l’invito. Probabilmente tornerà al ministe¬ 
ro della Giustizia e non ha voglia di diventare, in 
questo momento, l’anti-Craxi. De Michelis confer¬ 
ma che sarà vicesegretario, forse «unico» del Psi. In¬ 
tanto Formica, ribadendo che toma al partito, tira 
altre bordate sulla politica di Craxi chiedendosi se il 
leader ha voglia di cambiare. 


BRUNO MISBRENDINO 


ROMA. L'arca del dissenso 
socialista tenta di organizzarsi. 

È In cerca del leader autorevo- ' 
le che possa rappresentare 
un'alternativa concreta a Craxi 
o che comunque lo costringa, 
con la propria iniziativa e il 
propno seguito, a cambiare li¬ 
nea politica. C'è? Al momento ,■ 
pare di no. Non che manchino 
persone, a cominciare da Otta¬ 
viano Del Turco, che rappre¬ 
sentino una leadership alter¬ 
nativa c rappresentativa, ma la 
persona che una parte dei ri¬ 
belli di rilievo iniziava a colti¬ 
vare a questo scopo, o.s.sia 
Claudio Martelli, declina gen¬ 
tilmente l'invito. Almeno se 
l'invito contiene la possibilità ■ 
di designarlo a tutti gli effetti 
come l'antiCraxi. ■ ■ 


Nulla di definitivo e di deci- 
•so, naturalmente, ma pare pro- 
' prie che Claudio Martelli, co¬ 
me del resto ha anticipato l'al¬ 
tro giorno, «aiuterà Amato a 
uscire dal suo stretto sentiero». 
Ovvero resterà al governo, .se. 
come sembra, il presidente in- 
: caricalo è intenzionato a con¬ 
fermargli l'incarico di ministro 
di grazia e giustizia. Una carica 
CUI Martelli tiene e in cui, no¬ 
nostante l'aperta ostilità dei 
magLstrati c del Csm, è convin-. 
to di aver bene operato. Anzi, 
come dice qualche suo amico 
di via del Corso, «l'azione di 
Martelli con Falcone nella lotta 
alla mafia è l'unica cosa spen¬ 
dibile del Psi degli ultimi tem¬ 
pi». II problema, aggiungono, è 
capire co.sa intende fare il go¬ 


verno di quella politica con¬ 
dotta da Martelli c,se il Psi (leg¬ 
gi Craxi) è intenzionato a valo¬ 
rizzarla. Se questo incarico sa¬ 
rà confermato. Il «caso» Martel¬ 
li SI potrebbe considerare chiu¬ 
so. Questo non vuol dire, 
precisano i suoi collaboratori, 
che lui nnuncia aH'impegno e 
alla battaglia per far uscire il 
Psi dalle secche in cui l'ha but¬ 
talo Craxi. Ma qui il problema 
è complicalo. Anzitutto Martel¬ 
li non è affatto convinto della 
compagnia che dovrebbe gui¬ 
dare e poi confessa a quanti 
contatta in questi giorni che in 
ogni ca.so non se la sente di la¬ 
re una battaglia aperta contro 
Craxi in questo momento di 
difficoltà. Nonostante le umi¬ 
liazioni recenti. Martelli non di¬ 
mentica insornma di essere 
una creatura del padre padro¬ 
ne del Psi. A meno che Craxi 
non intenda umiliarlo e inchio¬ 
darlo a una scelta di questo ti¬ 
po. il ministero della difesa o 
un ritorno senza alcun incari¬ 
co a via del Corso. 

Qui. infatti. Craxi ha orga¬ 
nizzato le cose alla sua manie¬ 
ra. Anche in previsione dell'in¬ 
vio di Giulio Di Donalo al go¬ 
verno, il vicesegretario unico 
sarà Gianni De Michelis, fedele 
assertore della politica del se- 


gretai'io. Notizia di alcuni gior- . 
ni fa che ieri rintcrcssato ha 
confermalo da Bruxelles. Al¬ 
meno nella parte che riguarda 
l'incarico di vicesegrelano; «Se 
' unico non lo so. prenderò si-. 
curamente il posto di Giuliano 
Amato». De Michelis esclude, ■ 
allargando le braccia al ciclo e 
aggiungendo un «per carità», 
che non è candidato ad alcun 
ministero economico e precisa 
anche di non sentirsi un «silu¬ 
ralo» por dover rinunciare al 
governo, lui che incarna l'ala 
ministerialista del Psi. 

Bisogna vedere naturalmen¬ 
te se l'organigramma craxiano 
non subirà modificazioni sul¬ 
l'onda della battaglia interna. 
Battaglia a cui intende parteci¬ 
pare ufficialmente un altro no¬ 
me di spicco come Rino For¬ 
mica. Critico da tempo con la 
condotta immobilista di Craxi. 
ieri ha ribadito in un'intervista 
a Repubblica che «il Psi ha 
aperto un problema di linea». 
C'è un problema Craxi? «lo-ri¬ 
sponde Formica - non cambio 
Craxi con chicchesia. lo voglio 
una nuova politica, i nomi ven¬ 
gono dopo e non possono che 
essere quelli dei più convinti 
sostenitori della linea che il Psi 
sceglierà...dico di più, la matu¬ 


razione di una nuova fase poli¬ 
tica può avvenire anche col 
contributo decisivo del leader 
di un'altra stagione. A patto, 
naturalmente, che i leader vo¬ 
gliano contribuire,..». Fomtica 
giudica il quadripartito «un'al¬ 
leanza che conlligge con il bi¬ 
sogno di rinnovamento che 
viene dalla società». E aggiun¬ 
ge due riferimenti alle vicende 
di queste ore; «Il governo Ama¬ 
lo - avverte - può rappre.scnla- 
re una nuova degenerazione 
trasformistica». Quanto a Mar¬ 
telli, insiste nell'invilarlo a non 
entrare nel governo; «La coe¬ 
renza tra quel che si dice e 
quel che si la è importante,,.». 
Slcusa po.sizione in Paris Del¬ 
l’Unto. un altro esponente che 
ha contestalo apertamente 
l'immobilismo di Craxi sul 
quadripartito. «Si pone un pro¬ 
blema di linea politica - affer¬ 
ma - c quindi di organizzare il 
conseruio su questa linea. Sen¬ 
za guerre personali, .senza da¬ 
re per scontato niente su chi ci 
starà o no. Su quc.slc basi si 
dovrà poi formare un nuovo 
gruppo dirigente». • DeH'Unto 
ha poi confermalo le dimissio¬ 
ni di Signorile dall'esecutivo, 
«ormai non più rappresentati¬ 
vo della realtà del partilo». 


Aveva detto: «Craxi sta conducei ido il Psi al suicidio, 
dobbiamo mandarlo via e passare aH’opposizione». ' 
Ora a Massimo Passamonti, segretario del Garofano ; 
di Latina, è arrivata la risposta di via del Corso: sei • 
mesi di sospensione dal partito. «Mai pensavo che l 
sarebbero arrivati a questo: si ricevono calci in culo - 
perché non si è ossequiosi con il capo». Manifesta- ' 
zione di protesta con Formica e DeU'Unto. ; ' 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA. «No, io non mollo. 
Perchè quando mi sono iscrit¬ 
to al Psi ero convinto di iscri¬ 
vermi ad un partilo socialista, ' 
democratico, - , libcrtano,,,». • 
Massimo Passamonti, 32 anni. ' 
fino all'altro giorno segretario ' 
della federazione del Garofa¬ 
no di Latina, è intenzionato a 
non cedere. Ma di sicuro, quel- • 
la comunicazione che venerdì 
è piovuta sul suo tavolo diretta¬ 
mente da via del Corso - Com- • 
missione nazionale di garan¬ 
zia - la sente come una pcsan- ' 
fosima offesa. Qui non ci sono . 
di mezzo brutte storiacce di 
tangenti. Anzi, l’accusa soltin- 
te,sa è lutt'altra; lesa maestà nei 
confronti di Bettino Craxi. « ■ 
Ma cosa ha combinato, il , 
compagno Passamonti? In due 


dichiarazioni al Corriere della 
Sera, il 12 e il 16 giugno, aveva 
messo il dito sulla piaga, pro¬ 
prio quando dal vertice del ; 

• partito arrivavano raffiche di ■' 
- anatemi contro i «voltagabba- - 
na» che criticavano il segreta¬ 
rio, «Craxi sta suicidando il Psi. 
Un Psi dove soltanto i cortigia- 
. ni hanno diritto di parola, uo¬ 
mini specializzati in una sola 
cosa: fare la reverenza al ca- 
' po», aveva detto. E continuava, 
Passamonti: «Cosa ci resta? La ■, 
gente ci identifica con la De e • 
ha ragione... Abbiamo soltanto (• 
una speranza; mandare via l 
Craxi e andare all’opposizio¬ 
ne. Ma dobbiamo anche spe¬ 
rare che il Pds mandi via Oc-, 

. chetto...». E ancora, puntando • 
il dito su via del Corso; «Hanno 


regalato al Psi una coscii.-nza 
sporca e un grande sen.«o di - 
colpa». Bettino parla di «tradi- - 
tori»? E lui replica: «Non mi . 
sento un Iradilore, ma semmai 
un tradito». A tambur battente, 
l'altro ieri, la risposta del verti¬ 
ce; provvedimento di sospen¬ 
sione dal partito, fuori dal Ga¬ 
rofano per sci mesi. Motivazio¬ 
ne ufficiale; aver assunto una 
decisione come comitato ese¬ 
cutivo senza tener conto del , 
comitato direttivo. Ma a Latina : 
tutti sono convinti che la colpa - 
vera di Passamonti è l'ave- fat¬ 
to quelle dichiarazioni. 'Una 
cosa incredibile, nessun segrc- 
tatio provinciale è mai stato ' 
cacciato in questo modo. È ' 
chiaro il motivo reale; quello ' 
che ho detto al Corriere. Fasta 
guardare le date», dice il diret¬ 
to interessalo. i r. "■ 

Sulla poltrona di segretario 
provinciale di Latina Passa- ' 
monti sedeva dall’87. Adesso ' 
racconta: «Vivo tutto questo ‘ 
con grande sconforto. Conti¬ 
nuo a ritenere giusta la batta- . 
glia condotta dentro il pe,rtito 
per riprisUnare uno stato di di¬ 
ritto c un clima sereno. Uno 
non può essere messo al muro 
solo perchè vede le cose i i un ’ 
altro modo». Ieri, era a Roma 
per parlare con Formica c Del¬ 


l’Unto. «Mi hanno dato la loro 
solidarietà. E la prossima setu¬ 
mana faremo con loro una , 
grande manifestazione a Lati¬ 
na per protestare contro que- i 
sta iniziativa. Sarà una conte- < 
stazione molto dura rispetto al ‘ 
provvedimento, faremo un ca- - 
sino politico. Gli argomenti ' 
che h.mno usalo contro di noi : 
non reggono...», promette. «A 
Latina - dice ancora - la no¬ 
stra federazione si è molto sbi- 
lanciata neH'impegno unitario 
a sinistra, rispetto alla linea p<> '• 
litica del partito, a un quadri-1 
partito morto e sepolto. Col 
Pds abbiamo un'intesa: o in¬ 
sieme al governo o insieme al¬ 
l'opposizione... Mai pensavo -, 
che sarebbero arrivati a questo 
punto. Eppure Latina è uno dei ' 
pochi piosti dove il 5 aprile sia¬ 
mo andati avanti». . 

- Ed ora? Passamonti sospira, ; 
lX)i risponde: «Mi sono iscritto 
al Psi nell’SO perr-hi credevo 
nel progetto della Grande Ri- ’ 
forma. Ora, se devo fare un bi- ' 
lancio, vedo che quella impo¬ 
stazione è stata mes.sa da par¬ 
te. che si ricevono calci in culo 
solo perchè non si è ossequio- ■ 
SI nei confronti del capo. Però 
non mollo. E quello che penso ' 
continuerò a dirlo». 
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Salvi 

«I riformisti 
dimenticano 
i contenuti» 


■1 ROMA. >11 punto politico 
della Direzione del Pds è che 
la maggioranza di Occhetto in 
modo compatto ha tenuto fer¬ 
ma una posizione su cui c'è 
stata la convergenza della sini¬ 
stra. e che consiste nel rifiuto 
di una scelta pregiudiziale e 
ideologica per il governo o per 
l’opposizione». Cesare Salvi, 
.senatore della Quercia e appe¬ 
na nominato >portavoce» per i 
problemi delle riforme istitu¬ 
zionali ha sottolinealo ieri che 
la collocazione del Pds ora di¬ 
pende dai programmi e dalla 
possibilità di una >svolta capa¬ 
ce di rompere rispetto al vec¬ 
chio sistema di potere», ^r 
Salvi questa posizione è piena¬ 
mente coerente con le indica¬ 
zioni strategiche maturate già 
col "nuovo corso» e il 18* con¬ 
gresso del l^i, e poi divenute 
base della fondazione del Pds 
e del programma elettorale so¬ 
stenuto per il 5 aprile. >Le nuo¬ 
ve convergenze interne - ag¬ 
giunge - sono dunque un fatto 
positivo, lo credo che i compa¬ 
gni riformisti abbiano compiu¬ 
to alcuni erron di valutazione. 
Intanto il loro discorso sul go¬ 
verno ha troppo sorvolato sui 
contenuti di una nostra possi¬ 
bile partecipazione. Sul piano 
del metodo non mi è sembrala 
opportuna la scelta di presen¬ 
tare un documento piecostitui¬ 
to mentre era in corso la di¬ 
scussione. Tra l'altro il tono di 
molti interventi contrastava 
con questa iniziativa inevitabil¬ 
mente polemica». Per Salvi do¬ 
vrà essere ridiscusso il ti|X> di 
dialettica interna ai Pds. Il diri¬ 
gente della Quercia ha comun¬ 
que apprezzato le dichiarazio¬ 
ni di Macaiuso, che anche ieri 
ha affermato che «un dissenso 
su una scelta politica non ri¬ 
guarda la questione della diri¬ 
genza del partilo», I nformisti - 
ha anche a^iunto - seguiran¬ 
no le decisioni del partito do¬ 
po rincontro con Amato, ma 
confermano le proprie valuta¬ 
zioni; «Non usciremo dagli altri 
organismi dirigenti del partito 
e Te riproporremo anche nel 
dibattito nelle federazioni». Più 
polemico . Gerardo - Chiaro- 
monte. che ha difeso il docu¬ 
mento («ho partecipato alla 
sua elaborazione») su cui si 
sono scatenate le polemiche a 
proposito dei finanziamenti al 
Pei. «Non riesco a capire - dice 
Chiarotnonte - lo sdegno per 
la parte che riguarda la que¬ 
stione morate. Il partito, nella 
.sua base e nei suoi dirigenti, è 
sconvolto c ha bisogno di veri- 
tà,..si tratta di questioni serie e 
delicate che non si possono af¬ 
frontare, come ha fatto il segre¬ 
tario del Pds, con dichiarazioni 
propagandistiche, per giunta 
mutevoli da una settimana al¬ 
l'altra». Di diverso avviso un 
documento del coordinamen¬ 
to regionale dell'area riformi¬ 
sta umbra, che pur condivi¬ 
dendo la posizione politica 
espressa In Direzione, e la 
scelta di non entrare in segre¬ 
teria, prende le distanze dall'u¬ 
so a fini di Ftelemica interna di 
temi delicati come quelli sulle 
«drammatiche vicende milane¬ 
si». Il pluralismo e le aree - di¬ 
ce il documento - vanno salva- 
guardati, ma le componenti 
•non siano una sorta di cavallo 
di Troia per trasferire nel nuo¬ 
vo partilo le scorie e i rancori» 
del vecchio Pei. Una dichiara¬ 
zione distensiva è venuta poi 
da Livia Turco: la scelta rifor¬ 
mista di non entrare in segrete¬ 
ria non è «drammatica» o «gra¬ 
ve», ma anzi un «atto di chia¬ 
rezza della dialettica politica, 
perchè coerente alla decisione 
poiitica dei riformisti, che era 
stata molto civile, su un punto 
rilevante come quello della 
partecipazione al governo». • 


Intervista al dirigente riformista 
«Non basta non escludere 
la possibilità di partecipare 
si deve agire da protagonisti» 


«Non è vero che la nostra posizione 
ostacoli chi nel Psi vuole cambiare» 
n dissenso come peserà sul partito? ' 
«Rispetteremo le decisioni» 


«Sul governo un molo più attivo» 

Ranieri: «Vecchie idee possono condizionare il Pds» 


«Non basta dire che non si esclude la partecipazione 
al governo, il Pds deve avere un ruolo più attivo». Um¬ 
berto Ranieri difende la posizione sostenuta in Dire¬ 
zione dai riformisti, ma non drammatizza il dissenso. 
«Occhetto ha detto anche cose giuste e condivisibili. 
Rispetteremo come sempre le decisioni del partito e 
dei gruppi parlamentari». «Infondate speculazioni» 
quelle sul tema dei finanziamenti al Pei. 


ALBERTO LCISS 


■■ ROMA D ribaltamento 
della maggioranza del Pds sul¬ 
la cmdaie quesdone del go¬ 
verno può assnmere una valen¬ 
za strategica decisiva. Era dav¬ 
vero cosi profondo il dissenso 
deirllonnMl? 

Un partito come II nostro, in 
una situazione cosi drammati¬ 
ca, non può limitarsi alla riai- 
fermazione del principio che 
non esclude la prospettiva del 
governo. Deve sforzarsi di svol¬ 
gere un'Iniziativa politica che 
lo renda concretamente prota¬ 
gonista della formazione di un 
governo di svolta, mettere nel 
conto che a certe condizioni 
questo evento può accadere. 
Ecco la questione che non al> 
biamo visto risolta nella rela¬ 
zione di Occhetto, che pure 
conteneva riflessioni e valuta¬ 
zioni giuste e condivisibili. 
Eppure 11 Pds non è stato tei» 
mo In questa fase, lo Dire- 
zloue lo ha ricordato D'Ale- 
ma, indlcaiido gU insuccessi 
del quadripartito. Non han¬ 
no vbMo - ha detto - tuttavia 
non hanno la forza e la capa¬ 


cità di operare la svolta che 
sarebbe necessaria. Non è 
realismo politico ricono¬ 
scerlo? 

Non sono convinto. Nè si può, 
come la D’Alema, ncordare le 
novità intervenute dopo il S 
aprile e poi desenvere per 
quanto riguarda il governo una 
situazione del tutto chiusa. 
Proprio i mutamenti positivi 
che ci sono stali dovrebbero 
spingerci a valutare con più fi¬ 
ducia la possibilità di un pro¬ 
cesso politico nuovo per la for¬ 
mazione del governo. 

Ma Giuliano Amato non è 
stato comunque il «suggeri¬ 
tore», per usare un'enres- 
slone di Tortorella, della po¬ 
litica ddla veedila magpo- 
ranza, che ha portato II pae¬ 
se allo sfascio? ■ . 

Forse Amato, di persè, non co¬ 
stituisce la svolta. Ma va incal¬ 
zato perchè si muova oltre il 
quadripartito e sulla base di 
metodi nuovi per gli uomini e i 
contenuti. Ci deve pur dire 
qualcosa la posizione che in 
queste ore va assumendo il Fri. 


di maggiore apertura verso il 
suo tentativo. 

n vostro dissenso non offre 
un alibi proprio ad Amato, e 
non danneggia chi nel Psi si 
batte per un cambiamento? 
Ora tutti dicono; è U Pds che 

èspaccato. 

Rovescio il ragionamento. La 
chiusura verso Amato non cre¬ 
do favorisca chi nel Psi riapre 
una dialettica interna. Per que¬ 
ste forze è importante che 
emerga limpidamente e corag¬ 
giosamente il profilo di forza di 
governo del nostro partilo. Del 
resto questo ci chiedono an¬ 
che quei settori della nuova si¬ 
nistra de, penso a Martinazzoli, 
che si battano contro il quadri- 
partito. E cosi personalità dcl- 
l’ambientalismo democratico 
e di sinistra. 

Nel dibattilo In Direzione 
non è mollo emersa la cen¬ 
tralità dei programmi. Nem¬ 
meno da parte vostra. Eppu¬ 
re Occhetto ha presentalo 
un «allegalo» programmati¬ 
co piuttosto Impegnativo. 
Non è contraddittorio da 
parte dei riformisti? 

A me sembra contraddittorio 
presentare proposte program¬ 
matiche, chiedere il risana¬ 
mento economico, e afferma¬ 
re allo stesso tempo che non ci 
sono le condizioni strutturali di 
unasvoita. 

Credi davvero che oggi sia 
praticabile, con questa De e 
con questo M, uiu linea 
economica accettabile dagli 
' strati sodali a cui guarda il 
Pds? , . 


Tra le forze democratiche e di 
sinistra esistono oggi obbiettivi 
concordemente accettati, co¬ 
me il risanamento finanziario, 
l'osservanza dei vincoli euro¬ 
pei. Certo, ci sono varie strade - 
por raggiungerli. Noi avversia¬ 
mo la linea della Confindu- 
stria. ma non basta dire rigore 
e equità. Occorre indicare con¬ 
cretamente la terapia da appli¬ 
care. Vincenzo Visco ha senno 
co.se importanti. Partiamo da , 
11. senza dimenticare che in 
questi anni a sinistra, mentre si 
litigava su tutto, in materia 
economica ci >ono state serie 
convergenze. È primitiva l’idea 
che per la sinistra sia meglio 
lasciar governare i conservato¬ 
ri. Occhetto certamente non 
pensa cosi, ma temo che que¬ 
ste idee, retaggio di vecchie 
ideologie, possano condizio¬ 
narlo. , 

D'Alema vi ha rivolto nna 
critica assai dura: la vostra 
polemica d er iv e rebbe dal 
bisogno di rlmotlvare la pre¬ 
senza dell'area nel partito... 
Penso che non sia nemmeno il 
caso di replicare a simili ritor¬ 
sioni polemiche. Si è tentato di 
ridurre il ruolo dei riformisti so¬ 
lo al tema del rapporto a sini¬ 
stra. Ma oggi, più ci si avvicina 
, alla vera questione della socie¬ 
tà italiana, e cioè la partecipa¬ 
zione di tutta la sinistra al go¬ 
verno. emerge la funzione in¬ 
sostituibile di una componen¬ 
te che nel Pds si ispiri ai princi-. 
pi di un moderno riformismo 
socialista. Lasciami dire che se 
abbiamo portato il Pei alla più 
radicale innovazione non l'ab¬ 
biamo latto per essere liberi di 


condurre un'opposizione più 
estraniarne di quella del Ftei, ' 
ma p>er dare ai lavoratori Italia- ■ 
ni. in coerenza con la migliore 
storia del Pei, una forza con¬ 
cretamente disponibile al ci- . 
mento del governo del paese. ■ 
Ma era U caso di rendere 
pubblico quel voatro docu¬ 
mento, con le polemklie la- ; 
ceranti che ne sono derivate ' 
aulla queatione dei linanzia- 
mentl ai partito? 

È sempre opportuno misurare 
la parole su una materia tanto ■ 
delicata. Ma nel documento 
c’era quello che coraggiosa- ^ 
mente ha detto Occhetto nella 
sua relazione: il riconoscimen¬ 
to della non estraneità del Pei 
a «finanziamenti di dubbia 
provenienza». Le speculazioni ‘ 
che da qualche parte si sono ‘ 
leniate mi sembrano infonda¬ 
le. Il Pds può unitariamente ri¬ 
vendicare rispetto a tutte le al- , 
tre forze politiche per la serietà 
del la propria riflessione critica, 
e combattere a testa alta per il 
risanamento della vita pubbli¬ 
ca e della politica.. ., • - 
Prevedi un Inasprimento ul- - 
lerlore della polemica? Co¬ 
me una lUfferenziazlone nel 
voto mi governo in aedepar- 
lamentare, o nuovi abban¬ 
doni del partito? ' 

Per l'amor di Dio. ci siamo tro¬ 
vali in minoranza su una que¬ 
stione importante come quella ■ 
del governo. Ma ci muoveremo 
come sempre rispettando le ' 
decisioni del partito e del gmp- ' 
po parlamentare, c guardanao . 
agli interessi generali del Pds. 
Però non siete entrati ndla ' 


nuova segreteria. Sul plano 
Interno come condurrete la 
vostra battaglia? 

La segreteria che è stata eletta 
dirige l’intero partito. Bisogna 
preparare la Conferenza di or¬ 
ganizzazione. affermare nuove 
forme di concertazione per or¬ 
ganizzare il lavoro del partito e 
la sua vita interna, regolare sul¬ 
la base dello statuto la vita del¬ 
le componenti senza mettere 
in discussione il pluralismo. 
Soprattutto si deve passare ad 
una iniziativa esterna del parti¬ 
to, di cui abbiamo tutti biso¬ 
gno. Noi daremo il nostro con¬ 
tributo. — , 

Con quali prospettive per 
l'area? SI allarga una rterta 
Insofferenza per 11 modo di 
essere delle componenti 
uscite dal confronto sulla 

«svolta»., 

Considero le idee dell’area ri- 
fonnista essenziali per il Pds e 
per la sinistra italiana. E credo 
che sia maturo un ampliamen¬ 
to delle forze che in questo 
partilo si riconoscono nei prin¬ 
cipi e nei programmi del socia¬ 
lismo liberale e dei diritti, eche 
intendono lare del Pds una for¬ 
za di governo. Ci • muove 
un'ambizione di fondo, un 
progetto che la tremare le vene 
e i polsi: contribuire a rilancia¬ 
re, con un lavoro di lunga lena 
una rinnovata piattalonna po¬ 
litica, culturale e programmati¬ 
ca del socialismo italiano. Pro- 
tagoniste di tale impresa vedo 
le forze del Pds, del Psi e di 
quei settori . deH’ambientali- 
smo più consapevoli dell'ur- 
genza del rinnovamento e del- 
Tunità della sinustra. 


Iniziata a Rimini la festa della Quercia intitolata «Alice nel paese delle meraviglie». «Non pedine ma regine» 
Maternità, pensioni, fisco, sanità, servizi sociali, cura dei bambini e degli anziani: un banco di prova per Amato 

Donne pds: «Ecco il ilósbro pirogramma» 


E’ cominciata ieri a Rimini la seconda edizione della 
Festa delle donne del Pds. Dalla metafora di «Alice 
nel paese delle meraviglie», alla realtà. Le pidiessine 
lanciano un loro programma, presentano le propo¬ 
ste per un vero governo di svolta. Giustizia sociale, 
equità fiscale, autodeterminazione femminile, rifor¬ 
me istituzionali. Perché nella gestione del potere le 
donne non siano delle «pedine», ma delle «regine». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FBRN ANDA ALVARO 


■1 RIMINI. La porta per entra¬ 
re alla Festa delle donne del 
Pds è quella dell’antico Kur¬ 
saal, salone delle feste distrut¬ 
to dai bombardamenti della - 
seconda guerra mondiale, luo¬ 
go caro ai riminesi. Ma è di le¬ 
gno dipinto. Per ora è un so¬ 
gno, una fantasia, come è fan¬ 
tastico il «paese delle meravi¬ 
glie di Alice» che le donne del 
Partito democratico della sini¬ 
stra hanno voluto usare come 
nio conduttore della loro festa. 
Nove giorni a Rimini per capire 
se le donne sono «regine o pe¬ 
dine». La lesta è stala presenta¬ 
ta ieri mattina da Onana Ber- 


tagoniste «la grande partila a 
scacchi». Dalla festa le donne 
del Pds hanno • lanciato un 
messaggio al presidente del 


tuccioli, responsabile femmi¬ 
nile di Riminl, da Raffaella Fio¬ 
retta, lespronsabile nazionale 
della propaganda. Giuseppe 
Chicchi (neo-sindaco Pds del¬ 
la città) e Livia Turco. «Voglia¬ 
mo mettere i piedi nel piatto - 
dice la responsabile femminile 
del Pds - Proprio ora, in un cli¬ 
ma politico difficile, con le vi¬ 
cende milanesi e la questione 
morale. Non per accettare re¬ 
sistente. ma per rilegittimare la 
politica». 

Mettere i «piedi nel piatto» o, 
come suggerisce Lewis Carrol 
con ii suo «Alice nel paese del¬ 
le meraviglie», giocare da pro¬ 


consigTio incaricato. Parlano 
dei dubbi e delle aspettative su 
Giuliano Amalo, ma poi. in 
modo formale, lo inteipellano 
per fargli sapere quali sono i 
contenuti di un governo di 
svolta. Proposte, quasi un pro¬ 
gramma sui temi economico- 
sociali. sulle riforme istituzio¬ 
nali e suH'autodeterminazione 
femminile. Ed è proprio'que- 
st'ultimo aspetto, insieme alla 
politica presidenzialista di cui 
Amato è stato un sostenitore, a 
«inquietare» le donne del Pds. 
«Nes.sun pregiudizio - spiega 
Livia Turco - ma non dimenti¬ 
chiamo il fatto che Amato sia 
stato il paladino di quella cam¬ 
pagna nella quale l'autodeter¬ 
minazione femminile era stata 
tradotta in egoismo femminile 
(campagna culminata con la 
manifestazione delle donne 
del 1^9 in difesa della 194, 
ndr)». 

Dopo i dubbi, le richieste; 
•Chiediamo ad Amato - ha 
proseguilo la Turco - che mer¬ 


coledì 24 giugno, quando il 
parlamento Europeo deciderà 
sulla direttiva sulla maternità, il 
governo italiano si batta per¬ 
chè la normativa Cee sia ai li¬ 
velli delle leggi italiane, oppu¬ 
re si batta perchè la direttiva 
non venga approvata». E poi, 
ancora, che il presidente del 
consiglio incaricato «difenda la 
legge sulle Azioni positive 
messa in forse daH'ostruzioni- ' 
smo della Confindustria». 

E quindi le proposte indiriz- ' 
zate al futuro governo. Il «met- • 
tere i piedi nel piatto» parte 
dalla richiesta che la «rip^u- 
zione», ovvero la maternità, la • 
cura del bambini, quella degli 
anziani, la sanità, i servizi so¬ 
ciali, le pensioni...siaiK> cen¬ 
trali per il governo del Paese. 
Non solo slogan, ma anche 
proposte concrete: diritto al¬ 
l'indennità di maternità per le 
donne senza lavoro, l'Istituzio¬ 
ne dei congedi parentali, l’au¬ 
mento degli a^egni familiari 
in modo consistente per i red¬ 
diti bassi considerati indivi¬ 
dualmente e tenendo conto 
delle diverse tipologie di fami¬ 
glie, il rilancio degli asili nido 


nel Mezzogiorno e la riduzione 
dei loro costi. Sulle pensioni; ’ 
no ■ all’aumento obbligatorio 
dell'età pensionabile, si a un 
sistema flessibile. 

Il risanamento economico, 
pur necessario, dicono le don¬ 
ne del Pds, deve essere anche 
occasione di redistribuzione 
delle ricchezze. Come fare? 
Per cominciare un'accanita ' 
lotta all’evasione fiscale che. ' 
insieme ai fenomeni di elusio- 
ne ed erosione costituisce un 
fattore oramai «strutturale del 
funzionamento dell’economia 
italiana». Il documento punta ; 
sul «decentramento fiscale», ■' 
ovvero sulla possibilità per Re¬ 
gioni e Comuni di ottenere 
l'autonomia impositìva. Quin¬ 
di rimettere al centro il «lavo¬ 
ro». i «lavori» come amano dire 
le donne del Pds, facendo rien¬ 
trare nei lavori anche quelle at¬ 
tività non retribuite. E dunque 
il programma del futuro gover¬ 
no dovrà porsi il problema del- ■ 
la disoccupazione meridiona¬ 
le e femminile, affrontare con 
un piano serio la crisi indu¬ 
striale. Una crisi che può esse¬ 
re vinta con una nuova politica 



Giovanni Paolo II si trattiene con alcuni fedeli durante la sua visita a Padova 

n Pàpa critica 
leghismo 

e poUtid immorali 


industriale e anche con la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro sen¬ 
za aggravio di costi né per lo 
Stato, né per le imprese (la 
proposta era già stata presen¬ 
tala in occasione dell'assem¬ 
blea sul lavoro a Milano del 
febbraio scorso). E senza ri-, 
dune il potere di acquisto dei 
salari. Non soltanto un elenco ; 
di richieste, né un piccolo libro 
dei sogni, ma anche un'analisi 
che parte dalla realtà e dai 
conti in rosso del nostro bilan¬ 
cio. Non «pedine» che vengono 
mosse, ma «regine» che analiz¬ 
zano, scelgono e decidono. - 
È un «progetto» di sinistra, 
che sceglie su chi e su cosa 
puntare, ribadiscono le pidies¬ 
sine. Ma le donne del Pds non 
saranno a Palazzo Chigi, lune¬ 
di o martedì quando la delega¬ 
zione incontrerà Amato: «È un 
progetto per un governo di 
svolta - conclude Livia Turco - 
Su questo giudicheremo il pre¬ 
sidente del consiglio incarica¬ 
to. E, naturalmente, pretendia¬ 
mo che il segretario Achille 
Occhetto, lo faccia compieta- 
mente suo». - ; 


■i LODI. C'è un equi ibrio 
possibile tra la valorizzazione 
delle autonomie locali e la so¬ 
lidarietà che serve per U-nere ’ 
insieme rilalia. Per affemarlo - 
Giovanni Paolo II è andato a >’ 
Lodi, Crema e Cremona, «Isole ■ 
bianche» in: una Lombardia ■>. 
sempre più leghista, e ha chie- ' 
sto che siano evitati «con cura '. 
gli scogli dei particolarismi ter¬ 
ritoriali, ideologici e di «-atego- 
ria». II papa ha indicai 3 un 
cammino che porti ad «allron- , 
tare uniti i problemi più ardui» ' 
che affliggono il paese, «ricer¬ 
candone la soluzione in .jtteg- 
giamento di reciproca frlucia ' 
e di leale collaborazione» . • • 
Con implicito rifenmento al- - 
lo scandalo delle tangenti, il ' 
papa ha avvertito che «rcssu- 
na esperienza politica, res,su- 
na forma di democraziei può - 
sopravvivere se viene meno ' 
l’appello ad una comune mo¬ 
ralità di base». L'insidia «più 
grave» è nascosta, secondo il , 
papa, nel «dilagante conlormi- 
smo dei desideri e dei compor¬ 
tamenti che sta plasmando 
una civiltà uniforme, appiatti¬ 
la, sazia di benessere, ira po¬ 
vera di slanci Ideali e di spe¬ 
ranze, una civiltà pqvt-ra di ■ 
anima». «Occorre resistere a 
questa subdola azione di livcl- ' 
lamento, contrastare i germi di 
morte»che potrebbero uccide¬ 
re quelle «unità viventi» che so¬ 


no le città, ha esortato Wo)tyla, 
proponendo un «sapiente de¬ 
centramento». - 

«Tutto nella nostra esistenza 
- aveva detto il papa in matti¬ 
nata, a Crema - è dono: ci n- 
corda questa soprannaturale : 
realtà il campanile che s’innal- - 
za verso il cielo luminoso al di 
sopra dei tetti delle case». Solo 
restando fedele alla propria “ 
identità religiosa una città co- ' 
me Crema, ha sottolinealo 
Wojtyla, eviterà il rischio di ri- ' 
dursi a «illà dormitorio gravi¬ 
tante sulla metropoli, semplice ■ 
periferia, carica di frustrazione * 
e di malessere», e la crisi occu¬ 
pazionale che con la annun¬ 
ciata chiusura della-Olivetti 
(700 dipendenti) sta metten- '■ 
do a dura prova la popolazio- ' 
ne, «non riuscirà a vincere il ; 
coraggio e l'apprezzala labo- ■ 
nositàdeicremascìii». . . 

Per riscoprire le sue «salde 
radici religiose» la gente lom«. 
barda ha bksogno di una «nuo- - 
.va evatigelizzazione», che, ha . 
affermato il papa, «rifugge dal- 
l'uniformità che livella, dall'a¬ 
nonimato oppressivo, rispetta '■ 
l'originalità di ciascuno, valo¬ 
rizza la sua genialità, coordina 
le diverse membra al bene del- 
l'intero corpo». Una «esigenza .' 
indilazionabile»,'l'ha definita'- 
Giovanni Paolo, descrivendola 
come «un adattamento senza l ' 
compromessi». , 


DALL'ESPERIENZA DEI MOVIMENTI ( 

E DELL'ASSOCIAZIONISMO 
PER COSTRUIRE IL PDS ' ^ 

PER UNA RIFORMA DELLA POLITICA 
PER UNA. SINISTRA NUOVA 

Roma, 22 giugno 1992 - Ore 9.30 
presso l’Hotel Leonardo da Vinci ' 

■ (Via dei Gracchi, 324) t <. 

Incontro promosso c'a; Tom Benettollo, Elio D'Orazio, 
Franco Grilllni, Luciano Guarzoni, Nuccio lovene, Giu¬ 
lio Marcon, Giovanna Melandri, Gianmario Missaglia, 
Patrizio Petrucci, Gian Piero Rasimolli, Beppe Roma¬ 
no, Gianni Cuperlo, Pietro Polena, Giovanni Lolli, Car¬ 
men Mattel, Giovanni Ragone, Giulia Rodano, Simo- 
ne Siliani, Nicola Zingaretti, Franco Bassanini. Willer 
Bordon, Valerio Calzolaio. Nicola Cotaianni, Simona 
Dalla Chiesa, Andrea De Simone, Betti 01 Prisco, 
Tano Grasso. Carmino Nardone, Chicco Testa. ■ - 

L'Incontro avverrà alla presenza - 
del segretario nazionale del Pds Achille Occhetto 


CHE TEMPO FA 




j 







SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: inaspettatamente e 

TEMPERATURE IN ITALIA 



conirori9rnonie oiie pr^vioivni ir mimiiiv 

depressionario localizzato sul Golfo Ligure 

Bolzano 

12 

25 

L'Aquila 

13 

23 

ha assunto un moto retrogrado e si è porta¬ 

Verona 

15 

26 

Roma Urbe 

18 

26 

to sull'Europa centro occidentale. Di conse¬ 

Trieste 

20 

24 

RomaFlumic. 

18 

23 

guenza la pressione sull'Italia è aumentata 
con un consoQuonto miQliorsmonto doi 

Venezia 

ie 

25 

Campobasso 

14 

23 

tempo. SI profila anche un convogllamento 

Milano 

15 

23 

Bari 

18 

26 

di aria calda di provenienza meridionale 

Torino 

12 

17 

Napoli 

19 

27 

che causerà sulle nostre regioni un aumen¬ 

Cuneo 

10 

"Ì6 

Potenza 

13 

21 

to della temperatura e darà un assetto di 
maooiore stabilità. 

Genova 

17 

22 

S. M. Leuca 

19 


TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina spe¬ 

eoiogna 

14 

27 

Reggio C. 

20 

29 

cie Il settore occidentale cielo generalmen¬ 

Firenze 

16 

26 

Messina 

21 

25 

te nuvoloso con possibilità di temporali. Ta- 

Pisa 

16 

23 

Polormo 

22 

27 

Il lonomoni puircinnu uoiQnvjoroi Lviiipvftt** * 

neamente al Piemonte e alla Lombardia. 

Ancona 

14 

24 

Catania 

15 

27 

Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale 

Perugia 

14 

15 

Alghero 

13 

25 

e quelle adriatiche dell’Italia centrale con¬ 

Pescara 

15 

25 

Cagliari 

15 

27 

dizioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Sulle rimanenti regioni Italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 



VENTI: al nord ed al centro deboli da nord 

Aot al marlHli^na Ha ai iH nuovf 

Amsterdam 

12 

24 

Londra 

12 

15 

091, al moriuiuiio viouvii uà 9uu uvo9L. 

MARI: generalmente calmi o localmente 

Atono 

17 

31 

Madrid 

14 

”28 

poco mossi. 

DOMANI: condizioni di tempo variabile sul¬ 

Boriino 

Bruxelles 

15 

13 

28 

22 

Mosca 

New York 

17 

18 

25 

23 

le regioni settentrionali su quelle delta fa¬ 
scia tirrenica centrale e la Sardegna con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. 

Copenaghen 

Ginevra 

10 

9 

23 

15 

Parigi 

Stoccolma 

10 

11 

17 

"22 

Condizioni prevalenti di tempo buono sulle 

Holslnkl 

7 

22 

. Varsavia 

13 

26 

altre regioni italiane con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

Lisbona 

15 

27 

Vienna 

NP 

NP 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore ■ 9.10 Rassegna stampa. 

Ore 9.45 Approfondimenti: Fa- 
rouk: I riti della barba¬ 
rle. L’opinione di Gavi¬ 
no Angius.^ 

Ore 10.10 II governo che verrà. 

L’opposizione che sarà. 
Filo , diretto. In studio 
l’on. Antonio Bassolino. • 

Ore 11.10 Lotta alla mafia: con le 
armi ■ della - scrittura. 
Con Vincenzo Consolo, 
Giuseppe Ferrara. ' . - 

Ore 11.30 Le tre M.: Monza, mat¬ 
toni ' e mazzette. Con 
Valerio Moricone.' 

Ore 16.10 I problemi e le possibili¬ 
tà della sinistra. Filo di¬ 
retto con Vittorio Foa 
(replica).. 
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Per il gesuita, senza una riforma interna, la tendenza è inesorabile 
«n vecchio Scudocrociato polo conservatore della politica italiana» 
Contrari Mancino e Bianco, Orlando e Forleo. Don Riboldi: «Perché no?» 
Polemiche anche sul «manifesto di riforma» di Segni e Scoppola 


Una grande vo^ di lasciare la De 

«Oggi può nascere il vero partito popolare» 




A 


m 


r"' 


Padre Bartolomeo Sorge; in basno Pietro Scoppola 


Padre Sorge rilancia l’ipotesi di un secondo parti¬ 
to cattolico e subito fioccano i commenti. Sfavo¬ 
revoli quelli della De istituzionale: Bianco e Man¬ 
cino, E dei pattisti come Segni e Forleo che vo¬ 
gliono ; riformare lo Scudocrociato. Ed anche 
quello di Orlando. Perché no?, si chiede invece 
don Riboldi. Anche sul «manifesto dei popolari» 
pareri discordi. - 


ROSANNA lAMPUGNANI 


H ROMA. Se quel rinnova¬ 
mento delineato ad Assago 
tosse inizialo già dalla forma¬ 
zione delle liste per il 5 aprile, 
forse la De non sarebbe oggi 
squassata da voci, profezie e 


quasi proposte di scissione. 
Padre Sorge, il gesuita ex diret¬ 
tore di .Civiltà cattolica», indivi¬ 
dua nella riforma interna - ol¬ 
tre che nel cambiamento della 
cliisse dirigente e in un pro¬ 


gramma politico forte - l'unica 
chance per non arrivare alla 
scissione, verso cui il partilo 
starebbe andando inesorabil¬ 
mente, Sorge, in una lunga in¬ 
tervista a «Panorama» ritorna 
suH'argornento del giorno, la 
scissione, introdotto una setti¬ 
mana fa dal deputato pattisla 
Gianni Rivera e poi ridimensio¬ 
nato da Mario Segni, che inve¬ 
ce prepara un manifesto dei 
•popolari» per la riforma della 
De. Sorge alla conclusione ine¬ 
luttabile della scLssione ci è ar¬ 
rivalo ' girando per l'Italia, 
ascoltando le istanze del mon¬ 
do cattolico, in gran fermento. 
Il •blancofiore», dice II gesuita, 
è arrivato al capolinea; «im¬ 
pensabile» un suo rinnova¬ 


mento. ma, prevede, «dalla tra¬ 
dizione cattolica gemmerà rin¬ 
novato, il vero partilo popolare 
di Sterzo, mentre la vecchia 
De. ulteriormente ridimensio¬ 
nata, potrebbe trasformarsi nel 
polo conservatore della politi¬ 
ca italiana». Sorge non dà mol¬ 
le chance al partilo che ha vi¬ 
sto Forlani due volle dimissio¬ 
nario dalla carica di segretario 
e per due volte tornare in sella 
nell’arco di qualche settimana. 
Non da credito a chi, come 
Mario Segni, sostiene che è ne¬ 
cessario «verificare i modi e lo 
prossibilità di ridare alla De la 
capacità di leadership nell'a¬ 
rea cattolica». O come Roma¬ 
no Forleo, .secondo cui esisto¬ 
no ancora «i margini per cam¬ 


biare la De». Sorge per il futuro 
vede invece una nuova orga¬ 
nizzazione nazionale, ma 
composta di tanti partili regio¬ 
nali. per valorizzare le realtà 
locali». I 

Appare quella di Sorge una 
proposta affascinante forse per 
chi, come il filosolo Rocco But- 
tiglione, aveva parlalo l'altro 
giorno di una dia.spora dei cat¬ 
tolici dalla !>:. Ma certamente 
non condivisibile perchi guida 
lo Scudocrocialo. E infatti Ni¬ 
cola Mancino, capogruppo al 
Senato, dichiara subito che «al 
doppio partilo» non crede 
neanche un po’. Non nascon¬ 
de le difiicoltà c le condizioni 
in cui versa la Oc, ma. aggiun¬ 
ge, .soluzioni traumatiche o di 


tipo taumaturgico, come il 
; cambio del nome, non posso- ; 
no essere la panacea, sostiene i 
il senatore, nemmeno di fronte 
al fatto che la conferenza di 
A.ssago e la prevista riforma del ' 
partito - come dice Sorge - sia ' 
stata «messa in naftalina», llca- 
pogmppo alla Camera, Gerar¬ 
do Bianco. tiene a conte.stare a 
Sorge soprattutto il riferimento , 
alla natura conscrvatncc della 
De, che - dice - »non esiste». La 


questione morale è un fatto 
reale, ma non porta dritto dril¬ 
lo al doppio partito. Bianco fa 
di più: capovolgendo l'impo¬ 
stazione della riflessione del ; 
gesuita, arriva persino ad affer- ' 
mare che chi ha più acuta- ; 
mente percepito l'esistenza e 
la natura della questione mo¬ 
rale è Arnaldo Forlani. 

Con un .secondo partito cat¬ 
tolico non ù d'accordo nem¬ 
meno il leader della Rete, Leo- 


Intervista a PIETRO SCOPPOLA 




« 



ma ora 



sono già 
uscire 



astema» 


«Scissione nella De? Padre Sorge pone male il pro¬ 
blema. La contrapposizione è tra chi resta a con¬ 
servare questo sistema politico e chi vuole uscirne». 
Pietro Scoppola considera determinante il voto sul 
governo Amato. Sarà il banco di prova per il «patto 
Segni», le riforme e la stesstt De: «^ la maggioranza 
si ricompatterà a difesa del vecchio - precisa - il 
patto andrà avanti per la sua strada». ■ 


FABIO INWINKL 


M ROMA. «Dalla tradizione 
cattolica gemmerà sponta¬ 
neamente. come partito rin¬ 
novato, il vero partilo pofXi- 
lare di Sturzo». Padre Barto¬ 
lomeo Soige, in un'intervista 
che apparirà su «Panorama», i,- 
pronuncia parole profetiche 
sul destino della De. Per il Questa è un’impostazione 
gesuita di Palermo la scissio- • sbagliata, frutto di una vec- 
ne appare inevitabile. Cosa - chia mentalità che rischia di 
ne pensa Pietro Scoppola. ■ contagiare il nuovo che vie¬ 


garante del patto Segni, uno 
degli intellettuali cattolici più 
attivi nell'iniziativa per II rin¬ 
novamento della politica? ■ 

Allora, professore, si pro¬ 
fila Il secondo partito cat¬ 
tolico? , 


no avanti. Nella De una frat¬ 
tura c’ù già stata, con il voto ' 
alle Leghe. Un voto venuto 
dall'elettorato tradizionale 
democristiano, nelle regioni 
bianche. 

Ma padre Sorge intrawe- 
de un nuovo partito popo¬ 
lare... 

La sua classificazione mi la¬ 
scia perplesso. Mario Segni è 
moderato o «popolare»? No, 
oggi la linea di fenditura non 
sta in questo, ma nella vo¬ 
lontà di rimanere nel vec¬ 
chio sistema politico o uscir¬ 
ne. Segni ne vuole uscire, e 
cosi Pasquino, Barbera, certi 
esponenti repubblicani. Altri 
vogliono restarci. Tra questi, 
anche settori della sinistra, 
come Rifondazione e talune 
componenti del Pds. Destra 
e sinistra sono concetti legati 
alla lotta sociale. Oggi si po¬ 


ne il problema di risanare il 
sistema politico. In questo 
contesto Segni ò un espo¬ 
nente del nuovo. E alcuni 
uomini della sinistra de son 
rimasti molto più indietro di 
lui. ■ ' 

Parliamo allora di Segni. 
Quali sono le me prospet¬ 
tive in questa De? . 

Lui, e tutti quelli del patto re- 
forondario, si troveranno di 
fronte, nei prossimi giorni, ; 
ad una scelta. La fiducia al 
governo. Se Amato inserisce 
, la riforma'elettorale nel suo 
programma, si va avanti. Se 
no, ci sarà una prova di for¬ 
za. Una verifica della tenuta 
del patto, anzitutto. Se il pat¬ 
to regge, si determinerà una 
frattura, nella De e nel qua¬ 
dripartito, ■ Siamo ad una 
stretta decisiva. Tra i referen¬ 
dari de si notano sensibilità 


diverse. C'è chi ha ancora fi¬ 
ducia, e aspetta il congresso;' 
, e chi, dopo molte attese fru- ‘ 
.strate, ne ha meno. In ogni 
■ caso, non sarà Segni a rom- 
, pene. . 

Ma se vota contro 11 gover¬ 
no, non è già una rottura? . 

Se la maggioranza si ricom¬ 
patta a difesa del vecchio, il - 
patto è fuori da questa ope¬ 
razione. Non Segni, ma i 27 
milioni di italiani che il 9 giu¬ 
gno dell'anno scorso hanno 
votalo per il referendum. 
Questa forza andrà avanti. ' 
> L'immagine di una scissione 
: è impropria. Non c’è un con¬ 
trasto interno alla Dt: c'è un ' 
vasto movimento nel paese • 
contraddetto dal sistema di , 
, potere. 

Toniamo alla questione 
del governo. Amato pren¬ 
derà posizione suDe rifor- 



luca Oriundo, il quale, riccT- 
dando che rilomiare dall’inte r- 
no la De è «un mito irrealizza- 
' bile», ritiene un errore chiude¬ 
re i cattolici - in • un •' altro 
•recinto» rispetto al resto del • 
paese. •Perchè no?», si chietle 
invece don Riboldi. «Se un se¬ 
condo partito cattolico fosse 
■ valutato come un fatto positiiro 
per le sorti del paese i cattolici ; 
.sarebbero chiamali a conside¬ 
rare attentamente questa ip> 
lesi». ■■ , '■ .a. 

Ma agitazione serpeggia an¬ 
che intorno alla proposta del 
manlic.sto di Segni c Scoppola. 
Se per Angelo Bertani, capore¬ 
dattore di «Jesus», il mensile 
dei paolini, ogni iniziativa che 


va verso il rinnovamento della . 
De è positiva, per Alessandro 
Banfi, neodirettore de «Il saba- - 
to» è esattamente il contrario. ' 
! Nel senso che - dice - il proget- , 
to di Segni «è di tipo conserva¬ 
tore, anche se proviene da una . 
: destra illuminata». Del resto se¬ 
condo Banfi, Segni e Scoppola 
«rappresentano quella pane 
del mondo cattolico filoameri¬ 
cana e tecnocratica». «Scetti¬ 
co» è infine Sergio Cotta, presi¬ 
dente dell’Unione intemazio¬ 
nale dei giuristi cattolici. Il qua¬ 
le, pur definendo non auspica- 
- bile la scomparsa della De, ri- 
. tiene > che le proposte del 
movimento pallista «non offra- 
; no risposta alla questione di 
tondo». . , . : ,'f . 


me? 0 rimetterà la qne- 
Mlone al confronto in rar- 
lamento? 

, Il presidente incaricalo deve ; 
esprimersi, devo esporsi. Su ■" 
un nodo cosi cruciale il go¬ 
vernò è tenuto a definire una 
sua linea. Del resto, se affer¬ 
ma di voler rimanere neutra¬ 
le. significa che è ostile. Non ' 
mi convince la teoria dei due 
tavoli, e non vorrei che il Pds 
cadesse in questa tentazio¬ 
ne. In realtà è una trappola. i 


Perchè? 

L’idea di tenersi le mani libe¬ 
re per contrastare il governo 
sui problemi economici e ; ' 
sociali od essere al tempo 
stesso attori nel Parlamcnio 
per le riforme istituzionali è ' 
un’illusione. Questa distin- ' 
ziono porta aH’affossamenlo ji 
delle riforme. È già avvenuto ' 
con la commissione Bozzi. ì' 
Nè si può invocare il prece- 
dente deH’assemblea costi- ' 
tuenie, conclusasi piositiva- 


menlc anche dopo la rottura ' 
tra le forze antifasciste. Allo- ■ 
ra il governo De Gasperi vo¬ 
leva realizzare la nuova car¬ 
ta costituzionale. . . - 

E Giuliano Amato? 

Si sa che vuole incontrare ' 
Segni. Anche se, per parare ; 
la contestazione dei referen- • 
dari, potrebbe aprire alla Le- ' 
ga con delle concessioni in 
materia di federalismo. . 

Ma lei è ottimiata sulla ! 
sorte di questa Iniziativa. : 
di rinnovamento della po¬ 
litica, avviata con i refe- 
rendnm? «v; 

C’è una larga parte di mon- , 
do cattolico che sta usccnde- 
dal controllo della De. S; 
tratta, nonostante i process- 
di secolarizzazione, di una, 
riserva elica notevole, la piC 
rilevante della nostra socie¬ 
tà. ,E mi auguro che anche i i 
Pds sia disponibile a questo 
impegno. 7 .;; ì. 

Qualcosa la fa dubitare lii ; 
questo senso? 

Non vorrei - mi riferisco alle- ; 
conclusioni dell'ultima Dire : 
zione - che si determinasse ■ 
un -arroccamento per far 


fronte agli equilibri interni di 
partito. Non giudico positiva, : 
ecco, la rottura tra Occhetto i 
e i miglioristi. Questo è il mo- :■ 
mento di spendersi sul cam- : 
pq, vanno evitate chiusure 
difensive. 

, Le prossime scadenze? ' 

Mercoledì si riunirà l’assem- ; 
bica dei parlamentari ade- f; 
renti al patto per definire il i 
suo atteggiamento sul gover- r 
no. A quel punto si dovrebbe 
conoscere - il programma ': 
predisposto ' da '' Giuliano ;; 
Amato. Non basta che si ' 
proponga una riforma elei-.] 
toralc basata sul premio di k 
maggioranza e su una clau- 
sola di sbamamento. Servi- ; 
rebbe solo a puntellare il 
quadripartito da nuove per- ■ 
dite di consensi. La svolta da - 
realizzare è invece in dire- ■ 
zione -di un sistema misto, » 
suUavia indicata dal referen- ' 
dum per il Senato; l’elezione ■ 
della. parte maggiore dei 
partamentari con li sistema I 
maggioritario uninominale e ; 
di una parte minore con il si- ' 
stema proporzionate. Pro- ; 
prie come recita il patto sot- ; 
toscritto prima del voto del 5 ' 
'aprile. ;.I, 


Vogliamo il dialogo 
coni 

nostri lettori 


■■ Caro Walter, io e molti altri abbonati e let¬ 
tori. abbiamo riscontrato che almeno dal 30 ‘ 
maggio a tutt’oggi, la rubrica (una volta era ad¬ 
dirittura una intera pagina) delle «lettere al di¬ 
rettore» è scomparsa. ■ 

Che line ha latto? Che fine hanno latto i buo¬ 
ni propositi per un rapporto sempre più stretto 
giornale e lettori e abbonati? ' 

Spesso si sostiene che il giornale non è sol¬ 
tanto di chi lo fa e ci scrive, ma anche dei letto¬ 
ri. In che modo questi ultimi lo potranno ritene¬ 
re anche loro se anche la misera rubrica dove 
essi possono esprimersi non c’è i 5 iù? ■ - ■ ■ 

Posso comprendere le giornale cruciali che 
stai attraversando, ed anche la difficoltà a tro¬ 
vare spazio per tutte le esigenze sempre più 
crescenti tese ad affermare /‘(/nMcome quoti¬ 
diano nazionale e d’informazione e non più 
soltanto il portavoce del partito. Ma non accet¬ 
to che lo spazio delle lettere sia soppresso e 
■trascuralo. 

Certo della tua attenzione li saluto cordial¬ 
mente. . 7 -. 

Arnaldo Pattaclnl. Reggio Emilia 


PerMohamed 
morto 
sul lavoro 


Jettere 

DELLA DOMENICA 


Wo ncevufo motte lettere salto stesso problema 
(Pozzatì, Bassani, Napoli. Smeraldi e tanti altri). 
Lettere giuste. Il dialogo con i lettori è una caratteri¬ 
stica che • t'Unità» non può e non deve perdere. È 
un filo di rapporto cric consente a noi di capire 
umon, problemi e di valutare apprezzamenti e cri¬ 
ticate at giornale e al tempo stesso rende potaibìle 
at lettori di raccontare te loro idee e metterle in co¬ 
municazione con gli altri. Il che non è poco in una 
società i cui tempi riducono sempre più le opportu¬ 
nità di dialogo fra le persone. La rubrica riprende, 
con cadenza quotidiana, dopo una sospensione 
causata da problemi di organizzazione redaziona¬ 
le E riprende con una importante novità. Da oggi 
ogni domenica risponderà alle lettere un personag¬ 
gio detta politica, della cultura, della scienza, dello 
spettacolo, detto sport. La pros^ma domenica sarà 
Bruno Trentin a rispondere alle lettere che perver¬ 
ranno in redazione, per fax o per posta, entro gio¬ 
vedì. Il direttore de ^l'Unità» discuterà con i lettori 
la prima domenica del mese. Speriamo, con questa 
iniziativa nuova, di corrispondere ad una doman¬ 
da ed ad una attesa dei lettori. Come cerchiamo di 
fare, ogni giorno, con te nuove attenzioni, te nuove 
iniziative, le nuove firme de l'Unità 


. WM Caro direttore, i miei vicini di pianerottolo 
sono tutti egi^siani: stessa città (un'ora di automo* 
bile dal Cairo), stessa via. stessa età (sui trent'an* 
ni) c la famiglia là (moglie, uno o due figli, i geni* 
tori). ■■»."■' ■ -s ■ . 

Mohammed. lo conoscevo di vista da più d'un 
anno. E mi colpiva quel suo «Ciao!» (forse l’unica 
parola italiana che sapes.se) su cui si soffermava 
quasi a darle un maggior significato. • . >• 

Ultimamente lui e l’amico suo compaesano 
che divideva con lui la stanza di venti metri quadri 
rischiavano di perdere l'alloggio di cui hanno 
sempre pagato l’esoso canone, con il pretesto di « 
urgenti riparazioni all’impianto idraulico senza 
una soluzione alternativa. Incontrandomi mi ave* 
va chiesto « prima con gli occhi che con le parole 
- che cosa fare. Saputo al Sindacato degli inquili* 
ni che potevano opporsi senza danno, avevano ri¬ 
so con me perché avevo imparato da loro qualche 
parola araba. Mohammed, in silenzio, aveva pre¬ 
parato un forte té egiziano e con un sorriso me ne 
aveva porto un bicchiere. . » - 

Rive<io quel sorriso di una .settimana fa, oggi 
che ho saputo che Mohammed è morto sul lavoro 
a Rogoredo. Per ironia, questo giovane caduto 
aveva regolare permesso di soggiorno e residenza i 
in Italia. «Era assicurato», mi ha detto un suo ami* 
co. «Ma lui era un uomo», ha aggiunto, «e i soldi 
non contano niente*. ■ 

^ . Roberto Canisl. Milano 


OGGI 

RISPONDE 

WALTER 

VELTRONI 


Questa lettera ù straordinaria. Per la forza descritti¬ 
vo. racchiusa in poche righe, e per quello che mo¬ 
stra in trasparenza. A Milano, nella città de! leghi¬ 
smo, un uomo ha seguilo con lo sguardo, con la 
mente, con il cuore i suoi vicini di casa. Gente che 
viene da lontano, ha la pelle più scura. Gente che 
vive male, accampata in pochi metri quadri. Gente 
sola, senza famiglia, in un mondo ostile. Roberto 
Carusi ha aiutato quella gente ^rano, ha imparato 
le loro parole, ha diviso il tù con loro. Le persone 
strane sono spesso sfortunate. E il lavoro ha ucciso 
uno dì loro. E in questi tempi di intolleranza, di 
egoismo, razzismo ù semplice e straordinario che 
un uomo che abita nella grande Milano senta così 
forte la nostalgia di un suo fratello di nome 
Mohammed. 



«Con quella pagina 
avetescosso 
gli animi» 


■1 Caro direttore, butto giù queste righe di get¬ 
to. appena tornata da lavorare, dopo aver aperto . 
il giornale di oggi 17.06.92, dopo essermi, con ' • 
profondo dolore, silenziosamente lamentata tra 

meeme. >• . .« 

Hoosseivato, prima incredula, poi angosciata e ,, 
schiacciata dalla vergogna le fotografie degli uo- 
mini c delle donne segregati, torturati, annullati v 
nei lagernazisti. ■ >- ■ . » , 

Ciòchesino ad oggi, a 27 anni, (avita mi ha da* » 
to é soddisfacente, non ho avuto molli motivi per «• 
piangere, eppure oggi é successo guardando 
quelle foto... non perché non le avessi viste in pas¬ 
sato... ma forse a 18-20 unni sono vicende «scola¬ 
stiche* delle quali non comprendi l’effettivo peso. : / 

. In questi giorni, dopo i fatti di Roma, aspettavo di 
vedere nella stampa, nella televisione, una rca/io- \ 
nc più immediata, più decisa e drastica nel con- , 
dannare quegli avvenimenti che mal comprende- 
vo quando avvenivano in Germania, ma che mai : ; 
avrei voluto Nredere qui in Italia... questa reazione 
é stata blanda... solo Voi con questa pagina avete % 
scosso gli animi e forse aperto gli occhi a qualcu¬ 
no.--v;-v-.'-’-»'-• 

Ho un fratello, ha 20 anni, è nella sua stanza a . 
studiare perché a giorni avrà la maturità,,. adcs.so 
saliròdaluieglimoslreròlefolo... ^ 

Grazie, perché non dimenticheremo. Mal. 

( ClaudiaScmbolonl.Siena. 


DOMENICA 

PROSSIMA 

BRUNO 

TRENTIN 

Mandale le vostre ledere 
entro niercoledt, ai fax: 
4455305-4449032S 



ri'Unità» ha deciso di seguire con particolare attcn- 
zione la vicenda dei naziskin. Abbiamo, almeno in . 
un primo momento, coperto un vuoto di iniziativa 
della sinistra abbastanza sconcertante. Per denun¬ 
ciarlo mi hanno scritto dei lettori romani (Casati, 
Grassi. Gressi, Muggianu, Pagnotti, Sabatino) 
preoccupati che la ^nistra e anche il Pds, troppo af- , 
faccendati nelle loro diatribe interne, non finiscano 
con il metter la politica in secondo piano. H giorna¬ 
le ha scelto di far divenire il tema delta lotta contro 'l 
i risorgenti fenomeni di nazismo un oggetto costan- ' 
te del suo lavoro e della sua lolla delle idee. Abbia- : 
mo pubblicalo la pagina con te foto dei campi di 
corKcntrarnento, la bellissima intervista del rabbi- [ 
no Toaff, il colloquio con t'ambasciaiore di Israele. -. 
Ma vogliamo anche cercare di capire cosa succede i 
nelVanimo di quei ragazzi con la testa rapata e per- y 
dié toro, come molti coetanei in Europa, scelgono ' 
la croce runica, inneggiando all'olocausto, tornan¬ 
do ad esaltare il primato della razza. Nei mesi una 


nostra cronista, Alessandra Baduel, ha seguito il fé- 
nomeno per cercare di capire le rodici sodali, la 
profondità dei disagio culturale ed esistenziale, le 
idee di questi giovani. EH racconto delta’Vita di un « 
naziskin» scritto da Sandro Onofri per il giornale •' 
aveva lo stesso compito: aiutare a capire, a inter- \ 
pretore un fenomeno che rischia di essere più estc- ’ 
so ed inquietante di quanto non si avverta oggi. 
Credo che in questo caso -l'Unità» abbia assolto ai 1 ; 
suoi compiti prinapali: informare più cprima degli ) 
altri, antidporc i fenomeni, aiutare fa sinistra od in- ‘ 
terpretare il tempo che viviamo. Ed abbia consenti¬ 
to agli ebrei, ai giovani come ai reduci dei campi, di '' 
sentirsi meno soli. ^v ••. -r :..,i 


La verità 
come principio 
di tutte le cose 


IH Chi è giovane non aspetti a far filosofia, chi é , 

vecchio non se ne stanchi.. Epicuro inizia j.' 

la sua lettera destinala a Meneceo. Potremmo ri- 
toccarla un poco, dicendo che chi è giovane non 
aspetti ad occuparsi del mondo che Io circonda e 1 
chi é vecchio non se nc stanchi. Ho apprezzalo 
molto raulocritica di Norberto Bobbio e ciò che 
lui ha scritto in quella lettera non gli toglie assolu- " 
tamente nulla, ma lui a mio parere non sta dove 
dovrebbe stare. Lui dovrebbe essere maestro dì 
questa gioventù (della quale tralallro faccio par- ; 
te), dovrebbeco.struire perno), in quantof))o.sofo, “ 
degli ideali e del valori, dovrebbe trasmetterci il 
suo bagaglio di esperienze. ' . • - . . ^ 

«Vile perdute neU’ansia di vivere*, un titolo for- ; 
le. che sconvolge e deprime. Le quote dei giovani 
che sì tolgono la vita aumentano. Un filosofo di * 
mia conoscenza, sostiene che resistenza é un .• 
eterno morire in cui si deve lottare per sfuggire la ’• 
morte eterna. L’anima dell’uomo muore conti- ' 
nuamente per la negazione di un sorriso, per la • 
caduta di un mito, peruna sconfitta aH’intemodel ‘ 
proprio contesto (scuola, lavoro, famiglia). Ma ‘ 
questo continuare a morire interamente é l’unica - 
prova della nostra esistenza, un’esistenza che wì . 
sfruttaUi airinscguimento e al perseguimento di 
valori e di ideali giu.sti. II giovane d’oggi ha biso- ; 
gno dì credere in qualcosa, ha bisogno di avere 
dei miti, naturalmente ridimensionati nell’ambito ■ 
del suo contesto. Ho provato la morte interiore e * 
ogni volta la parola suicidio ha balenato nella mia 
mente come unica soluzione, come unico scam* ■* 
po. lo non ho le .soluzioni deH’esLstenza umana e 
non ho la presunzione di averle, ma sono forte¬ 
mente convinta, come Individuo pensante e quin* . 


dì, come dice Cartesio esistente (cogito ergo 
sum). che il ) ine dell'esistenza è la lotta. Noi loltia* ' 
mo per ottenere qualcosa, ma in realtà questo • 
qualcosa, se lo ottenessimo gratuitamente perde- ' 
rebbe di servo, ed ha valore in quanto è stato otte- . 
nulo con sacrificio. Se poi partiamo dal presuppo- ' 
sto, che la vita è una lotta, il fine della vita é la vita J 
stessa... Il continuare a morire ci matura, ci fortifi- ; 
ca. ci deve fare essere soddisfatti dì noi stessi al : 
momento della rina.scila. .« ■ '<v.v t v . , j 

La caduta di valori dipende soprattutto dal prò- »: 
gresso. Lo ammetto sono tecnofoba. ma il motori¬ 
no ha preso il posto deiramico, la tv ha sostituito « 
la famiglia e l’uomo ha sempre più paura di ester- ^ 
nare la sua reale natura. Ci vuole pulizia, verità, t 
onestà, airiritemo delle istituzioni, della scuola. ^ 
del lavoro, d illa famiglia. Bisogna trovare il corag- rj 
gio di rischiare, di lottare, di dirsi tutti quanti ciò 
che pensiamo nei recessi del nostro io, c’è buso- : 
gno di amare con profondità per continuare a / 
morire e a rinascere evitando la morte esterna, 
Coetanei, vi lancio un grido: il mondo si può ' 
cambiare, perché se ci mettiamo tutti insieme lo • 
possiamo fitre, Tamore si può trovare perché 
ognuno ne ha bisogno: non dobbiamo aver paura fi' 
dei giudizio degli altri, qualsiasi cosa noi siamo, ' 
perché dobt'iamo trovare un equilibrio aH’inlemo ( 
di noi stessi che non si distrugga totalmente a cau- ' 
sa di eventi astemi. E voi adulti avete il dovere di ‘ 
aiutarci. Abbandonare la lottaévigllaccio. , ’ 

- .'.-''v Cristlaiui Alleata Roma •' 


Questa lettera i’ha portala in redazione una ragaz¬ 
za. forse IC anni, il giorno dopo fusala di urta pa- \ 
gina, curata da Monica Rica Sargentini, sulla cale- t 
na di suiddi che coinvolge giovani itaiiani. Ccr- 
chiamo di aipire. con •l'Unità», le ragioni dell'an- » 
gosda, dello solitudine, della perdita di riferimenti l 
che, come in tutte le fasi di grandi mutamenti della * 
sloria, sconvolgono la vita degli adolescenti. Qual- ■: 
che mese fa, parlando delle esplosioni di violenza \ 
irrazionale t.v / giovani americani, Furio Colombo ; 
mi disse che si stava determinando un atpovolgi- 
mento radio ile del modo di ragionare e die. per la ; 
prima volta, la sodetà americana comindava a 
pensare che il futuro sarebbe stato peggiore de! 
passato. Una rottura profonda, che sottrae speran- • 
Z(* in particolare a chi ne dovrebbe avere di più. i . 
giovani. Patì! Nizan ha scritto: -Avevo 16 anni e 
non consent irò a nessuno di dire che è fetò più bel- • 
la della vita». Essere giovani è diffidle. Oggi più di 
ieri. E la sinistra ha il dovere di indicare valori. 
frontiere, mere che motivino poisioni e speranze ‘ 
collettive. La fine del tempo delle ideologie corti- ■' 
porta il rilar.do, non la rinunda, di ideali forti e di , 
programmi e comportamenti conseguenti. Qualco- * 
sa di molto diverso dall'attuale, piccolo girone di ; 
litigi c divisioni che attanaglia, come piombo sulle : 
ali, le possibilità della sinistra. Per Cristiana, per i 
ragazzi come lei, abbiamo H dovere di ritrovare le 
nostregranc'iregioni. Ora, subito. ' v V*!’’ ' 
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delmalaffiire 



IN ITALIA 


Perquisiti gli uffici, sequestrati documenti e fatture 
Sono sette le aziende fornitrici sotto indagine 
Si sospettano brogli anche per alcune gare d'appalto 
I primi arresti potrebbero scattare già nei prossimi giorni 


DOMENICA 21 GIUGNO 1992 


I «terreni d’oro» di Firenze 

Altri 5 avvisi di garanzia 
Si dimette assessore pri 
ma per Morales è tutto ok 


Tangenti anche alla Marina militare? 

Lo stato maggiore avrebbe pagato merci mai consegnate 


Tangenti allo stato maggiore della Marina militare; è 
il sospetto che esce dall’inchiesta partita da una set¬ 
timana a Roma sull’ufficio che gestisce gli appalti 
per le forniture amministrative dello stato maggiore, 
che potrebbero essere stati truccati. Le ditte coinvol¬ 
te sarebbero sette. Sequestrato materiale nell’ufficio 
delta Marina. Il m^istralo De Siervo: «C’è stata una 
denuncia che ha già trovato conferme». 


ALSSSANDRA BAOUBL 


■i ROVA Tangenti al <oin- 
missarìato» dello stato maggio¬ 
re della Marina militare? In 
un'inchiesta aperta da una set¬ 
timana, la squadra mobile ro¬ 
mana e il sostituto procuratore 
Federico De Siervo stanno in¬ 
dagando sull’ulficio che gesti¬ 
sce le forniture amministrative 
e su sette ditte. Sono già stale 
sentile varie persone, ma il ri¬ 
serbo sulle indagini è totale. 
Sequestrati venerdì documenti 
e fatture nel <ommissarialo», 
vicino a piazza Bainsizza. Per¬ 


quisite case e uffici tra venerdì 
e sabato. 

Il tutto è partilo da una de¬ 
nuncia definita dagli inquirenti 
«abbastanza dettagliata». E che 
potrebbe provenire da una 
persona rimasta esclusa dal gi¬ 
ro d'affari miliardario. Sembre¬ 
rebbe poi che gli inquirenti ab¬ 
biano già una lista di persone 
nel mirino. I primi arresti po¬ 
trebbero scattare la prossima 
settimana. Nel pomerìggio di 
ieri, un comunicato della Mari¬ 
na militare; «L'Indagine - si 


precisa - riguarda talune ditte 
rilomitrici di materiale d'uffi¬ 
cio. Il magistrato ha sequestra¬ 
lo i relativi atti per i necessari 
riscontri. Da parte della Marina 
sono state date la massima 
collaborazione e disponibili¬ 
tà». 

«Speriamo in buoni risultati. 
Le Indagini sono tutte in corso. 
La denuncia ha già trovato 
qualche conferma, ma è anco¬ 
ra tutto allo stato magmatico». 
Non una parola di più è uscita 
Ieri dalla bocca del magistrato 
De Siervo, che per l'inchiesta 
ha rinunciato alle ferie e che 
era al lavoro in questura. Alla 
domanda su ipotesi di coinvol¬ 
gimenti politici. De Siervo ha 
scrollato le spalle, lasciando i 
giornalisti. 

Ieri all'una non erano anco¬ 
ra rientrate le squadre Incari¬ 
cate delle perquisizioni della 
mattinata, quando il magistra¬ 
to ò arrivato per fate if punto 
del lavoro dell'intera settimana 
con il dirìgente della squadra 


mobile Nicola Cavaliere, Tante 
persone sono già state ascolta¬ 
te in qualità di testimoni. Tra 
questi sembrerebbe ci fossero 
anche degli ufficiali. 

La prima cosa su cui si è in¬ 
dagato sono delle fatturazioni 
definite «non del tutto regola¬ 
ri». Ovvero ci potrebbero esse¬ 
re state merci, tra cui fotoco¬ 
piatrici, cancellerìa, computer 
e simili, che sulla carta risulta¬ 
no ordinale, pagate, fatturate, 
persino scalate dalla dichiara¬ 
zione dei redditi, ma che non 
sarebbero mai apparse negli 
uffici dello stato maggiore. E le 
ditte, non fornendo il materiale 
ma scaricandolo dalle tas.se, si 
sarebbero cosi procurate un 
guadagno doppio. 

C'è poi l'ipotesi di gare d'ap¬ 
palto «truccate». Al <ommissa- 
rìato» si usa il sistema delle ga¬ 
re a licitazione privata, per 
spe.e entro un limite di cento 
milioni per ogni gara. Il meto¬ 
do evita le lungaggini dei ban¬ 
di: l'ufficio fa un'indagine di 


Sarà interrogato mediatore Usa, Basilico smentisce la «confessione» 

Le mazzette per le navi allìrak 
viaggiavano tra Roma e New York 


■■ ROMA Si spostano negli 
Usa le indagini sulle 11 navi da 
guerra costruite dalla Rncan- 
tieri per essere vendute aH'frak 
e poi bloccate dall'embargo 
durante la guerra del Golfo. Il 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica di Genova, Massimo 
Terrile. dovrebbe sentire al più 
presto un avvocato di New 
York, di cui al momento non si 
conosce il nome, che avrebbe 
gestito una parte dei 13 miliar¬ 
di di tangente Uniti su un conto 
bancario svizzero intestato a 
Rocco Basilico, democristiano, 
ex presidente della Flncantierì. 


Il legale americano dovrebbe 
essere interrogato per rogato¬ 
ria negli Usa. a meno che non 
, si presenti spxintaneamente a 
Genova. Per l'accusa altri per¬ 
sonaggi politici sono coinvolti 
nellavicenda. >■ . . < 

■ Ieri Rocco Basilico, ex presi- 
' dente della Flncantieri, ha 
‘ smentito di «aver mai confes¬ 
sato responsabilità proprie» e 
ha affermato di «non avere mai 
' intascato tangenti». Nel no- 
' vembre scorso Basilico aveva 
ricevuto un'informazione di 
1 garaiuia per corruzione. E. se¬ 


condo indiscrezioni apparse 
sulla stampa, l’ex presidente 
avrebbe ammesso d'aver gesti¬ 
to il conto svizzero sul quale 
era finita una quota in nero. 13 
miliardi, della supemtediazio- 
ne di 135 miliardi pagata a due 
stranieri, un siriano e un ira¬ 
cheno. L'indagato avrebbe 
detto di essere stato autorizza¬ 
to dal mediatore siriano della 
compravendita a prendere 
qualche cosa per sè. Esatta¬ 
mente cinque milioni e mezzo 
di dollari, di cui circa mezzo 
milione sarebbe stato versato 


airior, la banca del Vaticano. 
Gli altri cinque milioni e mezzo 
di dollari sarebbero andati a 
Giovanni ■ Moroni. ex parla¬ 
mentare europeo, già vicese- 
gretario del Psdi, deceduto due 
mesi fa dopo essere stato col- 
, pito da emiparesi. Moroni nel 
novembre scorso era stalo rag¬ 
giunto da un avviso di garanzia 
percomjzione proprio sulla vi¬ 
cenda dei contratti di fornitura 
al governo Iracheno. Il legale 
americano, che dovrà essere 
inlenogalo, avrebbe gestito 
una parte dei soldi destinati a 


Mon^bi, uscendo dal carcere, ammette: «È crollato un sistema» 

Radice Fossati: «Sono caduto 
in una trappola ordita nella De» 


«Hanno avuto il coraggio di chiedermi una tangente 
anche un mese fa». Lo ha detto Carlo Radice Fossati, 
il consigliere comunale de con la fama di moralizza¬ 
tore che aveva già ammesso di aver pagato un’altra 
mazzetta di 1 miliardo. Roberto Mongini, delia dire-. 
zione nazionale de. da ieri agii arresti domiciliari; «È ' 
crollato un sistema. Ma io resto democristiano, al¬ 
meno come idea. Un’altra cosa è far politica...». 


MARCO BRANDO 


M MILANO. «Non ho scheletri 
nell’aimadio. Se ne avessi avu- : 
ti, qualcuno li avrebbe già tirali ' 
fuori. Pero quelb per Uboldo 
non è l'unica tangente che mi • 
è stata chiesta: hanno avuto il - 
coraggio di battere cassa an- ‘ 
cora un mese la». Un'altra am- ; 
m'issione di Cario Radice Fos- ' 
sali, il consigliere comunale , 
della De milanese che si era ' 
cucito addosso l'abito del , 
grande moralizzatore della po¬ 
litica. Abito divenutogli un po' 
stretto da quando. 8 giorni fa, , 
ha ammesso di aver pagato 
una tangente di un milito ' 
per trasfonnare una cava di 
Uboldo (Varese) in discarica. 

In un'intervista che sarà 
pubblicala su Panorama si au- 
todifende e rilancia: sostiene 
di averavuto richieste di busta- . 
relle ancora un mese fa. Quan- ' 
do l'inchiesta che a Milano ha 
portato finora in cella 51 per- 
soneera in pieno svolgimento. 
Radice Fossati non ne vuol sa¬ 
pere di spiegare da chi sia ve- ■ 
nula la richiesta e a proposito . 
di quale affare: «Di guai ne ho - 
già abbastanza». E la tangente 
che ha pa^lo prima? Una ' 
; trappola ordita «da chi ha pre¬ 
so i soldi e mi pare che non ci 
siano dubbi che si tratti del 
mio partito», «lo-aggiungc-ci 
sono caduto come un fesso. 
Ora l'opinione pubblica è 
sconcertata, lo so e me ne 
rammarico». ' 

Ieri un altro democristiano 
eccellente, Roberto Mongini. 
ha offerto un quadretto non 


proprio idilliaco del suo partito 
' e dell'intero sistema politico. ■ 
Afttusato di concussione, l'ex ” 
vicepresidente della Sea (ser- 
• vizi aeroportuali), e membro - 
della direzione nazionale scu- 
' docrociata. si è . intrattenuto 
con i cronisti all'uscita dal car¬ 
cere di San Vittore, dopo aver 
ottenuto gli arresti domiciliari 
(e dopo 12 ore di interrogatori 
, in 3 giorni). Elegante, spillina 
' d'oro a forma di biplano, in 
mano un sacco grigio dell'Im¬ 
mondizia usato come conteni- 
. tore di oggetti personali. Ar- 
' rabbiato con i magistrati? «Fan¬ 
no il loro mestiere, niente da 
dire. Invece i politici hanno fat¬ 
to il loro, in modo sballato. Mi 
' sembra che questo sistema sia 

■ un attimo fuori gioco...». Mal- 

■ pensa 2000 (progetto gestito . 
' dalla Sea, nrìr) ha fatto arric¬ 
chire molto? «No. Per carità...». 
Si sente ancora un militante 
de? «Un'idea è un'idea... La po¬ 
litica, far politica, un'altra co- 

' sa. Questa classe politica, que- 
. sto sistema, mi sembrano finiti. 

.• È un sistema che è crollato e 
’ ne sono crollati anche i prota- 
' gonisti, ai vari livelli». Ma resta 
' de... «lo sono un democristia¬ 
no. Lo sono ancora, ci man¬ 
cherebbe. Non ho mica capi¬ 
to... Non vedo perché dovrei 
cambiare Idea. Perù non posso 
partecipare, come soggetto 
politico... Mi sembrerebbe im¬ 
proprio». E la galera? Com'è? 
«Un'esperienza di vita, che la¬ 
scia molto. In un certo senso si 
capisce com'è la vita. Forse 



Carlo Radice Fossati 


noi politici non eravamo abi¬ 
tuati a capirlo». Va bene. Ma gli 
imprenditori dovevano paga¬ 
re? «Chiedetelo a loro». Cosa 
pensa di Giovanni Manzi (pre¬ 
sidente della Sea, Psi, ndr), 
che è scappalo? Alzala di spal¬ 
le da parte di Mongini. Meglio 
per lui> Sorriso: «Non lo so, 
nonioso...». ■ 

■ Ieri ha ottenuto gli arresti ' 
domiciliari anche Vittorio Del 
Monte, direttore generale della 
Cogefar-lmpresit per l'Italia. 
L'altro giorno, e ieri mattina, il 
giudice delle indagini prelimi- ,■ 
nari Italo Ghitti ha interrogato 
Gian Paolo Petazzi, arrestato 
giovedì per concussione. L'ex 
vicepresidente della Fenwie ■ 
Nord (dal 1984 al 1990, quan¬ 
do era socialdemocratico, dal 
1991 è socialista) ha già mes¬ 
so a verbale 25 pagine di di¬ 
chiarazioni. Petazzi deve ri¬ 
spondere di otto capi d'impu¬ 
tazione: 7 riguardanti le Fnm, 1 
la metropolitana, sebbene non 


mercato tra le ditte fornitrici 
del materiale che serve, poi ne 
contatta alcune, che devono 
mandare la loro offerta in lette¬ 
ra chiusa e segreta. Le ditte su 
cui si indaga, con sedi sia a Ro¬ 
ma sia nel resto d'Italia, po¬ 
trebbero essersi invece accor¬ 
date tra loro per suddividersi i 
vari appalti, andando alle 


•aste» con dei prezzi già con¬ 
cordali. E il meccanismo pre- ■ 
vede ovviamente una tangente 
per chi gestisce le gare. I reati 
ipotizzabili dunque sono pa¬ 
recchi: falso, truffa aggravala ai 
danni dello Stato, concussio¬ 
ne, corruzione, evasione fisca¬ 
le e altre illegalità fiscali. E re¬ 
sterà poi da vedere se quelle 


ditte forniscono anche alto en¬ 
ti pubblici. 

Difficile, in ogni caso, non 
ipotizzare un coinvolgimento 
attivo del personale del «com- 
missanalo» dello stalo maggio¬ 
re della Marina. Si tratta in par¬ 
te di ufficiali formati alia scuo¬ 
la di amministrazione militare 
e in parte di civili. . . ■ . 






Le due corvene di costruzione Italiana destinate all'lrak e tenute bloccate nel porto di La Spezia neU'agosto '90 


Moroni. Basilico continua a 
negare di aver avuto contatti 
con l'esponente del Psdi: «Mai 
visto e conosciuto» ha dichia¬ 
rato ieri alle agenzie di stam¬ 
pa. E respinge «categorica¬ 
mente qualsiasi tipo di correla¬ 
zione con l'inchiesta Bnl-At- 
lanta». • 

La vicenda ha inizio il 17 di¬ 
cembre del 1980 quando Irak 
e Italia firmarono un accordo 
per la vendita a Saddam Hus¬ 
sein di quattro fregate, sei cor¬ 
vette e una nave logistica d'ap¬ 
poggio per un totale di 2.485 


miliardi di lire. Qualche giorno 
dopo scoppia il conflitto fra 
Iran e Irak ma la vendila non, 
viene bloccata. Circa due anni 
dopo fu concessa l'autorizza¬ 
zione, firmala dall'allora prc- 
sindentc del Consiglio France¬ 
sco Cossiga, per il pagamento 
di una intermediazione di, 135 
miliardi: i mediatori erano il si¬ 
riano Michel Merehei Al Telai ' 
e l'iracheno Nadhmir Shakir 
Auchi. La Banca Commerciale i 
e la Bnl iniziarono i pagamenti. 
Una prima inchiesta accerta ’ 
che il ministro del Commercio 


estero, Nicola Capria. non ave¬ 
va effettuato i controlli sui me- ■ 
dialori, uno dei quali risulta 
' trafficante di droga e armi. Si. 
ipotizzano reali ministeriali ma 
la magistratura decide l'archi¬ 
viazione nel 1991. Il .sostituto 
' procuratore riapre il procedi- ' 
mento in seguito alla lestimo- - 
I nianza del mediatore siriano i 
che nvela di avere latto versare l 
13 miliardi a favore di Rocco 
Basilico in conti svizzeri. No- 
'■ vembre 1992: il giudice geno¬ 
vese invia gli avvisi di garanzia 
a Moroni e a Basilico. '~- 
, ' . . , . OM.RS ' 


Inchiesta sulla Usi di Castellammare di Stabia' 

Corrado prìma denunciò 
poi tacque per due anni 


Sono cominciati gli interrogatori dei nove arrestati 
nell’ambito dell’inchiesta sulla Usi di Castellamma¬ 
re di Stabia. Nel giro di tangenti, dicono i giudici, era 
coinvolto anche Sebastiano Corrado. 1! mistero del¬ 
le denunce sulle carenze della Usi rimaste senza se¬ 
guito. Solo l’omicidio di Corrado ha dato impulso 
alle indagini ed è stato disposto il sequestro degli in¬ 
cartamenti presso la struttura sanitaria. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ ' >- 

VITO FAENZA 


avesse nella «Mm Spa» alcuna 
carica. A quanto pare, faceva 
l'intermediario: passava il frul¬ 
lo delle tangenti da alcune 
persone ad altre, forse anche a 
parlamentari. > La Regione 
Lombardia ha incaricato l'av¬ 
vocato Jacopo Pensa di ado¬ 
perarsi per recuperare nelle 
banche svizzere i soldi di pro¬ 
venienza illecita e costituire 
cosi un «fondo di risarcimen¬ 
to». Il legale è lo stesso che già 
rappresenta in questa vicenda 
giudiziaria anche ii Comune di 
Milano. A Monza, dove la ma¬ 
gistratura locale sta svolgendo 
un'altra inchiesta antìtangenti, 
si è costituito nella tarda serata 
dell'altro ieri l'architetto Gian¬ 
franco Tremolada. Era i'unica 
delle 6 persone sotto inchiesta 
che mancava ali'appelo. Gli 
amministratori pubblici arre¬ 
stati, compreso il vicesegreta¬ 
rio regionale della De France¬ 
sco Rivolta, sono stati interro¬ 
gati in carcere. 


M NATOLI. Sono cominciati 
ieri mattina e sono finiti in se¬ 
rata presso il carcere di Sccon- 
digliano gli interrogatori di al¬ 
cune delle persone coinvolte- 
nell'inchicsla sulla Usi di Ca¬ 
stellammare. I dipendenti del- 
rUsI stabiese dovrebbero aver , 
fornito ragguagli su chi ha dato 
loro le «mazzette», anche per¬ 
chè nell'irKhiesta, per ora. so¬ 
no finiti in galera solo i corrotti, . 
ma non i corruttori. In carcere 
non ci sono i titolari delle im¬ 
prese che, secondo i giudici, 
avrebbero usulmilo dei favori ’ 
del «gruppo» di cui avrebbe fal¬ 
lo parte aiKhc Sebastiano Cor¬ 
rado. 

E che si tratta di un «giallo» 
lo dimostra la sindrome del- 
r«assedio» che qualche investi¬ 
gatore dimostra in queste ore. 
Secondo indiscrezioni, Corra¬ 
do avrebbe avuto un patrimo¬ 
nio di mezzo miliardo, com¬ 
prese la villa e la casa in costie¬ 
ra avuta in eredità dalla mo¬ 
glie. La cifra sarebbe stata rac- ‘ 
coltà perù, qualche anno fa, e 
non sarebbe aumentata. Ora 
nes-suno potrà chiedere al con¬ 
sigliere comunale assassinato 
come abbia »latlo fortuna». 
Corrado non potrà nemmeno 
affermare, come ha fatto inve¬ 
ce un ex as,sessore regionale 
alla Sanità, di avere vinto la 
somma al «casinù di Venezia» 
(e la magistratura lo ha man¬ 
dato assolto senza colpo feri¬ 
re). .. - ■ 

E fonie per la difficolta delle 
indagini che proprio gli investi¬ 
gatori appaiono molto più 
cauti dei magistrati. E dicono 


che «sono emersi elementi» di 
un «probabile» coinvolgimenlo 
dì Corrado nel «sistema gene¬ 
ralizzato», mentre i giudici lo 
hanno condannato con una 
sentenza inappellabile (visto 
che non potrà mai difenderli 
in un processo) affermando 
che non esistono dubbi. . • 

. In realtà si scopre oggi che 
nonostante le denunce (sette 
quelle firmate da Corrado tra 
r86 c rs?) presentate in questi 
. anni dal Pds e dalla Cgil, CisI e 
Uil, sulla Usi di Castellammare 
' di Stabia non era stato fatto al¬ 
cun serio accertamento. Dopo 
l'omicidio, invece, è comincia¬ 
ta una attività frenetica: sigilli 
dappertutto, incartamenti por¬ 
tati in commissarialo (ma l'ul¬ 
timo fascicolo è stato seque¬ 
strato ieri, dopo gli arresti). 
Proprio da alcune Intercetta¬ 
zioni teleloniche .sarebbe risul¬ 
tato il nome di Corrado come 
uno coinvolto nel giro. Secon¬ 
do altri, invece, il suo coinvol- 
gimenlo sarebbe provato da 
alcune otte». Nessuno spie¬ 
ga. perù gli anni dello scanda¬ 
lo in questa Usi, emblema del¬ 
la «mala.sanìtà a Napioli». 

C'è un altro particolare in¬ 
quietante: Corrado era estre¬ 
mamente attivo nelle denunce 
fino a quattro anni fa. Poi smi¬ 
se, aU'improwiso, per due an- 
■ ni. Atrettanto all'improvviso, 
dopo 24 mesi di silenzio, ripre¬ 
se a denunciare (collaboran- 
do anche con i carabinieri) il 
malaffare nella Usi. Cos'è ac¬ 
caduto? Ci sono solo ipotesi: il 
figlio di Sebastiano Corrado, 
Nicola, in quel periodo ha co¬ 


minciato a fare «politica», a lot- 
' lare contro la camorra. E il pa¬ 
dre è stato al suo fianco, asse¬ 
condando il figlio: raccoman- 
' dandogli solo di stare attento. 
Lui, quarantenne, faceva del- 
rintranslgenza delle organiz- 
zazìoni giovanili, una condotta 
quotidiana. Evitava in questi 
mesi - afferma un investigato- 
re - qualsiasi compromesso, 
magari accettalo qualche an¬ 
no prima. Si sarebbe messo, 
insomma, dalla «parte giusta»; 
una decisione che lo avrebbe 

portato alla morte. . 

A Castellammare c'è scon- 
. certo per la vicenda, ma la se¬ 
greteria comprensoriale della 

■ Cgil, Cisl e Uil invita il movi- 
mento giovanile che si è creato 
a non disperdersi e a trarre da 

' queste vicende un'ulteriore 
. forza per andare avanti. Il do¬ 
cumento sindacale - unitario 
pone alcune perplessità sul- 
' l'inchiesta e invilà, per questo 
"; - dopo aver ricordato le nume- 

- rose denunce sullo sfacelo del- 
la Usi — invila le autorità a fare 
immediata chiarezza sulla vì- 

■ cenda, intervenendo a «tutti i li- 

’.. velli». - , j ' 

Re.sla il dubbio: perché non 
- si è fatto mal nulla sulle denun- 

- ' ce di Corrado? Ecco un primo 

elenco di queste segnalazioni 
e denunce tratte dai giornali: 2 
febbraio deir 86 : «Sperpero di 
miliardi: reparti chiusi e im¬ 
piantì bloccati»; 3 giugno 86 : 
promos.sa l'aiuto medico, è la 
, moglie dell'a-ssessore De Ro.sa 
(assessore regionale finito sot¬ 
to processo per una questione 
di tangenti ndr); 27 maggio 
1986; Corrado minacciato da 
alcuni individui che gli dissero 
di «volere più bene ai suoi fi- 
gli»; 3 gennaio 87; «Pasti fomiti 
al doppio del valore»; 1 6 gen- 
' naio 87: «Da mesi si attende la 
nomina del nuovo direttore 
deirospiedalc. 13 anni per co¬ 
struire la nuova ala, da due an¬ 
ni non apre»; 7 novembre 87; 

- «Sperpero di oltre un miliardo 
in un anno di attività». Questi 
articoli e queste denunce i ma- 

; gistrati li hanno mai letti? Ed 
hanno mai indagato? 


H FIRENZE Ancora cinque 
avvisi di garanzia per i «teireni 
d'oro» del piano casa di Firen¬ 
ze. Due a persone già inquisi¬ 
te; l'ex vicesindaco de Gi.inni .> 
Conti e l'imprenditore Rocolfo 
Bartolomei Gli altri tre a llaria 
Mecocci. moglie di Gunni 
Conti e proprietaria con il ma¬ 
nto del 25% della fiduciaria 
che controlla le ditte interessa¬ 
te a costruire .sui terreni d oro. 

E poi Roberto Bartolomei e 
Riccardo Fu.si. Nei nuovi avvisi 
si ipotizza il reato di concorso 
in abuso d'ufficio e rivelazione 
di segreto d'ufficio, 1 magistrati 
indagano sull'acquisto e a ri¬ 
vendita di terreni il cui prezzo 
è salito alle stelle quando e sta¬ 
lo varato il piano casa che pre¬ 
vede 400 alloggi. Si sosfretta ; 
che sulla speculazione edilizia 
si sia inserito un. giro di tangen¬ 
ti. E, con i nuovi avvisi di garan¬ 
zia, che qualcuno, aU'inlemo 
del palazzo comunale, aboia 


Nel -l» anniversario della mone del¬ 
la signora 

EUDEFEUSATn 
in SIVIERO 

la ncordano il marito Gino con i fi¬ 
gli Nadia, Liliana, Renzo, Si-rgio e 
Mara che in sua memona soltoscn- 
vono per/'Wni'ld. - • 

Adna, 21 giugno 1992 

È trascorso un anno dalla scompar¬ 
sa di ' . - - 

GIUSEPPE MORRA 

Ui figlia Fiorella io ricorda con amo¬ 
re e sottoscrive per IVnili. 

Roma, 21 giugno 1992 

Mana con immutato amore ncorda 
il compagno di una vita 

GIUSEPPE MORRA . 

e sottoscrive in sua memoria \yorlV- 
niló. - , 

Roma. 21 giugno 1992 

A un anno dalla morte del compa¬ 
gno . . 

GIUSEPPENOm 

la Sezione fiel Pds Testacelo • San 
Saba ne ncorda la figura di presti* 
gioso dirigerne Mndacale e nilltan* 
lo comunista. 

Roma, 21 giugno 1992 f’ 

Nel 16" anniversano della scompar* 
w di , 

AMOSMARCHIONNII ' 

la famiglia lo ncorda sempre con af* 
/etto e sottoscrve per fVru/à. 

Pmojo. 21 giugno 1992 '. 

Nel 3" anntvcrsano della scomparsa 
del compagno • .. . ^. 

vrrocEccow 

la moglie cd il figlio lo rxrordano 
sempre con immutato affetto a 
compagni, amMTic a tutti coloro che ì 
lo conoscevano e gli volevano bene 
0 m »ua memoria sottoscrivono per - 
iVnitù, ■ ^^r»" ' , 

Pesaro, 21 giugno 1992 . 

Improvvisamente e mancala ai suoi 
con la compagna , 

CHIARA GAVAZZA (Mria) 

ved. Conte ' 

Nc danno il triste annuncio Pinuc- 
eia, Angela. Gianfranco e OenLse. 
Kuneratl moitedt 23 giugno ore IO 
partendo dall'Istituto Carlo «Oberto 
(Corso Canale 56) per il cimitero di 
Sassi. . ì c, ». 

Tonno, 21 giugno 1992 • • 

Nel sesto annivcrsano della scom* 
parsa di 

: ARMANDO MEUUZZO 

la famiglia e l'amica Fioren^, nel n- 
cordarlo, sottoscrivono lOO.COO lire 
per tVmtà. - 

Sesto Fiorentino (R), 21 giugno 
1992 - " ^ 


Nell'tinniversano della scomparsa 
del compagno « 

FERRER MASI 

l^rtigiano combattente, la moglie 
e la figlia Stefania lo ncordano 
con Immutato affetto a qu>uiti lo 
hanno conosciuto e stimalo v sotto* 
scrivono 100.000 lire per VUmtd. 
Rrcn/e, 21 giugno 1992 r -v ' 


assi 
cU 
che V 


fatto filtrare notizie segrete 
(quali erano, per esempio, i 
terreni .su cui si sarebbe co¬ 
struito) per favorire • profitti 
economici. Dopo le dimissioni ■ 
di Conti, anche l'assessore re- 
pubblicano al Personale, San¬ 
dro Barcali, ha chiesto di esse¬ 
re sostituito. «In questa situa¬ 
zione - ha scritto al sindaco - 
non è più pos«;bile avere la ne- 
cessana tranquillità per porre 
centinaia di firme al giorno». Il 
capogruppo del Pri, Antonio 
Marotti, ha dichiarato illegitti¬ 
mo il Peep. Il senatore dell'e¬ 
dera Giovanni Ferrara ha chie¬ 
sto le dimissioni di Morate. ■ 
Ma nel Pri c'è chi vuol restare ■ 
al governo. Psdi e Pii chiedono 
una verifica immediata in seno - 
alla maggioranza. Il Pds ha ‘ 
proposto una giunta di cam¬ 
biamento, da costituire «pe¬ 
scando» anche nella società ci¬ 
vile e trovando assessori ester¬ 
ni. Ma Morate continua ad as¬ 
sicurare che va tutto bene. ■ - 


Nel anniversano delia morte del 
compagno 

BRUNO MARlOm ' 

la moglie, nel ncordarto a coloro 
che lo stimarono, sottoscrive per /*£/- 
nttó . . ^ , . ,. .... 

Empoli (Fi), 21 giugno 1992 ■ ‘ 

Il giorno 15 c.m. è mancato all'affet¬ 
to del suol cari 

TOGNONcav. ANTONIO 

, Ne danno il triste annuncio a tumu* 
!a/.ionc avvenuta la moglie Rina, il fi¬ 
glio ivano, ia nuora Maura, i nipoti 
Daniele e Tomma.so ed i parenti tut* 

. ti. Si nngraziano sentitamente il . 

- prof. Caffuri e la sua equipe, il prof. 
Broglio. Il don. Madalosso e tutto il ' 
personale paramedico ed infcnnie- : 
nstico del Do di Padova e Verona 
per le cure prestate con gentileóa e , 
profe&sionailtd. Un grazie particota- 
re alla Federazione del Pds di Pado* 
va ed al Anmil Regionale. >■ 

Padova. 21 giugno 1992 '• * C* '!' J 

1 compagni e le compagne della So* 
cietd Nazionale di Mutuo Soccorso ' 
fra Feirovieri e Lavoratori del tSti* 
sporti in occasione del secondo an- 
niversario della scomparsa del caro * 

BRUNO BMUCuj' 

nel ricordarlo sempre con affetto, 
sottosenvono per rUrnVA ^ 

Milano, 21 giugno 1992 . 

I compagni della sezione «Mandel* 

II* del Pds, addolorati dall'improwi* - 
sa scomparsa di r i 

FRANCESCO COSTAREUA 


partecipano al tutto della famiglia. 
Milano, 21 giugno 1992 , 

Nel pnmo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 


UNAAGROFOGUO 

ii manto, i figli, la nuora, i genen, i 
nipoti, la sorella e II fratello ta/)cor- 
dano con nmpianto e grande affet¬ 
to a compagni, amia c a tutti colo¬ 
ro che la conoscevano c le voleva¬ 
no bene. In sua memona sottoscn- 
vono lire 100.00 per rUn/ia. 

Celle Ligure, 21 giugno 1992 1.’ •- 

Nel sesto anniversano della scom¬ 
parsa del compagno V 


BRUNO DE MARCHI 

la famiglia lo ricorda sempre con 
tanto affetto e nmpianto a compa¬ 
gni e a tutti coloro che lo conosce¬ 
vano e lo stimavano. In sua memo¬ 
na .sottoscrivono per/‘Umd. 

Prato (Gc). 21 giugno 1992 

La Federazione Milanese dei Pds ù 
fraternamente vicina a Cesare Bon* ' 
fanti pariecipando al grande dolore 
per la prematura .scompaia della 

sua cara compagna'T 

, 'SANTINA f 

M'tano. 21 giugno 1992 


VIDAS 
ite i malati 
cancro 
ivono in lino 


Statiy 

di abbandono. 


ilriirMa JtH iqw «uh itia.» «hIi AnnalM %«« 


ii.tiMiaii al l.uo «Il j«>ii ni , ,.ili VIUASih.i 


Volontàri ltj|i.ini Doniicilun per rAskMsion/j 41 Sofferenti" 

















DOMENICA 21 GIUGNO 1992 


IN ITALIA 


Rivelazione dell’ex giudice 
nel corso di un convegno 
Ma negli appunti si parla solo 
dei contrasti tra ma^strati 


«Spero che venga ritrovato 
e il contenuto reso pubblico» 
Minacce di Falange armata 
al neodeputato del Fri 



Ardisti «C’è un diario segreto 
Falcone annotava tutto» 



«Falcone aveva un diano dove annotava ogni cosa 
Se salterà fuori confermerò le cose di cui sono a co¬ 
noscenza» A sopresa il giudice Ayala, deputato del 
Pn, ha nvelato che il suo amico nversava tutti i suoi 
appunti su un floppy disk Si parlerebbe solo dei «re¬ 
troscena» dei contrasti tra Falcone e altn magistrati 
Ma quel floppy non si trova un «giallo» E puntuali 
arrivano le minacce della Falange armata 


OIANNICIPRIANI 


Hi ROMA. La rivelazione ù 
stata latta ieri mattina a Geno¬ 
va da Giuseppe Ayala 1 ex giu¬ 
dice ora deputato del Pri Po¬ 
che frasi che hanno sosprcso il 
pubblico che partecipava ad 
una cenmonia per ricordare 
I eccidio di Capaci «Falcone 
aveva un diano puntualissimo 
della cui esistenza ha messo a 
conoscenza soltanto me e lor 
se una volta Paolo Borsellino 
nel quale senveva tutto Tulio 
era nportato in un dischetto 
perché scriveva su un compu¬ 


ter Non so se questo dischetto 
é stato trovato dagli investiga- 
ton e se è stato trovato natu¬ 
ralmente sarà letto Ma se si è 
smamto si é perduta 1 occasio¬ 
ne per ncostruire con la fonte 
più autorevole quello che é ac¬ 
caduto attorno a Giovanni Fal¬ 
cone dentro e luon il palazzo 
di giustizia di Palermo* Il di¬ 
schetto almeno quello di cui 
ha parlato il neo-deputato 
non SI trova e nel pomeriggio 
all Ansa é amvata una telefo¬ 


nata di «sfida» c di minaccia 
nei confronti di Ayala da parte 
della Falange Armata un orga 
nizzazione fantasma che per 
non esistere esiste un po trop 
po ed evoca gli spettri del Bel 
gio e dei raid della «Uno bian 
ca» 

Cosa scriveva i' giudice Fai 
cone nei suoi dian’ Ayala non 
1 ha spiegato con esattezza e 
adesso c é il rischio che si 
piossa pensare che il maglstra 
to potesse aver annoiato parti 
colan riservati che nguardava 
no I retroscena dei processi e 
magan i nomi degli «intocca¬ 
bili» che lui nleneva collusi con 
Cosa Nostra Ma probabilmen¬ 
te le cose non stanno in questo 
modo Falcone SI sarebbe limi¬ 
tato a senvere quali fossero gli 
sconto nel «palazzo dei vele¬ 
ni» ossia la Procura di Palermo 
e quale fosse il contrasto che 
lo divideva da alcuni suoi col- 
leghi Insomma nei floppy disk 
non dovrebbero esserci cla¬ 
morose rivelazioni sul terzo li¬ 


vello della mafia o cose simili 
ma piu semplicemente rac 
conti da «dietro le quinte» delle 
attività giudizianc Ma solo la 
lettura del contenuto del di 
schetto potrebbe dissipare i 
dubbi per ora non si trova 11 
titolare dell inchiesta sulla stra 
ge di Capaci Salvatore Celesti 
1 ha fatto cercare Ma sia dal 
1 ufficio romano presso il mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia sia 
dalle abitazioni di Roma e Pa 
termo non é uscito nulla Alcu 
ni dischetti sono stati trovali 
ma da una pnma lettura si e 
capito che non sono quelli cui 
SI nfenva Ayala che sarà ascol¬ 
tato Per ora la vicenda é un 
giallo 

«So per caso un giorno qut - 
sto dischetto dovesse emergi - 
re dal segreto delle indagini - 
ha aggiunto Ayala - io sin da 
ora prendo formalmente 1 im¬ 
pegno a confermare tutte le 
circostanze che sono annotate 
c che IO ho vissuto Se il di¬ 
schetto non viene fuon sareb¬ 


be un modo per dare un con¬ 
tributo alle polemiche Ma se 
viene fuon la sua parola non 
rimarrà sola perché un dovere 
morale ci im|X>rrà di racconta 
re che é vero quello che lui ha 
senno perché c è chi era pre¬ 
sente e può confermare che 
quel diano é una cronaca di 
stona vera vissuta» 

Dal diano insoinma non 
dovrebbero emergere elemen¬ 
ti utili per poter capire chi e 
perché ha ucciso Giovanni Fal¬ 
cone Dei resto le indagini non 
sono ancora nuscitc ad appro¬ 
dare a nulla di concreto Ma 
dall analisi degli esiti sono già 
in molti a menerò che la strage 
di Capaci vada inquadrata in 
un ambito ben più ampio della 
sola strategia di Cosa Nostra e 
che, al pan dell omicidio di 
Salvo Lima possa far parte di 
una «metodologia della tensio 
ne» scatenata in base ad un 
preciso disegno politico Una 
ricerca della destabilizzazione 
I CUI pnmi segnali si intravidero 




Il commissario Pietro Maravigna 
denunciò disfundoni della questura 

Catania, poliziotto 

trasferito 

per rappresaglia 

Trasferito per «rappresaglia» il segretario regionale 
del Siulp siciliano Pietro Ivan Maravigna La settima¬ 
na scorsa aveva denunciato pubblicamente le di¬ 
sfunzioni alla Questura di Catania e lo scarso impe¬ 
gno dei suoi vertici nella lotta alla mafia II funziona¬ 
no da lunedì dovrà prendere servzio presso il com- 
missanato penfenco di Nesima, uno dei quartieri a 
rischio della città 


WALTER RIZZO 


Il giudice Giuseppe Ayala 


con gli omicidi della «Uno 
bianca» fotocopie dei bliz ter 
ronslici dei belgi del Brabanlc 
vallone Secondo gli esperti 
quegli assassinii indiscnminati 
rappresentavano soltanto 1 e 
lomento preparaiono di una 
strategia ben più consistente £ 
ormai sono numerose le per¬ 
sone che ritengono che ! auto¬ 
matismo interpretativo mafia- 
conlrollo del temtono non 
possa bastare da solo perdite 
che la strage di Capaci é stata 



unicamente opera di Cosa No¬ 
stra Da tempo la mafia é qual¬ 
cosa di diverso dalle indagini 
per la strage del 904 (tenute in 
poca considerazione) é emer 
so I intreccio mafia neofasci¬ 
sti criminalità legata a doppio 
filo con servizi sMrcti e am¬ 
bienti linanzian Da altre in¬ 
chieste sono emersi i punb di 
contatto tra mafia e massone- 
na Eppure continua a prevale- 
, re 1 elemento «locale» che rap¬ 
presenta solo un aspetto del 
fenomeno 


Palermo, TAssociazione nazionale magistrati commemora Giovanni Falcone e lancia dure accuse ai politici 

I giudici: il potere prende dalla mafia voti e soldi 


«La mafia è un problema anche politico, deve esse¬ 
re risolto attraverso il venir meno dei legami tra cri¬ 
minalità oi^anizzata, mondo deU’economia e mon¬ 
do della politica», parole pronunciate, len a Paler¬ 
mo, dal presidente dell’Associazione nazionale ma¬ 
gistrati 1 giudici commemorano Falcone e cnticano 
il governo. Gherardo Colombo «A Milano, abbiamo 
successo grazie all’aiuto della società civile» 

' NOSTRO SERVIZIO 


■i PALERMO Là mafia é un 
problema anche soprattutto, 
politico F allora combatter 
la vuol dire rompere intrecci 
collusioni connive.ize farla 
finita una buona volta con i 
silenzi e le omertà, le coper¬ 
ture e gli omissis le cogestio¬ 
ni «rffanstico-cnminali >e i 
«non saprei» La strategia 


adottata finora dal governo è 
sbagliata si è nvelata un er¬ 
rore clamoroso Purtroppo, 
quella strategia pare confer¬ 
mata dal recento superde- 
creto anti-boss voluto dai mi- 
nistn della Giustizia e dell'In¬ 
terno Martelli e Scotti 
È la tesi espressa dall As¬ 
sociazione nazionale magi 


strati nel giorno della pro- 
pna visita a Palermo A Paler¬ 
mo perché qui vicino è stato 
ucciso Giovanni Falcone 
con la moglie Francesca 
Morvillo e i tre uomini della 
scorta E dunque i giudici si 
sono puniti per commemo¬ 
rare il collega morto ammaz¬ 
zato 

Ma I incontro ha partonto 
- inevitabilmente - una ri¬ 
flessione tecnico-politica su 
Cosa Nostra sulle armi da 
udllzzarecontrodiessa sulle 
inadempienze sugli errori 
commessi Cntiche dure al 
la ellisse poliuca E autocnti- 
che altrettanto dure 

il dibattito nel quale è in¬ 
tervenuto anche il giudice 
Paolo Borsellino ha avuto 
come base di partenza un 


documento unitario prepara¬ 
to dai magistrati palermitani 
Lo ha illustrato il sostituto 
procuratore Roberto Scarpi¬ 
nato «La strage di Capaci 
rappresenta un punto di non 
ntomo ad un passato caratte- 
nzzato da una strategia com¬ 
plessiva dello Stato nella lot¬ 
ta alla mafia strategia che si 
ù rivelata perdente» «Occor¬ 
re prendere atto di questa 
sconfitta», ha aggiunto Scar¬ 
pinalo «lo nvolgo un appello 
a tutti 1 parlamentan perché 
sottosenvano un patto di le¬ 
gislatura con 1 obiettivo di va¬ 
rare iniziative volte a incidere 
sul perverso intreccio nafia- 
politica-affansmo» 

Non sono mancate criti¬ 
che «forti» al mondo politico 
In particolare quella nvolta 


dal giudice Giuseppe Di Lello 
al ministro dell Interno Vin-, 
cenzo Scotti «Ha candidato 
all assemblea regionale 

campana un suo uomo oggi 
assessore indicato dalla ma¬ 
gistratura come vicino al clan 
camomstico Nuvoletta» 

L Anm invita la classe politi¬ 
ca a dotarsi di un «codice 
deontologico» 

Eccoci alle autocntiche 
Armando Spataro segretano 
dei Movimenti nuniti «Que¬ 
sto codice di compiortamen- 
to dobbiamo imporlo innan¬ 
zitutto al nostro interno» 
Franco Ippolito segretano 
dell Anm «Tra di noi, c’è chi 
SI assume fino in fondo le 
proprie res(>on$abilità e chi 
SI rassegna a convivere con 
una realtà degradata» «An¬ 


che tra di noi ci sono magi¬ 
strati demobvati, pavidi e 
piersone non pier bene», in¬ 
calza Vito D Ambrosio di 
Movimento perla giustizia 
Le accuse ai politici sono 
crude Secondo Felice Lima, 
sostituto procuratore a Cata¬ 
nia, «ridurre la lotta contro la 
mafia a un problema giudi- 
ziano e repressivo è una mi¬ 
stificazione Il sistema di po¬ 
tere prende dalla mafia voti e 
soldi Due esponenti della 
commissione regionale anti¬ 
mafia sono stab arrestati per¬ 
ché sorpresi a comprare voh 
dai maliosi» E un altro sosti¬ 
tuto catanese Giovanni 
D Angelo ha detto che «i 
tempi della politica spesso 
coincidono con i tempi del- 
I attività cnminale» 


Ha insistitilo molto su que¬ 
sto punto Mano Cicala, presi¬ 
dente dell Anm «La mafia è 
un problema anche politico 
che deve essere risolto attra¬ 
verso il venir meno dei lega¬ 
mi tra cnminalità organizza¬ 
ta mondo dell economia e 
mondo della politica» 

Era presente anche Ghe¬ 
rardo Colombo il sostituto 
j procuratore di Milano, che 
sta conducendo con Anto¬ 
nio Di Pieuo 1 inchiesta «Ma¬ 
ni pulite» «Se le nostre inda¬ 
gini oggi stanno dando dei 
frutti - ha detto Colombo - è 
perché abbiamo il sostegno 
della società civile La stessa 
cosa deve avvenire contro la 
mafia da soli noi possiamo 
fare ben poco» 


■1 CATANIA È nuovamente 
-bagarre» alla questura di Cata¬ 
nia A fare scoppiare la pole¬ 
mica è stato II trasfenmento 
del commissano capo Pietro 
Ivan Maravigna segretano re¬ 
gionale del Siulp che la setti¬ 
mana scorsa aveva indinzzato ' 
una lettera aperta al questore 
di Catania Carmelo Bonsigno- 
re con la quale si denunciava¬ 
no le carenze e le disfunzioni 
della questura di Catania Nel 
documento non si nspamiia- 
vano soprattutto le cntichc «il- 
1 impostazione data dai vertici 
della questura agli uffici di po¬ 
lizia concentrati in gran parte 
a giudizio di Maravigna nella 
lotta alla microcnminalltà, tra¬ 
scurando la lotta all intreccio 
mafia politica affan 
Dopo alcuni giorni di imba¬ 
razzato silenzio dall ufficio del 
questore é amvata quella < he 
in molti hanno letto come una 
esposta al durissimo docu¬ 
mento del sindacalista del 
Siulp Un ordine di trasfen- 
mento contenuto in una p<igi- 
nctta dattiloscntta con la firma 
del questore in calce II com- 
mlssano Maravigna che lavo¬ 
rava all ufficio volanti della • 
questura da lunedi mattina 
viene destinalo a una struttura 
dipenfena ilcommissanatodi 
Ncsima supenore uno dei 
quaitien a nschio della città 
Un provvedimento è arrivalo 
mentre il funzionano era in le¬ 
ne senza che nessuno dei l'er¬ 
tici della questura Io avesse 
sentito sull argomento, corre é 
prassi in casi del genere 
Salta fuon |zoi un altro epi¬ 
sodio singolare Tre giorni pn 
ma del trasfenmento Maravi 
gna aveva avuto un colloquio 
con 1 ispettore Pachino, inviato 
a Catania dal Viminale F>cr 
compiere un ispezione in que¬ 
stura Di certo il colloquio è 
servito per illustrare all inviato 
del ministero il contenuto del 
documento firmato dal sinda¬ 
calista, ma nel corso del collo¬ 
quio pare si sia parlato anche 
di altro L ispettore avrebbe 
chiesto noUzie in mento ad 


una circolare del ministero n 
masta inspii-gabllmente in un 
cassetto nell ufficio di gabinet 
to per sette mesi Una circolare 
che sarebbe centrata sulla nor 
ganizzazione dei servizi sul ter 
mono e sulla gesuonc dei nu 
elei anticnmine 

Mentre in questura mon’a la 
pro'esta per il trasfenmento 
del smdacalista - cé già chi 
comincia a parlare di clamore 
se iniziative di autoconsegna - 
a Maravigna arrivano numero¬ 
si messaggi di solidanetà -Il 
trasfenmento del segretano re¬ 
gionale del Siulp è un alto di 
rappresaglia - dice il segreta 
no generale della Cgil di Cala 
ma Maurizio Pellegnno - per 
le sue coraggiose prese di po¬ 
sizione Ancora una volta si dà 
un tnste segnale quello di col¬ 
pire chi cntica propone e si 
espone e non i tanti incapaci 
annidati in tanti delicati uffici» 
Dal canto suo il funzionano 
trasfento afferma di non avere ' 
ancora avuto alcuna comuni¬ 
cazione ufficiale «Ho saputo 
del mio trasfenmento questa 
mattina aprendo i giornali an 
che se alcuni colleghi mi ave 
vano parlato di qualche movi¬ 
mento in questura E una deci 
sione che mi lascia perplesso ' 
ma alla quale naturalmente '* 
Obbedirò Qualcuno ha detto 
che sarei stato io a chiedere il 
trasfenmento Questo non è ' 
vero È chiaro che il momento 
scelto non è dei più felici» 

La vicenda intanto sbarca a 
Monteeltono L onorevole 
Claudio Fava della «Rete» ha 
infatti presentato un interroga 
zionc del ministro degli Interni 
della quale si chiede di revoca 
re 11 traslerlnrento definito una 
, misura chiaramente «punitiva» 
che non può «non essere mes¬ 
sa in relazione con il docu¬ 
mento presentato alcuni giorni f 
la al questore di Catama» Del i; 
caso Catania si parlerà quasi » 
certamente nella riunione del J 
Consiglio di amministrazione 
del ministero degli Interni che 
lunedi potrebbe anche pren- 
^ dere in esame 1 ipotesi di tra- ' 
slenmenlo per il questore * 



CONOSSIONARI ALFA 


SUPERVALUTAZIONE 


Ecco un'occasione davvero irripetibile per miglio¬ 
rare l'ambiente: l'acquisto di una 33 o di una 
SportWagon ecologica. Da oggi e fino al 31 lu¬ 


glio non perdete l'opportunità di ridurre l'inqui¬ 
namento e usufruire di una supervalutazione di 
L. 2.500.000 sul vostro usato, rispetto alle condiaoni 


integrali di Quattroruote. Se allora volete rispetta¬ 
re la natura, questa è una proposta davvero van¬ 
taggiosa. Affrettatevi dai Concessionari Alfa Romeo. 



ÈtlsrOffERTA 
ESaUSIVADEI 
CONCESSIONAftl 
ALIA ROMEO NON 
OMIIABIIECON 
altre IN CORSO 


/ 


1 
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■■ Gli studenti tremano. An¬ 
sie e preoccupazioni per tutti. 
Non importa essere bravi. C'è 
comunque la sindrome degli 
esami di maturità. Alle centi¬ 
naia di migliaia di studenti che 
alle prime ore di domani sie-, 
deranno in aule o in lunghi ' 
corridoi pronti a scrivere su un 
argomento a sorpresa (ancora 
Manzoni? o Pascoli? ! naziona¬ 
lismi? La line del comuniSmo? 
La violenza? e se fosse su Cri- - 
stoforo Colombo e la ■scoper¬ 
ta» deH'Amcrica?) vogliamo 
dare una serie di consigli su . 
come organizzare il proprio !; 
esame scritto di italiano. Sono 
regole dettale dalla ragionevo¬ 
lezza e dal buon senso. 

Ma prima di consigli, alcune 
premesse di carattere generale 
possono risultare vantaggiose. 
Premessa I. Il tema è un male 
inevitabile. Probabilmente non ■ 
ha nulla di utile. Anzi. È come i 
un brutto raffreddore o un fa¬ 
stidioso mal di pancia . C'è e 
non può essere evitalo. 

Meglio sarebbe che il tema “ 
non ci fosse. Che al posto del 
tema gli esami di maturità pre¬ 
vedessero, come molti auspi¬ 
cano, altri tipi di prove di scrit¬ 
tura, per esempio, un riassun¬ 
to. una descrizione, un que¬ 
stionario. Invece, niente. Lii ‘ 
sua presenza agli esami è im¬ 
posta dallt); legge. C d'obbligo 
lare il tema. Dunque, se lecosrt ' 
stanno cosi, che, almeno lo si 
svolga al meglio, che ci si im- . 
p^ni al massimo. Facciamo 
. di tutto per un volo e un giudi¬ 
zio positivi. Un tema fatto bene 
è il migliore avvio degli esami. :■ 
Premessa 2. Domattina, alla 
prova del tema il giovane can¬ 
didato dovrebbe arrivare con . 
uno stalo d'animo di ragione¬ 
vole calma e tranquillità. La¬ 
sciarsi prendere da paure, an¬ 
sie, angosce rappresenta, tutto 
sommato, un inutile spreco. 

Per superare agitazioni e af¬ 
fanni può forse tornare utile fa¬ 
re un po' di conti su promossi 
e bocciati alla maturità. Ormai 
sono diversi anni che agli esa¬ 
mi di maturità II tasso di prò- ' 
mozione 6 di oltre II 90%. si 
toccano punte del 93-94%. Si 
farebe il pieno totale, cioè il 
cento per cento se non ci fos¬ 
sero alcuni privatisti. Quel 6 - 
7% di bocciati sono perlopiù 
privatisti. Ma privatisti di tin 
particolare tipo: quelli ehe. per 
ragioni divet^, fanno - come 
si dice - due-tré anni in uno e 
tentano il diploma. 

Se le cose stanno cosi, è al¬ 
tamente improbabile, pratica¬ 
mente impossibile che tu che 
hai seguito un corso di studi 
normale possa andare a in¬ 


grossare la percentuale dei 
bocciati. Per ragioni statistiche, 
che non sono ragioni da pren¬ 
dere sotto • gamba, dovresti 
considerarti inserito in quel 
; 94% di promossi. Dunque, vai 
;■ tranquillo. ■ : 

Premessa 3. Sei tentato dalla 
voglia di portare con te, nasco¬ 
sto in qualche tasca della giac¬ 
ca o dei pantaloni, il mallop- 
petto dei temi svolti? Non farlo. 
Non conviene. Lascia perdere. 
Non è dignitoso. Se, poniamo, 
domani scopri che non hai a 
portata di mano ne.ssuno dei 
temi ministeriali? Che fai? Sei 
fregato. Interviene il disorien¬ 
tamento. Ti senti bloccato e 
non sai andare avanti. Abbi, 
invece, fiducia in te stesso, IL 
numero dei temi è tale (quat¬ 
tro) e cosi vario (uno lettera¬ 
rio, uno storico, uno cosiddet¬ 
to di attualità, un quarto speci¬ 
fico deH'indirizzo scolastico) 
che, alla peggio, un argomen¬ 
to sul quale scrivere qualcosa 
che non sia del tutto insensato 

10 trovi. Importante è scrivere 
in buon italiano. Anche se. co¬ 
me si dice in gergo scolastico, 

11 contenuto non è dei migliori 
o non è trattato in maniera 
adeguaur, basta che il discorso 
sia corretto. Un sei. la sufficien¬ 
za, in questi casi, non si nega. 

E ora passiamo alle regole 
per un buon esame di italiano 
scritto, ai consigli su come or¬ 
ganizzarsi per scrivere chiaro, 
preciso e corretto. 

' Primo consiglio. Sappi che do¬ 
mattina prima di poterti dedi¬ 
care alla stesura del tema, pas- 
serà almeno un’ora. Prima c’è 
il rito dei preliminari: l'appello 
dei candidati, il controllo dei 
documenti, ■ l’organizzazione 
della commissione (turni, 
ecc.), la dislocazione dei ban¬ 
chi nello spazio disponibile, 
eccetera. Il tempo di questa ri¬ 
tualità burocratica potrà esserti 
utile a prendere confidenza 
con rambiente. 

Secondo cons^//o. Il vocabola- 
: rio. È un buon amico, ha una 
funzione rassicurante. Un pre¬ 
sidio del buon linguaggio. Me¬ 
glio usarlo. Ma se proprio non 
se ne presentasse l'occasione, 
la sua presenza è comunque 
rasserenante. Sai che se non ti 
viene la parola giusta o vuoi 
■ verificare il significato di un 
termine o di un'espressione, 
hai a disposizione lo strumen¬ 
to per chiarire ogni dubbio. 
' Quale vocabolario? Uno qual¬ 
siasi del tanti ottimi che si tro¬ 
vano sul mercato; lo Zingarelli. 
il Carzar'ti. Il DcvotcKJIi, il 
Rid... • 

Qualcuno ritiene importante 
poter disporre del dizionario 
dei sinonimi e dei contrari. Se 


La prima prova d'italiano: ansie e preoccupazioni per tutti 
Il vocabolario ha una funzione rassicurante, meglio usarlo 
Scrivi tutto quello che ti passa per la testa... 

Non cercare un finale, per concludere basta il punto... 

Dieci comandamenti 
per un buon tema 


Lo scrittore scrisse un racconto 
sui libri di temi già svolti 

Flàiano e i temetti 
«Eched’e 


er 



» 


Il temano, uno di quei libri con le tracce del temi già 
svolte. Per tanti studenti il ternario è stato (e lo è an¬ 
cora, visto il successo di vendita) una sorta di cUim- 
bella di salvatalo per non consegnare il foglio 
protocollo in bianco o per cercare dì presentare un 
componimento al di là delle proprie possibilità. Lo 
scrittore Ennio Flaiano tra i suoi «Taccuini d’occa¬ 
sione» scrisse un racconto a proposito di un ternario 


M Se le hit parade dei libri .! 
più venduti, prendessero in 
considerazione tutti i tipi di li¬ 
bri, anche quelli destinati alla ; 
scuola e agli studenti, certa¬ 
mente i primi posti, in queste ! 
settimane che precedono gli ; 
esami di maturità, sarebbero ’ . 
occupati dal volumi di temi r 
svolti. Se ne vendono centinaia 
di migliala di copie. Sul banco- - 
ni e negli scaffali delle librerie 
occupano spazi che neppure i i 
libri di Umberto Beo riescono a ;; 
coprire. I librai ne fanno rifor¬ 
nimenti senza fine. Nessuno 
ha paura di rese, né gli editori 
nè i librai. È tanta la loro diffu¬ 
sione, che intere case editrici 
ci campano. In barba a tutti i : 
best-seller. . ^ -. 

Ennio Flaiano, verso la fine 
degli anni Cinquanta, tra i suoi ; 
«Taccuini d’occasione» scrisse v 
questa colorita pagina a pro¬ 
posito di un ternario (da: En- . 
nio Raiano, La solitudine del 
.sofiro, Rizzoli. Milano 1973). 

Nella cartoleria oggi c'era 
un - ragazzo sui dieci anni, 
preoccupalo, che chiedeva un 
libro di temi svolti. Gliene han¬ 
no dati sette, da scegliere. Il ra¬ 
gazzo è uno di quelli che stan¬ 
no tutto il giorno a giocare nel¬ 
la piazzetta di via M. sotto la : 
mia finestra. Ha l'aria opaca 
del piccolo prepotente, una 


faccia dura, basta alzare una 
mano perchè di scatto, istinti¬ 
vamente, scansi la testa, sem¬ 
pre in attesa, com’è, di scapac¬ 
cioni. Ma qui ha perso la sua 
bella spavalderia, è soltanto 
una vittima dell'Istruzione ob¬ 
bligatoria e finisce per diven¬ 
tarmi simpatico. Sfoglia i volu¬ 
mi, bagnandosi le dita, scorre 
gli indici, non sa decidersi. Il 
tema che cerca (Come auele 
passato le uacrmzeT) non c'è. 
Sgomento, spiega: «Lo danno 
sempre». Se lo sente arrivare 
tra capo e colio, una di queste 
mattine, e vorrebbe premunir¬ 
si, ma il suo tema non c’è. «E tu 
racconta quello che hai latto» 
gli suggerire la ragtizza della 
cartoleria. 11 ragazzo mi guarda 
disgustato come per dire: «Fate 
tutto facile, voi». Se ne va delu¬ 
so. Un libro di temi svolti lo 
compro io. per capire 1 proble¬ 
mi di questa infanzia che non 
conosco. A casa lo sfoglio, va¬ 
leva la pena. Ci sono temi di 
gentile Ispirazione, prer bambi¬ 
ni buoni; Sognando una casetta 
in montagna. Oppure: A lume 
di candela: sorpresa ed emo¬ 
zione quando viene a mancare 
la luce elettrica. Ci sono temi 
per bambini buonissimi: Pio¬ 
ve... un bimbo bussa alta tua 
porta. (Si tratta di un bimbo 
povero, «triste e patito», a cui la 
mamma darà «del cibo e un 


CARMINI DE LUCA 






paio di calzoncini»). Altro te- . 
ma per bambini sensibili: La 
musica, manifestazione dell'a¬ 
nimo umano, che ne viene in¬ 
gentilito. (Al suo suono i senti¬ 
menti si elevano; in esso pro¬ 
viamo a seconda dei casi e ./ 
delle nostre disposizioni del 
momento, allegria, .mestizia, 
serenità, commozione. La mu¬ 
sica ci trasporta nel mondo dei 
sogni), Per i piccoli delinquen¬ 
ti di quartiere non c’è niente. 
Come se la caverà il mio ami¬ 
co, domani, quando gli diran- ■ 
no di raccontare come ha tra-. 
scorso le sue vacanze? Se dice 
la verità va dritto al riformato¬ 
rio, e le bugie non sa inventar- 

; le. Sfoglio ancora il libro. Ci so¬ 
no boi temi morali. Per esom- . 
pio; La vera ricchezza non 6 

■ quella che comunemente si cre¬ 
de. («E qual è?» domanda sba¬ 
lordito e diffidente il ragazzo 
della cartoleria). Risposta: «Ig» 
vera ricchezza è la salute e la 
coscienza tranquilla». Oppure, 

• altro tema: La sacra missione 

• della donna. (11 ragazzo della 
cartoleria abbassa la testa e 
sorride losco tra sé). Oppure: / 
miei pensieri al crepuscolo: se 
allegri si tingono sempre un po' 
di malinconia c di dolcezza. (Il 
redazzo della cartoleria do¬ 
manda: -E che d'e er crepusco¬ 
lo?-). 



sei d'accordo, portalo pure 
con te. Non fa certamente ma¬ 
le. 

Terzo consiglio. Hai a disposi¬ 
zione 6 ore. Sei ore sono tante. ; 
Tiene presente che un tema 
non è un lungo e faticoso sag- r 
gio. Per un tema di passabile e ■ 
ragionevole dimensione pos- ; 
sono essere scritte tre-quattro ' ' 
pagine. Ognipagina contiene ■ ' 
in media 250 parole. Conside¬ 
ra quindi che devi scrivere non ' 
più di 800-1000 parole in tutto. 
Non è molto. La cosa migliore : 
è organizzarsi il tempo dlspq- ; 
nibile. Come? Ecco una possi- 
bile articolazione delle sei ore; .* 
un'ora per prendere appunti, v 
mezz'ora per prepara.re una 
scaletta, due ore per stendere • 
il tema, mezz’ora di pausa, ' 
un'ora per la revisione, un'ora ' 
per copiare in bella. 

Quarto consiglio. Gli appunti. ■ 
Una volta che hai scelto il tema T 
da svolgere, pensa ull'argo- 
mento e scrivi sul foglio, in ma- ; 
niera sintetica, tutto quello che I 
ti passa per la testa. Ma proprio 
tutto, senza nessun filtro, se¬ 
condo il metodo dui brain stor- 
ming, cioè del flusso incontrol- " 
lato delle idee. Non tutto ovvia¬ 
mente farà parte poi del tema. •: 
Ma meglio - preliminarmente ) 
segnarsi e :appuntarrti tutto? 
quel che si pensa, -- ■ - - 

Quinto consiglio. A ' questo ‘ 
punto puoi stendere una sca¬ 
letta del tema. Un elenco, un ) 
indice delle cose che dirai, del- ' 
le idee che intendi esprimere. 
Come fare la scaletta’’ Certo, ; 
non è semplice. Ma due criteri 
possono fatti da guida. Primo 
criterio: selezionare tra. gli ap- - 
punti che hai segnalo sul fo¬ 
glio, scegliere le idee pertinenti ? 
e rilevanti. Secondo criterio; le f- 
idee scelte vanno meste in se- : 
quenza gerarchica, prima la ( 
più importante (quella che p>er 
una qualche ragione tj ritieni 5 
più importante). poi va via le ? 
altre. - ; - ■ ■ . ' . 

Sesto consiglio. La stesura. È la .. 
fase più delicata. Hai due ore ’ 
di tempo. Scrivi come 'li viene. ’ 
Hai diffìcoltà a cominciare? : 
Non trovi la frase giastt? Bene. • ' 
Sappi che la frase giusti» per l’i¬ 
nizio non esiste. Comincia co¬ 
me ti viene. Anche nella ma- ’ 
niera più banale. (È però asso¬ 
lutamente proibito cominciare v 
con la frase: «Da quando l'uo¬ 
mo vive sulla terra...»). L’im¬ 
portante è scrivere corretta- ■ 
mente. Il resto t>oi viene da sé. ^ 
Scrivi ■ seguendo la tcaletta. 1' 
Ogni punto della scaletta va 
sviluppato. Ogni volta che hai ‘ 
trattato un elemento della sca¬ 
letta vai a capo. Non preoccu¬ 
parti di legare le p^i del tema ' 
con parole come «infalti», «do- ’ 


po», «dunque», «quindi», «allo¬ 
ra», eccetera. Le parti del tema 
si collegano per il senso che 
hanno. A questo punto saran¬ 
no utili alcuni suMerimenti 
pratici di scrittura. Quelli fon¬ 
damentali sono quattro: a) 
evitare in maniera categoria di 
produrre periodi lunghi. C’è il 
rischio di perdere il filo del di¬ 
scorso e di partorire periodi a 
cavaturacciolo, cioè con un 
capo ma senza coda conclusi¬ 
va; b) facendo periodi brevi ti 
vienédi fare ripetizioni delle 
stesse parole? Ma chi l’ha mai 
detto che. per forza, bisogna 
evitare le ripetizioni? Quella 
delle ripetizioni è una vecchia 
regola che ci portiamo dietro 
dalle scuole elementari. Vec¬ 
chie maestre e vecchi maestri 
con qualche problema con l'i¬ 
taliano l'hanno Inventata. E 
noi solo raramente abbiamo 
capilo che non è vera. Si provi 
a leggere una qualsiasi pagina 
di un qualsiasi libro di Natalia 
Ginzburg e si vedrà quante n- 
petizioni ci.-. sono. . Vecchie 
maestre e vecchi maestri pro¬ 
babilmente boccerebbero la 
Ginzburg. Noi no; c) evitare il 
più possibile l'uso del gerun¬ 
dio (<onsiderando 'che...», 
«scrivendo», «pensando di...», 
ecc.); d) evitare di abbando¬ 
narsi all'uso smodato di agget¬ 
tivi. Gli aggettivi sono utili, ma 
solo quando siano precisi e 
non ridondanti. Se un fatto è 
«dolonwo» e l’abbiamo detto, 
puà bastare: è superfluo ag¬ 
giungere che è «penoso» o «tri¬ 
ste» o «rattristante». ™s- 

Settimo consiglio. Pausa di ri 
poso. Metti da patte i fogli e 
quel che vi hai scritto. È tempo 
di rilassarsi. Pensa magari alle 
prossime vacanze. È importan¬ 
te distrarsi. 

Ottavo consiglio. Revisione. Ri¬ 
leggi quel che hai scritto. Ècor- 
retto? L'ortografia è esatta? Le 
frasi sono quelle giuste? Sono 
chiare? Pensi che fra gli appun¬ 
ti possa esserci qualcosa che 
puoi recuperare e aggiungere? 
Nono consiglio. Copiare in bel¬ 
la. B la fase meno faticosa. Ma 
anche quella che conserte di 
rileggere con distensione quel 
che si è scritto. • - - 
Decimo e ultimo consiglio. Co¬ 
me concludere? Se hai seguito 
le fasi precedenti la conclusio¬ 
ne, come l’esordio, non è un 
problema. La conclusione del 
tema - come diceva un mio 
vecchio amico professore - è il 
punto fermo, non hai più 
nulla da dire, è inutile e ri¬ 
schioso aggiungere qualcosa 
che ■ pc»sa considerarsi una 
conclusione. Una chiusura for¬ 
zata è come mettere un paio di 
scarpe bianche su un tight ,■ 


S-' 


Trucchi, sotterfugi e furbizie ?: 
per non studiare e essere promossi 

«Sono arcisicuro: 
io copierò 
e senza rirnorsi» 


Quelli che seguono sono i pensieri di uno/a studen¬ 
te/studentessa immagineirio/a. Ha deciso di copia¬ 
re e cerca di farlo nel modo migliore, senza imba¬ 
razzi. Unico obieaivo: superare l’esame. 1 «pensieri» • 
sono ispirati da un libriccino che suggerisce trucchi ;■ 
e sotterfugi per non studiare e non essere bocciati. 
S’intitola «Mai più bocciati», autori Mosca e Pezzino, 
casa editrice Sperling & Kupfer. 


• -''illS 
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OIAMPAOLOTUCCI 


H ROMA «lo lo pago, il bi- ' 
V ' . dello, lo corrompo. Lo lusln- ' 
go, lo convinco, me lo com- ? 
prò. II bidello ha un potere ' 
smisurato. £ uno che sa, è uno ' 
che conosce, le «voci», i pette- 
golezzi. frotrebbe. se volesse, i 
pd ricattare tutti i professori. Il bi- ' 
dello è piotente ed è mio ami- ■ 
co. - Domani mattina, certa¬ 
mente, mi darà una mano. 
Perchè, io, su questi esami, ho 
una sola certezza: copierò». .. 

«Copio, si, copio. Me ne in¬ 
fischio dei consigli virtuosi, 
degli imperativi morali, degii 
esami di coscienza. Penso al- 
l’esame, quello vero, io. E poi, 
parliamoci chiaro, la predica, i 
percome vanno le cose in Ita- ' 
Ila, chi me la può fare? I politi- ' 
ci con le loro tangenti? Mio : 
padre e mia madre che giusto 
un anno fa hanno raccoman¬ 
dato mìo zio per un concorso - 
airUsi? Il preside che ha la 
moglie inquisita per concus- ' 

sione?». ; , . 

«Domattina, ore 8,30, vado ; 
a scuola in giacca e cravatta.. 
ìg E, sul lato interno della cravat- ' 
I ta, eccoli 11 . dieci piccoli, mi- 
nuscoli, bigliettini, pieni zeppi ' 
5 di informazioni e di date. Li i 
consulto, con agio e senza ri¬ 
morsi. Giacca e cravatta? No, ' 


non è II caso, io sono donna. ; 
Allora metto quella gonna 11, ; 
che non scende oltre le ginoc- ; 
chla. Sull'orlo interno ho cuci- ' 
to i bigliettini» •tc.,' - 

•Copiare è un’arte, lo so. E 
chi copia, chi copia bene, è 
un artista. Oh, il santissimo 
Francisco De Franz, fondatore 
della scuola albiniana. Lui la • 
sapeva lunga. Diceva i: scrive- ;■ 
va: "È cosa ottima che; lo stu¬ 
dente ricopra il suo corpo di 
grafia minuta e celata, in sif- - 
fatta maniera avrà modo di 
consultare sulle sue membra 
il suggerimento adatto. Beati 
quindi i grassi, che nelle pie- < 
ghe della cute e su ampia su- ; 
perfide, potranno celare pre¬ 
ziosi ' consigli'. ' Santissimo 
Francisco De Franz, illumina¬ 
mi». . 

«Potrei usare la tecnica del¬ 
lo spiedino: due < stecchini, ' 
una striscia di carta, due ela- 
stid molto piccoli. Servo sulla 
strisda informazioni, rìflessio- ' 
ni e date rubate da libri e gior¬ 
nali. Fisso i due stecchini alle 
estremità della striscia, e av¬ 
volgo questa intorno ad uno 
di essi. Poi, con i due elastici, 
tengo uniti i due stecchini. E 
quando il professore si gira, 
srotolo pian piano. 


«Non so. non so... Certo, c'è ■„ 

.. il bidello. Possiamo fare cosi. ; 
lo, a un certo punto, simulo ? 
un calo degli zuccheri, il bi- -> 
dello corre al bar e compra * 
una brioche, ci mette dentro il ;i 
foglio con il compito d'italia- 
. no e, nascondendo con la 
mano la fenditura, me la por¬ 
ge». -t ■ i--*.. 

«La toppa, forse è meglio la 
toppa. La metto sul ieans. £ 
lascio scucita la parte superici- ? 
re. d ficco dentro fogli e bi¬ 
gliettini... Oppure, compro al¬ 
cune confezioni stick di cara- , 
melie e sostituisco la carta che 
le avvolge con tanti bigliettini. ' 
Durante 11 compito scarto e ?■ 
mangio. Scatto, mangio e co- ;. 

■ pio. Già: e se un professore mi 
chiede una caramella?». ' 
•Troppo rischioso. In realtà. : 

. dipende anche da loro, dai 
professori, dai "sorveglianti". 

: Io me li studio, domani. Se c'è 
la . professoressa -del tipo k. 
"mamma", allora io faccio il f 
cucciolo, la commuovo... Se - 
arriva, invece, il professore del ; 
"tipo rincoglionito", ■ è fatta ì 
davvero. Alla fine della carrie- : 
ra. mezzo cieco, mezzo sor¬ 
do, mezzo paralizzato, atte- - 
riosclerotico... Non mi scopre 
di sicuro: e io copio». 



















































DOMENICA 21 GIUGN01992 


lama 
la maturità 



IN Italia 


Domani oltre mezzo milione di studenti comincerà la «grande prova» 
S’inizia con il tema, martedì il secondo test scritto. Poi, gli orali 
Ansie, paure, speranze e dubbi accompagnano le ore della vigilia 
Questi giorni restano nella memoria di ogni alunno per tutta la vita 


PAGINA a L'UNITA 


La lunga notte prima degli esami 


wm ROMA. Gli esami di maturiti cominciano 
stanotte. La pnma prova scritta, il tema, certo, 
domattina: alle 8,30. Ma è stanotte che per gli 
oltre SSOmila studenti candidati comincia il 
lungo viaggio nell'angoscia di non farcela, di 
non saper che scrivere e p>oi che cosa nspon- 
dere, la paura di non aver studiato abbastan¬ 
za, o forse no, forse il problema è proprio di 
aver studiato troppo, di sentirsi storditi, stan¬ 
chi, nervosi, eccitati, con una cosa che strin¬ 
ge nello stomaco, con gli occhi spalancati, il 
sonno non viene, fa caldo, che caldo, ma che 
oraè? # ' 1 * I - 

Quando arrivi al mattino, d una notte che 
non dimentichi più. Ti rimarrà tutta dentro. E 
per sempre. Il resto, dalle 8,30 di domani in 
poi, ù un'altra cosa, come se voltassi pagina. 


LO STUDENTE 


Non hai più tempo per l'angoscia. Ne hai in¬ 
vece abbastanza per scrivere il tema: sei ore. 
Con quattro titoli a scelta: uno di letteratura, 
uno di storia, uno d'attualità e uno sulla ma¬ 
teria d'indirizzo. 

Martedì, la seconda prova scritta: e quattro 
ore di tempo. Poi. un'altra fetta d'oblio: per¬ 
chè le 7.241 commissioni esaminatnei devo¬ 
no correggere i compiti, c dargli un voto. E 
questo è altro tempo buono per studiare, sfo¬ 
gliare, leggere, rileggere, ripassare, approfon¬ 
dire. Fino al giorno deH'interrogazione orale. 
Giorno da affrontare come se niente fosse. 
Anche se psoi la scuola è deserta. Aule vuote, ' 
corridoi vuoti. Lugubri, rimbombano i passi c 
le voci dei commissari d'esami. Tutte voci 
ostili, sconosciute. Meno quella del professo- 


«Angoscia per quel sessanta... 
E un dubbio: che tema esce? 
Se tirano fuori Dante...» 


M ROMA Appuntamento 
al Caffè Pavia. Ha deciso lui: ' 
•E’ il bar dove andiamo... 
cioè, dove andavamo sem- ' 
pre noi del liceo Visconti». 
Vicolo dell'Arco della Ciam¬ 
bella, un vicolo delizioso, tra 
piazza del Collegio Romano , 
e il Pantheon. I professon ’ 
possono capitarci solo per . 
caso. Quattro tavolini, la 
, macchina dell'espresso che 
' fa un bel rumore. Enneo Sal¬ 
vini. 19 anni, uno degli oltre 
cinquecentomila candidati 
aU'esame di maturità, entra 
disinvolto in calzoncini corti, 
Lacostc rossa molto sgualci¬ 
ta, scarpe da vela. Occhialini 
tondi, di metallo, rigorosa¬ 
mente da liceo classico. 
Sguardo sullo stravolto. «Si . 
vede che ho appena smesso 
di studiare?...». Ordina un caf¬ 
fè. Si siede, e fa: «Da dove co¬ 
minciamo?». . \ ' , 1 . 

Dalla paura. E' proprio 
pamra,oèangoacU7 . 

Direi angoscia, me la sento 
dentro, qui. proprio all'im- ' 
beccatura dello • stomaco. 
Una cosa che stnnge. Cavo- ; 
lo. non m'era mai capitato ' 
prima... ..... 

Angoscia per coaa? ' 

Mi vergogno a dirlo, sembra ' 
assurdo che uno possa anco¬ 
ra preoccuparsi di... si, in¬ 
somma, sono angosciato per 
il voto. I miei genitori si 
aspettano il sessanta, voglio¬ 
no il sessanta. C'è mia madre ' 
chegirapercasaemisussur- - 
ra: "Ma dài. Enneo, sei sem- s 
pre andato bene... Dài che te 
lo danno il sessanta". Lo cre¬ 
dono scontato quel maledet- 
tovoto... ^ , 

Elnvece? 

Invece non è scontato... E io, 
porca misena, mi sento una ■ 
cosa nello stomaco dal ner¬ 
voso... , ... 

QuaTè U programma della 
notte prima degli esami? 

Alle otto, in tiwù, la semifina¬ 
le d^li europei: Svezia-Ger- 
mania. Poi, quando finisce, ' 


lutti in birreria... Andiamo al¬ 
la Trilussa, a Trastevere. U ci 
scoliamo qualche bel bocca¬ 
le di birra e ci dimentichiamo 
di tutto. 

Fino all’alba? 

No. A mezzanotte, ritirata. A 
(|uelt'ora, tanto, il telefono 
non squillerà più, e non c'è 
più il rischio di restare inton¬ 
titi dal solito giro di voci che ti 
suggeriscono venti titoli di¬ 
versi per il tema.., 

.A proposito di vod: dicono 
potrebbe usdre quiddie ti¬ 
tolo su Pirandello o sn $ve- 
vo. Confermi? , . 

Confermo e aggiungo: pos- 
.sono scappar fuori anche un 
Foscolo, o un Verga,., Se non 
f.inno gli infami e tirano fuori 
Dante. Sono vent'anni che 
non esce un tema su Dante, 
che incubo... Comunque, se 
presentano un tema d'attua¬ 
lità che mi ispira, io faccio 
quello. Per scrivere bisogna 
essere ispirati, gliel'ho ripetu¬ 
to miile volte anche a Prance-. 
sca... .1 

E chi è Francesca? 

Lamia fidanzata. 

Afa, e anche lei è sotto ma¬ 
turità? . 

Si. Anche lei. Siamo nella 
stessa classe, al Visconti: la 
terza D. 

. Splendido. E vi state pre¬ 
parando Insieme, stalliate 
Insieme? 

No, ognuno per conto suo. 
Studiare è una faccenda 
complicata, personale, direi 
intima... magari ci riesci me¬ 
glio con un amico, che con la 
rtigazza che ami. Inoltre, c'è 
la complicazione che lei. agli 
oraii, è una delle poche che. 
oltre a italiano, porterà gre¬ 
co. -.. . 

Tu Invece che porti? 

Italiano e fisica. Fisica, lo so. 
è una bella capriola da fare a 
una maturità classica, ma 
posso spiegare. Mia madre è 
insegnante di fisica in un al¬ 
tra scuota... 


Se all'lntetTogszIone di 
Italiano d chiedono un ar¬ 
gomento a piacere, di che 
gliparil? 

Di Foscolo, o di Leopardi, le- 
n, però, m'è venuto in mente 
che se attacco con Verga, 
faccio un figurone... Con <ì 
malavoglia» ci sono da dire 
un mucchio di cose, no? 

Send, e l'abbigitamento? 

Già deciso. Per gli scritti, una ' 
maglietta fresca. Per gli orali, 
una giacca, ma senza cravat¬ 
ta... 

La promozione, U diploma, - 
magari U sessanta, che 
portano di concreto? , .. 

Nel mio caso, soldi. Soldi per 
le vacanze. Dopo gli esami 
vorrei andarmene in Inghil¬ 
terra. ■. 

E quando tomi? 

Sarà un casino, già lo so. Ec¬ 
co. in queste ore, se mi fermo 
a riflettere, penso a quello 
che sto, che stiamo lascian¬ 
do tutti noi della terza D. 
Chiaro, valuto per sensazio¬ 
ni. Come sarà la mattina sen¬ 
za le facce dei miei compa¬ 
gni? E le pizze, le feste, le 
amiche? E io. io dove sarò? 
Airuniverslta, va bene: ma a 
studiare cosa? Boh, non mi ci 
immagino in un mondo di¬ 
verso da quello del Visconti... 
Ieri, per caso, alla radio, ho 
^ sentito «Notte prima degli 
esami», quella canzone di ' 
Venditti... Non mi piace trop- 
p>o. Venditti. ma quella can¬ 
zone, in ore come queste, fa 
un certo effetto... Dopo aver¬ 
la sentita, avevo i brividi. Al¬ 
lora ho chiuso il libro e sono 
andato in cucina... . 

Baradolooe di NuteUa? 
Nutella, Nutella a volontà... 
ma che ora è? 

Sooolednque. 

Beh, devo andate, voglio far¬ 
mi un altro paio d'ore sui libri 
prima di cena... 

Allora... In bocca al lupo. 
Grazie, e crepi il lupo. 



Servizi a cura di 

' Fabrizio Roncone 



re «membro interno». Che sorride amico. Un 
po' complice. Almeno lui. 

Allora, come s'era detto: tranquilli, bisogna 
stare calmi c tranquilli. Pochi passi fino alla 
seggiolina. Quelli che guardano. Che facce. 
Speriamo bene. Poi salutare. Riuscire a sorri¬ 
dere. Sedersi. Ascoltate la domanda. E parti¬ 
re. 

Tutto finirà, quindici, venti minuti dopo. In 
un giorno di luglio, di un'estate mai vista. Uno 
di quel momenti in cui ci si sente vuoti, soli, 
lontani. Più pallidi e più magri. Più felici? No. 
forse piiù felici no. - 

Un senso di felicità struggente, per quei 
momenti, verrà semmai dopo, molti anni do¬ 
tto. Quando ci ripensi, ai giorni della maturi¬ 
tà. Roba da bnvidi. Il tempo che passa, il no- 


IL PROFESSORE 


me di quel prof che ti sfugge. Il compagno di 
banco che non hai più visto. Quell’altro l'hai : 
incontralo, e quant'è cambiato. Uno. t'hanno 
detto, fa l'ingegnere; un altro, proprio quello • 
che doveva rovesciare il mondo, lavora in . 
banca. Uno l'hanno arrestato, che destino, e 
ti dispiace Poi pensi a te c t'accorgi che ha , 
ragione Ve nditti quando canta: «...Notte di la- 
cnme e pieghiere, la matematica non sarà 
mai il mio mestiere...». -■ , -• ‘ -i*'. 

Ma prima che tutto CIÒ possa accadere, ap¬ 
punto, deve fare buio c cominciare questa 
notte. Prima che inizia.ssc, abbiamo chiesto a 
uno studente di liceo classico e a un profes¬ 
sore che vigilia è quella di quest'anno. Pro¬ 
prio pjer cz pire se qualcosa è cambiato. O se 
andrà tutto come sappiamo. 


I disegni sono tratti 
dal volume: 
«HumorousVictorfan 
Spot lllustiatlons» 


«Senza riforaia, 
resta soltanto 
una seria formalità» 


■i ROMA Al liceo classico 
Mamiani, l'idea della solida 
tradizione coincide con una 
solida architettura. Scalinate 
ampie, porte altissime, mura 
larghe. Ma I settanta banchi 
della seconda commissione 
li han dovuti mettere in fila 
lungo un corridoio. La presi¬ 
dente della commissione, in 
meticoloso sopralluogo, gri¬ 
da che «io. in queste condi¬ 
zioni, l'esame di lunedi non 
lo autorizzo»; minaccia pro- 
pno cosi, e due bidelli di 
buona volontà impiegano un 
po' a spiegarle che sarà pure 
incredibile, ma il corridoio è 
l'unico posto. Fuon piove for¬ 
te. irptolessor Damiano Pal¬ 
ma arriva tenendo legger¬ 
mente accostalo al collo il 
bavero della giacca. Ha 49 
anni, irisegna italiano e storia 
in un liceo di Taranto. Qui, 
come moltì altri suoi colle- 
ghi, è in trasferta. «Sono dieci 
anni che mi faccio insenre in 
qualche commissione d'esa¬ 
me...*. 

GII esami di nuturltà sodo 

ima cosa seria? 

Lo dovrebbero essere... do¬ 
vrebbero cioè sondare, come 
ci invita puntualmente il mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione. la maturità del ragaz¬ 
zo... E allora, io credo che la , 
domanda da porsi sia que¬ 
sta; le commissioni riescono 
davvero a sondare, a viaggia¬ 
re anche solo per qualche 
istante, nella testa, nei ragio¬ 
namenti di uno studente''^ • 

Verrebbe di dire DO... '~ 
Infatti, spesso è estremamen¬ 
te complicato. La colpa è del 
preoccupante ” scollamento 
che c'è tra scuola e realtà, tra 
scuola e studenti. La scuola, 
soprattutto quella superiore ì 
.secondaria, è una cosa a sè. I ; 
ragazzi devono sapere chi è ' 
Garibaldi, ma se poi alla tele¬ 
visione c'è un programma 
cretino che gli dice il contra- 
no di quello che diciamo noi, ’ 
non fa niente. La televisione 
è estranea alla scuola, dun¬ 
que non deve interessarci. ,, 


io questo scenario così po¬ 
co confortante, lei ebe at¬ 
teggiamento assumerà du¬ 
rante gli esami? 

Il solito- insieme ai miei col- 
- leghi cercherò, pur con i pò- 
' chi strumenti a disposizione, - 

■ di dare a quest'esame un f 
senso. 1 programmi sono 
quello che sono, certo, lo 
sanno tutù, prerciò in questo 
corridoio l'unica cosa che 
possiamo fare è cercare di la- ' 
sciare ai ragazzi una buona ' 
idea della scuola. Questi rt.- 
gozzi sono tredici anni che 
studiano, eppure l'idea che 
gli rimarrà della scuola, sari 
quella che gli darà l'esame eli 
maturità. Intanto, perchè 4 
l'ultimo avvenimento in tem¬ 
po cronologico, e poi forchi.' 
l'idea del voto, l'idea di essc- 

. ' re valutati cosi definitivamen- 
i te, è enorme. i-- • , 

Se ne deduce cfae and»; 

, voi proleaaoti owertiati; 
un poco ii clima dell’CM- 
me... 1 . 

Beh, chiaro, nessuno si emo¬ 
ziona più, ma insomma, 1,1 ' 
sensazione di partecipare ,) 
un piccolo evento, ovvio, c'è -, 

Per - duemilioniduecento- 
mila lire ai mene rinidti» 
ancora quali od entniia- 
imorvl: compllmentL.. 

E’ incredibile, vero? Eppure <i 
cosi. In Italia ci sono un muc¬ 
chio di professori che lotta- - 

■ no. ogni giorno, perdale alla 

scuola . non dico un volto 
nuovo, ma almeno miglio¬ 
re... e qualcosa, in effetti, sta ‘ 
lentamente cambiando. - 

E gli studenti? Rispetto it 
dieci anni fa, come 11 tro- 
-va? Questi uMml dieci anni '- 
sono stati gli anni dell’edo¬ 
nismo, della > televisione 
cosidetta - - •opazzatura», 
con muri crollati ovunque, ' 
con valori ebe non esisto- . 
no più; gli studenti come 
hoimo attraversato questo , 
guado storico? 

Con un progressivo decadi¬ 
mento. Tuttavia, la colpa, lo - 
ripeto, non è la loro. Loro vi¬ 
vono in una società che attra¬ 


versa grandi cnsi di valori, di 
ideali... ma la scuola, la scuo¬ 
la d'oggi cos'è in grado di 
dargli? ■ - . . 

Un diploma da appendere 
al muro. ^ 

Infatti, e loto lo sanno, la co¬ 
sa più struggente è che i ra- • 
gazzi ne sono penettamente - 
coscienti. Tutte queste ansie i 
per un esame che poi li lan- - 
eia nel vuoto... Anzi, nell'o¬ 
blio dell'università, almeno - 
questi che han fatto il liceo ; 
classico; e dopo? Quando sa- ;• 
ranno laureati, cosa faranno? 

Troveranno lavoro?.. 

; Fqpse Id a decidere, prò- ‘ 
fessore, quali Ioni dwdt- - 
be in qiie^ prova dimani- ' 

Sicuramente, ne darei uno 
sulla criminalità. Vonei che 1 , 
ragazzi si misurassero con un 
argomento cosi attuale, i.. -i. 

Ldd crede nella severità? ~ 
inehesenso? i' 

Nel senso che se scopre 
uno studente copiare, che 
fa? Lo sospende daO’esa- 
me, lo rimprovera, lo la- 
sdafare... 

Lo rimprovero. Cerco di fargli L 
capire che quest'esame è, 1 
deve cercare di rimanere una ' 
cosa seria. -. . - , , . 

Che conslgU dà per tinsd- - 
re a acrivere tm buon te¬ 
ma? j.,* ; .> 

Consigli? Beh, se uno resta 
tranquillo, è già molto. E poi, 
comunque, i ragazzi devono • 
pensare che sarà un tema co¬ 
me gli altri, come i tanti che ’ 
hanno fatto negli anni passa- 

E agli orali? Come Interro¬ 
ga? 

Chiedo al ragazzo se è rima¬ 
sto colpito da qualcosa, da 
una circostanza, un libro. ■ 
uno scrittore. Poi, da quell'ar- 
gomento, cominciamo a par¬ 
lare, direi a discutere. Ea:o, 
per me, l'esame migliore è [’ 
quello che si conclude con '' 
una discussione. - 


M ROMA E finalmente sia¬ 
mo anàvati. La corsa a ostacoli 
che ha caratterizzato questa fi¬ 
ne di anno scolastico è giunta, 
con l'inizio degli esami di ma¬ 
turità. ormai al termine. Gli 
scrutini ci sono stati, è cosi an¬ 
che gli esami delle elemenUiri. 
Ed è difficile dire quanto am¬ 
piamente si sia dovuto ricorre¬ 
re all'ordinanza del ministro 
Gaspan per garantire che tutto ' 
avvenisse entro i termini previ¬ 
sti dal calendano. Come è ar¬ 
duo capire che line ha latto la - 
vicenda deH’adozione dei libri 
di testo dopo la proroga dei 
termini e l'imposizione ultima¬ 
tiva subita dai docenti che ave¬ 
vano deciso il blocco. 

E tuttavia a ben vedere or¬ 
mai sarebbe del tutto inutile al¬ 
manaccare su ■ quanti inse¬ 
gnanti hanno adento al blocco 
degli scrutini e quanti invece si 
sono sottratti al "canto delle si¬ 
rene» di Cobas e Gilda. Perché 
quel che è stato messo in gio¬ 
co in questo tormentato fine 


L'insegnante s'interroga e si scopre impreparato 


Blocco degli scrutini; la categoria. 
non ha risposto compatta 
Ma il vero problema è che è andato 
in crisi il «mestiere» d'insegnare 
Vertenza senza fine, quali spiragli? 


PIKRO DI SIENA 


d'anno è qualche cosa di più 
profondo del .successo di que¬ 
stui o quella sigla sindacale del¬ 
la scuola. È emersa la crisi di 
legittimazione e del senso di 
identità di un'intera categoria 
di lavoratori che ha conserv.ato 
- sia pur tra frustrazioni c ap¬ 
pannamenti - un'idea relativa¬ 
mente alta delle proprie fun¬ 
zioni intellettuali. Non è esage¬ 
ralo affermare che quello che 
è venuto clamorosamente alla 
luce diventando senso comu¬ 
ne è una cnsi del «mestiere» di 
insegnare. Il paragone forse 


potrà appanre non pertinente, 
ma li passaggio cruciale m cui 
essi si trovano rievoca le crisi di 
identità che nella storia di più 
di un secolo hanno segnato il 
lavoro operaio. Dal passaggio 
dall'operaio di mestiere all'o¬ 
peraio «massa», e poi dalle «tu¬ 
te blu» ai •camici bianchi» della 
moderna fabbrica elettronica, 
non vi è stata solo l'evoluzione 
di un'organizzazione del lavo¬ 
ro, ma anche la messa in di¬ 
scussione di biografie indivi¬ 
duali e collettive, il rapporto e 
l'identificazione col proprio la- 



«Insegnante modello giapponese» durante una manifestazione a Roma 


voro. Qualcosa di simile sta av¬ 
venendo tra gli insegnanti. Vi è 
una rivendicazione di status, 
difficile dire se più rivolta al 
passato o al futuro, che tuttavia 
sarebbe tuttavia .sbagliato sot¬ 
tovalutare. Edelrestochièche 
non vede le ferite profonde la¬ 
sciate dall'attacco della Con- 
findustrìa al momento dell'a¬ 
pertura delle trattative per il 
contratto? Non è .stata la solita 
giaculatoria sulle inefficienze, ^ 
certo verissime, della scuola ^ 
pubblica, ma un attacco direi- ' 
to agli insegnanti in quanto ca-. 
tegorìa assistita. Il fatto che a 
questa • offensiva ■ l'opinione ? 
pubblica non abbia reagito j 
adeguatamente fa dire a Dario ‘ 
Missaglla, segretario generale ; 
della CgiI Scuola, che nella ’ 
scuola è avvenuta una vera e 
propria •sconfitta culturale». ■ 

Si comprende allora come 
l'interruzione delle trattative 
sul contratto e il vuoto che si è 
determinato sono stati avvertiti ■ 
dagli insegnanti come la con¬ 


ferma della propria marginali¬ 
tà. E ordinanza di Gasparì e 
imposizioni su tempi e modi di 
adozione dei libri di testo co¬ 
me atti di arbitrio. Ha ragione I 
segretario generale della Cgil 
Scuola a ncordare che se le 
trattative si sono rotte ciò è av¬ 
venuto perchè i sindacati con¬ 
federali e lo Snals si sono rifiu¬ 
tati di sottoscrivere un contral¬ 
to al ribasso, e che la categoria 
ha compreso perfettamente ' 
che ormai solo il futuro gover¬ 
no può essere un interlocutonr 
credibile. Ma ciò non toglie 
che le misure «salvascrutini> 
sono state intese come un al- 
tacco al dintto di sciopero, t 
È difficile inoltre valutare ora 
li danno che si è prodotto, in 
questa vertenza contrattuale, - 
nspetto al grado di credibilità 
della legge 146 sulla disciplina 
del dintto di sciopero. Nella 
scuola la ' disponibilità alla . 
nuova normativa era stata nel 
complesso molto alta: tutti i 
sindacati, ad eccezione dei 


Cobas, avevano accettato i co¬ 
dici sui servizi minimi. Ma pto- 
pno l'esperienza di quest'anno 
dimostra che queste misure a '■ 
favore degli utenti ' possono 
avere successo solo quando 
aiutano anche a portare a *' 
buon fine le vertenze contrat¬ 
tuali, Quando insorge il sospet¬ 
to, che esse vengono utilizzale 
per esorcizzare le pratiche di- , 
latone dell'amministrazione, v 
allora la crisi di credibilità e i ri- 
tomi indietro possono essere = 
radicali e duraturi. ► ■ :« ir ” 

Ma quali alla fine gli spiragli 
che restano aperti per questa i 
vertenza senza fine? Uno è ’> 
senza dubbio la capacità dei ' 
sindacati di collegare soluzio¬ 
ne positiva del contratto e co¬ 
struzione di un vasto fronte im¬ 
pegnato nella nforma della " 
scuola, iniziato con la Conven- ' 
tion degli inizi di giugno. E l'al¬ 
tro che li nuovo governo sia el- ' 
fettivamentc Intenzionato . a 
chiudere la trattativa > prima , 
deU'apertura del nuovo anno ’ 
scolastico. . 


I 
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Firaia a Mare 

Vito Napoli 
ora strilla 
alla congiura 


Il piccolo era appena stato trasferito 
in un’altra prigione dell’Anonima 
Secondo gli inquirenti i sequestratori 
si nascondono nel Supramonte 


Il capo della polizia ai banditi: 
«Le inutili barbarie possono solo 
peg^orare la vostra situazione» 
Venerdì scade l’ultimatum 


■■ PRAIA A MARE (Cosenza). 
Contro gli ammmistraton di 
Praia a Mare è scattata una 
campagna diffamatoria per i 
loro <oraggiosl provvedimen¬ 
ti» per frenare la speculazione 
edilizia suH'isola di Dino; non 
a caso le notizie per metterli in 
cattiva luce sono arrivale po¬ 
chi giorni dopo che la giunta 
aveva «acquisito al patrimonio 
comunale sette costruzioni e 
quattordicimila metri quadri di 
terreno sull’isola di Dino co¬ 
struite abusivamente da una 
società turistico-immoblllare la 
quale, coi contributi della Re¬ 
gione. sta da anni cementifi- 
cando la Stia piccola». È la tesi 
di Vito Napoli, parlamentare 
de calabrese, già grande spon¬ 
sor del consiglio comunale di 
Lamezia affondato per stone 
di malaffare. I • ’ . 

Praia a Mare è nel mirino 
deirAntimafia da un bel po’ di 
tempo, perché sarebbe diven¬ 
tata terra di conquista e retro- 
vìa logistica della camorra. In 
più, il sindaco de del paese è 
accusalo di truffa per essersi 
costruito una villa di lusso coi 
soldi (un miliardo di lire) del- 
r«Agenzìa del Mezzogiorno», e 
l’intera giunta sarà processata 
perabuso d’ufficio. . 

Dalle carte in mano a magi¬ 
strati e 007 dell’Antimafia affio¬ 
rano un’allegra gestione degli 
amministratori (tutti democri¬ 
stiani) e particoìari inquietanti 
sugli affari dei Maisto (excuto- 
liani) c di altri camorristi, su 
appalti (vìnti sempre ' dalla 
stessa ditta), forniture (sem¬ 
pre della stessa azienda), pro¬ 
gettazioni miliardarie (sempre 
stessi ingegneri con le parente¬ 
le giuste). Il tutto dietro un vor¬ 
tice di favoritismi a congiunti e 
amici degli amministratori. 

Ma Vito Napoli fiuta la mon¬ 
tatura manovrata della stampa 
e chiede a Scotti e Martelli di 
far luce su «possibili interferen¬ 
ze tra la campagna di discredi¬ 
to contro ramministrazione e 
le decisioni amministrative re¬ 
lative alla salvaguardia totale 
dell’isola di Dino». Per il parla¬ 
mentare de l’obiettivo sarebbe 
quello di coprite una società 
«autrice di misfatti edilizi». ' 

La società non é citata, ma 
non 6 un mistero che l’onore¬ 
vole Napoli pensi alla «Palum- 
bo». La stessa ditta, a sentire il 
parlamentare democristiano, 
che riceverebbe, in base a do¬ 
cumentazioni «fondate su falsi 
presupposti», contributi milio¬ 
nari dalla Regione Calabria. 
Ma la Palombo avrebbe da 
tempo ceduto in affitto la ge¬ 
stione dell’isola: allo stretto pa¬ 
rente di un amministratore co¬ 
munale che non paga più una 
lira di fitto. E c’é chi aggiunge 
che i prowediemnti contro la 
Palumbo ‘sarebbero '.scattati 
per ritorsione quando la ditta 
ha chiesto i quattrini che avan¬ 
za. . 

Intanto, mentre cresce in ca¬ 
sa de - Vito Napoli a piarte - il 
nervosismo, nessuno più sa 
che fine abbia fatto il progetto 
dell’ex assessore al Lavon 
pubblici del Comune per sal¬ 
vare l’isola di Dino. Il progetto 
era stato invialo a un grappolo 
di potenti de. Per tutta risposta 
l’assessore é stalo mandato vìa 
dalla giunta. - <■ UAV’. 


Fcirouk stava per essm liberato 


Parisi: «Siamo arrivati al covo ma troppo tardi» 


"Due giorni fa stavamo per liberare Farouk...». A sor¬ 
presa il capo della polizia Parisi dà il clamoroso an¬ 
nuncio in una conferenza stampa. Vertice tra gli in¬ 
quirenti nella caserma dei Noes ad Abbasanta: in¬ 
tervengono anche Fateh e Marion Kassam. 11 capo 
della polizia si rivolge ai banditi: "1 vostri ultimatum 
non servono a niente». 11 prossimo scade venerdì; 7 
miliardi o un'altra mutilazione dell’ostaggio. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. ‘ Ce l’avevano 
quasi fatta a liberare Farouk. È 
stalo mercoledì sera, mentre 
tutta l’Italia, sgomenta, 
prendeva la notizia della muti¬ 
lazione del bambino. «Siamo 
arrivati alla prigione verosimil¬ 
mente poco dopo che l’aveva¬ 
no portato via», dice Vincenzo 
Parisi, il capo della polizia, 
mentre da Elmas si appresta a 
ripartire per Roma, dopo una 
giornata di vertici e di incontri 
nell’isola. 

£ un’autentica «bomba», im¬ 
prevista e inattesa. Il cai>o del¬ 
la polizia non aggiun^ altro 
sull’argomento. Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni, comunque, la 
prigione si troverebbe in una 
grotta del Supramonte, scena¬ 
no peraltro della grande mag¬ 
gioranza dei sequestri di per¬ 
sona in Sardegna. L’operazio¬ 
ne é tuttora in corso: forse i 
banditi questa volta sono brac¬ 
cati, ma certo hanno il non tra¬ 
scurabile vantaggio di cono¬ 
scere pressoché alla perfezio¬ 
ne il territorio e di pioter conta¬ 
re su una rete di complicità e 
di collaborazione. In ogni ca¬ 
so. il sequestro è ormai entrato 


nella fase decisiva. Venerdì 
prossimo scade il nuovo bar¬ 
baro ultimatum (dieci giorni 
dall’ultimo agghiacciante mes¬ 
saggio con il lobo dell'orec¬ 
chio di Farouk) dei banditi: se 
non saranno pagati i 7 miliardi 
richiesti - hanno minacciato 1 
rapitori - ci sarà un’altra muti¬ 
lazione. Pansi non ci crede: 
«Gli ultimatum - osserva - non 
valgono mai, confidiamo nel 
senso di responsabilità dei 
banditi, che compiendo altre 
inutili barbarie possono solo 
peggiorare la loro situazione». 

Ci tiene a essere proprio lui. 
Il capo della polizia, a fare le 
clamorose nvelazioni sulla 
svolta investigativa. Evidente¬ 
mente le cotiche di molti gior¬ 
nali e commentaton all’indilfe- 
renza mostrata dagli organi 
centrali dello Stato in questa 
drammatica vicenda hanno la¬ 
sciato il segno. Parisi si presen¬ 
ta in Sardegna per la prima 
volta dairimzio del sequestro, 
per coordinare un vertice tra 
gli inquirenti e incontrare (fi¬ 
nalmente) 1 genitori di Farouk. 
«Persone straordinarie - com¬ 
menta -, che darebbero l’ani¬ 


ma per il proprio bambino. Pe¬ 
rò qui c'é un equivoco di fon¬ 
do: non si tratta di una famiglia 
ncca, ma di un’agiatezza con¬ 
tenuta, che non ha alcun rap¬ 
porto di parentela con l’Aga 
Khan, se non di tipo religio¬ 
so..,». Parole che forse poteva¬ 
no servire cinque mesi fa, aH'i- 
nizio del sequestro, ma allora 
-chissà perché - né il governo 
né 1 vertici nazionali delle forze 
deH'ordine avevano ritenuto 
necessario dare un segnale di 
questo tipo dalla Sardegna. 

len è stata dunque la giorna¬ 
ta della «risposta dello Stalo». 
Un vertice di quasi cinque ore 
nel cuore della Sardegna, ad 
Abbasanta, presso la caserma 
dei Noes: insieme a Parisi e al 
capo della Criminalpol, Luigi 
Rossi, c’erano i magistrati della 
superprocura c^liaritana (il 
capo Franco Melis e il sostituto 
Mauro Mura), i questori, 1 verti¬ 
ci dell’Arma dei carabinieri. 
C’erano anche Fateh Kassam e 
la moglie Marion, arrivati poco 
dopo runa del pomeriggio, 
con un elicottero della polizia. 
Lei. prima di partire, ha scam¬ 
biato una frase con 1 cronisti: 
«Credo che Farouk stia malissi¬ 
mo...». ha detto commossa. 
Dopo rincontro di Abbasanta, 
i Kassam sono stati riaccompa¬ 
gnati nella villa di Pantogia, 
dove continuano a ricevere let¬ 
tere e mess^gi di solidarietà 
da tutta Italia. Tra gli altri, di 
nuovo, 1 minatori di iglesias, 
impiegnati da quasi un mese 
< nell’occupazione dei pozzi di 
piombo e di zinco. 

Le indagini, intanto, prose¬ 
guono «secondo i piani presta¬ 
biliti», annuncia ancora Parisi. 


Le battute e i pattugliamenti 
nell’ultima settimana si sono 
intensificati in tutto il Nuorese. 
Anche il capo della polizia lan¬ 
cia un appello alla collabora¬ 
zione di tutti i cittadini. Magan 
anche attraverso le taglie? «Le 
taglie - risponde - non sono 
previste dal nostra ordinamen¬ 
to. Ci sono i premi per chi col- 
labora con la giustizia. Chiun¬ 
que possa indicare qualche 
particolare ubie, lo faccia». - 
Oggi intanto la .scena si spo¬ 
sta nuovamente a Porto Cervo, 
dove il consiglio comunale di 
Arzachena, nunito in seduta 
straordinaria, ha convocalo 
una manifestazione popolare 
di solidarietà ai Kassam. Dal 
centro della Costa Smeralda si 
chiede anche «una riunione 
straordinaria del consiglio re¬ 
gionale della Sardegna e una 
mobilitazione di lutti i Comuni 
dell’isola, oltre al potenzia¬ 
mento dei reparti operativi e 
investigativi delle forze dell’or- 
dine, e delle sedi giudiziarie, 
ormai allo sfascio, soprattutto 
in Gallura». Un’altra manifesta¬ 
zione é stala o^anizzata dai 
vescovo di Cagliari, mons. Al¬ 
berti, per mart^l nel capoluo¬ 
go sardo. Dal Vaticano arriva 
però anche una strumentale 
presa di posizione antiaborti¬ 
sta: «£ auspicabile - sottolinea 
una nota del convegno pontifi¬ 
cio sulla famiglia - che la me¬ 
desima condanna per il barba¬ 
ro alto compiuto sul piccolo 
Farouk si estenda anche alla 
silenziosa strage degli inno¬ 
centi che si perpetra quotidia¬ 
namente con la soppressione 
della vita nel gremtxi mater¬ 
no...». 


Arrestato il carceriere 
di Esterahne Ricca 
Era evaso dal carcere 


■i FIRENZE. Fine della fuga 
per il carcenere di Esteranne 
Ricca evaso dal penitenziario 
fiorentino di Sollicciano appe¬ 
na un mese fa. Salvatore Ange¬ 
lo Moni. 37 anni, é stato plac¬ 
cato dagli agenti di polizia e 
carabinieri che lo stavano 
aspettando camuffati alla sta¬ 
zione di Ancona. Moni 6 sceso 
dall’espresso proveniente da 
Taranto, ieri mattina intorno 
alle 5.30. Era tranquillo, vestito 
in maniera spartiva. Ad aspet- 
Utrlo c’era Beppino Parisi, 39 
anni sardo anche lui. Sotto gli 
sguardi attenti degli agenti, i 
due si sono salutatie poi si so¬ 
no diretti verso l’uscita della 
stazione. In quel momento é 
scattata l'cizionc: quattro ^en¬ 
ti si sono lanciati su Moni che. 
cadendo a terra, ha cercato di 
reagire ma é stato sopraffatto. 
A portata di mano aveva una 
pistola Astra calibro 9 con il, 
proiettile in canna, cinque nel 
caricatore e altri cinque sparsi 
in tasca. Aveva già un docu¬ 
mento falso. Ora Moni è in car¬ 
cere ad Ancona per la deten¬ 
zione della pistola e fier resi¬ 
stenza e le lesioni provocate 
agli agenti nella colluttazione. « 
A Firenze invece si continua a 


indagare sulla sua incredibile 
fuga da Sollicciano. 

Polizia e carabinieri sono ar¬ 
rivati alla sua cattura grazie al¬ 
le intercettazioni telefoniche 
che sono state presto indirizza¬ 
te sulla famiglia dei Pirisi, col¬ 
legata da tempo ai sequestri di 
persona, e da anni trapiantati 
nelle Marche. Altri due Pirisi, 
cugini di quelli trapiantati a 
Macerata, erano insieme a Mo¬ 
ni quando fu arrestato, nel no¬ 
vembre 1988 nel nuorese per il 
sequestro di Esteranne Ricca. 
Proprio in virtù di questi lega¬ 
mi, il telefono di Beppino Pinsi, 
di Cingoli, in provìncia di Ma¬ 
cerata. é stato messo sotto 
controllo. Gli investigatori si 
sono resi conto di essere sulla 
pista buona quando hanno in¬ 
tercettato un paio di telefonate 
in strettissimo dialetto sardo. A 
un certo punto, venerdì sera 
sul tardi, la comunicazione de¬ 
cisiva: «Forse arrivo, quando 
sarò il vi telefono». Beppino Pi¬ 
nsi SI é fatto svegliare dalla Sip 
alle tre del mattino, gii uomini 
di polizia e carabinien non so¬ 
no nemmeno andati a letto. E 
ieri mattina alle 5.23 erano tutti 
all’appuntamento._ 


Firenze, gli inquirenti vanno in Francia e in Germania per far vedere ai familiari di due vittime alcuni vestiti, 

Gli investigatori continuano a insistere sulla pista Pacciani; gli indumenti li hanno trovati nella sua abitazione ; 


Uno smockìng tosso per trovare il Mostro 


Da oggi missione in Germania e in Francia del diri¬ 
gente della squadra antimostro Ruggero Perugini. Ai 
familiari delle vittime dei due giovani tedeschi e del- 
I la coppia francese uccisi dal mostro saranno mo¬ 
strate le giacche (una di marca tedesca) che sono 
state sequestrate il 14 giugno scorso nel corso di una 
pe^uisizione in casa di Pietro Pacciani, l’ultimo de¬ 
gli indagati nel mistero del maniaco di Firenze. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QDOROIOSaHBRRI 


■1 RRENZE La Squadra anti¬ 
mostro vola in Germania e in 
Francia per mostrare ai fami¬ 
liari di Horst Ftìedric Meyer e 
Uwe Rusch Sens e di Nadine 
Mauriot e Michel Kraveichvili. 
due tedeschi e due francesi as¬ 
sassinati nell’83 e ncll’85 dal 
mostro di Firenze, gli indu¬ 
menti sequestrati nel corso 
dell’ultima perquisizione in ca¬ 


sa di Pietro Pacciani. l’ultimo 
degli inquisiti per i delitti del 
maniaco. La missione sarà gui¬ 
data da Ruggero Perugini, ca¬ 
po della squadra antimostro. 
Porterà con sé una giacca gial¬ 
lo sporco e un smoking rosso 
sequestrati in casa di Pacciani 
il 14 giugno scorso. Per capire 
se appartenevano alle vittime. 
Due capi di fabbricazione stra¬ 


niera, una amencana e una te¬ 
desca, marche neppure trop¬ 
po commercializzate. Come 
poco commercializzate sareb¬ 
bero anche diverse matite se¬ 
questrato in casa deH'ultimo 
degli inquisiti per gli otto dupli¬ 
ci omicidi del misterioso ma¬ 
niaco di Firenze. Saranno in 
grado i familiari di nconoscere ■ 
gli indumenti? È un tentativo 
per trovare la chiave del miste¬ 
ro di Firenze. 

Lo spiraglio della nuova in¬ 
dagine ha una spiegazione. Il 9 
settembre 1983 in'una stradina 
di campagna, a Giogoli, tra il < 
Galluzzo e Scandicci, alle por¬ 
te di Firenze, due giovani tede- ' 
schi. entrambi di 24 anni, furo¬ 
no assassinati con sette colpi 
di pistola nel loro camper. Gli 
inquirenti recuperarono quat¬ 
tro bossoli. Secondo gii investi¬ 
gatori il maniaco aveva scam¬ 


biato uno dei due giovani per 
una donna perché aveva i ca¬ 
pelli biondi lunghi. E questo 
spiegava, secondo gli investi¬ 
gatori. perché i cadaven non 
erano stali mutilati. E non si sa 
se dal camper fu sottratto un 
indumento o un oggetto. > 

Due anni dopo, nella notte ' 
tra rs c il 9 settembre 1985, . 
agli Scopeti il mostro colpi, 
nuovamente. Furono massa- , 
crati con la Beretta calibro 22 
Nadine c Michel, una giovane , 
coppia fraiKese accampala ' 
nel bosco a San Casciano Val ■ 
di Pesa. Il mostro fini a colpi di 
coltello il giovane Michel che 
aveva tentato di fuggire. Poi 
mutilò la ragazza. Da San Piero ’ 
a Sievc, il maniaco imbucò ' 
una lettera indirizzata al sosti¬ 
tuto procuratore Silvia Della 
Monica che si era occupata del - 
caso. Nella busta un lembo di 


pelle del seno di Nadine. Da 
allora il mostro non ha più col¬ 
pito. 

Dall’ottobre 1991 è finito nel 
mirino degli inquirenti Pietro 
Pacciani, 66 anni, condannato 
per omicidio e violenza carna¬ 
le sulle due figlie. Pacciani nel 
1951 é stato protagonista di un 
delitto che potrebbe essere in¬ 
terpretato come la causa sca¬ 
tenante di una serie di omicidi 
seriali. Con un coltello uccise 
l’uomo che in un bosco faceva 
l’amore con la sua fidanzata. Il 
mostro odia l’amore e uccide i 
fidanzari mentre si amano. Poi 
infierisce su di loro con un col¬ 
tello. Può bastare per stabilire 
un aggancio? Pacciani è un 6- 
ratore provetto. Ha vissuto e 
frequentato vari luoghi dove 
sono avvenuti i delitti del mo- 
suo. Sono coincidenze tali da 
giusrificare indagini più appro- 


, fondite. E Pacciani non è stato 
più perso di vista. Per dodici 
' giorni ad aprile gli hanno rivol¬ 
tato la casa come un guanto. £ 
saltalo fuori un proiettile Win¬ 
chester calibro 22 serie H, co- 
. me quelli del mostro, E come 
quelli avrebbe > sui fondello 
- un’imperfezione simile a quel¬ 
la dei bossoli trovati accanto 
alle vittime del maniaco. Il ri¬ 
trovamento del proiettile ha 
,, convinto gli investigatori a insi¬ 
stere sulla pista Pacciani. Nei 
. giorni scorsi una nuova perqui¬ 
sizione. ' Quando gii uomini 
-■ della Sam se ne vanno portano 
via un dizionario tedesco. Evi¬ 
dentemente pensano che po» 
Uebbe essere dei due tedeschi. 
« Il 14 giugno nuova perquisizio¬ 
ne. Questa volta sequestrano 
, matite, pennarelli e due giac¬ 
che. Indumenti che non api- 
parterrebbero a Pacciani. . .. 


Una ricerca dell'Ispes analizza il fenomeno, 1.500 miliardi di fatturato 

Tempi da pomovideo allìtalìana 
n boom del sesso elettronico 


«Pomo-dipendenti», «passanti», «insoddisfatti» o «cu¬ 
riosi» che siano i consumatori di pornografia hanno 
contribuito nel 1991 ad un giro d’affari di 1,500 mi¬ 
liardi, A studiare r«azienda a luci rosse» ci ha pensa¬ 
to rispes che ha reso noto il suo tereo rapporto sul¬ 
l’argomento. Il videoregistratore batte il cinema e la 
rivista resiste (ma per quanto?) all’attacco del tele¬ 
fono e del Videotel. ..- 


MARCBLLA CIARNBLLI 


H ROMA C’é un’Indimenti¬ 
cabile scena nel «Dittatore del¬ 
lo stalo libero di Bananas» in 
cui Woody Alien acquista un 
pacco di giornali (che non leg¬ 
gerà mai) per nasconderei 
dentro una mista pornografi¬ 
ca. Il giornalaio non si scom¬ 
pone più dì tanto e ne chiede il 
prezzo ad alta voce svelando i! 
trucco del timido Woody. Il 
film é ormai vecchiotto ma le 
abitudini degli acquirenti di n- 
vìstc hard non sono poi mollo 
cambiate. Ancora oggi «mime¬ 
tizzare» sembra essere la paro¬ 
la d’ordine d^ll acquirenti di 
queste pubblicazioni, media¬ 
mente uomini tra i 35 e i 40 an¬ 
ni che, se solo è p»s.sibile. scel¬ 
gono anche orari serali é not¬ 


turni, edicole lontane dalla zo¬ 
na in cui abitano, pur di pa.ssa- 
rc inosservati. Non sanno, evi¬ 
dentemente, di appartenere 
ad una folla schiera di appa^ 
sionau del genere che contri¬ 
buiscono a smaltire i trenta mi¬ 
lioni di copie vendute ogni an¬ 
no di riviste hard, con un giro 
d’affan di circa 210 miliardi. 
Questo della carta stampata 
non é che uno degli aspetu del 
viaggio nei pianeta-pornogra¬ 
fia che rispes ha intrapreso 
nascendo a mettere insieme 
un rapporto, il terzo prodotto 
dall’Istituto sull’argomento, in 
CUI in 410 pagine viene analiz¬ 
zato il fenomeno da tutti i ver¬ 
santi. 

Grazie alla ncerea, che sarà 


pubblicata da Vallecchi, si 
scoprono alcune interessanti 
vanazioni sul tema. Innanzitut¬ 
to la pornografia vi^ia al 
passo con i tempi e quindi é di¬ 
ventata «tecnologica». Videorc- 
gislratori, computer, linee tele¬ 
matiche ma anche II casalingo 
telefono possono ■ diventare 
strumenu a «luci rosse»c farsa- 
lire li fatturato del .settore che 
nel solo 1991 ha raggiunto i • 
1.500 miliardi. Al riparo delle 
pareti di casa propna, senza 
dover superare l’imbarazzo di 
entrare in una sala cinemato¬ 
grafica a «luci rosse», la gente si 
vede arrivare a domicilio la 
pornografia. Ai «filmini» spetta 
la parte del leone nel totale del 
fatturato dato che gli italiani 
hanno speso per noleggiarne 
o acquistarne nello scorso an¬ 
no almeno mille miliardi. La 
■ scelta è vasta grazie all’abbon¬ 
dante produzione italiana 
(2.600 titoli) arricchita da un 
numero imprecisato di «opere» 
che aravano dall’estero. C’è il 
genere familiare «Le tentazioni 
carnali di mia zia c di mia mo¬ 
glie», quello dedicato ad arti e 
mestien «Segretaria di giorno, 
poreona di notte» ma anche 
quello che non perde d’occhio 
li sociale «Sesso bestiale m un 


carcere femminile bestiale». In 
alcuni di questi film, quasi tutti 
girati ai di fuori della produzio¬ 
ne «ufficiale» delle case hard, 
appaiono minori. Una forma 
inaudita di violenza assoluta¬ 
mente non quantifxrabile poi¬ 
ché spesso avviene con il con¬ 
senso dei genitori c. quindi, 
non viene denunciata. Quello 
che si sa é che una pellicola 
con un bambino protagonista 
può essere pagata anche 
500.000 lire. . . 

Ma, come detto, la porno¬ 
grafia si è aggiornata. Ed ora 
viaggia sul filo del telefono 
(una conveniazione erotica 
via cavo costa 60.000 lire per 
20 minuti di intrattenimemo) o 
sullo schermo del Videotel. 
Già 150.000 sono gli utenti che 
usufruiscono del servuio orga¬ 
nizzato dalla Sip e si scambia¬ 
no una media di 35.000 mes¬ 
saggi al giorno. Un’inezia n- 
spetto agli 11 milioni di utenti 
della Francia ma, c'é da scom¬ 
metterci, che presto .saremo al¬ 
la pari. A disposizione degli 
appassionati da quattro anni 
c'é anche un sexy ristorante a 
25 chilometri da Ferrara, Con 
80.000 lire è possibile cenare 
mangiando cibi, dail'antipasto 
al dolce, a forma e contenuto 


Videocassetta Videotel 


Cinema' 


Intimisti 


Sexy I 
Ristorante 

Pornografi : 


Telematici 


UTENTI 


Solitari 


Informatici 

-Programmi - 
Computer ' 


Cai^cei Cornette Bollenti Feticisti ” 


Riviste Sexy Telefono Pomo Shop 


Ecco tutte le 
possibilità che 
si presentano 
ad un utente 
della ‘ 
pornografia. 
Dalle più - 
tiadizionall 
come le riviste 
e il cinema a 
«luci rosse» , 
fino alla novità 
del sexy 
ristorante. E le 
videocassette 
tanno boom. ' 


erotico, il tutto gu<irdando film, 
ovviamente pomo, c spoglia- 
reiliste in azione. Chi di lire ne 
vuole spendere solo 30.000 
dovrà accontentarsi di un 
drink e un «sexy-show». 

Ma qual è l’identikit del con¬ 
sumatore dijxirnogralia? £ un 
uomo tra i 45 e i 55anni, talvol¬ 
ta sposato, di media cultura 
che svolge un’attività di tipo 


impiegalb.io o professionale 
con un reddito medio-alto. 
Compra in media una cassetta 
al mese, ne affitta due o tre e 
acquista un paio di riviste. Il 
tutto per una spesamenslle di 
75.000 lire. Questo è il «pomo¬ 
dipendente» doc. Ma ne esisto¬ 
no altre tre categorie: gii «in¬ 
soddisfatti» (coppie o singoli 
che usano la pornografia co¬ 


me fonte di stimolazione eroti¬ 
ca) ; I «passanu» che approda¬ 
no all’hard sull’onda di occa¬ 
sionali situazioni (adolescenti, 
detenuti, militari di leva) e, in¬ 
fine, i «curiosi», consumatori 
occasionali, uomini e donne 
che alla pornografia arrivano 
solo per soddisfare, appunto, 
una curiosità. Sono i clienti 
pei^ion. Non tornano più. 



Conferenza stampa di Stepankov 
Cossiga chiesti a Eltsin Tindagine " 

«119 del Pd? 
Non ne conosco 
nemmeno uno» 

È venuto in Italia «sulla base di una promessa fatta 
da Eltsin a Cossiga», il procuratore russo Stepankov. 
Afferma che non conosce l’elenco dei diciannove - 
che parteciparono al corso di addestramento in ; 
Urss del 1974. E dice che, assieme ad altri, emergo- 
no dalle richieste i nomi di bongo, di Pecchioli, di 
Berlinguer e di Cossutta. «Nei documenti non c’è 
mai riferimento alla lotta armata». - ■ ‘ i-t 


NINNI ANDRIOLO 


■i ROMA La premessa: «So¬ 
no venuto in Italia sulla base ' 
dell'impegno as.sunto da Eltsin 
con il presidente Cossiga dare ‘ 
tutti i documenti necessari per 
stabilire il carattere dei rappor- ' 
ti tra Pc deirUiss e Partilo co¬ 
munista Italiano. Io ho latto 
quello che mi ha chiesto Elt- 
sin». Lo conclusioni: l’elenco - 
dei 19 comunisti che parteci¬ 
parono al famoso corso di ad¬ 
destramento del 1974 in Urss ■ 
non é stato ancora consegnato 
ai magistrab italiani. Stepan- 
kov non sa propno chi siano > 
quei presunti gladiatori rossi di 
cui in questi giorni alcuni han- ' 
no parlato. I loro nomi? «Non 
ne conosco nemmeno uno», 
ha affermato ad un certo pun¬ 
to il giudice, stretto dalle do- ‘ 
mande dei giornalisti che ieri 
affollavano un salone della so¬ 
de diplomaUca della frxlera- 
zionc russa a Roma. 

Poi, il procuratore della Rus¬ 
sia, ha parlato a sorpesa di - 
Longo, di Berlinguer, di Cos¬ 
sutta e di Pecchioli: nelle ri- . 
chieste di addestramento in 
Urss avanzate dal Pei vcrrcb- , 
bero citati anche i loro nomi. 
Alla fine, imbarazzato e stanco 
dai fuoco di fila delle doman- . 
de che spesso sono rimaste 
senza risposta, Stepankov é . 
tornato a parlare dei dicianno¬ 
ve, pregando la stamtia «di - 
non fare di un gruppo di ra- 
dioamaton con la tess-r. di - 
partito, dei nemici del pt-i^lo ) 
e questo anche se i loro nomi 
venissero in seguito riveliiti». - 
Alle 16 in punto di ieri Va¬ 
lentin Stepankov ha incontrato ' 
i giornalisti per tracciare 'luello ' 
che ha chiamato «un modesto 
bilancio» dei tre giorni trascorsi 
in Italia. Erano stati preceduti 
dalle notizie di documenti ' 
esplosivi che il procuratore 
russo avrebbe portato da Mo¬ 
sca fino a Roma. Ieri, di vera¬ 
mente nuovo, Stepanksv ha ■ 
solo nvelalo che le richtete di !- 
addestramento di comunisti 
italiani al Pcus venivano avan¬ 
zale per conto delia direzione 
del Pei. , - , 

Signor procuratore, d può 

r igare I mothl del iiuroce- 
ento aperto contr> Gor- 
badov? - 

Il problema è quello di stabilire 
le responsabilità di Goriraciov 
come capo di un partito Stato 
che faceva di tutto per prende¬ 
re soldi dal bilancio pubblico e 
aiutare altri partiti comunisti. 
Coaautta - aSetma die lei 
quando parla «di Ipotedd 
contatti tra il Pd e il terrori- 
amo» e «di ipotetld rapporti» 
tra lui e le Brigate roarc, «o è 
un pazzo irteiTOnaablle che 
non sa quello che dice o è un 
volgare provocatore». . , 
Mai ci sono state dichiaiazioni 
da parte della procura della 
Russia su rapporti tra Kgb, 
PCU.SS e Brigate rosse. Non no 
mai detto che i comunsti ve¬ 
nuti in Russia avessero legami 
o venissero a.ssorbiti noi attivi¬ 
tà terroristica. Esistono docu¬ 
menti dove, secondo le richie¬ 
ste . dello stesso compagno 


Cossutta, gruppi di comunisti 
italiani facevano i corsi dì ad¬ 
destramento. Cosa siano di- 
vehtatl questi mllltanU toman- ’ 
do in Italia non lo sappiamo, ' 
spetta ai magistrali italiani SCO- - 
prirlo. Nelle richieste si dicevà 
che raddestramento in Russia 4 
non serviva a fini terroristici ma t 
solo per la difesa in caso di l-' 
colpo di Stato di destra in Ila- « 
Ila. ' ^ i(.i 

Qneatosignillcacheilcono ' 
del 1974 fn promooso da 
Comutta? ^ 

Tra le montagne di carte che 
abbiamo in nostro possesso é ' 
difficile dire da chi parti quella ^ 
richiesta dì mandare questo o t 
quell’altro greppo. Perché il f,; 
compagno Cossutta, Invece di 'v 
incolpare il procuratore della 
Russia, non spiega se è vero o ' 
no che c’é una sua Firma su 
una ricevuta dell’S? per il pa- ' 
gamenlo di 670 mila dollari dal. 
Pcus? Perché Cossutta non ' 
spiega da chi é scritta quella 
nota di nngraziamento ai Pcus ■ 
per l’assistenza e l’addestra- ’ 
mento ricevuto da un greppo 
di comunisti italiani? 


SI trattava di ridileate di ad- 
deatramento o di lettere di 
itigrazIaiiieiitoT . 

Cerano le une e c’erano le al¬ 
tre. Ma non esisto una richiesta ' 
firmata di suo pugno da Cos- > 
sutta. Ci sono documenti pre¬ 
parati dalia sezione intemazio¬ 
nale del Comitato centrale in 
cui si dice: «Su richiesta della ( 
direzionedelPci...». Poi, aperta ’• 
parentesi, si fanno dei nomi. ' 
Tra questi Figura quello dì Cos- , 
sutta. Si chiude parentesi e si ' 
prosegue. - ‘ 

Quali altri nomi venivaiio In¬ 
dicati? .r 

Tra i nomi che figuravano in 
un documento ci sono quelli 
di Longo, di Berlinguer e di . 
Pccchìolì. I nomi e non le fir¬ 
me. . 

L'addeotramento In Urss 
comprendeva anche la lotta 
ormata? 

No, nei documenti non ’.’i e 
mai l’indicazione dell’adde¬ 
stramento alia guerriglia. 

CI pnò fare I nomi dd dician¬ 
nove partecipanti al cono 
delI9747 . - 
Ho portato ai giudici di Roma il 
documento che attesta l’awe- ' 
nulo addestramento. U non ci y 
sono i nomi dei diciannove. ì' 
Alcuni documenti relativi ai j- 
corsi piortano la data dell’anno 
70, 74,76. Poi. in un documen¬ 
to, si fa riferimento all’anno 81. , 
NeU'Sl U Pd chiedeva coni 
di addestramento all'Unio¬ 
ne sovietica? 

Non é stato detto cosi. £ stato 
detto che in uno dei documen¬ 
ti si fa riferimento anche all’an- 
no 81. Ma riferendosi solo alle 
persone addestrate prima. 
Procuratore lei conosce l’e¬ 
lenco completo del dician¬ 
nove? . . , . I 
No. neanche io conosco un so¬ 
lo nome di questi diciannove. 
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I due vincitori delle elezioni legislative 
hanno siglato la sentenza di divorzio 
«Poiché non siamo d'accordo su nulla 
abbiamo deciso di liberarci l'uno dell'altro» 


La scadenza è il 30 settembre. Sulle forme 
decideranno i due Parlamenti nazionali i 
che potrebbero convocare uri referendum 
I Dodici preoccupati auspicano prudenza 




Cecoslovacchia addio senza rancore 

Praga e Bratislava firmano la separazione consensuale 


Entro il 30 settembre il divorzio fra cechi e slovacchi 
sarà fatto compiuto. Questo l’assunto fondamentale 
dell’accordo firmato a Bratislava dai due vincitori 
delle elezioni del 5 e 6 luglio. Un governo «a temii¬ 
ne» guiderà la transizione, ai Parlamenti nazionali è 
affidato il percorso per la separazione. Dal 1993 bi¬ 
lanci separati. Klaus e Meciarsi impegnano per le ri¬ 
forme e la via costituzionale. Forse un referendum. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 




H PRAGA. Tredici ore p>er ■ 
una sentenza di divorzio. Tan¬ 
to è durata Tanomala <amera ' 
di consiglio» costituita dai due 
vincitori delie eiezioni cecoslo¬ 
vacche de! 5 e 6 giugno. Va- 
clav Klaus e Vladimir Meciar, ■ 
•in costante contatto telefoni- ’ 
co con li presidente HaveI», 
per decidere le procedure di 
una separazione fondata sul 
civilissimo presupposto; poi- 
chó non siamo d’accordo su t 
nulla, • mettiamoci - almeno 
d’accordo su come liberarci , 
l’uno dell’altro. «Costatiamo- 
-dicc il documento approvalo -1 
-le divergenze fra i nostri pro¬ 
grammi elettorali c negli obiet¬ 
tivi politici concernenti la strut¬ 
tura dello Stato». Se davvero il 
divorzio sarà di velluto, come ■ 
auspica per i «dodici» Jaques > 
Delors, lo diranno i mesi pros-. 
siml c le mille Insidie nascoste 
nelle pieghe di una società do¬ 
ve si intersecano le storie di • 
popoli diversi. Per intanto II ce¬ 
co Klaus e lo slovacco Meciar . 
assicurano di voler seguire in 
tutto e per tutto la via costitu¬ 
zionale segnata dalla rivolu¬ 
zione di velluto in poi con il ri¬ 
torno alla democrazia. I •• 

Le facce tirate dalla stan¬ 
chezza. i due contendenti so¬ 
no emersi ail'una e trenta della 
notte fra venerdì e sabato, dal¬ 
la sala dell’hotel Borik di Brati¬ 
slava. su un’altura che guarda 
al Danubio, per illustrare alla . 
stampa i due documenti che 
fanno da pilastro alla separa- - 
zlone consensuale. Il primo 
definisce le procedure attra¬ 
verso cui si giungerà alla for¬ 
mazione di due Stati sovrani, il 
secondo le caratteristiche del 
governo di transizione «a dura¬ 
ta limitata». .» - 

Prima di tutto la definizione 
dei tempi. Tutto si deve com¬ 
piere entro il 30 settembre, una . 
data voluta dai cechi che vo¬ 
gliono evitare interferenze sul- 
le scadenze della riforma eco¬ 
nomica. A decidere ogni pasw 
saranno i due Consigli nazio¬ 
nali (parlamenti) di comune ' 
accordo. «È una via che non [ 
obbliga al referendum-ha ' 
spiegato Klaus-ma non lo ' 
esclude». Anche questo nei *' 
giorni scorsi era stato un punto - 
controverso. Per il presidente 
Havet si sarebbe dovuto ncor- 


rere al referendum in tutto il 
paese prima che si pronun¬ 
ciassero i parlamenti, Meciar 
invece vuole pnma assicurarsi 
l’appoggio del Consiglio slo¬ 
vacco. dove ha la maggioran¬ 
za, e solo in un secondo tem¬ 
po l’eventuale consultazione 
popolare. Se, come sembra or¬ 
mai scontalo a meno di cla¬ 
morosi colpi di scena, la fede¬ 
razione cecoslovacca cesserà 
di esistere, i due partiti prota- 
gonusti delia trattativa, l'Ods di 
Klaus c l’Hzds di Meciar, pro¬ 
pongono una legge di sciogli¬ 
mento dell’Assemblea fodera¬ 
le e il passaggio dei deputati 
eletti ad una seconda camera 
de. parlamenti nazionali. Ods 
e l lzds si Impegnano a conclu¬ 
dere entro il 3! luglio un nuovo 
accordo sugli alm organi cen¬ 
trali dello Stato; Il bilancio fe¬ 
derale sarà diviso a partire dal 
1993 ma ci si impana sin da 
ora a evitare trasferimenti di ri¬ 
sorse da una repubblica all’al¬ 
tra. '' . . ■ 

La continuità degli impegni 
federali nel periodo di transi¬ 
zione. il rispetto dei trattati in¬ 
temazionali, sarà garantito da 
un governo ristretto e paritario 
(10 fra ministri e vico pre¬ 
mier) . con cinque soli portafo¬ 
gli: Esteri, Interni, Difesa. Fi¬ 
nanze, Economia. I due partiti 
si impegnano, inoltre, a forme 
di cooperazione fra i due nuo¬ 
vi stati sovrani. Già ieri Klaus 
faceva riferimento ad una 
unione doganale. 

Klaus e Meciar si sono detti 
entrambi soddisfatti. Per lo slo¬ 
vacco con raccordo «si è evita¬ 
to che la Cecoslavacchia af- 
londa.sse per processo di di¬ 
sgregazione interna» c, se pro¬ 
prio questa parte più povera 
del paese pagherà di più la se¬ 
parazione, ù, dicono uomini a 
lui vicini, il «prezzo della nostra 
sovranità». Klaus, che ha rib.i- 
dito che la separazione non 
era li suo obiettivo, afferma 
che di fronte all'impossibilità 
di mantenere la federazione è 
bene percorrere la via "del 
consenso politico». I due lea¬ 
der si pronunciano entrambi 
per il proseguimento delle n- 
foimc economiche, per porta¬ 
re a compimento la prima fase 
della privatizzazione delle im- 
pnsse già avviata. 




PRAGA Vaclav HaveI, il 
presidente drammaturgo, ù il 
grande sconfitto dell’accordo 
siglato ieri a Bratislava. Non 
.solo c non tanto perche la .sua 
candidatura ad un terzo man¬ 
dato presidenziale è stata re¬ 
spinta sino all’ultimo dal lea¬ 
der slovacco Meciar, quanto 
perché, reitarata anche ieri da 
Klaus, non ha più senso di 
fronte alla determinazione di ' 
dividersi. NeH’ultimo anno, 
HaveI ha combattuto con tutte 
le .sue forze contro l’ipotesi 
dello .scioglimento della fede¬ 
razione. Rimproveralo e attac¬ 
cato dagli avversari perché 
dairSà non si era riusciti a sta¬ 
bilire un nuovo patto per la 
convivenza fra le due repub¬ 
bliche. ha ostinatamente npe- 
tuto ai suoi connazionali; «La 


Il presidente 
HaveI 
è il grande 
sconfìtto 


separazione .sarebbe una di¬ 
sgrazia». Sino a suscitare le ire 
di Vladimir Meciar in campa¬ 
gna elettorale. Quei pronun¬ 
ciamenti del presidente erano 
bello e buone «interferenze» 
nell’elettorato slovacco, -s i 
Eppure, scrive il presidente 
nel suo Meditazioni estiix, 
«anche a costo di rompersi la 
testa, non si può tacere». La 
separazione significherà, se- 


Nel 1918 Mas^k fonda lo Stato i 
che doveva unire slovacchi e cechi 

Nac^e sulle ceneri 
dell’impero 




DALLA NOSTRA INVIATA 

■i PRAGA. Lo Stato fondato da Tomas 
Masaryk nel 1918 nascevadalla disgre- 

g azione dell’impero austroungarico, 
lai 1526, anno m cui la corona boema 
passò agli asburgo, sino alla guerra 
mondiale, le vicende storiche di slovac¬ 
chi, boemi, ungheresi, sono profonda¬ 
mente intrecciate. Testimonianza di 
questo passato è la forte minoranza un¬ 
gherese in Slovacchia (600.000 perso¬ 
ne) e slovacca in Ungheria. La vita del¬ 
la prima r^ubblica Cecoslovacca é 
breve. Nel 1938. dopo l’accordo di Mo¬ 
naco, la Germania annette la regione 
dei Sudeti. popolata da tedeschi. Nel 
1939, mentre i tedeschi entrano a Praga 
proclamando il protettorato di Boemi a 
e Moravia, a Bratislava si proclama l’in¬ 
dipendenza e nasce lo Stato filo-nazi¬ 
sta guidato dal vescovo Jozef Tiso. Du¬ 
rante l’occupazione nazista, nel paese 
dove é forte la tradizione di sinistra, si 
.sviluppa un movimento di resistenza. 
Nel 1945 sarà l'Armata rossa a liberare 
il paese dai tedeschi. SI ricostituisce lo 


stato unitario che perde una parte del 
suo territorio d’anteguerra in favore 
dcll’Utss. Toma dall'esilio il presidente 
dello Stato unitario. Eduard Benes. Alle - 
elezioni, nel maggio del 19461 comuni¬ 
sti ottengono il 38 per cento dei voti. 
Nel febbraio del 1948. dopo il colpo di 
Praga», con cui si costituisce un gover¬ 
no di soli comunisti, la Ceoslovacchia 
si trasforma in democrazia popolare e 
entra completamente nella sfera d’in¬ 
fluenza .sovietica. 

La struttura federale messa in discus¬ 
sione dall'accordo di ieri nasce con la 
Costituzione del 1968. E un frutto della . 
- «primavera di Praga» ma il nuovo testo 
fondamentale entra in vigore nel 1969, 
quando omiai l’intervento dei carri ar¬ 
mati sovietici ha stroncato il tentativo ri- 
fomiista di Alexander Dubeek. 

Durante il ventennio in cui il potere è 
in mano a Gustav Husak, sebbene qua¬ 
dri normalizzatori del partito slovacco 
. assumano maggiori poteri per coprire 
le epurazioni nel partito ceco, la nuova 
coslitu^one resta nella sostanza lettera 
morta. E il centralismo del partito unico 


a dominare. Nel novembre del 1989 co¬ 
minciano le manolfcstazionl di piazza 
che porteranno alle dimissioni di Hu- ; 
sak c alia «Rivoluzione di velluto». IL 
drammaturgo dissidente Vaclav HaveI 
diventa. sulFonda di un grande consen- 
.so popolare, il presidente. Iz 3 slovacco . 
protagonista della Pnmavera, Dubcck, 
assume la canea di presidente del par¬ 
lamento federale. 

La questione dei «pari diritti» fra le 
due repubbliche federale insorge rapi¬ 
damente. Si lavora ad un nuovo «patto» 

■ ma le trattative sono infruttuose c co- 
. stellate di incidenti che esacerbano gli 
animi. Fra l’altro è proprio HaveI a spin¬ 
gere per le dimussioni del premier sio- , 
vacco Vladimir Meciar, A Bratislava si 
forma un governo a guida democristia¬ 
na. Meciar diventa il leader dell’opposi¬ 
zione nazionale, sempre più possente. 

Il programma di Meciar non rivendi¬ 
ca esplicitamenic la separazione. Si 
chiede una struttura confederale fon¬ 
data su due Stati sovrani intemazional- 
. mente riconosciuti. La posizione del 
partito che ha vinto le elezioni in Boc- 







condo l’Havel delle Medita¬ 
zioni estive, raggelamento dei 
rapporti economici e quindi 
più difficoltà, più disoccupa¬ 
zione, impossibilità di mante¬ 
nere un bilancio per la difesa 
e quindi minore sicurezza, in¬ 
stabilità nell’area cruciale del 
Centro Europa con le incogni¬ 
te e 1 pericoli che ciò compior- 
ta. ' . '■«ji- '■ >. 

Nonostante queste previsio¬ 
ni pessimistiche HaveI scrive¬ 
va che il destino del paese «è 
nelle mani degli slovacchi», 
poiché «sono l’ultimo a voler 
rifiutare alle nazioni il diritto 
alla loro autodeterminazio¬ 
ne». «lo stesso-aggiungeva-se 
la separazione dovesse pro¬ 
dursi, farò tutto ciò che é in 
mio potere per evitare le con¬ 
seguenze più dolorose alle 
due parti», . . OJ.B. 


Il leader 
slovacco 
Vladimir 
Meciar 
a sinistra 
con Vaclav 
Klaus, dopo 
l’accordo di 
seperazione . 
firmato Ieri 
a Bratlslavla. 
A sinistra 
una strada 
di Praga 


Jjn abitante di Bolpatong affronta un militare pnma degli scontri 

«Va all’inferno» 
Boipatong insorge 
contro De Klerk 


mia 0 Moravia, l’Ods di Vaclav Klaus, è 
nettamente contrana a questa ipotesi. 
■Noi siamo per una federazione-soslie- 
ne Klaus'ma se questo non può essere, 
allora meglio due stati indipendenti 
che abbiano buoni rapporti». 

Se il processo di separazione si com¬ 
pirà. il nuovo Stato slovacco avrà una 
popolazione di 5 milioni di persone, di 
CUI 600.000 ungheresi. Boemi e moravi 
sono invece 10 milioni. La situazione 
economica ò difficiic in tutta l’attuale 
Cecoslovacchia, ma a pagare di più la 
cosi e la riforma economica è la Slo¬ 
vacchia. Qui infatti è insediata la gran 
parte dell’industria peonie e militare 
che non gode più degli approvvigiona¬ 
menti energetici provenienti dalT’Urss. 
In Boemia e Moravia si concentra inve¬ 
ce la produzione di beni di consumo a 
forte plusvalore, più facilmente ricon- 
vertibilc all’economia di mercato. In 
quesl’area infatti si sono concentrati gli 
investimenti esteri, in particolare teoe- 
.schi, sino a suscitare un movimento di 
estrema destra xenofobo c antitede¬ 
sco. - OJ.B, 


M BOIPATONG, «Vattene al- 
l’infemo, assassino». «Qui non ' 
ti vogliamo. Abbiamo perso le 
nostre famiglie, i nostri amici, ’ 
tutti». Impngionata in mezzo 
ad una folla inferocita, la Mer¬ 
cedes Benz di De Klerk non e ' 
riuscita a fate molta strada nel - 
ghetto di Boipatong. Il presi¬ 
dente sudafricano, il primo .> . 
tentare di mettere piede in un.i i 
township nera dopo una stra¬ 
ge, non é rimasto più di dieci * 
minuti nel sobborgo, teatro nei • 
giorni scorsi di un massacro fe¬ 
roce: 39 morti, quasi solo don- " 
ne e bambini, uccisi dagli zulii 
del movimento Inkatha. ] 
Schiacciato dalla rabbia dcll.i . 
gente di Boipatong, che con ; 
l’African National Congress di : 
Mandela accusa il governo e l.> • 
polizia di complicità con l.i 
violenza zulu. De Klerk ò stati> 
costretto ad ■ indietreggiare. - 
Avrebbe voluto tenere un di- ‘ 
scorso, mostrare la sua solida- ' 
rietà ai parenri delie vittime, 
cancellando con la sua prc- , 
senza l'accusa di fomentare g i t 
scontri tra neri. Ed invece non { 
é sceso neanche dall’auto 
blindata e scortata da mezz.i i 
corazzati. as.salita a calci c sas- ' 
sale. , , , 

La tensione, ' altissima, ’ é 
esplosa più tardi, quando D» ' 
Klerk era ormai al sicuro. Lj 
polizia in assetto ■ anti-som- i 
mossa ha circondato il ghetto . 
nero, mende la gente gndava; ■ 
«pace tra gli africani, guerra s.i, 
nemici». Le forze dcirordin» t 
hanno sparato, uccidendo un ' 
nero. La versione ufficiale, for-, 
nita più tardi da un portavoce 
della polizia, dirà che gli agend f. 
sono stati costretti ad ap^ il '. 
fuoco per fermare un uom'5 ' ' 
che stava aggredendo coii ( 
un’ascia un nero armato dì 
machete. Ma i morti sono più ’ ’. 
di uno e si contano a decine i ■; 
feriti. - .» 

■L’insurrezione è stata cv - ' 
dentemente organizzata in an¬ 
ticipo - ha detto De Klerk, cc- ' 
stretto a rifugiarsi in una caser- ^ 
ma -. Ero venuto a porgere le ■ 
mie condoglianze e sono stara ■ 
trattato da assassino». Ed hi 
aggiunto che il governo pc» 
trìebbe ora proclamare nuove,- 
mente lo stato d’emergenza. ' 
«Sarebbe grave, ma non poi,- ; 
slamo permettere che il paese '■ 
cada in preda all’anarchia». 

' Boipatong, tranquilla fino a ‘. 
pochi minuti prima dell’anriva 
di De KLerk, è insorta non ap¬ 
pena si é sparsa la voce della ’ 
visita del presidente, che 


Falchi e colombe uniti, la speranza di Gaza 


'■i GAZA Gli accordi sono 
' precisi: bisogna lasciare l’auto, 
che ha una targa giallo-nera - 
israeliana,. subito dopo i il 
check-point militare di «Eietz», • 
alla prima stazione di benzina 
da dove due giovani del «Pale¬ 
stine press Service» ci porteran¬ 
no, dentro una vecchissima 
Autobianchi, in città. 

Gaza, o meglio l'inferno di 
Gaza come tutti ormai la chia¬ 
mano, é affamata. Quasi un 
, mese di <hiusura totale» di 
questa striscia lunga una qua¬ 
rantina di chilometri e larga 
sette dove vivono ufficialmente 
775mila palestinesi, più di un 
milione secondo altre stime, . 
che ne fanno uno dei posti più 
popolati al mondo, dopo l’o¬ 
micidio • della f quindicenne 
israeliana Helena Rapp awe- . 
nuto il 24 maggio per opera 
del diciannovenne arabo Fuad 
Al-Amrein. ha determinato la , 
paralisi quasi totale delle attivi¬ 
tà economiche. 6 il primo gior¬ 
no che le autorità israeliane 
i.hanno girato le chiavi dei luc¬ 
chetti e si può entrare. Un con¬ 
voglio dcll’Unrwa. l’organizza¬ 
zione deirOnu che si occupa 
dei ritugiati, si sta dirigendo 
verso la striscia portando latte 
e pane. Lasciamo sulla destra 
il campo di Chati, detto anche t 
Bcach Camp perché é fatto di 
casupole costruite sulla spiag¬ 
gia e i palestinesi, prima del di- , 
vieto di pesca per le solile ra¬ 
gioni di sicurezza, si ingegna¬ 
vano a far da piescatori. Ci fer¬ 


miamo all'estrema periferia di 
Gaza. II caldo è opprimente 
mentre dalla strade bianche 
riarse dal sole. Io scirocco del 
deserto fa mulinare polvere e 
desolazione. Donne in nero 
accompagnano muli schcletn- 
ti lungo la strada. - 
L’appuntamento é con 
Mohamed Yazegi, generai ma¬ 
nager di una fabbrica che im- 
tKMtiglia la Seven Up. È una 
spiecic di capo degli industriali 
di qui. Si la per dire, comun¬ 
que: in 25 anni di occupazione 
militare, il governo di Tel Aviv 
non ha certamente favorito lo 
sv-luppo delle imprese. «Ab¬ 
biamo chiesto a Shamir - dice 
Yazegi - 20 milioni di dollari di 
risarcimento per un qutsto 
mese di forzata inattività». Ma ò 
stato davvero drammadco 
questo blocco di venheinque 
giorni? «Ma quali 25 giorni, é 
dal 1967 che siamo bloccati, 
isolati, disperati. La situazione 
é tragica. 


Un «club» 
che uccide. 


Guardi qui; lino a maggio, 
7()mila muraton, meccanici, 
camerieri di Gaza andavano a 
lavorare ogni giorno in Israele. 
Aii’improwiso più nulla: oggi 
nc hanno riammessi solamen- 


Stremata dairisolamento 
la gente di Gaza è alla fame 
Ma rOlp spera in un governo 
di unità nazionale: «Il processo 
di pace deve essere ampio» 


-r è 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


te I2mila e già dicono che al ' 
massimo potranno arrivare nei 
mesi successivi al doppio. Lei 
capisce: come faranno a tirare 
avanti le famiglie di qui? Ma 
non basta: fino a due anni la, 
lino alla crisi del Golfo, il prin¬ 
cipale reddito era costituito 
dalle rimesse dall’estero. Da 
allora sono state bloccalo. 
Vuole un altro latto? Ha visto, 
arrivando da Gerusalemme, 
quale potenzialità avrebbero 
la nostra agricoltura, i nostri 
aranceti? Bene, la produzione 
è .scesa a quota zero; Israele ha 
deciso di importare da altri 
paesi, compresi quelli arabi, la 
frutta che prima comprava qui. 
Ecco cosa vuol dire e.ssere ter¬ 
ritori occupati». I ' - 
Sarà anche per que.sto, ci 
chiediamo, che a Gaza é cosi 
forte il movimento radicalo di 
Hamas che si contrappone al- 
rOlp? Una delle nostre guide, 
Adnan, ci spiega che se non 
fosse per la figura di Abdel 
Shall, capo delegazione pale¬ 


stinese al processo di pace, 
questo medico rcitissimo il cui 
prestigio assoluto parte dalle 
lotte popolari che condu.s.se 
negli anni cinquanta contro il 
lattfondista Ras Sbava, la co¬ 
munità mai avrebbe accettato 
di desetsi al tavolo del dialogo. 
«L’influenza dell’organizzazio- 
no dei fratelli mussulmani d'E¬ 
gitto, purtroppo, si fa sentire 
molto. In Cisgiordania, esisto¬ 
no altre mediazioni culturali e 
altre tradizioni di lotta politica. 
Qui no, rOlp é meno forte an¬ 
che pextiè siamo chiusi stori¬ 
camente in questa striscia» ci 
sussurra Adnan. Ma .sarà an¬ 
che per le tcmbili condizioni 
di vita che proprio qui ò nuto 
quel «club» di gentiluomini pa¬ 
lestinesi che uccidono i cosi- 
detti collaborazionisti? 

Usciamo verso Palestina 
Squarc, la piazza dove si fer¬ 
mano i polverosi bus che ven¬ 
gono da Tel Aviv e dall'Egitto. 
Diamo un’occhiata In giro. Le 
strade, tutte . rigorosamente 
non asfaltate, sono chiuse da 



fi 


Una donna protesta contro i soldati israeliani in un campo nei territori occupati 


grandi file di bidoni: i quindici- 
mila soldati di Tsahal, l’eserci¬ 
to Israeliano, hanno chiuso in 
que.sto modo le vie di comuni¬ 
cazione. Non c’é dubbio; Gaza 
é il nemico numero uno di 
Israele. Le hanno studiate tutte 
per fiaccare la resistenza di 
questa gente. È di questi giorni. ’ 
per esempio, una denuncia 
circostanziala della Croce ros¬ 
sa intemazionale - della quale 
per altro nessuno parla - sulla 
presenza nella «Gaza Strip« di 
speciali .squadre di sicurezza 
israeliane, subito denominate 


«gli squadroni della morte», 
che «operano» in borghese, 
vanno in giro su auto con tar¬ 
ghe arabe, si vestono alla fog¬ 
gia palestinese. Si presentano 
nelle case di giovani, c giova¬ 
nissimi, leader dcH’Intifada e li 
assassinano a sangue freddo. 
L’ultimo omicidio è dell’altro 
giorno: un sedicenne ha aper¬ 
to la porta e si é trovato di fron¬ 
te ai micidiali Uzi, i fucili mitra¬ 
gliatori fabbncali in Israele. > 

La vecchia bellezza di Gaza 
é sfiorita. Gli stradoni fatti co¬ 
struire da Ariel Sharon, per 


meglio controllare i rivoltosi, 
hanno spezzato la continuità 
delle villette moresche e, ora, è 
' tutto un su.vscguirsi di baracco¬ 
poli con un’umanità in peren¬ 
ne movimento in cerca di cibo 
e di qualche cosa da fare. Per 
dirla con il famoso scrittore 
David Grossman; «Decine di 
migliaia di esseri umani vivono 
qui in un superaffollamento 
che quasi non ha il suo pari al 
mondo c le c.asc vi si ammuc¬ 
chiano runa sull’altra, c la ca- 
.sa di ogni famiglia si lascia 
spuntare attorno brutte e.scrc- 


scenze di cemento armato, e 
travi di ferro le si innervano so¬ 
pra e ne sbucano fuori come 
ditatese». . ■ . 

Nello studio dell’avvocato 
Abu Middain c’é una fila di po¬ 
stulanti che tenta di parlare 
con lui. E si capisce: lui é il 
coordinatore del «team» di Ga¬ 
za che partecipa al processo di 
pace, un po’ la controfigura rii 
Abdel Sbafi, e quindi la gente 
del luogo, per un consiglio o 
per un controversia di qualun¬ 
que genere si rivolge a lui cosi 
come tutta la stampa intema¬ 
zionale oi membri dell'Olp. . ' 


«Serve una pace ' 
con basi ampie».- 


«No. l’accordo tra Hama.s e 
rOlp per far cessare questo 
stillicidio di uccisioni dei collii- 
borazionish non ha funzion.i- 
to. Ma questa é la logica della 
guerra d’occupazione. La que¬ 
stione va risolta rimuovendo la 
causa, il ritiro di Israele dai ler- 
• ritori, e non già gli effetti che 
sono,. comunque, devastanti 
anche per noi. Lo sa. nei mesi 
scorsi, quanta - gente '.•aiiiva 
qui, e gente semplice, per dir¬ 
mi; non dobbiamo andare a 
questa farsa del processo di 
pace, che non dà risultati». Di 
fronte a un caffè turco bollen¬ 
te, Middain, é un torrente n 


avrebbe dovuto restare segreta 
e che è stata vissuta come una 
provocazione, dopo il bagno ’ 
di sangue di giovedì notte. «Po¬ 
lizia e zulu SI tengono per ma¬ 
no». E il pensiero di tutti a Boi¬ 
patong, dove hanno visto am- 
varc le squadre degli assalitori 
su camionette delle forze del¬ 
l’ordine. Ne - htuino . contate ' 
cinque, le stesse che sono ser- - 
vile agii assassini per allonLa- 
narsi dopo la strage. - 
A dimostrazione del fatto 
che la polizia non copre le vio¬ 
lenze dell’Inkhata, il movimen¬ 
to che contesta la leadership : 
dell’Anc e che ha costruito 'a I 
sua forza grazie aH’apartheid. r 
duecento agenti della squadra < 
investigativa sono entrati ien 1 
mattina nell’ostello di Kwama- 
dala, per interrogare i lavorato- - 
ri slaigional! zulu. Proprie- da li, 
secondo i residenti di bc.pa- i 
tong, sarebbe partito il raid dì 
giovedì. Ma quello dellr, poli- ’ 
zia é sembrato un intervento 
dovuto più per tacitare le accu¬ 
se di connivenza con gli zulu. ' 
che non per rintracciare i re¬ 
sponsabili del massacro. »■ 

Il ministero dell’intemo ha ' 
tenuto a specificare che le for- . 
ze dell'ordine non hanno nulla 
a che vedere con l’eccidio. An¬ 
che l’Inkalha ha respinto ogni 
accusa. Il governo e il partito ' 
nazionalista hanno risposto ‘ 
sdegnati aH’esplicito attacco j 
dell Anc, che attribuisce a De ' 
Klerk la vera responsabilità di 
queslaedialtTestragi. -. 

L’Airican National Congre^, 
che ha già minacciato di uscire , 
dai negoziato, ieri ha bollato ; 
l’mfelice visita di De Klerk co- s 
me «una cinica operazione di 
relazioni pubbliche». Il presi¬ 
dente. senve l'Anc in un comu- ! 
nicato diffuso poco prima del¬ 
la visita di De Klerk, «non è il ' 
benvenuto, vogliamo fatti e ■ 
non lacrime di coccodrillo». ' 
L’organizzazione di Mandela ' 
ha chiesto che Boipatong ven- t 
ga dichiarata «zona disastrata», : 
che venga istituito un fondo I 
per aiutarci familiari delle vitti- ; 
me del massacro e che siano ; 
licenziati i comandanti locali 
delle forze dell’ordine. L’Anc 
chiede segnali di disponibilità, : 
insomma, pnma che la tensio¬ 
ne trabocchi nelle giornate di 
mobilitazione, indette dal mo¬ 
vimento nero in tutto il paese ' 
per protestare contro lo stallo 1 
dei negoziali. Finora l'Anc ave- ' 
va invitato a non rispondere al- • 
le provocazioni. Dopo Boipa- ■ 
tong potrebbe non essere più ■ 
cosi. .-i'-' Il 


, piena. E lei, avvocato, cosa n- 
spondeva? «Che era giusto ere- ' 
derci, fino in fondo. Lo so, cer- 
; - to. che è una cosa lunga e prò- ; 
blematica ma...». Dica la verità; I ' 
ma voi palestinesi chi volete ' 

' che vinca alle elezioni israelia-. 

ne di martedì? «La mìa opinio- * 

. ne è che per noi sarebbe me- '• 

" glio, molto meglio, che si costi- 
, tuisca un governo di unità na- '' 

. zionale, tra Labour e Likud. l 
1 Certo, i laboristi sarebbero me¬ 
glio, hanno una filosofia nego- '/ 

• ziale molto più avanzata di - 
Shamir e compagni ma noi de- 

, sideriamo che la piosizione uf¬ 
ficiale che assumerà Israele 
nel processo di pace sia una ' 
posizione che coivolga tutte le 
forze più rappresentative. Non • 
vorremmo, cioè, che un giorno 
' il Likud ci dicesse: ma noi ' 
quell'accordo non lo firmam¬ 
mo perché eravamo all’oppo¬ 
sizione.. .. - 1 -’ 

Ultimo incontro in questa 
città dolente: ci aspetta Rasem 
Mahumd al-Bayan, capo del- 

• l’unione dei lavoratori della 
striscia di Gaza, insomma il ' 
leader del sindacato. Vorreblx; ' 

' offrirci un po’ d’acqua. Ma non 
c’è. «Gli israeliani la dividono ’ 

; (guarnente: metà a noi, un mi- • 

’ lione di persone, e l’altra metà ; 

’ ai quattromila coloni ebrei». E ' 
ha il tempo, soltanto, di conse-, 
gnarci una battuta, che è un ■’ 
po’ la sintesi di questo viaggio - 
, noU’infemo di Gaza; - «Sto 
'. aspettando, da un momento • 
all'altro, un'esplosione di col- 
■ lera popolare». 


é 
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Offensiva dei georgiani 
contro i secessionisti 
Attaccata con le artiglierie 
la città di Tskhinvali 


Mosca replica alle accuse 
dell'ex-ministro di Gorbaciov 
«False le accuse di ingerenza 
e violazione dei confini» 


L’eserdto dì Shevardnadze 
avanza in Oss^a del Sud 


Le forze georgiane hanno attaccato i secessionisti 
deirOssezia del Sud puntando sulla capitale Ts- 
khinvali Shevzu’dandze ha nbadito le accuse alla 
Russia con una nota di protesta ufficiale Da Mosca 
la replica «È triste che proprio uno come lui dica fal¬ 
sità per farsi bello davanti al mondo» Riunito d’ur¬ 
genza il governo russo per una nsposta Ma si atten¬ 
de il nentro di Eltsin dal Canada 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO SERGI 


EB MOSCA. La battaglid di Ts- 
khinvdli sò fatta più cruenta 
La capitale dell Ossezia del 
Sud Repubblica autonoma al 
I interno della Georgia - di 
Eduard Shevardnadze 0 nuo¬ 
vamente diventata teatro di 
aspn combattimenti a colpi di 
artigliena, tra i secessionuiti os- 
wtini e le formazioni paramili¬ 
tari di Tbiliai che hanno sferra- ^ 
lo nelle ultime ore un attacco 
senza precedenti dopo la cla¬ 
morosa denuncia contro I in¬ 
gerenza della Russia nel con¬ 
flitto L agenzia Itar-Tass in un 
dispaccio da Vladikavkaz la 
capitale dell'Ossezia del Nord 
(Repubblica autonoma sul ter- 
ntono della Russia) ha rilento 
di uno sfondamento operato 
dalle formazioni georgiane 
sulla nva sinistra del fiume ba- 
khva che bagna la città di Ts- 
khinvali L’abitato già dura¬ 
mente provato da mesi di 
combattimenti sarebbe stato 
investito da una pioggia di col¬ 
pi di artiglieria che hanno cen¬ 
trato numerose case ed edifici 
dell amministrazione locale 
L attacco sarebbe stato, in 
qualche maniera contenuto 
ma sempre secondo 1 Itar- 
Tass gli ossetini avrebbero 


chiesto apertamente il soste¬ 
gno del governo della Russia 
perchè pienamente coscienti 
che lo scontro si svolge in mo¬ 
do impan cioè a tutto vantag¬ 
gio dei georgiani che vorreb¬ 
bero chiudere la partita seci’s 
sionista e fissare netti confini 
con 1 Ossezia del Nord 
11 governo russo effettiva 
mente ha tenuto ieri una nu 
mone di emergenza dopo la 
dichiarazionc-appcllo di She 
vardnadze sulla «diretta ag 
gressione» da parte di Mosca 
Ma sino a larda sera non è sta 
to diffuso benché annunciato 
alcun documento ufficiale di 
replica alle roventi accuse del- 
l’ex ministro degli Esteri sovie¬ 
tico tornato da tre mesi alla 
guida della propna nazione 
ITii'isi è ferma sulla dichiara¬ 
zione di Shevardnadze che ha 
segnalato agli organismi inter 
nazionali I aperto atto di guer¬ 
ra da parte di tre elicotteri russi 
a villaggi georgiani nella gior- 
nat J di giovedì scorso mentre 
nella base del distretto cauca¬ 
sico delle torze armate rus.se si 
trovava il nuovo viceministro 
della Difesa il generale Kon- 
dra'ev La Russia ha respinto la 
versione fornita da Shevard- 


nad/e Pnma con una nota del 
ministerci della Difesa («Due 
elicotteri del 292 reggimento 
hanno nsposto al fuoco partito 
da cam della Guardia naziona 
le georgiana Dopo questo in 
tervento 1 aggressione è cessa¬ 
ta» è stato scotto) poi con 
una dichiarazione del viceprc 
sidentc del parlamento Ser- 
ghei Filatov per il quale She¬ 
vardnadze ha «falsificato i fatti» 
per poter far rumore negli am¬ 
bienti intemazionali Assente 
ancora Eltsin il governo russo 
ha preparalo una dichiarazio¬ 
ne che non è stata però diffu¬ 
sa Forse è testimonianza di un 
certo imbarazzo dovendo re 
plicare ad uno Stato diretto da 
una personalità come quella 
di Shevardnadze O probabil¬ 
mente il governo non ha volu¬ 
to far circolare immediata¬ 
mente il documento di rispo¬ 
sta senza che abbia potuto 
prenderne visione lo stesso 
presidente atteso in serata a 
Mosca Affidare la nsposta al 
vicepresidente Rutskoi che ha 
presieduto insieme ad Egor 
Gaidar la nunione del Gabi¬ 
netto dei ministn non è stato 
considerato opportuno Non 
loss altro perchè Rutskoi l altro 
ieri notte aveva risposto in ma¬ 
niera sprezzante all ex amico 
Shevardnadze 
Il vicepresidente della Rus 
sia s è mostralo indignato dal¬ 
la dichiarazione di Shevar- 
dandze Pronunciata a suo 
parere per nascondere la real¬ 
tà dei latti cioè la morte nella 
regione del conflitto negli ulti¬ 
mi tempi di mille ossctini ed il 
fcnmenlo di quasi duemila Le 
accuse sul coinvolgimento del¬ 
le truppe della Russia sarebbe¬ 
ro soltanto olunnie» Enonn- 




GEORGIA 


spenderebbe al vero neppure 
quanto nbadito ancora len 
dallo stesso Shevardnadze a 
proposito di una massiccia 
concetrazione di uomini e 
mezzi al confine russo-geor 
giano II presidente del Consi¬ 
glio di Stato ha espresso icn la 
propna «soddisfazione» per I e- 
co che ha avuto il propno ap 
pelle intemazionale sull ag¬ 
gressione russa «Ciò ha contn- 
buito a bloccare il processo 
che poteva portare alla guema 
tra 1 due paesi» 

Ma icn allo scopo di dimo¬ 
strare che Shevardnadze men¬ 
te il vicepresidente Rutskoi ha 
invitato 1 giornalisti a compiere 
da domani un viaggio in Osse- 


zia ha promesso di far vedere 
da vicino i «punti caldi» del 
conflitto propno per allontana¬ 
re il sospetto sull ingerenza 
della Russia Al contrano co¬ 
rno ha detto Fllatov sarebbe in 
corso un vero e propno «geno 
cidio» degli osselini «È tnste - 
ha detto il vicepresidente del 
Soviet supremo - notare che 
una persona come Shevard¬ 
nadze abbia usalo falsità per 
difendere le proprie tesi» Ma 
I ex dingenle sovietico ieri ha 
ufficializzalo la protesta con 
una nota del propno ministero 
degli Esteri consegnata a quel 
lo russo di Kozirev «Èstatavio 
lata la sovranità georgiana 
1 inviolabilità dei confini» 


Un’unica nazione caucasica 

spaccata in due 

tra la Russia e la Georgia 


■■ l-a nazione osseta ca¬ 
so unico in Ciscaucasia è 
stata correttamente indivi 
duata con il proprio nome 
dallo Stalo sovietico ma il 
suo temtorio è stato arbitra- 
namenle diviso in due parti ' 
confinanti tra loro la repub¬ 
blica autonoma dell Ossezia 
settentrionale insenta nella 
Federazione russa e la regio¬ 
ne autonoma dellOs-sezia 
mendionale inserita invece 
nella Georgia 

Superficie. Kmq 11 900 
(dei quali 8000 kmq appar¬ 
tengono alla Repubblica au¬ 
tonoma del! Ossezia setten¬ 
trionale e 3900 alla regione 
autonoma dell Ossezia me- 
ndionale 

Popolazione. Oli abitan¬ 
ti sono 634 000 (Ossezia set¬ 


tentrionale) e 100 000 (Os- 
sezia mendionale) di cui 
66 % osseti 22% russi 5% 
georgiani 7% gli altri Gli os- 
seti sono in tutto 550 000 

Capitale. Vladikavkac 
(308 000 abitanti) La capi¬ 
tale deirOssezia mendiona- 
le è Hinvali (30 000 abitan¬ 
ti) 

Lingua. Losseto (grup¬ 
po orientale della classe ira¬ 
nica della famiglia indoeu¬ 
ropea) L 85% di coloro che 
SI dichiarano di nazionalità 
osseta considera 1 ossuto co¬ 
me propna lingua materna 
Losseto SI scrivecon Ialfa¬ 
beto cimlico . 

Religione. Musulmana 
sunnita Minoranza cristiana 
ortodos.sa (Chiesa georgia¬ 
na) 


Intervengono i carri armati dell’esercito russo 

Guerra in Moldavia 
Decine di vittime 

Violenti combattimenti a Bendeiy. la cittadina mol¬ 
dava della regione secessionista del Dniestr I morti 
sarebbjero decine, secondo alcune fonti addinttura 
duecento I comandanti della quattordicesima arma¬ 
ta avrebbero ordinato un attacco contro i moldavi 
Falliti tutti 1 tentativi di mediazione II conflitto ongi- 
nato dalla volontà della minoranza russofona (sette- 
centomila persone) di staccarsi dalla Moldavia 



Trìpoti 

Esplosione 
in Libia 
Nove morti 

BB TRIPOLI Nove persone 
sono morte e centoquaran- 
tatre sono nmaste fente in 
Libia a causa dell esplosio¬ 
ne di un deposito contenen¬ 
te matenali per fuochi d arti¬ 
ficio ed esplosivi impiegati 
nei lavon pubblici ^ 

La sciagura è avvenuta ad 
Al Sawemi. una località situa¬ 
ta circa ventuno chilometri a 
sud-ovest della capitale Tn- 
poli L’agenza ufficiale libica 
Jana ha definito «temfican- 
te» lo scoppio, che è avvenu¬ 
to len mattina 
Secondo la Jana il bilan¬ 
cio delle perdite umane è 
destinato purtroppo ad ag¬ 
gravarsi a causa dell embar¬ 
go aereo decretato dalle Na¬ 
zioni unite contro la Libia 
Afferma infatti I agenzia di 
notizie che a causa del bloc¬ 
co economico intemaziona¬ 
le gli ospedali libici hanno 
una «limitata capacità» di cu¬ 
rare I fenti e mancano molti 
farmaci essenziali 


M MOSCA Si combatte an¬ 
cora a Bendciy la cittadina 
moldava della regione seces¬ 
sionista del Dnicstr dove negli 
scontn cominciati venerdì sera 
Ira forze moldave c separatisti 
russofoni decine di persone 
(duecento secondo alcune 
fonti) sono morte e molte altre 
sono nmaste fente Secondo le 
ultime infonnaziom del centro 
stampa del - governo del 
Dniestr diffuse dall agenzia In 
terfax a Bcndery la situazione 
è gravissima e si teme sempre 
di più un nuovo attacco dei 
moldavi contro Tiraspol il ca 
poluogo della regione Secon¬ 
do le stesse fonti le guardie se¬ 


paratiste hanno npreso il con¬ 
trollo del lungo ponte sul 
Dniestr attaccalo in giornata 
dalla polizia moldava Da par¬ 
te sua il ministero dell Interno 
moldavo citato dalla televisio¬ 
ne russa ha reso nolo di avere 
il pieno controllo di Bendeiy 
dove per circa un mese era sta¬ 
ta osservata una tregua sep¬ 
pur precana fra le parti in con 
flitto sotto il controllo degli os- 
servaton di Russia Moldavia 
Ucraina e Romania A sua voi 
la il governo russo che ha te¬ 
nuto len una numono con¬ 
giunta con il presidium del 
parlamento repubblicano ha 
deciso di inviare nel Dniestr 


una speciale commissione in¬ 
caricata di favonre una cessa¬ 
zione delle ostilità La llar 
Tass in una comspondenza 
da Kishmiev nfenscc che se¬ 
condo leslimoni oculan «nelle 
strade di Bcndery vi sono deci¬ 
ne di morti" e che «il numero 
delle vittime cresce continua¬ 
mente» Secondo alcune fonti 
lo stalo maggiore della I4ma 
armata di stanza nel Dniestr e 
che SI trova sotto la giunsdlzio- 
ne della Russia ha lanciato un 
ultimatum alle truppe moldave 
per un cessazione delle ostilità 
(scaduto icn sera alle 21 ) mi¬ 
nacciando in caso contrano 
un aperto intervento nei com¬ 
battimenti Gli scontri fra i re¬ 
parti speciali della polizia mol¬ 
dava e le guardie separatiste 
russoione del Dniestr erano 
cominciati venerdì sera Se¬ 
condo il ministero dell Interno 
moldavo le guardie del 
Dniestr hanno ucciso a freddo 
cinque agenti ferendone un al¬ 
tra ventina Per i separatisti in 
vece la situazione è degenera¬ 
ta dopo che la polizia ha fatto 
prigioniere tre guardie del 
Dniestr che sono stale condor 


tc nella sede centrale della po¬ 
lizia di Bendeiy La radio mol¬ 
dava ha dato ieri notizia della 
distruzione di quattro cam ar 
mali della I4ma armata c del- 
I uccisione dei loro equipaggi 
In giornata il presidente mol 
davo Mircea Snegur aveva an 
nunciato il «nstabilimcnlo del 
I ordine costituzionale» a Ben 


deiy invitando la popolazione 
m un intervento radiofonico a 
«mantenere la calma e a resta¬ 
re nelle proprie case fino a 
quando le formazioni armale 
illegali non saranno siate com¬ 
pletamente smantellate» Gli 
scontn ripresi ieri nel Dnieslr 
hanno praticamente annullalo 
tutti gli sforzi c 1 lenlativi fatti fi¬ 


nora per giungere a una solu¬ 
zione pacifica del conflitto ge¬ 
nerato dal desidcno unilatera¬ 
le della minoranza russofona 
cheabila sulla nva sinistra del 
fiume Dniestr (circa 700 mila 
persone al confine con IU- 
craina) di staccarsi dalla Mol¬ 
davia anche perchè tome una 
lulura unione tra la stessa Mol¬ 
davia con la Romania 


Disco verde per Delors 

Vicina Tintesa tra i Dodici 
Per altri due anni alla testa 
della Commissione Cee 



Il sì deU’lrlanda riporta cielo sereno sulla Cee e il pri¬ 
mo risultato della maggior armonia giunge dal con¬ 
clave dei Dodici a Lussemburgo a Lisbona, la pros¬ 
sima settimana. Jacquc's Delors verrà confermato 
presidente della commissione d’ Bruxelles per altri 
due anni All ordine del giorno ci sarà anche l’allar¬ 
gamento della Comuniià e 1 apertura dei negoziati 
con Svezia. Finlandia, A jstria e Svizzera 

_ DAL NOSTRO INVIATO " _ 

SILVIO TREVISANI 


BB Lussemburgo Festeggia 
lo come il salvatore dell Euro 
pa Davis Andrews ministro 
degli Esten dell Irlanda h i 
portato ieri a Lussemburgo 
una ventata di serenità E 1 1 
Cee dopo le contorsioni e li- 
paure delle settimane scorse i‘ 
tornata all ordinana ammini 
strcizione Certo Dougla. 
Hurd 1 imducibile inglese h i 
subito gettato acqua sul fuoco 
degli ottimismi nascenti «Non 
è il giorno giusto per gettare in 
aria i cappelli Ricordiamoci 
sempre che c è un referendum 
in autunno e che il problem.i 
da.iese non è ancora nsollo 1 
popoli dell Europa vogliono 
capire bene cosa succederà d.i 
qui alla fine dell anno» Esatto 
però il si di Dublino ha sveleni 
lo I atmosfera c la conferma si 
è avuta subito A Lisbona l.i 
prossima settimana il Consi 
glio europeo, all unanimità i 
senza tante discussioni con 
fermerà per altn due anni afla 
lesta della commissione Cc< 

I attuale presidente Jaques De 
lors. La notizia era nell aria 
ma le recenti polemiche ingic 
SI conUo «il padrone di Bruxel 
Ics» lasciavano ancora qualchi 
margine ad un ragionevoli 
dubbio Ieri i ministn nuniti in 
conclave per preparare 1 ordì 
ne del giorno del vertice quan 
do la presidenza pxjrtoghese 
ha fatto la proposta di nconfer 
ma hanno risposto in coro si 
certo Sgombrato il campo da 
questo assurdo equivoco iDo 
dici sono passati al pnmo pun 
to all ordine del giorno le prò 
speltive di bilancio della Ce< 
da qui alla fine del secolo II fa 
moso pacchetto Delors secon 
do appunto che prevede un 
aumento degli impicgni < 
quindi delle entrate del 30S 
(circa 30mild miliardi di lire in 
più) Questa proposta aveva 
suscitato le violente protesU 
degli StaU che per effetto del 
pacchetto avrebbero dovute 
sborsare parecchi miliardi ir 
più (Italia in lesta) e il nervosi 
smo di quelli che invece gra 
zie al nuovo fondo di coesione 
sarebbero diventati beneficiar 
e non vogliono alcun ntardc 
nell approvazione len i mini 
sin però non avevano propnc 
nessuna intenzione di litigare < 
cosi un compromesso è state 
trovato abbastanza in fretta Se 
indicazione dello stesso Delop 
SI è convenuto di diluire in 7 
anni anziché in cinque il pe 


nodo di attuazione del nuejvo 
impegno e eh procedere con¬ 
cretamente a raccogliere i con¬ 
tributi a partire dall 1 gennaio 
1995 e non dal 1993 Cercando 
cioè di dare più respiro alle ^ 
economie europee oggi in re 
cessione e crisi 
Si è quindi passati al tema 
dell allaigamento che dovreb¬ 
be essere il punto centrale di s 
Lisbona E stata discussa una ^ 
relazione della commissione 
di Bruselles in cui si sottolinea 
I esigenza di apnre la comun ■ 
là ad alcuni che ne hanno già 
latto nchicsla (Svizzera Sve¬ 
zia Finlandia e Austna) ma di 
procedere con prudenza ptr 
non alterare troppo i già insta¬ 
bili equilibri interni II caJenda- 
no dei negoziali e i cnten per 
I ammissione dovranno essere 
definiti dai capi di Stato e di 
governo venerdì e sabato aJ 
Consiglio europeo Sullargo- 
memo è noto che esistono al¬ 
cune differenze gli inglesi che 
dal primo luglio saranno presi¬ 
denti di turno della comunità 
ultimamente appoggiati anche 
dai tedeschi spingono per ac¬ 
celerare 1 tempi mentre Bru¬ 
xelles Francia c anche Italia 
as.sumono atteggiamenti più 
prudenti s - . - - 

Resta comunque nel vago 
una precisa strategia per risol¬ 
vere il problema posto dal no 
danese L atteggiamento p>er « 
ora sembra essere quello del *■ 
«facciamo finta di niente ci 
Slamo salvali dall Irlanda spe¬ 
riamo nella Francia» l! mini¬ 
stro Italiano Gianni De Michc- 
lis che insieme a Giulio An- 
drcotti rappresenterà ancora 
una volta 1 Italia a Lisbona, sul- 
1 argomento >i dichiara come 
al solilo senza dubbi «Il no da¬ 
nese è stato un danno assurdo 
che la vittona in Irlanda non 
compensa però va considera¬ 
lo per quello che è un piccolo 
incidente di percorso con al 
cuni risvolti utili Per esempio 
ha mostrato e mostra quanto 
una parte d Europa sia contro ' 

1 integrazione esaltando m un 
certo senso il valore degli ac¬ 
cordi di MaasmchL La discus¬ 
sione ora SI la sena ed è un be 
n<. che sla sena Per fortuna le 
forze a favore dell integrazione 
sono ancora più torti Se non 
succederà nienle al referen¬ 
dum francese come io spero, * 
sono sicuro che entro I anno il - 
trattalo verrà ratificato» 


Usa, svolta nel sequestro di Reso 

Arrestati i raintori 
del top manager Exxon 


Secondo il Guardian lo statista inglese condivise le tesi razziste del suo tempo - 
Voleva sterilizzare forzatamente lOOmila «degenerati» e inviarne altri nei campi di lavoro 


Churchill sognò la razza britannica pura 


BE NEW YORK Un pedina¬ 
mento duralo 48 ore ha dato 
una svolta alle indagini A 52 
giorni dal rapimento di Sid¬ 
ney Reso, presidente della 
«Erocon International» scom¬ 
parso mistenosamente nel 
New Jersey gli inveshgaton 
sono riusciti a dare un volto a 
due dei suoi sequestratori 
Sono Arthur Scale ex agente 
di vigilanza della compagnia 
petrolifera (attiva in 70 paesi 
con oltre 35000 addetti), e 
la moglie Irene sorpresi al 
termine di un lunghissimo 
pedinamento La proTizia non 
è in grado di dire. però, se il 
top manager sia ancora vivo 
L arresto della coppia è 
avvenuto 48 ore dopo un 
drammatico appello televusi 
vo della moglie di Reso Patri¬ 
cia Martedì scorso infatti 


dopo il messaggio tv la Ex¬ 
xon ha ncevulo una nuova n- 
chiesta di riscatto per diversi 
milioni di dollari, con le indi¬ 
cazioni per la consegna del 
denaro istruzioni assai com 
plesse contenute in una lette¬ 
ra localizzata dagli agenti 
della Fbi al fermine di una 
vera c propna caccia al teso¬ 
ro sulla base delle segnala¬ 
zioni telefoniche dei due se¬ 
questratori Nonostante le 
precauzioni prese da Arthur 
beale e dalla moglie gli inve¬ 
stigatori sono nusciti ad indi¬ 
viduarli bloccandoli ad au¬ 
tonoleggio dove stavano re¬ 
stituendo una Oldsmobile 
che avevano usato nei giorni 
precedenti Su un altra auto 
di propnetà della coppia la 
polizia ha trovato guanti di 
gomma, un elenco telefoni 


co interno della Exxon e 
quattro sacchi da lavandena 
destinati probabilmente a 
contenere il denaro del n- 
scatto - SI parla di 20 milioni 
di dollan 

Arthur c Irene Scale sono 
ora imputati di sequestro di 
persona a scopo di estorsio¬ 
ne c associazion» a delin¬ 
quere Rischiano I ergastolo 
e multe per un milione di 
dollari ma finora si sono n- 
fiutati di collaborare con gli 
inveshgaton «Questa do¬ 
vrebbe essere un’occasione 
Pier brindare - ha detto il pro¬ 
curatore di Moms County 
Michael Murphy che coordi 
na le indagini - Ma purtrop¬ 
po non lo è Non abbiamo 
ancora raggiunto il nostro 
obiettivo primario il felice ri¬ 
torno a ca.sa di Sidney Reso» 


«Salvare la purezza della razza britannica» Wiston 
Churchill non ebbe esitazioni per raggiungere l’o¬ 
biettivo che sentiva prioritano sostenne la necessità 
di sterilizzare lOOmila britannici «moralmente dege¬ 
nerati e di nnchiudere nei campi di lavoro decine di 
migliaia di deboli di mente» Messi a disposizione 
del ministero degli Interni e pubblicati dal Guardian, 
i documenti svelano un Churchill razzista 


■I LONDRA I britannici mo- 
ralmenle degenerate minac¬ 
ciano la supienontà della raz 
za Wiston Churchill era assil 
lato da un possibile repenti¬ 
no decimo del grande impero 
E SI fece paladino convinto 
teoricamente e politicamente 
dell urgenza di fermare il peri- 
colosissmo <ontagio» sociale 


con drastici nmedi «Sento 
che la fonte da cui è alimenta¬ 
ta la pazzia dovrebbe es.sere 
sigillala, pnma che passi un 
altro anno» scosse facendo 
sua I idea di sterilizzare forza¬ 
tamente p.ù di lOOmila citta¬ 
dini bntannici «moralmente 
degenerali» e di spedire net 
campi di lavoro obbligatorio 


decine di migliaia di «deboli di 
mente» Eliminare il «male» al¬ 
la radice Farlo prendendo 
per buono il rapporto della 
Commissione reale pjer la vigi 
lanza ed il controllo dei deboli 
di mente che nel 1908 consi¬ 
gliò di estendere la legge sulla 
stcnlizzazione forzata dei paz¬ 
zi alle persone «incapaci di 
compielerc a pan condizioni 
con 1 normali cittadini o che 
non si comportano nei loro ai- 
fan con la naturale prudenza» 
L elenco degli «indesidera¬ 
ti» capaci di corrodere la for¬ 
za dell impero avvelenando¬ 
ne le enei^ie migliori fu pre¬ 
sto chiaro le persone meno 
isiruilc meno intelligenti me¬ 
no integrale da un punto di vi¬ 
sta sociale Circa lOSmila cit¬ 
tadini britannici che non es¬ 
sendo maiali mentali non po 
levano os,sere chiusi nei mani 


comi ma che pieri seguaci del 
darvinismo sociale esteso dal¬ 
la specie alle nazioni costitui¬ 
vano una minaccia inquietan¬ 
te al futuro della patna e per 
questo dovevavo essere co¬ 
stretti a non mettere al mondo 
figli - - 

Churchill fu conquistato 
dalla «soluzione» pro|xista 
dalla Commissione reale in¬ 
dossò I panni dell «awrxtato 
della stenlizzazione forzata» 
Già nel 1899 del resto aveva 
scritto a suo cugino Ivor 
Guest «Il miglioramento della 
corrente di sangue bnlannica 
costituisce lo scopo politico 
della mia vita» Della purezza 
della razza bntannica ne fece 
un cavallo di battaglia politica 
e secondo il quotidiano ingle¬ 
se Guardian cne ha pubblica¬ 
to un ampio articolo sull argo- 
menlo i documenti dell Ho¬ 


me office provano che Chur 
chili «fu un estremista sul teme 
e voleva andare mollo piu 
avanti della Commissione rea 
le» Quando venne nominale 
ministro dell Interno nel 191(i 
fece condurre molti studi sul 
mezzo migliore p>er sterilizza 
re 1 «degenerati mentali» Les 
se con attenzione anche ui 
opuscolelto dal titolo elo 
quente La sterilizzazione dei 
degenerali scntto da H C 
Sharp dell Indiana cercande 
di capire se fosse possibile in 
trodurre lo schema della sten 
lizzazione forzata usata nelle 
Stato amencano anche tra 
britannici 

Un altra categona di perso 
ne che impxmsienrono i suoi 
sonni fu quella «dei difettos 
mentali» Altra gente dell, 
quale Churchill avrebbe vo 
lentieri latto a meno per dilen 


dere la purezza della razz,! 
bntannica inviandoli nei 
campi di lavoro forzato con il 
divieto assoluto di mettere al 
mondofigli Tra questa secon 
da categona di «indesiderati» ‘ 
figuravano i detenuti che non ‘ 
nuscivano a seguire la disci¬ 
plina carcerana ma anche 
una larghissima fascia di citta¬ 
dini considerati «deboli di 
mente» solo perchè penal¬ 
mente recidivi Almeno 20 mi¬ 
la persone secondo lo sche¬ 
ma di legge proposto da Chur¬ 
chill dopo aver scontato la 
pena carcerana potevano es¬ 
sere nnchiuse in campi di la 
voro forzato a discrezione del ' 
ministero dell Interro Ma per 
fortuna Churchill non nusci '' 
mai a convincere il governo 
Asquith a dare il via libera alle 
sue leggi razziste < 
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n «pacchetto» anti deficit: 
sanità, pensioni, nuove imposte 
Il Ragioniere dello Stato ottimista 
anche sul gettito del condono 


Benvenuto però frena: «Meglio 
aspettare ancora qualche giorno» 
n testamento di Formica: «Ora 
c'è bisogno di veri sacrifici» 


NOSTRO SERVIZIO 


WM ROMA. La npresa econo¬ 
mica intemaiionalc sta arri¬ 
vando. ma in punta di piedi. 
Nei maggiori paesi industnaliz- 
zati SI moltiplicano i segnali 
positivi che. di norma, prelu¬ 
dono a un'accelerazione ge¬ 
neralizzata della congiuntura. 
L'Isco. nel suo ultimo notizia- 
no. segnala «sintomi di schian¬ 
ta». I principali indicatori, tutta¬ 
via. non danno ancora indica¬ 
zioni univoche. Da un lato il 
prodotto - interno - lordo dei 
paesi più colpiti dalla recessio¬ 
ne mostra un rccupcroi 6 il ca¬ 
so degli Usa che hanno messo 
a segno, nel periodo gennaio- 
marzo di quest’anno un incre¬ 
mento delio 0.6% cui si è ac¬ 
compagnata una progressione 
tendenziale - annua > » pari 
airi .5%. Nel Regno Unito la re¬ 
cessione si è attenuata: dai re¬ 
gressi tendenziali annui del 2- 
3% nei primi tre tnmestri dello 
scorso anno al -1.2% nel gen- 
naio-maizo '92. In Germania, 
poi. stabilità c flessioni regi¬ 
strati lo scorso anno hanno lat¬ 
to posto a un aumento del 2%. 
sempre su base annua, nel pri¬ 
mo trimestre'92. 

Restano ancora prevalente¬ 
mente negative le indicazioni 
provenienti dal versante della 
produzione industriale. Nella 
media dei paesi Oese gli indici 
relativi al quarto tnmestre '91 
evidenziano contrazioni dello 
0.5% o dello 0.8%. rispettiva¬ 
mente in termini congiunturali 
e tendenziali. Rcssioni più 
modeste, rispettivamente dello 
0.2 e dello 0.3% emergono dal¬ 
l’analogo confronto per i paesi 
della Cce. A questo riguardo 
l'istituto di piazza Indipenden¬ 
za osserva che per paesi come 
Usa e Regno Unito la congiun¬ 
tura attuale evidenzia una pau¬ 
sa di assestamento successiva 
ad accentuati cali congiuntu¬ 
rali mentre per Giappone e 
Germania un'analoga situazio¬ 
ne è sopraggiunta dopo una 
fase d 1 espiansione. 

Le ultime rilevazioni dispo¬ 
nibili e relative al quarto trime¬ 
stre '91 mostrano inoltre che il 
grado di utilizzazione degli im¬ 
pianti nell’area della Cee si è 
ultenormente ridotto sino a 
toccare r80.5% a fronte di un 
picco deir8S-86% registrato 
neir89. Questa flessione - spie¬ 
ga risco - ù apparsa generaliz¬ 
zata e ha riguardato il Regno 
Unito, dove l’indice è sceso al 
76.6%. l’Italia, con un 76.4%, 
Germania e Francia, dove i tas¬ 
si hanno toccato rispettiva¬ 
mente l’85.9% e l’83,3%. - ■ ' 

Infine, la disoccupazione: 
nonostante l'incipiente ripresa 
i senza lavoro, rapportati alla 
popolazione atti/a, sono au¬ 
mentati negli Usa al 7,1%. Ri¬ 
sultati deludenti anche nel Re¬ 
gno Unito (9,3% il tasso di di¬ 
soccupazione nel pnmo trime¬ 
stre) mentre la Germania resta 
attestata su livelli di poco su- 
penonal6%. - . ■ . 


Ta^ e tasse, è tutto pronto 

Monorchio: «La manovra c'è, se Amato dà il via... » 


La manovra economica c’è. manca solo il governo 
per dare il via libera. La conferma arriva dal Ragio¬ 
niere dello Stato, Andirea Monorchio. Ma sarà in gra¬ 
do di rastrellare 30-40mila miliardi in cinque o sei 
mesi? Monorchio annuncia anche che il condono 
darà dei risultati di gettito «molto buoni», ma il segre¬ 
tario generale delle Finanze, Giorgio ^nvenuto, è 
più cauto. Formica: «È l’ora dei veri sacrifici». 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. «Per conto nostro 
siamo già pronti, attendiamo 
solo che il nuovo governo si 
costituisca». La conferma che i 
•tecnici» del ministero del teso¬ 
ro hanno da tempo appronta¬ 
lo una serie di provvedimenti 
anti-deficìt arriva direttamente 
dal Ragioniere generale dello 
Stato, Andrea Monorchio. 
Manca solo l'ok politico, dice, 
c|X)i si parte. 


Se le consultazioni di Amato 
andranno a buon fine, sarà 
dunque luglio il mese della 
stangata, quella che nelle in¬ 
tenzioni dovrebbe nportare 
sotto controllo un disavanzo 
' pubblico lanciato ormai ben 
’ oltre i 170mila miliardi. Tagli 
' su pensioni, sanità, investi¬ 
menti, opere pubbliche, trasfe¬ 
rimenti alle imprese. Tasse su 
casa, benzina, whisky, bolli e - 


con la tacila benedizione di 
Bankitalia - magan anche una ■ 
leggera patnmoniale. che po¬ 
trebbe colpire sia il «mattone» 
che le cedole di Bot e Cct. 

I più «ricchi» (si fa per dite: 
dai 35 milioni c 900mila lire di 
imponibile in poi) dovranno 
pagarsi l'assistenza sanitaria, 
ospedale escluso? L'età pen¬ 
sionabile sarà portata a 65 an¬ 
ni’ Arriverà l'anticipo suH’Ici, la 
nuova imposta sulla casa che 
dovrebbe entrare in vigore 
l'anno prossimo? Monorchio 
non risponde, ma sono ormai 
settimane che si parla di que¬ 
ste cose. Resta solo da vedere 
se tutto questo insieme di prov¬ 
vedimenti sarà in grado di ra¬ 
strellare qui 30-40mila miliardi 
che mancano per rispettare 
l'obiettivo fissato con la legge 
finanziarla. Fatta in cinque-sei 
mesi roprerazione appare gi¬ 
gantesca. Qualche tempo la la 


Ragioneria aveva ventilalo an¬ 
che l'aumento dell’lva dal 19 
al 20%. Da qui alla fine dell’an¬ 
no potrebbe garantire ■ dai 
1.300 ai 1.500 miliardi. Nel '93 ■ 
l'aliquota dovrebbe nittawa es¬ 
sere drasticamente ridotta, in ' 
ossequio ai programmi Cee, 
anche se forse è nel giusto chi, 
afferma che delle scadenze 
comunitarie non c'ù poi da 
preoccuparsi tanto. «£ più faci¬ 
le che gli Usa vincano i prossi¬ 
mi mondiali di calcio - dice ad > 
esempio il tributarista Claudio 
Sacchetto - che l'Europa giun¬ 
ga all'aimonizzazione tributa¬ 
ria». , ,. , 

Ma torniamo a Monorchio. 
Secondo il ' Ragioniere dello 
Stato per il bilancio pubblico ' 
non et sarebbero soltanto se¬ 
gnali negativi. Il condono fi¬ 
scale, ad esempio, darà risulta¬ 
ti «molto buoni» per quanto ri¬ 


guarda il gettito. Molto più cau¬ 
to appare invece il segretario 
generale delle Finanze, Gior¬ 
gio Benvenuto, secondo il qua¬ 
le, prima di sapere se il gettito J 
del condono centrerà o meno 
l'obicttivo di lOmila miliardi, ; 
sarà bene attendere ancora un - 
po’: «Per ora non è possibile ' 
quantificare l’introito - afferma 
Benvenuto - anche perché 
mancano aH'appello i cosid¬ 
detti "grandi condonalon", 
quelli che si decidono solo al¬ 
l'ultimo momento a pagare e 
per i quali soprattutto il gover¬ 
no ha deciso la proroga». ■.. 

■ Bene che vada. però, il con¬ 
dono non potrà da solo impe¬ 
dire la deriva dei conti pubbli- , 
ci. «Il tcmtx} dei palliativi, degli ' 
i^giustamenti come che sia è ' 
finito, viene il tempo dei sacri¬ 
fici reali», tuona dal palco delle , 
celebrazioni del 218° anniver¬ 
sario della Guardia di Finanza 


Rino Formica. Proprio dal mi¬ 
nistro che negli ultimi anni ha 
varato una quantità tale di 
prowedimenti-tampone (anti¬ 
cipi d'impiosta. aumenti trien¬ 
nali delle aliquote Irpef, rivalu¬ 
tazione dei beni, lo stesso con¬ 
dono) da nmediare qualche 
bacchettata persino dalla Ban¬ 
ca d’Italia, arriva l’avvertimen¬ 
to finale: slamo alla resa dei 
conti, ora servono i sacrifici, 
quelli veri, r '•■•r-'. , 

Fomiica invita a voltare pa¬ 
gina; «Il condono chiude una 
fase di difficoltà nei rapporti 
tra fisco e contribuente, d'ora 
in avanti ò necessario proce¬ 
dere ngorosamente sulla via 
della trasparenza e della fer¬ 
mezza». Possibilmente, biso¬ 
gnerebbe aggiungere, senza 
decreti come quello che ha 
prorogato il conciono, emana¬ 
to in fri:tta e in furia alle otto di 
sera. ■ .. »■ ;, ,■■■ 


“ Bankitalia di nuovo pronta a scendere in trincea 

Dopo una settimana di passione 
domani la lira toma in pericolo? 


Ua settimana della lira ' 


Settimana di passione con recupero finale. Così 
possono sintetizzarsi gli ultimi sette giorni della lira 
che, assalita dalla speculazione a favore del marco 
tedesco, ha ritrovato un pò di pace solo di venerdì 
quando la valuta tedesca, sulla scia della ratifica del 
Trattato di Maastricht da parte dell’Irlanda, è scesa a 
756,600 lire. Ma già domani la nostra moneta toma 
a rischio. Sarà un’altra settimana di sofferenze? 

»- NOSTRO SERVIZIO 


■R ROMA La lira ha resiiitito 
complessivamente bene alla 
bufera scoppiata dopo il no 
danese a Maastricht. A smor¬ 
zare i venti speculativi (che 
non sono ancora spenti, e che 
potrebbero tornare a farsi già 
nuovamente già domani)é ar¬ 
rivato, quindici giorni dopò, il 
si irlandese. Il marco, che dalle 
improvvise incertezze sulla fat¬ 
tibilità dell'Unione economica 
e monetana aveva tratto lo 
spunto per un'offensiva, dato 
che la Germania, come pjiese 
economicamente più forte 
della Cee, è quella che perde¬ 


rebbe di mono da una manca¬ 
la unione, si é calmato, ma 
non del tutto, dal momento 
che sulla lira incombono an¬ 
cora le spade di damocle del 
governo e del programma di 
politica economica, che vanno 
fatti entrambi e devono anche 
risultare convincenU, nonché il 
fantasma di una svalutazione 
autorevolmente evocato dalla 
Oòldman Sachs. La Banca d'I¬ 
talia non si é fatta spaventare 
dalla progressiva riduzione dei 
margini di aumento del costo 
del denaro ed ha alzalo per 
ben quattro volte di fila il pron¬ 


ti contro termine, portandolo 
dal 13,91% della settimana 
scorsa al 14,91% e facendo pa¬ 
rallelamente lievitare l’inter- 
bancario. gli interventi ufficiali 
sul mercato valutario sono stati 
di nflesso modestissimi (15 
miKoni di ecu e 25 di marchi). 
ma la lira è riuscita a non sfon¬ 
dare il minimo assoluto contro . 
il marco (che rimane al 758.50 
del 23 dicembre 91 ), pur aven¬ 
do toccato un record interme¬ 
dio mercoledì a 759,19. E que¬ 
sto malgrado la fondamentale 
debolezza del dollaro, che ha 
' accentuato la pressione. Ban¬ 
kitalia ha smentito, in «rispo¬ 
sta» alla Goldman Sachs, qual¬ 
siasi ipotesi di svalutazione, 
che contrasterebbe con la li¬ 
nea strategica fin qui seguita c 
si rivelerebbe controproducen¬ 
te in considerazione dei costi 
scaricati sul sistema economi¬ 
co in termini di tassi, e anche 
vari esponenti finanziari c im¬ 
prenditoriali si sono pronun¬ 
ciati contro un provvedimento 
considerato inopportuno. Vari 


analisti hanno contestato lo 
studio della banca d’affari 
americana, che ipotizza un ab¬ 
bassamento di parità entro 
l'anno di almeno il 5% contro 
marco ed ecu. sostenendo pri¬ 
ma di tutto che il provvedi¬ 
mento sarebbe efficace solo .se 
integrato da misure di risana¬ 
mento finanziario, delle quali 
non si dà molto credito ad un 
futuro governo, e in secondo 
luogo ricordando che dalla 
svalutazione del 1987 si sono 
succedute parecchie previsio¬ 
ni del genere, tutte fallite (la 
.svalutazione del gennaio 1990 
é stala decisa prudenzialmen¬ 
te per l'ingresso della lira nella 
banda stretta e per l'abolizione 
dei controlli sui movimenti di 
capitale). Lo stesso dovrebbe 
verificarsi anche questa volta, 
tanto più se si tiene contro che 
la politica di Bankitalia é im¬ 
perniata sulla stabilità del 
cambio ad oltranza. i -;.,i . 

Il dollaro non é nuscito a te¬ 
nere le posizioni, ma ha perso 
relativamente poco dopo le in¬ 
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certezze e le debolezze mo¬ 
strate durante la settimana, la 
divisa americana, tuttavia, non 
ha recuperato 11 suo equilibrio, 
malgrado la drastica potatura 
latta martedì dai gestori, e sta 
aspettando che il marco si cal¬ 
mi del tutto prima di tentare un 
rilancio. L’economia starimi- . 
tcnse in effetti sta andando be¬ 
ne, almeno secondo i numero- • 
si dati economici pervenuti in 
settimana (aperture di cantieri ■ 
edili, produzione industriale, '■ 
utilizzazione della capacità in 
maggio, produttività c partite ' ^ 
correnti nel primo trimestre), " 
ma denuncia ancora punti de¬ 
boli. come la bilancia com- 
merciale, che in aprile ha allar¬ 
galo il deficit e ridotto l’export, : 
e come la disoccupazione, 
che non riesce a ridursi come ■, 
dovrebbe. In più l'aggregato » 
monetario «m2» ha il fiato gros- - 
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so e non riesce a recuperare il 
minimo - della gamma di. 
espansione programmala per 
quest’anno: nella prima setti¬ 
mana di giugno è nmasta sta¬ 
zionaria, invece di crescere di • 
2 miliardi secondo le attese, e 
Il ritmo SI è fermato al 2% (2.5% , 
il minimo programmato). La • 
riserva federale si è mostrata ' 
' ottimista nel «libro beige» e 
’ non pare abbia alcuna inten- 
. zione di abbassare i tassi, però 
i fondi federali sono deboli e . 
stanno costantemente sotto il. 
^ 3,75% di riferimento. Dalla Ger- 
■ mania, sotto questo aspetto, ■ 
nessun aiuto. Secondo la No- ■ 
mura I tassi ufficiali tedeschi 
scenderanno soltanto nel se- ' 
condo trimestre 1993 ed anche 
i rendimenti dei titoli del tesoro , 
decennale dovranno aspettare 
» fine anno per scendere al 7,5% , 
dairattuale7,9%. .,»'• *? 


SOmila a Milano per difendere scala mobile e welfare 

Rifondanone chiede 
uno sciopero generale 


' . fi'*' K • 

Dalla Uil critiche alla conclusione del seminario unitario di venerdì 

Musi: «La crede àncora 
al sindacalismo conflittuale» 


■■ MILANO. «Un grande scio¬ 
pero generale» è stato chiesto 
dal segretario di Rifondazione 
comunista, Sergio Garavini, 
parlando ien a Milano alla ma¬ 
nifestazione nazionale del par¬ 
tito. in favore della scala mobi¬ 
le, a sostegno dell’occupazio¬ 
ne e contro la corruzione poli¬ 
tica. Un lungo corteo (50 mila 
persone secondo gli organiz¬ 
zatori) ha percorso le vie del 
centro da Largo Carnali a Piaz¬ 
za del Duomo, dove si è svolto 
il comizio conclusivo. Garavini 
ha lamentalo «la sproporzione 
fra la limitata ampiezza della 
iniziativa sindacale e della sini¬ 
stra e la gravità della situazio¬ 
ne», sottolineando l’intenzione 
del partilo di «portare in piazza 
con chiarezza la questione so¬ 
ciale». Il segretario di Rilonda- 
zione Comunista ha quindi so- 
.slenulo che «si vuole lare il fu¬ 
nerale ai pnncipi e alle politi¬ 
che della .solidanetà-sociale» 
con «la demolizione delle ga¬ 


ranzie saianali c del potere 
contrattuale dei lavoraton». 
mentre si annunciano «tagli al¬ 
le pensioni e alla sanità, su 
una linea di vera e propria 
Controriforma». «Nello st<»so 
tempo - ha aggiunto - .si voglio¬ 
no cedere al privati, che pure 
non danno affatto prova di effi¬ 
cienza, >' parti dell'apparato 
economico pubblico». Garavi- 
ni ha invece auspicalo «un’al¬ 
tra via», indicando come sfiese 
da tagliare quelle militari, quel¬ 
le «per opiere faraoniche non 
affatto essenziali, che non per 
caso sono il terreno proficuo 
delle tangenti». 

«Invece, le spese sociali - ha 
proseguito Garavini - possono. 
dcAono essere sostenute. Le 
pensioni e la sanità non dirvo- 
no essere tagliate, ma nforma- 
tc. 1 salari devono essere difesi 
e difesa deve essere l’occupa- 
zionc», inducendo le improse 
pubbliche e privale «a cercare 
la via deH'ellicienza non nel ta¬ 


glio dei salari e dei posti di la¬ 
voro. ma negli investimenti e 
nella qualificazione dell'attivi¬ 
tà produttiva». Per questi ob¬ 
biettivi il segrotano di Rifonda- 
zionc Comunista ha sostenuto 
la necessità di «una pressione 
sociale e politica nel Paese c 
nel Parlamento« e «una forte e 
coerente opposizione da sini¬ 
stra». «Ecco il punto - ha sottoli¬ 
neato - che poniamo al Pds, ai 
Verdi e alla Rote, su cui biso¬ 
gna esprimersi con chiarezza, 
senza r^uivoci». Ai sindacati 
Garavini ha chiesto che sia di¬ 
scussa con i lavoratori e pre¬ 
sentata al governo «una vera e 
propria piattaforma per il lavo¬ 
ro, la scala mobile, i salari, i di¬ 
ritti contrattuali c di lotta dei la¬ 
voratori. le pensioni c la sani¬ 
tà», evitando «una posizione 
che sia solo difensiva». Per 
questo ha chiesto alle confe¬ 
derazioni sindacali di dare «un 
segnale chiaro», quale «un 
grande sciopero generale» 


Dal seminario di venerdì è uscito un sindacato con¬ 
federale sufficientemente unito, anche sulla propo¬ 
sta di mantenere comunque un meccanismo di sca¬ 
la mobile. Il giorno dopo, dalla Uil precisazioni e 
considerazioni critiche nei confronti della Cgil. 
Adriano Musi, numero due di Via Lucullo: «Noi e la 
Cisl siamo per la partecipazione, larga parte della 
Cgil è ancora per un sindacalismo conflittuale». 


ROBERTO QIOVANNINI 


■1 ROMA. Il giorno successi¬ 
vo al seminario unltariodi Cgil- 
Cisl-Uil sembra quasi che nel 
sindacato non tutti abbiano 
ben digerito la conclusione 
molto «pacifica» della discus¬ 
sione, compresa l'inattesa di¬ 
chiarazione di Sergio D’Anio¬ 
ni, che a nome di Trentin e La- 
rizza ha affermalo che per tutte 
c tre le confederazioni un mec¬ 
canismo automatico di difesa 
delle retribuzioni dall'inflazio¬ 
ne deve esistere. In una intervi¬ 


sta alla Adn Kronos, il numero 
due della Uil Adnano Musi 
spiega che non ù la scala mo¬ 
bile a dividere Cisl c Uil dalla 
Cgil, ma una diversa imposta¬ 
zione strategica di base. «C’è 
ancora una larga parte della 
Cgil - dice Musi - che immagi¬ 
na un sindacato legato a un 
ruolo conflittuale e di lotta, 
quando in tutto il mondo occi¬ 
dentale é dimostralo che la 
strada per le organizzazioni 
dei lavoratori é quella della 


partecipazione. E se il governo 
attuasse una vera politica di 
lutti I redditi, «mentre noi e la 
Cisl - continua Musi - siamo ' 
' pronti a una politica di concer¬ 
tazione, per una vera e propria 
terapia d’urto, la Cgil punta an¬ 
cora aU’autorogolamentazio- 
nc, cioè si dichiara disponibile 
solo a impegnarsi a limitare gli 
aumenti salariali». In sostanza, 
«la strada per l’unità è in sali¬ 
ta», c il nschio di una nuova 
San Valentino non é ancora 
scongiurato. - . 

Sempre dalla Uil, il segreta¬ 
rio confederale Silvano Vero¬ 
nese puntualizza che l'intesa 
sindacale sulla scala mobile é 
tale da prevedere di fatto un'a¬ 
bolizione del meccanismo. Se¬ 
condo Veronese, l'ipxitesi uni¬ 
taria dovrebbe prevedere «un 
incremento contrattuale com¬ 
plessivo, che assorba al suo in¬ 
terno la contingenza e che ’ 
prenda a riferimento gli obiet- 


Raffica di scioperi dei controllori di volo venerdì 26 giu¬ 
gno. Dalle ore 7,00 alle oro 14,00 sciopero nazionale pro- 
' clamato dall’Anpcat; dalle ore 8,00 alle ore I4,CX) scioi»- 
reranno i controllori Cgil e lieta del centro di Brindisi;. 
dalle ore 15,00 alle ore ) 7,00 si fermeranno i controllon 
lieta di Olbia: infine dalli! ore 14,00 alle ore 21,00 la Lieta 
di Catania. 1 servizi di a-isistenza al volo inizieranno un ' 
minuto dop>o la fine delle' astensioni annunciate. Gli scio¬ 
peri riguardanti i centri aeroprortuali avranno influenza ' 
solo sul traffico locale e su quello da e per l’aeroprorto in¬ 
teressato. L'Anav annuncia che saranno comunque assi- ■ 
curate le prestazioni indspensabili e che verranno posti ■ 
in essere tutti i prossibili interventi tecnico-operativi per 
consentire il maggior numero prossibile di collegamenti., 


Banca-datf Una banca-dati eurojeti | 

europea - sugli,infortuni sul lawro 

li con sede a Firenze, a Villa 

sugli " Lemmi: è questa la prima 

infortuni iniziativa pratica che sarà 

adottata dal «forum euro- 
________ peo permanente per la tu¬ 
tela dei rischi da lavoro» il 
cui atto costitutivo è state firmato ieri a Roma. Il presiden- ’ 
te deU’lnail, Alberto Tornassini, «spensor» dell'iniziativa 
(sulla quale si é discusso in tre giorni di seminario) oltre , 
ad annunciare la co«titu;:ione di una banca-dati con am- ; 
nesso un centro di elaborazione, ha confermato «l’avvio ■ 
di forme di collaborazione fra le strutture intemazionali 
partecipanti al forum. (Questo organismo - ha ricordato - „ 
oltre a voler approfondir: i problemi comuni della tutela ‘ 
infortunistica, vuole i5orj.i come unico interlocutore tec¬ 
nico in materia nei confronti delle istituzioni comunità- " 
rie». „ , ■ ' ■ 


Confcoltìvatorì Per essere competitiva l’a- 

«Per raoricoltura sncoltura - italiana . deve 

■ u ■ «yi ■«.virai u passere attraverso un «qua- 

itUlUnd '• dro innovativo di interventi ' 

la priorità sono - ^ organizzativi» ,. 

, ^ secondo il vicepresidente 

l^3UOt^ja|tt0J^__ nazionale della confcolti- 

vatori,, Massimo Bellotti, j 
che ieri a Bari ha concluso il quinto congresso regionale '. 
dell’organizzazione. Doixi aver ricordato la situazione ' 
«abbastanza inquietante» deU'agricoltura italiana «che - 
ha detto ■ vive il passaggio dall'epioca del protezionismo 
a quella della compietitività», Bellotti ha auspicato «il sue -1 
cesso del nuovo quadro |x>litico che si va delineando a li-. 
vello nazionale perché ccconre una maggioranza in gra- - 
do di reggere la svolta e di ricollocare l'agricoltura in ter- ' 
mini piositivi». Bellotti ha detto ancora che le priorità j>er 
l’Italia in ambito naziontJe ed eurofieo rimangono quel- 
le riguardanti la maggioiazione delle quote di produzio- * 
ne di latte, gli interventi per l’agricoltura montana, la fles- ' 
sibilità delle razioni e la tutela dei prodotti t> denomina-. 
zione di origine controllata. Per il mercato interno Bellotti ' 
ha ncoidato la propiosta della Confcoltivatorì di costituire 
«agri servizi», sportelli «al servizio dei produttori» e 
•agroimprese», concentramento di imprese per la com¬ 
mercializzazione dei prodotti. ■' . . 


Contratto - ( La Pule (il sindacato unita- | 

aomma-i^ca ■ 

inaeneiaore to, da attuare la prossima > 
dì sciopero ' settimana, dei * lavoratori , 

“ del settore gomma e plasti- 

ca. La decisione è stata ‘ 
presa oggi in seguilo all’ in¬ 
terruzione delle trattativ»! per il rinnovo del contratto di, 
lavoro del settore che interessa circa 160 mila lavoratori. ' 

Il ne^ziato, in corso da circa un anno e costato ai lavo- ‘ 
ratori già 80 ore di scioprero, dopo una pausa di parec- ’ 
chie settimane, era ripreso lunedi scorso a oltranza. «Su 
questa rottura - rileva una nota della Pule - pesano il gra- ^ 
ve atteggiamento di alcune grandi imprese dei settori: " 
l’indeterminatezza nella gestione della trattativa: il tenta- " 
tivo di usare strumentalmente i vincoli confindustrirUi. Le 
controprarti Assogomma, Unionplast, Airp e Intersind - ' 
continua la nota - hanno respinto "in toto" le responsabi- ' 
li richieste sindacali su orario (Plerica, Filcea e Uilcid 
avevano chiesto una riduzione di 8 e 16 ore a seconda 
dei regimi di turno), salario (la richiesta era di 250 mila 
lire medie di incremento), diritti (malattia, ferie e mater- ■' 
nità ). In un momento oasi difficile prer il Paese - conclu¬ 
de la nota -la Pule ritiene assai grave e irrespwnsabile l’at¬ 
teggiamento delle contròparti che hanno mostrato una ' 
indisponibilità a concludere il contratto», -n ., ' , 


FRAIICOBRIZZO 



livi programmatici del gover¬ 
no. Se mantenere in piedi un 
mimmo'di indicizzazione è 
questo, allora é vero. Ma va : 
precisalo che questa eventuale ' 
indicizzazione é inglobata nel¬ 
l’aumento salariale che le parti 
' negoziano alla scadenza con¬ 
trattuale», e in pratica diventa- ' 
rebbe ininfluente se i contralti 
vengono rinnovali ■ alla loro 
scadenza, e con un basso tas¬ 
so d'inflazione. 

A parte precisazioni e allar¬ 
mi, resta II fatto che una nuova 
San • Valentino ■ stavolta non 
sembra possibile. Non paro , 
proponibile nformare l'intero ‘ 
sistema contrattuale senza o ' 
contro la Cgil, e il sindacato di 
Trentin insista perché un qual¬ 
che mirocanismo di scala mo¬ 
bile, automatico e universale, 
sopravviva. E di questo ele¬ 
mento m ogni compromesso, 
si dovr.l tenerconlo. 




mìim::: 


Promosso dalla Cooperativa Soci de l'Unità 

SCOMMEirriAMO CHE.*. 
L'UNITÀ PUÒ PIACERE 

Da lettori a protagonisti 
con Walter Veltroni conduce: Fabio Fazio 

Venerdì 26 giugno - Ore 21 
Festa de l'Unità ex Caserme Rosse 
Via di Corticella, 147 
Uscita tangenziale n. 6 - Bologna 

Preceduto alle ore 18 da un incontro ". 
regionale con i diffusori e gli attivisti del Partito 
su “l'Unità" con la presenza ■ 
del nuovo Direttore Walter Veltroni. 
Presiede Carlo Castelli > 
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La fovnula del nostro successo rabbiamo scoperta ne 11962, ma conti¬ 
nuiamo a perfezionarla da 30 anni, in una continua volontà di innova¬ 
zione che ci ha reso protagonisti delprocesso di realizzazione'del si¬ 
stema distributivo italiano! 11 nostro slancio verso un'imprendito¬ 
rialità gestionale c*i ha permesso di associare oltre 7.000 punti 

vendita, diversificati in negozi tradi- 

e' supermerc'ati/Oggi,''''.siamo la; 
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PeduUà: Telepiù? 

Ci può interessare, 
ma vogliamo il 50% 


NOSTRO SERVIZIO 


H VENEZIA. «Non abbiamo 
ancora deciso quale sarà la 
nostra politica nel settore della , 
pay tv. Avevo detto, dando vo¬ 
ce a quella che era una linea 
del consiglio, che potevamo 
far parte di una iniziativa del 
genere soltanto se il polo pub¬ 
blico neH’msieme avesse avuto ’ 
il 50 per cento. Non possiamo 
infatti entrare in qualsiasi as¬ 
setto societano che ci veda 
con una percentuale cosi esi¬ 
gua (il 10 percento del grup¬ 
po Tclcpiù - ndr)». Lo ha detto , 
ieri il presidente della Rai. Wal¬ 
ter Pedullà intervistato dai gior¬ 
nalisti a margine del convegno 
•Cultura e comunicazione ita- ' 
liana aircstero*. svoltasi alla i 
fondazione Cini di Venezia, or¬ 
ganizzata dalla Presidenza del 
consiglio dei ministri. 

Il presidente delta Rai ha pe- , 
rò spiegato che; «si tratta di 
una questione tutta da affron- I 
tare e, in questo momento, 
qualsiasi discorso io facessi i 
andrei oltre i miei poteri. C’ò 
comunque da riflettere in ge¬ 
nerale - ha spiegato Pedullà - 
l'unica prova forte a favore di 
queste trasmissioni o^i ù che 
nel resto d'Europa l'iniziativa è 
' attiva. In Italia ancora non c'à 
' una assicurazione di ciO. L'in¬ 
vestimento potrebbe non esse- 
' re redditizio. Per questo, ci si 
‘ sta interrogando e la situazio¬ 
ne italiana non sia diversa da 
• quella del resto d'Europa dove 
gli investimenti sono redditizi». 
•Stiamo facendo una analisi 
' dei costi e dei benefici. Cosi, 
visto che noi non possiamo 
avere quote molto elevale, piar- 
lare di polo pubblico - ha spie¬ 
gato il presidente della Rai - si¬ 
gnifica che noi dobbiamo es¬ 


sere proprio in parecchi ad es¬ 
ser d'accordo-. . 

Pedullà ha poi confermato 
di avere già ricevuto il docu¬ 
mento inviatogli dagli 150 pro¬ 
grammisti di Raiuno che si la- 

- mentano per le scelte dei diri¬ 
genti della rete, e lo ritiene una 
sollecitazione positiva: -natu¬ 
ralmente ho letto il documen¬ 
to, ma non ho ancora fatto in 
tempo a fare una analisi nò 
con i dirigenti nè con i pro¬ 
grammisti. Desidero parlare 
con gli uni e con gli altri in mo¬ 
do da capire un po' meglio 
quale è la situazione», ha poi 
aggiunto. -Quello che io posso 
registrare -ha detto Pedullà - è 
che c'è una llessionc nell'a¬ 
scolto e che 6 stata interpretata 
come una crisi del modello. 
Come se Raiuno dovesse inter¬ 
rogarsi se proprio il riuscire a 
fare ottimamente i programmi 
che taceva una volta, possa 
non bastare più e cioè che non 
si tratta di fare ottimamente dei 
programmi come si facevano 
prima, può darsi che ci sia il 
problema di farli diveisamen- 
le», ■ 

-Ma, in tutto questo, ' non 
c'entra la qualità dei dirigenti 
che sono ottimi come lo sono 

- pure i programmisti -ha sottoli¬ 
neato il presidente della Rai- io 
credo che dobbiamo doman¬ 
darci un F>o' tutti come fare la 
tv in questi prossimi anni. Il fat¬ 
to che avverto come positivo 
nel documento è che i pro- 

1 grammisti abbiano posto in 
termini, diciamo eloquenti, 
una difficoltà: a noi e a loro ar¬ 
riva l'incentivo a trovare una 
soluzione, che dobbiamo tro¬ 
vare tutti insieme». 


Traspòrto aercK) in ripresa 

Ma per le compagnie 
europee la cr« 2 sdta 
è solo sul lungo raggio 


WM ROMA. Il traffico registrato 
dalle compagnie aeree del- 
l'Aea (Association ol euro- 
pean airlines) ■ nel mese di '' 
aprile conferma la ripresa del ' 
trasporto aereo. -Il volume dei ! 
passeggeri trasportati • si legge 
in una nota della stessa Aea - è 
infatti cresciuto del 22,3% ri¬ 
spetto ad aprile dello scorso 
anno». -, y 

Il risultato appare nel com¬ 
plesso conforttmle, ma l'asso¬ 
ciazione delle compagnie ae- . 
ree europee sottolinea che 
l'aumento di traffico si è con¬ 
centrato soprattutto sul tra- . 
sporto a lungo raggio, in parti¬ 
colare sulle rotte transatlanti- ' 
che. Su quelle europee, invece 
rincremento è del 18,5% sul 
1991, ma appena dell'1.8% ri- , 
spetto al 1990, segno delle evi¬ 
denti difficoltà che stanno in- ' 
contrando le compiale euro¬ 
pee nel rivitalizzare il loro mer- , 
calo interno. La divergenza dei 
risultati tra breve e medio rag¬ 
gio si manifesta particolarmen¬ 
te nel coelliciente d’occupa¬ 
zione dei posti sugli aerei 
Complessivamente gran parte 
della caduta del fattore di cari¬ 
co (-load lactor») subita nel 
1991 appare recuperata, cor. 


Economia e Lavoro 


n pm che ha fatto arrestare 
il titolare della Lombardfìn 
accerterà il comportamento 
della commissione di Borsa 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


La difesa del presidente 
«Ingiusto trattarci così» 
Dai due scandali scottati 
migliaia di risparmiatori 


Consob sotto accusa 
per ì emek Leatì e Gennari 


Il giudice che ha fatto arrestare il finanziere Paolo 
Mario Leati intende verificare il comportamento te¬ 
nuto dalla Consob verso la Lombardfin e la Fidifin di 
Giuseppe Gennari. Replica in una intervista a Pano¬ 
rama in edicola domani il presidente della commis¬ 
sione per la Borsa, Enzo Berlanda: «Non mi sembra 
giusto trattarci cosi». Sui due crack molte domande 
ancora senza risposta. 


MICHELE URBANO 


H MILANO. La magistratura 
accende 1 riflettori sulla Con¬ 
sob, patente e chiacchierata 
commissione per la Borsa. La 
decisione è dei giudice Fran¬ 
cesco Greco, il pubblico mini¬ 
stero che mercoiedl ha fatto 
scattare le manette attorno ai 
polsi di Paolo Mario Leati per 
un fallimento da SO miliardi. A 
rivelarlo è lo stesso interessato 
in una intervista a Panorama in . 
edicola domani. L’obietliv<Stè ! 
dichiaiato: far luce sul com¬ 
portamento della Coasob per 
due crack finanziari bomba 
come quelli della Lombardfin 
di Leati e della Fidifin di Giu¬ 
seppe Gennari, il finanziere 
sardo-toscano accusato di 
aver rastrellato allegramente 
miliardi senza uno straccio di 
autorizzazione per osare infine 
la scalala addirittura alla Bna 


del conte Giovanni Auletta Ar- 
menlse, grande protetto di 
Giulio Andreotti. 

Insomma. anche la Borsa ri¬ 
schia di entrare in un ciclone 
carico di veleni. Ma come si di¬ 
fendono i responsabili della 
Consob? Al settimanale della 
Mondadori il presidente Enzo ' 
Berlanda risponde cosi; -Ma 
come si la a dire che noi e la 
Banca d'Italia non collaboria- 
mo, non inviamo rapporti? 
Con la magistratura, nelle sedi 
competenti, abbiamo sempre 
collaborato. Di rapporti ne in¬ 
viamo eccome. Non mi sem¬ 
bra giusto trattarci cosi. E poi 
proprio a Greco abbiamo in¬ 
viato tutte le carte relative al 
caso Gennari». Perchè allora 
non venne bloccato quando 
andava in giro a raccogliere 
quattrini? -Poiché la Fidifin 



Enzo Berlanda. presidente della Consob 


non aveva richiesto alcuna au- . 
torizzazionc, non • avevamo . 
competenza sulle sue attività. . 
Quanto poi al latto che fossi- , 
mo informati, questa è un'opi¬ 
nione del signor Gennari». 

La linea è chiara; non c'en¬ 
triamo. Ma il magistrato prc- ' 
tenderà qualche argomento In . 
più. Troppe domande riman¬ 
gono tuttora senza risposta. È 
possibile che un finanziere co¬ 
me Gennari raccolga indistur¬ 
balo 300 miliardi di risparmio 
salvo poi scoprire che i con¬ 
tratti sono irregolari? E sicura¬ 


mente. ad esempio, ii giudice 
vorrà capire se la Commissio¬ 
ne di vigilanza della Borsa 
adottò davvero un comporta¬ 
mento troppo tollerante nei 
confronti della Lombardfin. In 
piazza Affari e dintorni il quesi¬ 
to all'epoca più diffuso era 
semplice ma al vetriolo; per¬ 
chè la Consob non intervenne 
fin dal gennaio '90 quando 
una prima Ispezione accertò le ' 
prime dillicollà di Leali? Per 
mesi hanno alimentato le con¬ 
versazioni nei ' salotti buoni 
della -Milano da bere», ma gli 


interrogativi sono tutti rimasti 
sospesi. E nessuno era escluso. 
Non la Consob e la sua bene¬ 
volenza. Non le dodici banche 
che sostennero generosamen¬ 
te la scalata alla Pai di Gianni 
Varasi, allora alleato di Raul 
Gardini nella battaglia per la 
conquista dell'Enimont. Non il 
mondo politico con un mini¬ 
stro del bilancio come il De 
Paolo Cirino Pomicino che si 
dimostrò molto interessato alla 
sopravvivenza della Lombard¬ 
fin. Non 1 clienti eccellenti che 
riuscirono a recuperare l'inve¬ 
stimento prima del crack co¬ 
me Maria Teresa Buigi, moglie 
del presidente della Borsa Atti¬ 
lio Ventura, l’avvocato Guido 
Rossi, la contessa Barbara Ros¬ 
si MangcIII. E non, infine, alcu¬ 
ni autorevoli giornalisti econo¬ 
mici che sarebbero stati in af¬ 
fari con Leati... - , - 

La Consob sentinella distrat¬ 
ta o disarmala? Attorno a que¬ 
sto dilemma le polemiche so¬ 
no sempre state ferocissime. 
Tanto che Berlanda oggi può 
annunciare: -Dobbiamo anda¬ 
re verso un modello di tipo 
francese con una netta distin¬ 
zione fra i compiti di controllo 
e compili di gestione. 1 pnmi 
spetteranno alla Consob. I se¬ 
condi saranno delegali al Con¬ 
siglio di Borsa. Entro luglio ap¬ 
proveremo 1 regolamenti». 


A Crans-Montana esponenti della Csi e businessmen a confronto 

Investire nell’ex Urss 
Rebus per rOeddente scettico 


un coefficiente d'occupazione 
globale per i voli intemazionali 
pari al 64,5% ( -i- 2,2% rispetto 
al 1991). 

Questo dato è comunque in¬ 
feriore a quello di due anni fa 
allorché, ad aprile del 1990. 
aveva raggiunto un valore del 
66,5%. All'interno dell'Europa 
il quadro non è incoraggiante: 
mentre il fattore di carico ad 
aprile di quest'anno è aumen¬ 
talo solo del 1,8% sul 1991, es¬ 
so è addirittura sceso del 6 , 1 % 
~ rispetto allo stesso mese nel 
1990. Secondo l’Aca «i risultati 
dei cocificienti di occupazione 
mostrano quanto sia difficile in 
. Europa calibrare perfettamen- 
. te la capacità offerta sul mer¬ 
cato del medio raggio, dove la 
frequenza del servizio, la co- 
. modità degli orari c l'assenza 
di fermate intermedie dei voli 
' sono fattori di preminente im¬ 
portanza per il cliente». Quan- 
■ to al mercato del trasporto ae- 
reomerci, i dati Aea mostrano 
' ancora una tendenza alla sta¬ 
gnazione; infatti, nonostante 
un incremento del volume 
deiri.5% rispetto al 1991, le 
compagnie aeree europee 
quest'anno hanno comunque 
trasportato meno merce che 
ad aprile di due anni la. 


Investire nell'ex Unione Sovietica, si, ma come e in 
quali settori? Sono queste le domande che si pongo¬ 
no più spesso i businessmen occidentali della pic¬ 
cola come della grande impresa. Se ne è parlato a 
Crans-Montana, nell’ambito del terzo forum inter¬ 
nazionale sulla «Casa Europa». Presenti i maggiori 
esponenti del mondo industriale della Csi e le auto¬ 
rità economiche di varie repubbliche dell’ex Urss. 


FRANCO BRIZZO 


«CRANS-MONTANA Investi¬ 
re nell'ex Urss? Come? La per¬ 
plessità della audience del fo¬ 
rum sulla -Casa Europa» com¬ 
posta da circa 150 politici, 250 
uomini d'affari e 50 giornalisti, 
è apparsa giustificata alla luce 
delle considerazioni degli stes¬ 
si esponenti dei vari governi. 
Alexandre Titkin, ministro del¬ 
l'industria della Repubblica 
russa, non nasconde che -la ri¬ 
strutturazione dell'industria, 
premessa di qualsiasi iniziativa 
da parte delle imprese estere . 
richiederà mollo tempo e mol¬ 
ti sfoizi». • . 

In Russia, sottolinea comun¬ 
que Titkin, «abbiamo bisogno 
di imprese tiansnazionali, che 
forniscano lo scheletro per la 
creazione di un'industria più 


efficiente». E le maggiori op¬ 
portunità sembrano esservi per 
le piccole-medie imprese. Ma 
come dare impulso agli inve¬ 
stimenti stranieri in assenza 
del riconoscimento in Russia 
del diritto di proprietà, attual¬ 
mente garantito invece in Bie¬ 
lorussia? Questa è solo una 
delle tante contraddizioni esi¬ 
stenti nel nebuloso mosaico 
giuridico degli stati indipen¬ 
denti. Una -casa comune» che. 
nelle intenzioni dei vari espo¬ 
nenti di governo dell'ex Urss 
intervenuti a Crans, dovrebbe 
essere perfettamente integrata 
al proprio interno, e in grado 
di perseguire la stabilità politi¬ 
ca e la crescita economica. • 
Ma Roman Chpeka, ministro 
delle privatizzazioni in Ucrai¬ 


na, non rinuncia a lanciare 
una frecciala al cianuro al col¬ 
lega russo: «non si può parlare 
di integrazione, nè di spazio 
economico comune, se le de¬ 
cisioni non vengono prese 
d’accordo con tutti». Una criti¬ 
ca indiretta alla Russia e alla 
sua presuma pos'izione ege¬ 
monica all’Interno della Csi? 
Probabilmente s). visto che Tit¬ 
kin si affretta ad esorcizzare i 
timori occidentali in questo 
senso; -Gorbaciov ha liberato il 
mondo dalla paura della Rus¬ 
sia. Ora questa paura sembra 
riaffiorare. Ma non dovete ave¬ 
re timore di noi: vogliamo solo 
cooperare, e sopravvivere in¬ 
sieme su questa terra». Partico¬ 
larmente grigio il quadro deli¬ 
neato invece da Alexander Ya- 
kovlev, presidente della fonda¬ 
zione Gorbaciov; nella Csi ser¬ 
peggia «la più totale intolleran¬ 
za», e ai giovani si insegna «ad 
odiare, ma non a lavorare». I 
prezzi crescono vertiginosa¬ 
mente. e si paria dei problemi 
economici, ma non della for¬ 
mazione culturale del popolo 
sovietico, che non appare 
quindi in grado di affrontare e 
risolvere i propri guai. Ecco 
perchè le riforme economiche 
procedono stentatamente. 


Dalla «Fed» 
un piano 
per le banche 
della Russia 


«NEW YORK. La Federai 
Reserve di New York scende in 
campo per gettare le basi di un 
sistema bancario moderno in 
Russia. In uno sforzo che il suo 
presidente. Gerald Corrigan, 
prevede richiederà -lacrime e 
sangue», la Fed capeggerà un 
gruppo di lavoro con rappre¬ 
sentanti di prestigiose banche 
pnvate Usa; Citibank, Bankers 
Tmst, Chase Manhattan Bank, 
J.P. Morgan, ’ Manufacturers ’ 
Hanover Trust, Bank ol New 
York c First National bank di 
Chicago. L'iniziativa giunge ai 
termine della missione ameri¬ 
cana in cui lelLsin ha ribadito il 
suo fermo impegno alla tra¬ 
sformazione strutturale dell’e¬ 
conomia russa. ' , 

- Il piano ruoterà attorno ad 
un Forum di banchieri russo¬ 
americani, una sorta di com- 



Boris Eltsin 


missione mista presieduta da 
Corrigan e daH’ambasciatore 
- di Mosca airOnu Yuli Voront- 
, sov. Tre i progetti-pilota che 
saranno avviati per costruire le 
fondamenta di - un - sistema 
bancario efficiente. Gli assegni 
entreranno nella vita quotidia¬ 
na di cittadini che tuttora rego¬ 
lano tutte le operazioni con 
denaro contante. Un secondo 
■ obiettivo sarà la creazione di 
un merttalo dei titoli di stato 
' che permetta alle autorità rus- 
’ se di finanziare il deficit pub¬ 
blico attingendo al risparmio 
privato. Allo sviluppo del mer¬ 
cati si affiancherà una terza 
iniziativa: la realizzazione di 
un «sLstema di compensazio¬ 
ne» interbancario che semplifi¬ 
chi e velocizzi i tempi di tran¬ 
sazioni che richiedono attual¬ 
mente settimane. I •• ■ 



In buona salute il primo gruppo 
vinicolo italiano legato alle coop 

Dopo il vino l’olio 
Così il Giv cerca 
nuovi business 


DAI. NOSTRO INVIATO 

ÌN’ALTERDONDI 


«CAMALSINO (VR). A Ca- 
malsino, piccolo borgo sulle -, 
colline veronesi che guardano r. 
il Lago di Garda, in una prezio¬ 
sa villa circondata da vigneti e - 
ulivi, ha la sede centrale il Giv, !’ 
Gruppo italiano vini, vera e 
propria multinazionale dell'e¬ 
nologia. Multinazionale, -ma . 
Italianissima c anzi, cooperati- - 
va. Pochi infatti sann'P che 
mentre i grandi gruppi stranieri 
discendevano l'Italia facendo 
shopping del meglio della pro¬ 
duzione agroalimenlare nazio¬ 
nale. un gruppo di cooperative ' 
vitivinicole della Lega, guidate ' ' 
dal Civ di Modena e dalle Riu- ' 
mie di Reggio Emilia, r levava 
dal Credito Svizzero le locietà f 
che facevano capo albi Wine ’. 
Food, « multinazionale - che • 
chiudeva costantemente i bi¬ 
lanci in rosso. Costo dfH’ope- 
razionc 43 miliardi, di cui 13 a 
carico del ministero dell’Agri¬ 
coltura. -, ■ r- 1 -, 

«In questi cinque ann- - dice 
Cesare Selleri che di Giv è il ’ 
presidente - abbiamo nsanato t 
la società e realizzato investi¬ 
menti per oltre 20 miliardi». ' 
Col risultato che Civ. oggi, con 
152 miliardi di fatturato, è il più '■ 
grande gruppo vinicolo Italia- • 
no e uno dei maggiori de) 
mondo. In anni di crisi o di ca- ' 
lo dei consumi, anche per il 
'91 il Givha mantenuto invaria- ■ 
to il giro d'affari e migliorato il. 
reddito operativo, pastaio da ; 
4.4 a 4,7 mld, chiudendo il bi- ; 
lancio in sostanziale p:.reggio. 
•Ma nel '92 contiamo d amva- 
re a 158 miliardi e di aumenta- 
re ancora la redditività» dicono - 
a Calmasino. Ogni anno dalle i 
cantine e dai centri produttivi , 
del Gruppxj escono 60 milioni ’ 
di bottiglie di vino, più delle 
metà delle quali prendono la - 
strada deU’expoit Coimania, -i, 
Stati Uniti (sia pure con un t- 
mercato in calo). Gran Breta- 
gna, Canada, Svezia sono i ' 
princiipali paesi di destinazio- C 
ne; ma il vino italiano arriva in 
45 paesi. -Noi - spiega con 
mtdcelato orgc^lio Sslleri - ' 
vendiamo vino anche n Fran- , 
eia, a Bordeaux nel cuc re delle ■. 
concorrenza». -. ... s- 

Vino di qualità naturalmen- . 
te, e solo in bottiglia. Sono no- 
ve le marche prestigiose su cui l' 
può contare il Giv; Melini, Ser- 
ristori e Macchiavelli (Chian¬ 


ti) , Bigi (Orvieto). Fontana j 
Candida (Frascati). Carlo San- ‘ 
ti e Lamberti (vini veneti), Ni-1 
no Negri (Vaiiellìna), Calissa- • 
no (Piemonte) oltre a l'olona-1 
ri per i vini da tavola. La, strale- ■ 
già dei vertici della società mi- J 
ra a slrutturare i vantagigi delle i 
grande dimensione di gruppo, '• 
con quelli derivanti da una | 
presenza articolata sul territo -1 
rio con vigneti in proprietà e | 
affitto (730 ettari) e canbne,’ 
proprie, quindi con la qualità ' 
associata alle strutture più ri-1 
dotte. In un mercato calante, • 
dove a fronte di una prxluzio- ] 
ne nazionale di 60 milioni di i 
ettolitri, il mercato assorbe non • 
più di 45/50 milioni di ettolitri ! 
•Il Giv punta ad accrctcere le ' 
pnrpnc quote di mercato» dice | 
Selleri. E se si presenteranno le ■ 
occasioni è pronto a compra- ; 
re: «In Italia - spiega - ci sono i 
40 mila aziende che imbotti- ) 
gliano, 4 mila sono indu-striali. 1 
ma sono troppe; le prime 5’ 
non raggiungono il 5'% delle; 
vendite totali. Non tutte riusci- ■ 
ranno a stare su un mencato; 
che si restringe ogni .inno di’, 

più*- •MP'k.’l» . ««.«».*•« «' ' 

Intanto il gruppo punta a di- ! 
versificare. -Controlliamo già’ 
la Camiato - racconta il vice-1 
presidente del Giv Rolando ì 
Chiossi - la principale società; 
di importazione di .prodotti ali- i 
mentari iiaiiani in Francia con ■ 
sede a Parigi: nel '91 abbiamo! 
realizzalo vendite per 30 mi¬ 
liardi. E |X>i abbiamo una so- ^ 
cietà, la Ginestre di Granaio,! 
per la ristrutturazione ■'li rustici ; 
in Toscana da vendere e affit- ! 
tare per attività agrituristiche,' 
con un giro d'affari di 25 mi-! 
liardi». Ma il progetto di mag- ’ 
gioie rilievo che sta per essere ! 
tirato fuori dal cassetto è -Olio ' 
dalle terre del vino». Partirà I 
' con la prossima raccolta delle J 
olive. Le zone scelte sono tra le* 
’ più pregiate e vocate, interes-; 
sale dalla legge per la -denomi-, 
nazione di origine controllata: ; 
il Lago di Garda, l'Umbria e la- 
Toscana. -Vogliamo - dice il; 
direttore generale del Giv Emi-, 
lio Pedron - sfruttare F«nr l’olio. ’ 
naturalmente exlravergine e di 
qualità e prezzo elevati, le si-, 
nergie dei marchi del vino Me- ’ 
, lini. Bigi, Lamberti c naturai-! 
' mente i canali commerciali.; 
' sia la grande distribuzione che! 
la ristorazione». , ’ 


Segna il passo la fusione tra Italstat e Italimpianti voluta dal presidente delTIri: Colpa delle lotte di potere e dei troppi debiti 
Ed ora il progetto del decimo gruppo mondiale di impiantistica rischia di abortire. Critiche da manager interni, Pds e Psit' 

Irìtecna, il colosso dì Nobili sì è impantanato 


Squassata dalle lotte di potere e sommersa dall’in- 
debitamento, Iritecna ha perso la bussola. Il piano 
ambizioso che dalla fusione tra Italimpianti ed Ital- 
stat voleva far nascere il decimo gruppo impiantisti- 
co mondiale rischia di abortire. Ed intanto, mentre il 
disegno originario perde ogni giorno i propri con¬ 
torni. l’unica ricetta alla crisi venuta dalla società è 
la cassa integrazione. Un convegno del Pds. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

OILOOCAMPE8ATO 


«GENOVA Doveva costitui¬ 
re una delle più ambiziose 
operazioni di razionalizzazio¬ 
ne e di accorpamento dell'lri e ' 
delle Partecipazioni statali; in¬ 
vece. Iritecna rischia di trasfor¬ 
marsi neU'emblema di un falli¬ 
mento clamoroso di politica 
industriale e nella prova più 
evidente dell’incapacità di ge¬ 
stione unitaria di un sistema 
produttivo pubblico squassato 
da lotte intestine di lobby poli¬ 
tiche e apparali clienlelan. 

Spinta dalla logica di un 
mercato sempre più globale e 


che richiede dimeasioni sem¬ 
pre più ampie, Iritecna è nata 
dall’idea di fondere Italimpian- 
ti e Italstat, il vecchio feudo 
fanfaniano su cui ha dominato 
per anni Ettore Bernabei. La 
realizzazione di un polo im¬ 
piantistico è stato il primo vero 
atto di governo della gestione 
Nobili all’lri. 29.000 dipenden¬ 
ti, un fatturato di 6.000 miliardi 
che spazia dalla grande pro¬ 
gettazione all’impiantistica ci¬ 
vile. industriale, sidemrgica: 
un’operazione gigantesca che 
mirava a portare oltre 500 so¬ 


cietà sotto Io stesso ombrello 
quale primo passo di una opre- 
razione-pulizia che avrebbe 
dovuto cancellare decine di 
consigli di amministrazione, 
azzerare decine di presidenze, 
mandare a casa decine di am¬ 
ministratori delegati. 

Adesso la fusione può dirsi 
fatta, ma soltanto davanti al ■ 
notaio. I due vecchi mondi. l’I- 
lalstat e l'Italimplanti, non solo 
non si sono lusi, ma nemmeno 
riescono a dialogare tra loro. 
La pulizia delle società non è 
stata fatta, ma in compenso si 
sono moltiplicati incarichi e 
risse; un presidente che vuole 
comandare e non limitarsi a 
«suonare il campanello», un vi¬ 
cepresidente che chiede un 
ruolo da capo azienda, due 
amministratori delegati che n- 
vendicano potere anche in 
rappresentanza dei rispretlivi 
partili, un direttóre generale 
che accampa i diritti dei so¬ 
pravvissuti deH’era Bcmabei. 

Iritecna doveva essere il la¬ 
scito di Nobili ai suoi successo- 
n, la testimonianza di una ra¬ 


zionalizzazione destinata a fa¬ 
re epoca, ad essere citata co¬ 
me esempio da imitare. Citata • 
rischia di esserlo davvero, ma 
come prova di un lallimento. E 
non solo per quei 1.800 lavora¬ 
tori dichiarati in esubero prima 
ancora che parta qualsiasi se¬ 
rio progetto industriale e che 
vanno ad aggiungersi ai 2.000 
dichiarali in partenza p>er ces¬ 
sione di aziende. -Ma non ac¬ 
cettiamo certo la cassa integra¬ 
zione a scatola chiusa - dice 
Roberto Tonini, segretario ge¬ 
nerale della Fillea Cgil - Prima 
di discutere di esuberi, voglia¬ 
mo vedere i piani industriali e 
verificare l’uso della manodo¬ 
pera impresa per impresa». 

Il greppo, ndotto al lumicino 
quanto a risorse finanziarie, ha ■ 
chiesto airiri una ricapitalizza¬ 
zione da 1.000 miliardi. Diflici- 
lo che Via Veneto possa sgan¬ 
ciare tanti quattrini per lenire 
un indebitamento finanziario 
di 7.700 miliardi; il doppio del 
patrimonio. Nè la gestione cor¬ 
rente lascia margini alle spe¬ 


ranze: 770 miliardi di perdite 
che sarebbero stale molte di 
più senza i succosi apporti del- ' 
la Società Autostrade che mol¬ 
li. a cominciare dal suo ammo- 
nislratorc delegalo D'Alò, vor- • 
rebbero sganciata da questo 
elefante impantanato che è di¬ 
ventata la somma tra l'Italim- 
pianti e l’ex regno di Bcmabei. .- 
«Si sta perdendo tempo pre-. 
zioso. Iritecna sta allontanan¬ 
dosi dai progetto iniziale e dal¬ 
le lince di strategia industriale 
che erano alla base dell'idea ' 
di un forte nucleo impiantusU- 
co delle FT>ss», accusa Umber¬ 
to Minopoli, responsabile in¬ 
dustria del Pds. Sono preoccu¬ 
pazioni espresse anche dai di¬ 
rigenti del ' greppo, scesi in 
campo con un documento per 
denunciare la precarietà dei 
piani di risanamento, la confu¬ 
sione organizzativa, i ritardi 
del progetto industriale, i mu¬ 
tamenti del disegno strategico 
sia per ciò che nguarda la fu¬ 
sione delle grandi società ex 
Italstat, sia il profilo organizza¬ 
tivo del gruppo: scarsa vertica¬ 


lizzazione delle due liliere fon¬ 
damentali (impiantistica e ci¬ 
vile). abbandono dell'idea di 
una corporate multidivisionale 
che avrebbe semplificato la 
strettura societaria allargando 
a livello orrizzontale le funzio¬ 
ni di generai contractor. AI diri¬ 
gismo si accompagna così la 
frammentazione, alla scarsa , 
prospettiva strategica fa eco 
una confusione gestionale pa- - 
ralizzanic: non è certo un 
buon risultato per un greppo . 
che ha l'ambizione di essere al ' 
decimo posto nel mondo e se¬ 
condo in Europa dopo Bouy- 
gues, . 

-Il vertice è paralizzato» ac¬ 
cusa il deputato psi Sanguine- 
ti, -naviga a vista», denunciano 
i dirigenti di Iritecna mentre 
uno dei tecnici. Salvatore Re. ' 
sottolinea le contraddizioni di 
un greppo che ba.sa la forza ' 
del suo fatturato soprattutto 
sulle grandi commesse pubbli¬ 
che e dunque sul mercato in¬ 
terno protetto (non si sa fino a 
quando), lasciando invece al- ■ 


la deriva l’impiantistica indu¬ 
striale. quella, per intenderci, 
che rappresenta l’anima più 
intemazionale della società. 
Fulvio Tomich, uno degli am¬ 
ministratori delegati, riconosce, 
che l'impiantistica può avere < 
un ruolo importante sia per la ! 
bilancia commerciale sia per 
gli effetti di traino sull’occupa- • 
zione perchè -è uno strumento : 
di attivazione per l'economia». 
Per Tomich comunque, non 
esiste una distinzione tra im¬ 
piantistica civile ed industriale; 
•è un mbt che è in grado di ge- , 
stile la realizzazione dei grandi ; 
progetti che ora si annunciano ; 
anche in Italia come l'alta ve- 
locità». -Tuttavia, non è possi- ■ 
bile gestire con i vecchi melodi 
che sono aH’originc di comi- - 
zione e sprechi di risorec pub- 
bliche - avverte Minopoli - Iri- ■ 
leena deve dare un suo contri¬ 
buto alla moralizzazione pub¬ 
blica. - ,u ... 

Intanto, in attesa delle gran- ' 
di opere pubbliche (e della 
concorrenza straniera) Irilec- 
na deve fare i conti con esigen¬ 



Franco Nobili, presidenttdell'ln 


ze impellenti, a cominciare da 
quelle finanziarie. Il Pds pro¬ 
pone una <oraggiosa apertura 
alle partecipazioni azionarie ■ 
esterne» ed un maggior dialo¬ 
go tra le aziende pubbliche, a ' 
cominciare da Uva c :5me, po- ■ 
lenziali committenti di Iritecna f 
per la parte impiantistica. Si " 
propone poi lo scorpe ro di Au¬ 


tostrade trasformando la so¬ 
cietà in uno degli azionisti del; 
gruppo. Oltre, naturalmente, ai 
riprendere la vocazione origli 
naria di poto deH'impiantistica,' 
proiettato sui merca’i esteri e 
non di semplice coacervo d( 
.società in balia della -benevo¬ 
lenza» della committenza pub¬ 
blica. 


i 
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Venf anni fa con Teffrazione a Washington di un ufficio 
del partito democratico iniziava la caduta di Nixon 
Una trama di menzogne svelata da una formidabile campagna 
di stampa: ma come sembrano lontane quelle vittorie dei media 



Queinmbroglio del Watergate 


Vent’annì fa un gruppetto di scassinatori penetrava 
dentro gli uffici elettorali del Partito democratico, 
nel Watergate. La loro effrazione doveva servire a 
intralciare la campagna elettorale contro il presi¬ 
dente Nixon. Un piccolo episodio che divenne, gra¬ 
zie al lavoro del Washington Post, un fatto chiave 
della recente storia americana. Cosi lo ricorda l’allo- 
ra direttore del quotidiano delta capitale. 


BINJAMIN C. BRAOUnt 


■B Washington: La Piazza 
Rossa sotto la pioggia potreb¬ 
be sembra un luogo curiosa¬ 
mente inappiopriato per ricor¬ 
dare tutta rinciedibilita. del 
Watergate e valutare II suo si¬ 
gnificato. Ma la settimana scor¬ 
sa. 20 anni dopo il grande 
scandalo politico americano, 
un paio di decine di giornalisti 
e cameramen televisivi erano 
sotto le cipolle colorate di San 
Basilio per fare esattamente 
questo. ■ . . - ' • ,1 

Ci trovavamo II per via del¬ 
l'annuncio di una comparata 
straordinaria di Richard Nbton, 
per partecipare alla presenta¬ 
zione agli operatori fotografici 
di tre camion di aiuti umanitari 
alla Rassia c «per rispondere a 
delle domande». ■ . • ■ --.i 
La vera ragione per cui era¬ 
vamo II non era la storia degli 
aiuti umanitari, con il suo un 
po' tronfio simbolismo: era l'ir- 
resisUbile collegamento fra il 
20“ anniversario del Watergate 
e l'occasione che ci si presen¬ 
tava di rivolgere al suo vecchio 
protagonista magari una sola 
domanda, anche se non c'era 
una autentica speranza di una 
franca risposta. 

Ma i problemi che ci hanno 
assillato per una generazione 
continuano a essere presenti. 
Quanto sapeva il presidente 
Nixon, e quando lo ha saputo? 
Pensava davvero che ci fossero 
fini ' tali da giustificare quei 
mezzi? Pensava davvero che 
avrebbe potuto farla fraiKa? 
Non ha mai avuto rimorsi? E 
adesso. 0 pentito di quanto e 
accaduto, e in tal caso, di che 
cosa? '■ - • 

Abbiamo aspettato lutti ben 
90 minuti sotto la pioggia fino 
a quanto un portaborse è stato 
mandato a dirci che era «so¬ 
praggiunto» un qualche fatto 
che aveva indotte il signor Ni¬ 
xon a modificare il suo pro¬ 
gramma. L'aiuto umanitario è 
rimasto sui camion, .senza la 


benedizione delle telecamere 
e anche senza quella di Nixon. 
Le domande sono rimtiste non 
formulate, e quindi pnve di ri¬ 
sposte. E senza nuove risposte, 
siamo rimasti con i nostri ricor- 
: di. ■ 

Il mio ricordo principale di 
quei 26 mesi - dal giorno in cui 
cinque scassinatori funono col- 
' ti con 1 guanti di gomma sulle 
mani, con banconote da 100 
dollari nuove di zecca in tasca 
e numeri telefonici della Casa 
Bianca nelle loro agendine, c 
con l'imbarazzante pubblica' 
tortura finale del presidente - è 
semplicemente questo: nessu¬ 
na vicenda ha mai scosso e te¬ 
nuto inchiodata War.hlngion 
come il Watergate. Nessuna vi¬ 
cenda. nella mia esperienza, 

, ha mai dominato tanto le con¬ 
versazioni. 1 giornali, le tra- 
.smlssioni radiofoniche c televi¬ 
sive. Vi sono stati momenti In 
cui potevate percorrere interi 
isolati cittadini e andare in tas¬ 
si per tutta la citta senza per¬ 
dervi mai una sola parola delle 
udienze o delle conferenze 
stampa. ^ ■ 

Vi sono stati momenti in cui 
chiunque avesse un amico al 
Washington Post non poteva 
andate a casa la sera renza te¬ 
lefonare per un ragguaglio sui 
' particolari del giorno dopo 
della vicenda del Watergate. 
La gente ' aspettava Ictteral- 
' mente con ansia che le stazio¬ 
ni radiofoniche e televisive leg- 
. gesserò gli articoli del giorno 
dopo del Post nei notiziari del¬ 
le 11 . . . 

■ Riandando indietro con ii 
pensiero, 0 facile dimenticare 
che il Post pubblicò più di 300 
articoli sul Watergate. Ognuno 
' conteneva un pezzetto relati¬ 
vamente piccolo di una mela 
le cui dimensioni sarebbero 
state da noi colte solttmto suc¬ 
cessivamente. Durante la pri¬ 
ma estate (1972) ci sentimmo 
soli. Pochi nostri colleghi estra¬ 
nei al Wasghinton Post erano 


Dal processo cóntro ^ scassinatori 
alle dimissioni del presidente 
Le tappe di quello che fu definito 
il «lungo incubo nazionale» 


con noi. Non facevamo che te¬ 
nere le teste di Bob Woodward 
e Cari Bemstein dentro secchi 
d’acqua perche producessero 
altri articoli - come essi face¬ 
vano. una settimana dopo l'al¬ 
tra. Ma aspettavamo invano 
che altri giornali riprendessero 
la vicenda. 

Solo verso la line dell’otto¬ 
bre 1972, quando Walter Cron- 
kitc del Cbs dedicò due tra¬ 
smissioni consecutive di news 
al Watergate, molti direttori di 
giornali cominciarono a pren¬ 
dere sul serio le informazioni 
fomite dal WasIir'ngforiPosfsul 
Watergate. Ricordo il giorno in 
cui Gordon Manning. allora 
uno dei capi del Cbs News, og¬ 
gi alla Nbc c mio ex collega a 
Neusweek. ci chiamò per dar¬ 
ci la buona novella. Cronkite 
stava per renderci famosi, ci 


di.sse. Stava per tirare le nostre 
castagne dal fuoco. 

Il prezzo di questo meravi¬ 
glioso regalo, ci annunciò 
Manning. erano i documenti. 
«Abbiamo bisogno di tutti i do¬ 
cumenti - ci disse - la televi¬ 
sione ò un medium visivo». Gli 
dissi che non avevamo docu¬ 
menti, non ne avevamo mai 
avuti, erano tutti reportage ori¬ 
ginali. Lui sottolineò quale fa¬ 
vore ci stesse facendo. Ricordò 
l'antica data e la qualità della 
nostra amicizia. Infine si per¬ 
suase, e fummo felici del fatto 
che le immagini video di un 
eccellente paio di trasmissioni 
di Cronkite consistessero quasi 
interamente di montaggi delle 
prime pagine del Washington 
Post, ^pure non tu se non 
nell'invemo del 1973 che il re¬ 
sto della stampa americana 


non solo si associò alla ricerca 
della verità ma contribuì con 
propri reportage solidi c origi¬ 
nali. 

E tuttavia, quando le giurìe 
del Pulitzer si riunirono a New 
York per scegliere i migliori ar¬ 
ticoli dei 1972, la loro incredu¬ 
lità nei confronti del Watergaie 
fu mostruosa. Avevamo iscritto 
i nostri servizi sul Watergate ' 
nella categoria del servizio 
pubblico, il più prestigioso di 
tutti. Quando il verdetto della - 
giuria fu rivelalo al Comitato 
consultivo, di cui facevo parte, 
i risultali mi sconvolsero. Cin¬ 
que giornali erano stati scelti 
come finalisti, ma non il Wa¬ 
shington Post. - , '-r.j;. •" 

Quando giunsi alta sede del 
Pulitzer alla Columbia Univer¬ 
sity per le decisioni sul premio, , 
fui salutato dai miei colleghi 


del comitato Newbold Noyes, 
direttore del Washington Star, 
e James (Scotty) Reston. il de¬ 
cano dei comspondenti da 
Washington del iVeiv York Ti¬ 
mes. Essi mi dissero di aver de¬ 
ciso che il Post dovesse riceve¬ 
re il premio per il servizio pub¬ 
blico, e che intendevano sca¬ 
valcare la giurìa. ' 

Una cosa splendida, pensai, 
ma soltanto dopo ne conobbi 
il prezzo. Il Comitato consulti¬ 
vo aveva annullato due degli 
altri tre premi che le giurie ave¬ 
vano raccomandato per i cro¬ 
nisti del Washington Post e li 
avevano assegnati ad altri. ■ 

A quel punto, la stampa era 
unita nell’attenzione a questa 
vicenda eccezionale, c il go¬ 
verno era unito nell'impegno a 
metterla a tacere. Woodward c ^ 
Bemstein suivano affinando il 


loro più importante contributo 
al giornalismo americano: la 
tenacia. Non avevano esitazio¬ 
ni a chiamare al telefono una , 
fonte cento e cento volte. E na- - 
turalmente la loro tenacia con¬ 
segui i suoi risultati. 

Esercitammo pressioni su di - 
loro perché scrives.sero articoli ' 
e una volta che li avevano pro¬ 
dotti, esercitavamo pressioni ' 
su loro per ottenere documen¬ 
tazioni e fonti. Diventammo 
più cauti man mano che la vi¬ 
cenda andò pienamente deii- 
neandosi. e considerando la 
cosa retrospettivamente, spes¬ 
so troppo cauri. Ricordo che ■ 
non credemmo - e le esclu¬ 
demmo dalle pagine del gior¬ 
nale - alle stone sugli sforzi de¬ 
gli «stagnini» della Casa Bianca 
di .screditare il senatore Ed¬ 
ward Kennedy. Ricordo speci- 




125 mesi dello scandalo che sconvolse TAmerica 


■B L’enrazktiie. Il 17 ^u- 

gno 1972 cinque uomini ven¬ 
gono sorpresi da una guardia 
notturna nel palazzo del Wa¬ 
tergate, sede del partito demo¬ 
cratico. La polizia sequestra 
tre o quattro valigette piene di 
spie telefoniche, micromac- 
cnine fotografiche e microfo¬ 
ni. Oli arrestati forniscono in 
un primo momento generalità 
false, ma sul carnet di uno di 
loro compare il nome di Ho¬ 
ward Hunt, «consultant» della 
Casa Bianca. Successivamente 
si scopre che uno degli «scas¬ 
sinatori» è James MeCord, ex 
agente della Cia e capo dei 
servizi di sicurezza del comita¬ 
to elettorale per la rielezione 
di Nixon. Il presidente, in una 
dichiarazione del 22 ^ugno, 
afferma che la Casa Bianca 
non ha nulla a che fare con la 


faccenda. Il 15 settembre 1972 
i cinque uomini vengono rin¬ 
viati a giudizio assieme a due 
funzionari della Casa Bianca 
di Nbton: Howard Hunt e Gor¬ 
don Liddy, accusati di aver 
montato l'operazione. 

La «lampa. I due cronisti 
del IVas/i/rìgronflasfCarlBem- 
stein e Bob Woodward. assie¬ 
me al capocronista Barry Sus- 
sman, fanno scoppiare il caso 
Watergate. A poco a poco, le 
indagini dei giornalisti appro¬ 
dano alla conclusione che 
l'affare é legato ad una vasta 
opera di sabotaggio della 
campiagna elettorale del sena¬ 
tore democratico McGovem -r 
di discredito dei nemici del¬ 
l'Amministrazione repubblica¬ 
na. A guidare i giornalisti sono 
le soffiate di «gola profonda*. 


l’infomiatore misterioso sulla 
cui identità ancora ci si inter¬ 
roga. Il 7 novembre 1972 Ni¬ 
xon viene rieletto con una for¬ 
te mciggioranza: oltre il 60 per 
cento dei voti. 

La commlaalone del Se¬ 
nato. Il processo ai sette uo¬ 
mini si conclude con un ver¬ 
detto di condanna, mali giudi¬ 
ce John Sirica, che presiede le 
udienze, si dichiara «non sod¬ 
disfatto*. Il 7 febbraio 1973, il 
Senato vota aH'unanimità la 
creazione di una commLssio- 
ne d’inchiesta sullo scandalo 
composta da 7 membri, pre¬ 
sieduta da Sam Ervin. Pochi 
giorni dopo, ii 23 marzo, Sirica 
rende pubblica una lettera di 
MeCord. uno dei condannati, 
in cui si afferma che «ci sono 
stale pressioni politiche sugli 


imputati perché si dichiarasse¬ 
ro colpevoli e mantenessero il 
silenzio». Il 30 aprile Nixon. in 
un discorso alla televisione- 
,non esclude che la sua buona 
fede sia stata tradita c annun¬ 
cia le dimissioni dei suoi più 
stretti collaboratori: John ^r- 
lichman, capo dello staff, e 
Robert Haldeman. consigliere 
politico. Il consigliere legale 
John Dean viene cacciato, 
mentre il ministero della giu¬ 
stizia passa da Richard Klein- 
dicnst a EllioI Richardson. 

Il coinvolgUnento di Ni¬ 
xon. Le udienze pubbliche 
della commissione inquirente 
del senato teletrasmesse in di¬ 
retta. eominriatp nel maggio 
del '73, portano lo scandalo 
nelle case degli americani. Il 
25 giugno. Dean compare da¬ 


vanti alla commissione. La sua 
dichiarazione tende a provare 
che, almeno a partire dal 15 
settembre 1972. Nixon era al 
corrente dei tentativi di insab¬ 
biamento dello scandalo. Il 16 
luglio, un assistente della Casa . 
Bianca, Alexander Buttcrfield, , 
rivela che il presidente aveva 
fatto installare nel suo ufficio 
(l'Oval Office) dei microfoni 
che registravano automatica¬ 
mente tutte le sue conversa- • 
zioni. 

Le redstrazlonl. '' Il 29 

agosto 1973 II giudice Sirica 
ordina a Nixon di consegnare i ' 
nastri con le registrazioni av¬ 
venute alla Casa Bianca al ma¬ 
gistrato ìnqnirpnie Cox Nixon 

rifiuta e ricorre in appello. Il 20 
ottobre 1973. il massacro del 
sabato sera: Nixon ordina al 


ministro : della ' giustizia Ri¬ 
chardson di cacciare Cox. Il 
ministro si rifiuta e si dimette, . 
seguito dal viceministro Wil- , 
liam Ruckelshaus. Il 1 novcm- ' 
bre, Cox viene sostituito da 
Leon Jaworski che, però, con¬ 
tinua a chiedere al presidente * 
la consegna dei nastri. Nello :■ 
stesso mese, la Casa Bianca ' 
consegna alcuni nastri al • 
■grand juty» federale. Una del- •- 
le registrazioni contiene circa ’ - 
18 minuti di «silenzio*. La Casa ' 
Bianca sostiene inizialmente 
che la cancellazione é stata ■ 
procurata accidentalmente ■ 
dalla segretaria di Nixon. Si 
scoprirà in seguito i 18 minuti t 
di vuoto sono stati provrx-ali > 
intenzionalmente da ben 5 
cancelltizioni .successive. ' 
L’ImDcachment. Il 6 feh- ' 


braio del '74 la Camera dei • 
rappresentanti investe la sua 
commissione . giudicante di 
ampi poteri per condurre l’i- ' 
stmttoria preliminare all’im- ■ 
peachment del presidente. I - 
fatti si susseguono rapidi: il 24 " 
luglio la Corte Suprema ordina 
a Nbton di consegnare 64 na¬ 
stri. Il 27 luglio la commissione 
giudicante della Camera ap- ' 
prova l’ultimo dei tre articoli di 
impeachment contro il presi- ' 
dente. L ’8 agosto Nbton an¬ 
nuncia le sue dimissioni in Tv. • 
Il giorno . successivo Gerald ' 
Ford diventa presidente e, do- ■ 
pq circa un mese, accorda a 
Nixon il perdono presidenzia- 
lo por qualsiasi cnmino cho " 
«pos.sa o non possa aver com- ' 
messo» nello svolgimento del- ' 
lo suo funzioni - .. 


ficamente che sottovalutam¬ 
mo l'importanza dei nastri del¬ 
la Ca.sa Bianca la prim.i volta 
che venimmo a sapere della 
loro esistenza. . . 

Lavorammo un numero in- - 
cedibilmente lungo di ore - 
specialmente WooJward. 
armstein. Howard Simons, il ' 
capo redattore, Lcn Doivnie, il ' ' 
vicedirettore ' della cionaca . 
metropolitana, e Bairr Sus- 
sman.il direttoredcllaconaca 
cittadina. • Potevavarno ' quasi 
sentire la crescita del pubblico ' 
sostegno, nonostante occasio¬ 
nali momenti di calo. -r , ■■ 

Il peggior momento arrivò 
con il nostro articolo su dei c 
fondi neri, per 350.000 dollari, ■ 
controllati dal capo dello staff 
della Casa Bianca, H. R. Halde- - 
man, direttamente dalla Casa 
Bianca. Avevamo riferito che 
uno dei dirigenti della campa- i 
gna elettorale di Nbton, Hugh 
Sloan, aveva deposlo in mento / 
a quei fondi davanti al gran ■- 
giuri federale che indagava sul ; 
Watergate.-'"-..'-. "■> ■ ■ 

In quel giorni guardavamo j 
molto I telegiornali per vedere " 
come la televisione ripiendes- 
se i nostri resoconti, e restam- •- 
mo tutti allibiti un mattino nel ' 
vedere Dan Schorr del Cbs ' 
piazzare un microfono davati ■ 
al viso di Sloan e sentirgli - 
smentire di aver detto alcun- ! 
ché davanU al gran giuri. -, •' 

Parlammo con Woocward e ' 
Bemstein per scoprire che co- ■ 
sa era successo. Era successo . 
che Sloan aveva parlato dei ; 
fondi neri con il pubblico ac¬ 
cusatore, il sostituto Attomey 
General Henry Petersen, ma ' 
Pctersen non lo aveva interro¬ 
gato su questo argomento da- 
vanb al gran giuri. Ci chiedem¬ 
mo perche. Poi apprendemmo . 
che i fondi neri ammoritavano ' 
a 700.000 dollari, e non a 
350.000. .'A , 

Una volta mutiate le udienze ' 
al Senato, seguite ininritabil- - 
mente dall'indagine p:r Vim- 
pecheament alla Camera, co¬ 
minciamo a pensare che ci sa¬ 
rebbe voluto rallontan.tmento 
del presidente Nbton per sco¬ 
prire come fossero andate ve- , 
ramente le cose. Per mesi mi ' 
ero preoccupato dellti even- - 
lualità che tutto finisse in uno , ' 
stallo, con la stampa a preten- ' 
doro una cosa, il presidente a ; 
pretenderne un’altra e il pub- . 
blico diviso in due nchiera- 
menti. 

All'inizio di agosto del 1974 


le cose cominciarono a pre- 
.sentarsi come se Nixon, in un ‘ 
modo o nell’altro, .stes.so per 
la.sciare. li Post aveva una stra- 
na fonte, rivelata qui per la pri¬ 
ma volta, nel senatore Barry - 
Goldwater, repubblicano del- 
l'Arizona. Assieme al leader 
della minoranza al Senato Hu¬ 
gh Scott, e al leader della mi¬ 
noranza alla ■ Camera John » 
Rhodes, Goldwater fece una vi- - 
sita alla Casa Bianca per dare a 
Nixon la cattiva notizia: non di-1 
sponeva dei voti neces.sari per 
impedire \'impeachment. > • - 
Quando Goldwater mi chia¬ 
mò dopo queU'incontro, fu per 
mettermi in guardia dallo scri¬ 
vere qualcosa che faces.se scn- ’ 
tire a Nb;ùn di essere stalo 
messo in trappola, «È in trap¬ 
pola, ma voi bastardi non dite¬ 
lo*. fu questo il modo in cui si ' 
espresse Goldwater. . *-i.' 

Subito dopo avemmo una 
riunione dello staff per avverti- ■ 
re tutti di non abbandonarsi a , 
pubbliche esibizioni in rappior- - 
to alla risoluzione del caso. ' 
Qualsiasi cosa potesse essere ‘ 
interpretala come un’espres- ; 
.sionc di vanteria o di giubilo 
maritava il licenziamento, se 
non il plotone di esecuzione. S 
Decidemmo di non rilasciare ' 
interviste, di non ammettere te- ^ 
Iccamere nell'edificio del gior- ' 
naie, di non fare dichiarazioni. ) 
E poi, di col|x>. ludo fini. Fu ^ 
il momento più intenso di tutte 
le nostre vite. Il presidente si ■ 

era dimesso. .. 

Lasciai la città quasi imme- . 
diatamente, per andarmene in _ 
una capanna di legno isolata 
nella Virginia occidentale, do- 1 
ve finire un libro su John Ken- 
nedy. Un mese dopo partii per ' 
una lunga vacanza che Katha- ' 
rlne Graham, l'editrice che i 
aveva sostenuto durante tutta •. 
la vicenda, aveva deciso di che , 
ci meritassimo tutti, lo scelsi le » 
giungle del Brasile, pensando 
che almeno 11 non avrei sendto ' 
parlare dei Watergate. -. ii.,iv 
Quando atterrammo a Ma 
naus, due giornalisti che si 
esprimevano con forte accen 
to tedesco ci accolsero m fon 
do alla scaletta dell'aereo. 
Sentii le parole «Haldeman* e 
Ehriichman»: ci chiedevano 
qualco.sa su quello che Halde¬ 
man aveva detto a John Ehrii¬ 
chman. «Che cosa intendeva 
dire?, volevano sapere. Dio so¬ 
lo lo sa. ■ 

' ■ (Copyright 
■ . . -The Washington Post-) 
































Arroganza, scarsa serietà, poca riflessione. Sono 
queste le caratteristiche del giornalismo del «dopo 
Watergate» secondo il giudizio di Cari Bemstein che, 
insieme a Bob Woodward, fu protagonista dello 
«scoop» del Washington Post, E, nell’incapacità di ri¬ 
conoscere i nostri errori, noi giornalisti non stiamo 
facendo altro che creare quella che merita di ejisere 
chiamata cultura idiota. 


CARLBERNSTEIN 


■■ È quasi passata una ge¬ 
nerazione dal dramma che ini¬ 
ziò con l'•e^lrazionc» del Wa¬ 
tergate c (ini con le dimissioni 
di Richard Nixon, vent’anni 
pieni in cui ia stampa america¬ 
na ò stata presa da una strana 
frenesia di autocompiacimen- . 
to e di atteggiamenti difensivi ' 
riguardo al propno comporta¬ 
mento in quel frangente ed an¬ 
che dopo. L'autocompiaci¬ 
mento non ò giustificato: l'at- 
teggiamento difensivo, ahimè, ’ 
si. Perché in modo sempre cre¬ 
scente. l'America che ci resti¬ 
tuiscono oggi i media america¬ 
ni è un'illusione e una delusio¬ 
ne - deformala, irreale, di¬ 
sconnessa dal contesto reale 
delle nostre vite. Nel st^uire la - 
realtà delia vita americana, i 
media sempre più contribui¬ 
scono a travisare i latti. L'infor¬ 
mazione é distorta dalla cele¬ 
brità e dal cullo della celebrità; ' 
della riduzione delia notizia in - 
pettegolezzo, che é la peggior 
specie di notizia; dal sensazio¬ 
nalismo che è sempre un al- 
lontanamenlo dalla reale con¬ 
dizione di una società; e da un 
discorso politico e sociale che 
noi - la stampa, i media, i poli¬ 
tici, e la gente - stiamo trasfor¬ 
mando in una fogna. > - 

Riprendiamo il caso Water- 
gate. Da II si trae un chiaro in¬ 
segnamento, I particolarmente 
sulla stampa. Vent'anni fa, il . 
17 giugno: 1972, io e Bob 
Woodward ; cominciammo a 
seguire il caso Watergate per il, 
Washinfiion Post. Nel periodo 
dello scandalo, c'erano circa ' 
2000 reporter a tempo pieno ' 
che lavoravano nel distretto di 
Washington, secondo uno stu- • 
dio della Scuola di giornalismo 
della Columbia Univeisity. Nei. 
primi sei mesi successivi, le or¬ 
ganizzazioni ' deil'informazio- ■ 
ne americana destinarono so¬ 
lo 14 di quei duemila, fra uo¬ 
mini e donne, alla copertura a • 
tempo pieno del caso Water- 
gate. E di quei quattordici, solo : 
sci lo potevano lare in modo : 
veramente investigativo, cioè 
andando oltre una registrazio- . 
ne delle banali dichiarazioni 
giornaliere e delle procedure , 
giudiziarie, tentando invece di 
scoprire esattamente cosa era 


successo dietro le quinte. Per 
sfatare una certa mitizzazione 
che ha investilo il giornalismo 
«investigativo», è importante ri¬ 
cordare cosa effettivamenle 
noi facevamo e non facevamo 
durante ■ l'affare ■ Watergate. 
Perché quello che facevamo 
non era poi in realtà cosi origi¬ 
nale. il nostro lavoro effettivo 
nello svelare l'alfare Watergate 
aveva a che fare con la forma 
più basilare di indagine poli¬ 
ziesca. 

Ci facemmo faticosamente 
strada, intervistando impiegati, 
segretarie, assistenti ammini¬ 
strativi, Ci incontravamo con 
loro al di fuori dei loro uffici e 
delle loro case, di notte e nei 
week-end. L'Fbi e il Diparti¬ 
mento di Ciuslizia, come del 
resto ci aspettavamo, tirarono 
fuori conclusioni che erano 
opixistc alte nostre, sceglien¬ 
do di non collegare frammenti 
d'informazioni chiave, perché 
essi avevano compiuto, quello 
che il direttore ad interim del 
Fbi. Patrick Cray, aveva defini¬ 
to un «accertamento di rsrgola- 
rità» sugli uomini che circon¬ 
davano il presidente degli Stati 
Uniti. Anche i nostri colleghi 
della stampa non presero sul 
serio la nostra inchiesta, fin 
quando il nostro semplice me¬ 
todo di ■ investigazione non ' 
portò alla luce una straordina¬ 
ria (e incontrovertibile) infor¬ 
mazione: una storia di siste¬ 
matico e illegale spionaggio c 
sabotaggio politico diretto dal¬ 
la Casa Bianca, fondi segreti, 
intercettazioni, una squadra di 
' «scagnozzi» - scassinatoli - al 
■servizio del presidente degli 
. .Stati Uniti. E emerse anche una 
'.storia di insabbiamento della 
giustizia che coinvolgeva lo ' 
stesso presidente. E inoltre im¬ 
portante ricordare la reazione 
dell'amministrazione Nixon. 
che fu quella di far apijarire 
come la questione centrale 
nell'alfare Watergate la con¬ 
dotta della stampa e non quel¬ 
la del Presidente e dei suoi uo¬ 
mini. «Le fonti del Washington 
Post sono una cascata di disin¬ 
formazione», rispose la Casa 
Bianca, quando noi scrivem¬ 
mo che i più stretti collabora¬ 
tori del presidente controllava¬ 


no i fondi segreti, che erano 
stati pagati per l'»imizione» e 
per un capillare insabbiamen¬ 
to. 

Piuttosto che sparire dopo il 
Watergate la tecnica del perio¬ 
do di Nixon, di far apparire la 
stampa come la questione 
centrale, ha raggiunto nuovo 
vette di astuzia e di cinismo 
durante l'amministrazione 
Roagan ed ancora sopravvive 

ora, con George Bush, 
abbiamo ancora un altro presi¬ 
dente ossessionato dal trape¬ 
lare di notizie riservale.«Da che 
parte state?» chiede lui, qiian- , 
do le circostanze lo imbaraz¬ 
zano. È una domanda alla ma¬ 
niera di Nixon. Questo disprez¬ 
zo per la stampa forse è la più 
imMrtante e duratura eredità 
deiramministrazionc Nixon. 

Retrospettivamente .. la 
straordinaria campagna del¬ 


l'amministrazione Nixon per 
minare la credibilità della 
stampa ha avuto un grandissi¬ 
mo successo, a dispetto di 
ogni atteggiamento tenuto dal¬ 
la nostra categoria nel periodo 
post-Watcrgalc. Ha avuto suc¬ 
cesso in gran parte proprio per 
le nostre evidenti lacune. 11 fat¬ 
to nudo c crudo è che il nostro 
modo di faro giornalismo non 
è stato sufficientemente buo¬ 
no; cosi come non è stato ab¬ 
bastanza buono negli anni di 
Nixon, è peggiorato nel perio¬ 
do di Reagan, e non è certo 
migliorato oggi. Noi siamo de¬ 
gli arroganti. Non siamo riusci¬ 
ti ad aprire le nostre istituzioni, 
che operano dentro i media, 
alla stessa attività d'indagine ' 
scrupolosa che continuamen¬ 
te richiediamo por altre polenti 
istituzioni della società. Non 
siamo più solleciti o disponibili 
a riconoscere i nostri onori o le 


nostre valutazioni sbagliate di 
quegli scellerati protagonisti 
del Congresso e della burocra¬ 
zia, su cui passiamo tanto tem¬ 
po a fare inchieste. Il più gran- • 
de misfatto nel mondo dcH'in- 
formazione oggi (come ha re¬ 
centemente osservato Wood¬ 
ward) è di restare indietro, o di 
perdersi una storia importante; 
o più precisamente di apparire 
indietro, o di correre il nschio 
di perdere una storia impor¬ 
tante. Quindi la velocità e la 
quantità sostituiscono la com¬ 
pletezza e la qualità, l'accura¬ 
tezza c il contesto della noti¬ 
zia. La competitivita, il timore 
che qualcun altro possa fate lo 
scoop prima, crea un ambien¬ 
te frenetico, una tormenta d'in¬ 
formazione, mentre i problemi 
seri non possono essere solle¬ 
vali. 

Fate i cronisti non è steno¬ 
grafare. ma è raggiungere la 


migliore versione possibile 
della realtà. Le tendenze reali 
del giornalismo non si sono ' 
orientate ad un impegno verso 
la migliore e più complessa 
versione della verità e neppure 
alla costruzione di un nuovo 
giornalismo basato su un mo¬ 
do serio c riflessivo di fare in¬ 
formazione. Queste non sono 
senz'altro le priorità che salta¬ 
no all'occhio del lettore e dcl- 
l'osscrvatore casuale «• della 
maggior parte dei nostri gior- . 
nali; e non è certo ciò che un 
ascoltatore sente quando ac¬ 
cende il notiziario locale o, * 
mollo spesso, anche quello 
delle reti nazionali. 

Noi stiamo creando, in sin¬ 
tesi, quella che merita di esse¬ 
re chiamata la «cultura idiota». 
Non una .subcultura dell'idio- ■ 
zia. che in ogni società ribolle 
sotto la superficie e che può 
produrre innocente • diverti¬ 


mento; ma la cultura in se stes¬ 
sa. Per la pnma volta nella no¬ 
stra storia ciò che è strano, stu¬ 
pido, volgare, sta diventando 
la nostra regola culturale ed 
anche il nostro ideale cultura¬ 
le. 

Non intendo attaccare la 
cultura popolare. Il buon gior¬ 
nalismo è cultura popolare, 
ma cultura popolare che infor¬ 
ma con ampiezza i suoi consu 
malori piuttosto che richia¬ 
marsi al più infimo comun de¬ 
nominatore. Se per cultura po¬ 
polare intendiamo espressioni 
di pensiero o di .sentimenti che 
non richiedono alcun lavoro 
da parte dei consumatori di 
notizie, allora il giornalismo 
popolare, decente, è finito. Ciò 
che sta succedendo oggi, sfor¬ 
tunatamente, è che la forma 
più bassa di cultura popolare- 
la mancanza d'informazione, 
la cattiva informazione, la di- 
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Anche Tltalia ha il suo Watergate 
si chiama Ustica. Ma nessuno 
si dimette. Perché? Risponde 
Purgatori, del «Corriere della sera» 
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I nostri piccoli Nixon dietro il muro di gomma 


ANDREA PUROATORI 


■■ Ustica non è un Water- - 
gate all'italiana. Non ancora. 
Ma gli somiglia molto. Intanto, 
non c'è bisogno di scomodare ' 
la lista delle illesi sulle cause 
della strage per affermare che - 
un'operazione ■ di copertura 
della verità c'è stata. A livello 
politico e militare. A livello 
delle più importanti istituzioni. 
Ai vertici. E limitiamoci a que¬ 
sto. Proviamo a riflettere, in 
fondo, Richard Nixon e gli uo¬ 
mini del suo staff hanno mol¬ 
lato la poltrona per molto me¬ 
no. Ma Roma non è Washing¬ 
ton. Anche questo lo sappia¬ 
mo. 

Dunque: in dodici anni ab¬ 
biamo scoperto che rei gioco 
delle bugio incrociate un pu¬ 


gno di alti ufficiali dell'Aero¬ 
nautica militare ha ingannato 
qualcosa come una decina di 
governi. E tuttavia nessun ge¬ 
nerale. nessun - colonnello, 
nessun capitano ha preso in 
considerazione la conseguen¬ 
za più naturale rispetto a un 
comportamento del genere: 
quella delle dimissioni. Al 
contrario, per tutti la carriera è 
andata avanti con piena sod¬ 
disfazione. Fino alla pensione 
e a nuovi incarichi di aziende 
o industrie private. - 

Ma ciò che è più incredibile 
è che nessuno abbia pensato 
di andarsene a casa nemme¬ 
no dopo io pesanti conclusio¬ 
ni cui è pervenuta la Commis¬ 


sione parlamentare d'inchie¬ 
sta sulle stragi. Dove l'Aero¬ 
nautica viene accusala di aver 
svuotato l’inchiesta dall'inter¬ 
no. Di avere insomma badato 
più aH’inleresse di corpo piut¬ 
tosto che ai doveri che ha il 
compito di assolvere. Nel caso 
specifico, quello di dare una 
nsposta immediata, trasparen¬ 
te e chiara sulle cause dcll'e- 
splo.sione di un velivolo, avve¬ 
nuta non nel Golfo Persico ma 
nello spazio aereo di sua diret¬ 
ta competenza. 

Ecco, da una parte questa 
.strage presenta un’anomalia 
rispetto allo altre che hanno 
insanguinato l’Italia a cavallo 
degli anni Settanta. E cioè 
chiama in causa direttamente 
le istituzioni al più allo livello 
(Forze armato, servizi segreti, 


ministero della Difesa, gover¬ 
no). Dall'altra, propone que¬ 
ste stesse intuizioni e i suoi . 
rappresentanti come centri di 
potere indifferenti ad ogni 
contestazione, addebito o im¬ 
putazione. Ad ogni prova. 
Mattoni di gomma, nel muro 
di gomma che da dodici anni 
rimbalza la verità su Ustica. 
Nella più totale convinzione 
deH’impunità. 

Negli Stati Uniti, in ogni pae¬ 
se europeo, la poltrona si gio¬ 
ca anche e .soprattutto sulla 
credibilità c sulla presenza. 
Credibilità che significa coe¬ 
renza di comportamenti. Pre¬ 
senza che significa disponibi¬ 
lità a fornire informazioni. Nel¬ 
la storia della strage di Ustica, 
è interminabile invece la lista 


dei comportamenti contrad¬ 
dittori. Costante o quasi l’as¬ 
senza delle informazioni. E un 
sistema che per anni ha fun¬ 
zionato. Uno scudo protettivo 
c reslstcnlis.simo dietro cui si 
.sono nascoste le inefficienze o 
i giochi di potere. E che anco¬ 
ra premia chi ha lavorato per 
insabbiare. 

Ustica non è ancora un Wa¬ 
tergate (e forse mai lo sarà) 
perché dopo dodici anni è an¬ 
cora po-ssibile andare avanti a 
un magistrato e tentare di ne¬ 
gare di riconoscere la propria 
voce incisa su un nastro. Per¬ 
chè è ancora possibile giocare 
sul tempo che passa. Perchè il 
livello delle alleanze e delle 
complicità iniemaziondli è an¬ 
cora più Ione della sete di giu¬ 
stizia delle famiglie di 81 per- 


.sone morte neH'csplosionc 
del Dc9, Perché non ci sono 
gole profonde che hanno il ' 
coraggio di parlare. Perchè i 
politici che hanno avallalo le 1 
bugie dei militari si trovano ■ 
costretti a insistere su quelle t 
stesse bugie. E il meccanismo ’ 
dei ricatti si riproduce, identi¬ 
co, . 

In ogni caso, csailanlc la 
stagione consumata dalla 
stampa americana a ridosso ' 
del Watergate (seguilo a par¬ 
te). E a suo modo esaltante 
anche questa stagione della 
.stampa italiana, che sulla stra¬ 
ge di Ustica ha marciato com¬ 
patta alla ricerca della verità. - 
Nel segno di quel giornalismo . 
investigativo che proprio gli 
americani ci hanno sempre ■ 


sinformazione e un dispmzzo , 
di fondo per la verità o p:r la ' 
vita reale della maggioranza ' 
delle persone - ha travolto il • 
vero giornalismo. 

ST, c’è sempre stalo un gior¬ 
nalismo del sensazionalismo, 
di tipo popiolare, rosa: e abbia¬ 
mo sempre avuto rubriche di - 
pettegolezzi, . alcune anche ' 
molto acute. Ma in passato 
non c’è mai stata una situazio¬ 
ne come quella di oggi iri cui 
persone presumibilmente se- ■ 
rie - intendo i cosi detti intel¬ 
lettuali c le élite sociali di i^ue- 
.sto paese - vivono tutta la vita 
nutrendosi di queste rubriche 
e di questi spettacoli televisivi, 
e milioni di altre persone vi si ■ 
affidano come ad una fonte 
d’informazione essenziale. 

Durante gli otto anni della 
pre.sidenza Reagan. la stampa 
non è riuscita a capire che 
Reagan era un vero Icadei per 
quanto superficiale fosse il suo 
modo di pensare. Nessun Ica- • 
der dell'era di Roosevelt ha 
mai cambiato tanto la con' igu- . 
razione deH'America o na visto 
affermarsi cosi a fondo la pro¬ 
pria visione del Paese e del 
mondo. Ma raramente negli • 
anni di Reagan, noi della slam- '. 
pa siamo usciti da Washintgon t 
per guardare ai rapporti fra po-, 
litica, legislazione e nomine 
giudiziarie in modo'dà veiJoro 1 
come le politiche amminlitra- 
tive avevano cambiato la gente 

I bambini e gli adulti e le istitu¬ 
zioni dell'America: nel campo • 
dell'educazione, nel luogo di 
lavoro, nei tribunali, nella co- 
munilà di colore, nella busta ■ 
paga delle famiglie. Nella no¬ 
stra ridicolizzazione della telo- 
nca di Reagan suir«impcro del ' 
male», ci è sfuggiUi la con nes- 
sionc fra la politica di Reagan 
e la volontà di Gorbaciov d i al¬ 
lentare la morsa del comuni¬ 
Smo, Ora il quadro globale sta 
gradualmente emergendo. Di 
latto abbiamo perso la mag¬ 
gior parte delle importanti vi¬ 
cende della nostra generazio¬ 
ne, dall'Iran-gatc alla déblcle 
sui risparmi e sui prestiti. 

Fallimenti ed errori Cella 
stampa hanno immensamente ’ 
contribuito alla costituzione di 
una «nazione del talk-show», in ( 
cui il discorso pubblico è stato 
ridotto a vuota chiacchiera a 
vaneggiamento c a pasa. 
Adesso ci troviamo ad avere 
una - corrente - maggionlana ' 
della stampa la cui agenda in- ‘ 
formativa è sempre più in¬ 
fluenzala da queste bassezze. - 

II giorno in CUI Nelson Mande¬ 
la è tornato a Soweto e gli al¬ 
leati della II guerra mondiale : 
hanno raggiunto l'accordo per 
l'unificazione delle due Ger¬ 
manie, le prime pagine di ruol- 


, ti giornali «seri» erano dedicalo 
’ al divorzio di Donald e Ivans 
Trump. „ ■ 

Ora l'apoteosi di questa cul¬ 
tura del talk-show si dispiega 
di fronte a noi. Mi rileasco a 
Ross Pero!, un candidalo crea¬ 
to e sostenuto dalla iclevisio- 
ne, la cui volontà di posare e di 
fare il gradasso è sicuramente 
meno in tono con Toperato 
della liberal-dcmocrazid che 
con i «maestri del suino» (tec¬ 
nica di combattimento giap¬ 
ponese) del .«Me Loughing 
Group»; un candidato la cui 
unica sostanziale proposta è di 
sostituire la democrazia rap¬ 
presentativa con un talk show 
in diretta per l'miera nazione. 
E questo candidalo, che ha n- 
sposto a tutte le indagiru dei 
media con aperte asi.erzioni 
sulla propria ignoranza, ora è 
in lesta ai candidati nelle liste 
elettorali di ambedue i partiti 
in molti importanti Stati. ■ », - 
Oggi la «notizia» più urgente 
nel mondo è quella sulla con¬ 
dizione americana. Il nostro si¬ 
stema politico è in profonda 
crisi; stiamo assistendo al crol¬ 
lo dcH’aimonia sociale e della 
comunità che in passalo ha ro¬ 
so possibile la co.struzione e la 
crescita della democrazia 
americana. L’awenlo della na¬ 
zione del talk-show è scnz'al- 
tro-parte di questo crollo. An¬ 
cora si fa del buon giornali¬ 
smo, di certo, ma si tratta del¬ 
l’eccezione e non della regola. 
Il buon giornalismo richiede 
mollo coraggio nel clima ge¬ 
nerale di oggi, una qualità 
mollo scarsa nei nostri mass 
media. Molte opinioni correnti 
in America - sulla razza, sull’e¬ 
conomia, sul destino delle no¬ 
stre città - devono es.scrc sfida¬ 
le, e potremmo iniziare prò- 
priocon i media. Perché.dopo 
quella razziale, la slcria dei 
media americani contempora¬ 
nei è la grande incognita di og¬ 
gi. Dobbiamo oggi iniziare a 
porci per la stampa le stesse 
fondamentali domande che ci 
poniamo per le altre fiotcnti 
istituzioni di questa società: 
chi serve, quali sono i suoi pa¬ 
rametri, quale il suo interesse, 
e il perché del suo ecli.ssare 
■ l’interesse pubblico e l’interes¬ 
se della verità. La realtà è che i 
media sono probabilmente la 
più potente di tutte le istituzio¬ 
ni di oggi; e.ssi stanno abusan¬ 
do del propno potere e stanno 
ignorando la propna obbliga¬ 
zione. Essi, o più precisamente 
noi - abbiamo abdicato alla 
nostra responsabilità, e il risul¬ 
tato di questa abdicazione è lo 
spettacolo, e il tnonfo, della 
cultura idiota. - • 


(Copynght 
•New Repubhc-) ■ 


1 rimproverato di non conosce¬ 
re c praticare. In questo muro . 
contro muro, 'l'informazione ;■ 
italiana ha vinto perché non ,• 
ha mai concesso a nessuno la i 
possibilità di nascondersi die¬ 
tro le veline o dentro le berli- • 
ne. Ha dimostrato che quando 
il controllo sulle istituzioni de¬ 
mocratiche è quotidiano, pun¬ 
tuale. serrato, si possono an¬ 
che commettere errori ma i ri- ' 
sultati arrivano. « ■ , ■ - ■ 

Comunque vada a finire, 
l'inchiesta chiuderà il prossi¬ 
mo 23 ottobre. Se ci saranno 
anche tanti piccoli Nixon co- , 
stretti a mollare la pioltrona, è ^ 
presto por dirlo. Roma non è ■! 
Wa.shington, lo sappiamo. Ma 
almeno una cosa «lor signori» ' 
l'hanno di sicuro già perduta: 
la faccia. , . . . 

































PAGINA 18 L’UNITÀ 


Slitta 

dì una settimana 
la prima missione 
di un astronauta 
italiano 


Dovrà attendere una settimana m più, pnma di andare in or¬ 
bita il primo tustronauta italiano Franco Malerba, che volerà 
con lo shuttle Atlantis e porterà nello spazio il satellite al 
guinzaglio Tethered, Lo slittamento della partenza, dal 16 fi¬ 
no al 23 luglio, È stato causato da un ritardo nella mistilone 
precedente dello shuttle Columbia, che partirà il 26 giugno. 
Intanto a Cape Canaveral procedono i preparativi alla par¬ 
tenza e nei giorni scorsi si 6 anche provveduto ad una modi¬ 
fica, Asi e Nasa hanno infatti convenuto di adottare per la 
superficie esterna del satellite Tethered una nuova vernice 
che presenta caratteristiche migliori della precedente, che 
era stata scelta e tornita dalla Nasa, Il satellite Tethered sarà . 
portato in orbita dallo shuttle Atlantis e volerà collegato a 
questo con un cavo conduttore lungo 20 chilometri per svol¬ 
gere un importante esperimento elettrodinamico di genera¬ 
zione di energia elettrica nello spazio. Intanto la Nasa ninde 
noto che il satellite ha superato brillantemente tutte le prove 
di simulazione al calcolatore effettuate. 


Scienza E Tecnologia 


DOMENICA 21 GIUGNO 1992 


_Intervista con un pungente Albert Bruce Sabin 

n sogno dell’uomo che ha vinto la poliomielite: migliorare 
la vita di tutti sconfiggendo le inefficien2e delle burocrazie 


Un vaccino anti- 


Fallisce J " Un missile antimissile speri¬ 
li kArc 3 /ilÌA mentale del programma per 

Il DfpiSdllllO le cosiddetto guerre stellari è 

il Dlimo missile lanciato- per la prima 

j5ii_ ___ volta contro un obiettivo nel- 

delle guerre io spazio, ma ha famto il ber- 

^aII^m saglio. Si tratta del secondo 

esperimento dcil'iniziaUva 
di difesa strategica (.Sdi) 
americana che non dà i risultati sperati. A metà marzo un in¬ 
tercettore sperimentale. l’Eris, era stato lanciato da un poli¬ 
gono del Pacifico meridionale, ma aveva mancalo la testata 
simulata. Lo .stesso esperimento aveva avuto successo nel 
gennaio del '91. Un portavoce de! Pentagono ha riferito che 
gli esperti stanno esaminando i dati allo scopo di stabilire le 
cause del fallimento. Le tecnologie in via di spcrimentiizio- 
ne sono essenziali per l'iniziativa del sistema di difesa con- 
tto i missili balistici. .,->11 ■■■ r -.. .. . 


Migliorare la «qualità della vita». Questo è oggi il 
grande obiettivo che ha di fronte l'umanità e, quin¬ 
di, anche la comunità medica. Albert Bruce Sabin. il 
vincitore della poliomielite, lo scopritore del «vacci¬ 
no comunista», ha ormai ottantasei anni. Ma non ha 
smesso di sperare. Né di lottare. Quello ricevuto ieri 
ad Abano Terme, dunque, non è solo un premio al 
suo passato. 


aiANCARLO ANQELONI 


Si discuterà liisultati scientifici 'ottenuti 

dal telescopio spaziale 
“ ^-ogiwn «Hubble» nei primi due anni 

dei nSUltUti attività costituiranno il te- 

. ■->- . ma del convegno intemiizio- 

: SCienufia naie «Science with thè Hub- • 

di «Hubble» ble space telesc^ che si 

Svolgerà nel centro congres- 
... si «Chia-laguna», nel territo¬ 

rio di Domu.sdemaria (Ca), dal 29 giugno al 7 luglio pressi- ■ 
mi. Organizzato dalie «Space telescope science inshtute» di ■ 
Baltimora e dalie «Spacc telescope european coordinaating ^ 
facllit}» di Monaco, in collaborazione con le agenzie spaziali 
statunitense (Nasa) ed europea (Esa). col l'Eso, con la re- . 
gione Sardegna e con l’osservatorio astronomico di Cagliari, ' 
il convegno affronterà l'analisi dei dab raccolU dalla «Missio¬ 
ne spaziale». Verrarmo inoltre esaminati i programmi e le 
strategie future dello «Hubble» con particolare riferimento ai 
progetti per la correzione del difetto, riscontrato subito dopo 
il lancio, nell’ottica principale del teiescopio. 

I nuovi farmaci. ; : ' Nuove e promettenti pro- 
aaaAwa ! «•■•MAn spctthre di cura di alcuni tu- : 
contro I lUmon ■ nnori cerebrali dell’infanzia 
COrObrali stanno aprendo in Italia. 

' I con l’introduzione di nuovi 

' Gel OamOini farmaci antiblastici. Lo ha 

■ . - affermato ieri a Roma Rena- 

tO MaStrarigelO. direttore ’ 
della divisione di oncologia ; 

pediatrica deH’univorsità Cattolica al convegno di neuronco- 
logia. «Utilizzando un nuovo farmaco, il carboplatino - ha 
detto Mastrangelo ■ in combinazione con la chirurgia e la ra- : 
dioterapia, siamo riusciti ad ottenere risultati simili a quelii 
ottenuti da un gruppo di riceica di Philadelphia con un far¬ 
maco analogo, il cisplatino. Con un vantarlo: la minore 
tossicità uditiva e renale. In particolare, nel trattamento di 
un tipo di tumore (il medulloblastoma^ siamo arrivatì ad ot- ' 
tenere una sopravvivenza nei bambini di circa il 70* a cin¬ 
que anni». «Al momento attuale -ha precisato Giampiero Au- - 
sili Celato - la radioterapia rimane ancora il cardine tiella 
cura di questi tumori ma non <ì scevra da effetti collaterali». 
Secondo Concczio Di Rocco, primario della divisione di 
neurochirurgia pediatrica della stessa università, «il migliora¬ 
mento delle tecniche chirurgiche e anestesiologiche hanno 
fortemente ridotto la mortalità operatoria migliorando la te¬ 
rapia combinata». 1 tumori cenrbraii, insieme alle leucemie, 
sono le neoplasie più frequenti nell’età infantile, rappresen¬ 
tando la prima causa di morte nella fascia di età tra 1 e 15 
anni. . , . ■■.... c, ; . ■ > 


MARIO PEITRONCINI 


I nuovi farmaci - 
contro ì tumori 
cerebrali j - 
dei bambini 


Wm ABANO TERME. «Lei che 
scrive su rUnità, lo dica: in 
quegli anni, intorno al 1960, 
le campagne orchestrate da 
una burocrazia ottusa e da 
un’industria còlta imprepara¬ 
ta, in gravissimo ritardo, par¬ 
lavano del vaccino Sabin co¬ 
me del "vaccino comunista". 

E questo perché fu l’Unione 
Sovietica, e con essa ia Ceco¬ 
slovacchia, rUngheria, la Po¬ 
lonia, la Germania orientale, 
la Jugoslavia, insomma tutto 
il blocco dell’Est Europa, ad 
usare per la prima volta, non 
appena il vaccino usci dalla 
fase sperimentale, il Sabin 
contro la poliomielite. Ben 
cento milioni di cittadini di 
quei paesi furono allora vac¬ 
cinati in massa». 

Con garbo, Albert Bruco 
Sabin tralascia di ricordare 
che il suo antagonista di allo¬ 
ra, Jonas Salk - che aveva 
messo a punto un vaccino a . 
virus uccisi, contro il suo che 
era in-vece a -virus attenuati, e 
per il quale le grandi aziende - 
farmaceutiche, con il soste¬ 
gno deU'amministrazione sa¬ 
nitaria pubblica americana, 
si erano trovate pronte sul fi¬ 
lo della produzione - lo rim¬ 
beccò, in uno scontro verba- 
" le, dicendogli; «Perché sei . 
. tanto fiero di quello che si fa 
in Russia e non dì quello che 
si fa negli Stati Uniti?». ■ ■ 

Ma ora Sabin preferisce , 
scivolare nell’ironia e rac¬ 
conta come rilanciò quella - 
battuta, quello slogan ritenu¬ 
to dai suoi oppositori ingom¬ 
brante: «Dissi sempre che il 
Sabin non era un “vaccino 
comunista" ma un “vaccino 
americano", perché rappre¬ 
sentava un ottimo esempio 
di collaborazione tra me e 
l'Unione Sovietica». -» -■ 
Quella che Sabin chiama 
•polio-politica» è il tema che ' 
ci introduce in una conversa¬ 
zione con lui. Non è a caso. 


Perché l’argomento che egli ‘ 
dipana ha riferimenti costan¬ 
ti. quelli di ieri e quelli di og¬ 
gi: le larghe vedute sociali, la 
lotta strenua contro la pover¬ 
tà, la mancanza di cibo, di 
igiene, di acqua potabile nel¬ 
la parte più diseredata del 
Sud del mondo, veri terreni 
di coltura delle grandi pato¬ 
logie infettive, e sempre in 
aperto dissidio con le buro¬ 
crazie nazionaii e .sovrana- 
zionali, con quanti, egoisti e 
miopi, non vogliono accetta¬ 
re il cambiamento, un diver¬ 
so assetto del mondo e stra¬ 
tegie sanitarie appropriate, 
ormai indilazionabili. 

Il buon patriarca dell’in- 
fanzia, il pediatra nell’acce¬ 
zione più alta e definitiva, l'e¬ 
breo che venne da Bialy- 
stock, città che faceva parte 
della Russia zarista quando 
vi nacque e che conobbe poi 

, gli orrori delle piersecuzioni 
antisemitiche, il virologo che, 
ormai cittadino americano, 

■ lottò durante trent'anni per 
sconfiggere la polio, a co¬ 
minciare, come banco di 
prova, da un’epidemia del 
lontano 1931, il medico che 
volle inoculare su di sé il vac- - 
cino, e poi su sua moglie e 

- sulle sue bambine, l’uomo 
che non brevettò il prodotto 
della sua .scoperta («Non vo¬ 
glio-ebbe a dire-che il mio 

: contributo al benessere del¬ 
l’umanità sia pagato con del- 

- la moneta»), ma che viene 
dispensato in settecento mi¬ 
lioni di dosi, ogni anno nel 
mondo, il «mai premio No¬ 
bel», che l’Accademia per ec¬ 
cellenza ha sempre ignorato; 
insomma, Albert Sabin è og¬ 
gi un signore di ottantasei an¬ 
ni, capelli e barba candidi, : 
elegante e affabilissimo, che 
agita sptesso nell'aria il basto- 

' ne che gli serve per sorreg¬ 
gersi sulle gambe malferme, • 
ma che è, forse, anche la 



Nella foto; 
Albert Bruce 
Sabin, 

scopatore del 
vaccino contro 
la poliomielite 


freccia ■ dei suoi pensieri,. 
sempre lucidi, taglienti, im¬ 
prontati ad un polemica del 
bene, certamente umanita¬ 
ria, ad una visione del mon¬ 
do che non è quella, come si 
sarebbe detto una volta, del- ' 
le «magnifiche sorti e prò-, 
grcssive». ma piuttosto quella 
dì una dura amarezza stem -1 
perata da un (ondo di ottimi¬ 
smo. > U 

«È difficile, è stato sempre 
difficile, ma la lotta conti¬ 
nua», dice ammiccando, un 
po’ complice, per l’allusione 
pronunciata in un buon ita¬ 


liano, che di tanto in tanto af¬ 
fiora nelle sue parole. 

Albert Sabin è ospite ad 
Abano Terme, dove ieri sera ■ 
ha ricevuto un premio inter- , 
nazionale, «Qualità della vi- : 
ta», istituito nel 1988 con la 
collaborazione, ba gli altri, ! 
della Rdia e del Comitato - 
medici per lo sviluppo, che 
opera, con duemila ricerca- ■ 
tori e scienziati, in diverse 
parti del mondo. - , ■ : 

Premiati con lui anche Fre¬ 
derick De Klerk, Giulietta Ma¬ 
sina e l’Abbé Pierre, fondato¬ 
re dei Centri Emmaus. Ma Sa- 


progre-sso della civiltà, du¬ 
rante i secoli, si può misurare 
dal numero delle persone 
che nella società sono anda¬ 
te godendo di una migliore 
qualità della vita. In passato 
c’è stata buona qualità della ; 
vita, ma insieme ad essa c’è ■ 
stata anche schiavitù, c’è sta¬ 
to il soggiogamento. 0 :'a, se , 
per molti di noi c’è un innal- ( 
zamento della qualità della > 
vita, c'è anche da dire che, ' 
alla fine del secondo millen- ' 
nio, per metà del mondo ' 
questa espressione è priva di 
significato. Ventuno anni fa, > 
parlai di questi problemi in ' , 
un lungo colloquio che ebbi ' 
con il Sommo Pontefice, Pa- 
paPaolo VI. Riguardo alla mi¬ 
seria nel mondo, il Papa mo- - 
strava Mva preoccupazione e 
si chiedeva come la Chiesa : 
potesse sviluppare il suo aiu¬ 
to nelle condizioni in cui le 
era dato di operare. Manife- ■ 
stai il mio dissenso e dissi a ’ 
Paolo VI che, nella struttura ; 
che si era data il mondo, nul¬ 
la sarebbe potuto cambiare; 
e fu su questa mia posizione 
che alla ì fine diventammo '' 
amici. Questo discorso, | 5 erò. i- 
mi porta anche a considera¬ 
re quali dovrebbero essere '> 
gli obiettivi della ricerca me- ’ 
dica in questa nostra efioca. : 
C’è la richiesta di vivere nor- : 
malmente, di non prolunga- : 
re la vita, perché non è stret¬ 
tamente neces-sario vivere fi- : 
no ad ottanta o a novart’an- ■ 
ni, e vivere - normalrriente > 
vuol - dire . avvicinarci ; alla 
morte in buona salute, dan- ■< 
do per quanto è possibile ad 
ognuno l’opportunità di es- : 
sere senza miseria e senza 
dolore. Gli ultimi anni >jclla 
vita dovrebbero essere scevri ) 
dal dolore: è ciò che succede - 
a quanti muoiono nei sonno 
• o all’improvviso. È quelUi che 
io chiamo la morte da orolo¬ 
gio biologico, quando la lan- * 
certa si ferma su quell’ora 
stabilita.'. - > -.i-ir ■ 

Lei, perù, parìa di un as- 
aetto dei mondo che bnpe- 
dlace di migliorare le con¬ 
dizioni dei «noi abitan ti, di 
molUtudlnl di esao. I inali, r 
a ano awlao, nono aempre 
l'egoiamo e la miopia tlcgll 
Stati, rinefflcienza delle: 

' burocrazie, la mancuiza '. 
di una aplnta a progettare ' 
aoluzlonidibcaeaacre? ’ 


bin, poi. tra i quattro, è stato • o all’improvviso. È queliti che 
votalo di nuovo, questa volta io chiamo la morte da orolo- 
da una giuria ptopolare, che gio biologico, quando la lan- 
gli ha assegnato un «super certa si ferma su quell’ora 
premio» (e chi volesse vede- ►•' stabilita.' .>.ir .. 

re l’intera cerimonia, potrà ^ei^ perù, parìa di un Ba¬ 
iarlo ' li prossimo 5 luglio, «etto dei mondo che bnpe- 

quando Rai 1 trasmetterà in . di migUorare le con- 

dìfferita l’avvenimento). ; dizioni dei «uol abitanti, di 

Al di là déU’abuao di una moltitudini di eaao. I inoli, ’ 

atmile : eapreaalone, leL a ano awlao, sono sempre 

professor Sabbi, tiene regoismoelamioplatlcgll 

molto a valorizzare dùebe ' Stati, l'Inefflcienza deUe ; 
chiamiamo «qualità della - burocrazie, la mancuiza 
vita»: Ma qiiaù sono i ter- di una spinta a progettare 

mlnlcuifarìlerimento? "soluzioni di bcaesacre?;.--’ 
Sono quelli del progresso. Il SI, due miliardi e mezzo di 


persone nel mondo soffrono 
di malattie • causate dalla 
mancanza di acqua potabile 
e di acqua prer lavarsi. Le sta¬ 
tistiche dicono che muoiono, 
ogni dieci anni, nei paesi po¬ 
veri, centocinquanta milioni 
di bambini al di sotto dei cin¬ 
que anni; e muoiono per ma¬ 
lattie che possono essere og¬ 
getto di prevenzione e di cu¬ 
ra. Ancora: sappiamo che 
nei paesi del sottosviluppo 
sono stati uccisi dal morbillo 
o dalle • sue ■ conseguenze 
venti milioni di bambini; e 
non perché il vaccino non 
fosse efficace, ma perché le 
sue strategie di appl'icazione 
non,erano corrette. E l’Orga¬ 
nizzazione mondiale della 
sanità (Oms) non ha appli¬ 
cato e non continua ad ap¬ 
plicare le strategie vaccinali 
giuste, che vanno studiate da 
paese a paese. Ecco perché 
accuso i burocrati deU’Oms, 
che non vogliono accettare i 
cambiamenti. Gli ambienti 
burocratici, ad esempio, non 
hanno accettato di applicare 
in Africa e in Asia metodi che 
si erano dimostrati efficaci in 
America latina. I problemi, 
dunque, • erano grandi un 
tempo e si moltiplicano ora; 
e in questo senso la recente 
Conferenza di Rio sull’Am¬ 
biente 0 lo S\àluppo non ha 
fatto > assolutamente nulla: 
nessun.... impregno, - ne.ssun 
programma. Eppure, fino a 
quando le condizioni igieni¬ 
che resteranno cosi precarie, 
la priorità che ci dobbiamo 
dare è quella di non attende¬ 
re. Non pressiamo non dare 
un assetto diverso nel mondo 
che ci prerti a vincere la pre- 
vertà, la miseria. Ma, malgra¬ 
do il'mio «j’accuse»,.resto 
convinto che. sia pure tra 
mille difficoltà, raggiungere¬ 
mo alcuni obiettivi. (Jui sta il 
mioottimismo. ,,p., 

Anche In Italia, profeasor 
Sabin, è rimasto famoso 
unsuo«J’accuse>... 

SI. torniamo al «vaccino co¬ 
munista» e ^tgli anni Sessan¬ 
ta, : esartainente i’ al 1962, 
quando a Roma, all’Istituto 
supreriore di sanità accusai te 
autorità italiane di > prerder 
tempre con il vaccino Salk e 
di rischiare sulla vita di molti 
bambini. Ciò che accade 
puntualmente con un’epide¬ 
mia, l’anno dopre. Poi, fortu¬ 
natamente, nel ’64 ritali-a im¬ 
boccò la strada giusta. ; 


D parere degli esperti nel libro «H pianeta degli economisti» pubblicato di recente da Carla Ravaióli 
n rapporto ambiente-economia è stato poco studiato, ma è decisivo per Tidea di sviluppo sostenibile 




mercato i 





L’ecologia vista dagli economisti. Carla Ravaióli ha 
intervistato alcuni grandi studiosi dell’economia e ' 
ne ha raccolto le risposte in un volume, Il pianeta ' 
d^li economisti, recentemente dato alle stampe p^r 
i tipi della Isedi. Le analisi, diverse, ruotano tutte in¬ 
torno ad un grande problema: il ruolo del mercato e : 
la sua capacità di tenere nel debito conto i capitali ‘ 
dellanatura. ’-rv■ 


CHICCO TESTA 



HM Che cosa sanno, pensa¬ 
no. proprengono gli economi¬ 
sti a proposito d’ambiente? È 
la domanda che con pazienza, 
un pre’ da ricercatrice, uri' po' ■ 
da appassionata ambientalista 
o un pre’ da giornalista, Carla 
Ibivaioli ha posto ad una cin¬ 
quantina di economisti di di¬ 
verse nazioni. Fra di essi alcuni 
dei nomi più famosi dell’eco¬ 
nomia nazionale ed interna- 
zionale. Le risposte, abilmente 
colicgate fra di loro e suddivise 
in punti omogenei costituisco- 
no il contenuto di un volume 
di lettura piacevole c allatto 
scontata. (Carla Ravaióli. «Il 
pianeta degli economisti», ise- , 

di). . ■■.- ■ . 

Le ri.sposle, intanto, fatte le : 
debite eccezioni, rivelano uno 
strano paradosso. Vale a dire il 
pre.ssoché unanime ricono.sci- 
mento della radice economica , 
dei problemi ambientali c la 
sincera confessione di saperne ■ 
ben preco. Sia dei problemi 
ambientali che delle eventuali ' 
contromisure economiche da 
prendere. Viene quasi da pcn- ; 
sare che ■ la rivendicazione 
d’imprertanza prer l’economia . 
sia più dettata da orgoglio di 
categoria che da una reale di¬ 
samina del problema. Ma, in- 


: dubbiamente, e, verrebbe da 
, dire, nonostante gli cconomì- 
1 sti, il collegamento fra le due 
: aree problematiche è forte e la 
radice economica dei proble- 
: mi ambientali ben et^ente. 
Come afferma un po’ brutal- 
: mente O’ Connor in un passag- 
1 gio deirintervista: «La produ- 
’ zione materiale, la distiibuzio- 
: ne, lo scambio cd il consumo 
' I degli esseri umani sono le arti- 
, vita fisiche che trasformano la 
■ natura. Questo è materialismo 
; ; di base. Ogni altra linea non é 
; che Idealismo». E d’altra parte 
c’è l’apprena compiuta e delu- 
I dente esperienza di Rio, con il 
'suo carico di feroci egoismi 
i economici, a fornire la contro- 
j; prova. ... 

Detto que.sto mi pare di ca¬ 
pire che le opinioni degli eco- 
nomlsti intervistati siano, più o 
meno, suddivisibili secondo 
tre aree. Che partono tutte e 
, tre. grosso modo, dal ricono¬ 
scimento. in termini classici. 
: della collocazione storica del 
; ; problema ambientale rispetto 
ai meccanismi ecoriom'ici e 
principalmente del mercato. 
' Vale a dire la collocazione del¬ 
le risorse ambientali ■ come 
esterne ai fattori pre.si in consi- 




Cemento contro la foresta amazzonica 


derazionc dal mercato per de¬ 
terminare i costi di produzione 
c quindi 11 prezzo finale di una 
merce. L’ambiente quindi co¬ 
me bene non contabilizzato, 
pretenzialmenle disponibile ad 
libitum e quindi, di conse¬ 
guenza, consumato senza li¬ 
mite. Da cui la necessità di 
considerare invece le risorse 
ambientali nella loro finitezza,. 
sia fisica che economica. E i 
tentativi di determinare mec¬ 
canismi economici in grado di 
rcalizzarequestecontabilltà. - 
E a questo punto emergono 
le differenti sensibilità. Per un 
mercatista puro come Fried- 
mann vi è un’evidenza per lui 
incontestabile. Fino a quando 
il mercato non si occupa di 


questa categoria di beni que¬ 
sto significa, sostanzialmente, 
che non vi é necessità che que¬ 
sto avvenga. Se essi fossero ef¬ 
fettivamente scarsi, come so¬ 
stengono gli ambientalisti, il 
mercato avrebbe cominciato 
inevitabilmente ad occuparse¬ 
ne, attribuendo loro un costo e 
un prezzo e procedendo ad 
una riallocazionc anche di 
queste risorse. Anche Fricd- 
mann per la verità non si spin¬ 
ge fino a negare l’inesistenza 
del problema. Né che vi sia un 
interesse pubblico che possa e 
debba disporre di strumenti 
correttivi. Ma ben si capisce 
che la sua è una pura conces¬ 
sione di principio a cui fa fron¬ 
te un altro punto di principio 


ben più forte. L’incomprimibi¬ 
lità della libertà Individuale ga¬ 
rantita dal mercato e la più to¬ 
tale diffidenza per le capacità : 
regolatrici dei pubblici poteri. 

È inevitabile che una posizio¬ 
ne di questo genere susciti la 
reazione di quanti da Sylas La¬ 
bini a Daiy. da Leonlicfl alla. 
Bresso, considerano il mercato 
tutt’altro che in grado di realiz- ; 
zare qucH’ottima allocazione j 
di risorse che teoricamcnlc > 
persegue. E se questo é consi- : 
derato vero per le tradizionali '■ 
risorse economiche figuriamo-, 
ci per risorse dotate di uno sta- ‘ 
tus particolare come quelle , 
ambientali. In questa scia si 
colloca il secondo tipo di ri¬ 
sposte. Quelle di coloro, per ; 
esempio Gerelli, • Gaibraith. 
Peaicc, che non negano affat- - 
lo né il rilievo dei problemi : 
ambientali né l'incapacità del 
mercato a fornire automatica¬ 
mente soluzioni. E che indiriz¬ 
zano le loro preferenze verso 
un mercato fortemente regola- ; 
to, da una combinazione fra > 
standard c divieti e l’applica¬ 
zione di «tasse ambientali» in 
grado di correggere la cecità 
del mercato c tradurre nel si¬ 
stema i prezzi le scarsità am¬ 
bientali che vengono .social¬ 
mente ritenute rilevanti. Perso¬ 
nalmente ritengo questa una 
combinazione assai interes- ’ 
'.sante, in quanto accoppia la : 
decisione e le preferenze pub¬ 
bliche alla velocita e pcrvasivi- 
ta del mercato. Se con un prez¬ 
zo aumentato, nella misura 
opportuna, segnalo il maggior 
valore di un bene questo mes¬ 
saggio si diffonderà orizzontal¬ 
mente ad una velocità ben 
maggiore che se dovessi otte¬ 
nere lo stesso obbiettivo attra¬ 


verso la diffusione di uno stan¬ 
dard di legge, accompagnato 1 
dalle necessarie sanzioni, dai 
meccanismi di controllo e del¬ 
le relative punizioni. Né vale ; 
l’obiezione di coloro che so-, 
stengono essere un aumento 
di prezzo ininfluente rispetto 
alia .struttura data dei consumi. • 
Inlanlo perché, come é evi- ' 
dente, questo dipende dal li- : 
vello de) prezzo ed in .secondo ; 
luogo perché basta osservare 
gli efietti positivi in termini di , 
' maggiore efficienza energetica ? 
prodotti proprio da uno storico ; 
aumento > dei prezzi come • 
quello generalo dalla crisi pe- ) 
Irolitcra prima del ’73 e poi del ’i 
’79. La terza posizione é quella > 
infine che .segnala i maggiori 
problemi, ancno .se mi pare in¬ 
certa, per sua sle.s.sa ammissio¬ 
ne, nell’indicare le soluzioni. > 
E.s.sa concentra la sua attenzio¬ 
ne sui meccanismi interni del¬ 
l’economia capitalistica. > sul 
.suo infinito bisogno di crescita 
c sul contrasto Ira esso e le leg-, 
gi di natura. Capitila di questa : 
tendenza pos.sono essere con¬ 
siderati da un lato Geotgescu- 
Roegen c per gli aspetti di enti-, 
ca politica Commoner. Siamo ; 
qui nel campo delle domande 5 
fondamentali e lascio al lettore ' 
il piacere di addentrarsi nel tc- ; 
sto. Diciamo che la domanda, ' 
che ci si fa. sempre quella in 
fondo potrebbe essere cosi for- , 
mulata: «È possibile correggere 
il meccanismo o invece vi è 
qualche cosa di intrinseco in ! 
e.s.so che lo porta a cannibaliz- > 
zare - inesorabilmente l’am¬ 
biente?». ' 

Lo risposte non mancano e • 
naturalmente qua.si sempre in 
disaccordo fra di loro. Ma que- 
,sio ne aumenta rintercsse. •>;:■ 
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Bruco Sprngsteen 
ha suonata ieri sera 
al Forum di Assago 
davanti a dodicimila 
tans entusiasti i , 

Il «Boss» fiancava 
dall'Italia ca quattro anni 
Stasera si replica 


È più intimista, ma non meno rabbioso. Ora canta i sentimenti 
ma sempre in purissimo stile rock'nVoll. Springsteen ha suonato 
nel chiuso del Forum, per 12.000 fedelissimi. Non c’è la potenza 
della E Street Band, «solo» un grande cantante. Si replica stasera 

Bruce, interno notte 

7 


Tre ore e mezza per controllare un amore, per vede¬ 
re Bruce Springsteen passare ancora una volta pen¬ 
nellate bellissime sull’affresco epocale del «suo» 
rock’n’roll. Più intimismo, qualche sospiro per la E 
Street Band che non c’è più, ma una potenza anco¬ 
ra intatta e sfumature in aggiunta: dall’epica della 
strada ai piccoli eroismi quotidiani il passo non è 
lungo. Spiecie se la rabbia antica suona ancora vera. 


ROBERTO GIALLO 


H MILANO. Palasport, inter¬ 
no notte. Recita il Boss redivi- . 
vo. lo Springsteen del grande ’ 
salto pnvalo. il padre di fami¬ 
glia, quello - lo dice lui per pri- ' 
mo - che ha comprato «una - 
casa borghese sulle colline di 
Hollywood». I fortunati accorsi, 
quasi dodicimila per ognuna ' 
delle due sere di fuoco, scia¬ 
mano nel Palazzetto di Assago 
con i tremori del caso; l'ab¬ 
braccio springsteeniano 6 que¬ 
sta volta una stretta a rischio. E 
loro vanno a controllare se 
davvero quella bandiera del- 
l'.altra America» sventola an¬ 
cora. se ancora racconta di 
strade e di macchine e miserie 
(terse nei tubi di scapprunento. 
Vanno a vedere fiduciosi, con 
la faccia dell'ex ragazxo del 
New Jersey stampata ovunque, 
e mettono in gioco un affetto 
non da poco: chi ama la musi¬ 
ca del Boss aspetta la prova sul • 
palco come una lunga, massa¬ 
crante liturgia. '■ 

Sarà cicco, l'amore, ma sor¬ 
do no: al ^ss basta attaccare 
con il concerto (ter convincerli 
che la rabbia non è passata, 
che il nuovo intimismo non 
esclude il ringhio salutare del 
rock'n'roll. Alle 20.30 inizia co¬ 
si il dondolio stremante che 
durerà tre ore e passa; salti a 
piedi uniti nel piesentc e poi 
tufFi eraozionanti nel passato 
recente, divagazioni di gioven¬ 
tù, scatti della chitarra ritmica 
c [toi giù. ancora c di colpo, 
nella vita quotidiana. Il Boss ha 
abituato tutti al concerto come 
unico luogo fisico della musica ' 
e certo non si lira indietro ora. 
anche se cambiano i punti di 
riferimento, anche se sono le 
tastiere di Rpy Bittan a fare gli . 
straordinari, anche se al posto ■ 
del sax del vecchio Clemons 
stanno ora cinque coristi, inca¬ 
ricali di aggiungere potenza. 
Le sfumature no. quelle spetta¬ 
no di diritto al capio del palco: 
direttore, coreografo dei suoi ' 
stessi movimenti, abile nel tor¬ 
turare quelle canzoni che si al¬ 
lungano e si incattiviscono alla 
prova della musica vera, quel¬ 
la che, per citare una fra.se che 
sta incorniciata nel dizionariet¬ 
to del Boss-pensiero, -non si 
vede dentro nei dischi». Si vede 


invece sul palco di Assago, e il 
concerto diventa ruvido e mor¬ 
bido ad ogni curva del (icrcor- 
so; le numerose critiche agli ul¬ 
timi due dischi, licenziali tra 
mille travagli dopo anni di si¬ 
lenzio. si smussano nel dise¬ 
gno globale. Sarà imborghesi¬ 
to. il boss, sarà pap<l felice e 
apprensivo • (sembra essere 
una critica spaventevole, per i 
pasdaran del rock da strada), 
ma 6 dal palco che mostra 
straordinaria coerenza. È vero, 
oggi gioca di più con il suo pri¬ 
vato; agli esterni polverosi del¬ 
lo strade hanno lascialo (5o.sio 
interni disadorni e piccolo bor¬ 
ghesi. Ma nelle tre ore o mozza 
di es()Osizione al traboccante 
amore del ragazzi che stanno 
sotto It palco c'ù (tosto (ter tut¬ 
to. dalle fughe finali di Bom to 
run - la più clamorosa caval¬ 
cata emotiva del rock - ai nuo¬ 
vi ottimismi volati di malinco¬ 
nia (-ho un vestito nuovo e 
una graziosa rosa rossa /' e una 
• donna che posso chiamare 
amica». Setter Days). La band , 
ci mette del suo; il ncordo del¬ 
la E Street Band scolora lenta¬ 
mente come le vecchie foto 
dell'album di scuola. Non 6 
davvero il caso di fare parago¬ 
ni: quella era una squadra latta 
;, di amici, questa una fonnazio- 
no che concede poco al caso, 

, che segue passo passo il Boss, 

' che ne esegue gli ordini, senza 
' irrigidezze c senza distrazioni, 
con una ritmica mai pesante 
I (Zachaiy Allord alla balteria e 
Tommy Simms al basso), rin- 
■' forzala dallo percussioni che 
Crystal Taliefero inserisce qui e 
là. Il resto sono molte tastiere, 
chitarra c voce, con un cre- 
scendo che sale e si smorza, 

■ grande nonostante l'amplifica¬ 
zione poco felice, altalenando 
I tra l'aggressione rabbiosa di 
Som in thè Usa alla natura 
, morta di 57 channels voce, 
bas.<>o, qualche campiona- 
' mento dalle voci della tv, 
uguali in tutto il mondo, ugual¬ 
mente monotone. Sarà casa- 
' Ungo, ' jrghesc, amcchilo, 
questo Springsteen che dice 
oggi con un luccichio negli oc¬ 
chi che «Family is beatifuT», ma 
pacificato no. E allora, ecco 
che gli interni non raccontano 



storie pacifiche. Cera la strada 
deH'America che Bush non di¬ 
ce. ribelle, proverà e minore. 
Ora ne restano scamproli. rac¬ 
contati affettuosamente, mai 
rinnegati. E in compienso le 
storie di ogni giorno non dan¬ 
no troppie spieranzo: il Boss 
racconta un mondo privalo da 
neo-adulto, curandosi di man¬ 
tenere alto il suo tiro letterario. 

E l'anima gemella che accom¬ 
pagna te nuove liriche ù vista 
come un approdo: fuori c'è un 
mondo duro (•niente manna a 
piovere dal ciclo, nessuno che ' 
trasformi il sangue in vino»), 
ma qui, tra noi, il presente ha 
un senso più preciso (-siamo 
soli tu ed io, stanotte») : il duet¬ 
to con Patty Scialla sottolinea e 
conferma. Proprio Human tou¬ 
ch, secondo la critica più seve¬ 
ra un indizio manifesto del 
nuovo intimismo springslec- 
niano, è la chiave di volta del 
discorso. Tra la pacificazione 
forzata della rock star adulta e 
l'obbligo airadolc.sccnza, Bru¬ 
ce cerca una terza via, e la tro¬ 
va. Peggio per chi è rimasto 
con il cuore sulla Cadillac rosa 
e l'orizzonte costellalo di scon¬ 
fitte eroiche. Il Boss non si tira 
indietro davanti al racconto in 
movimento, ma non rinuncia 
alla riflessione su se .stes.so e - 


c'è da sperare - su tutti quei 
•se stessi» che passano oggi 
con lui dalla fuga sull'asfalto a - 
una -norinalltà» per nulla più 
facile; •Amarti, tesoro, è un la¬ 
voro da ven uomini» (Mon's 
Job }. Ancora una volta, anche 
con il tuonare della band che 
eccita e smorza la clamorosa 
presenza scenica del boss, 
Springsteen compie un viaggio 
letterario in un'America di 
' sconvolgente verismo, dove 
■ c'è la dispierazione on thè road 
urlata e la disarmante pienez¬ 
za della vita vera, più pacata 
ma non meno disperata. Il di¬ 
scorso del Boss si sposta cosi 
sulla curva di una poesia fatta 
di anni pa.s.sati. di chilometri 
latti, di canzoni masticate in 
mille modi. C'è il .solito vec¬ 
chio Steinbeck in quelle strade 
secondarie, ma non c'è una ■ 
mela, mai. E nei nuovi interni 
descritti con versi piani e som¬ 
messi, dove la citazione lette¬ 
raria scivola casomai su Car- 
ver, l'onzzontc non è più pro- 
mcttcnle: -57 canali e nulla da 
vedere». Il protagonista della 
, canzone spara alla tv, ribellio¬ 
ne inutile c privata; dieci anni 
fa avrebbe schiacciato cattivo 
l'acceleratore lasciandosi die¬ 
tro polvere c rock'n'roll. Il Boss 
non è (roi cosi diverso. Il Boss è 
salvo, viva il Boss. • 


Autografi e bigliettì 
La lunga attesa 
del popolo del boss 


DIEGO PERUGINI 


■■ ASSAGO. Sembra che 
stavolta sia più facile avvici¬ 
nare il «boss»; i fans più «sca¬ 
fati» raccontano di lunghi 
appostamenti e di delusioni 
repentine dietro una mac¬ 
china che fuggiva veloce. 
Ma chi ha avuto la costanza 
di sostare davanti al Princi¬ 
pe di Savoia è .stato premia¬ 
to: dopo rincontro di vener¬ 
dì pomeriggio. - Bruce 
Spring.steen è riapparso ai 
suoi «aficionados» nella 
stessa sera sotto la pioggia 
battente, reduce da una ce¬ 
na misteriosa. « 

, ■ «Non credevo ai miei oc¬ 
chi - spiega Roberta Picchi, 
una delle fortunale - a un 


certo punto è arrivato, è sce¬ 
so dalla macchina e ha co¬ 
minciato a stringere mani e 
firmare autografi. Dall'emo- 
ziorie non sono nuscita a' 
parlargli, ma gli sono stata 
vicino per tutto II tempo: era ; 
' da tanto che aspettavo un 
'• momento come questo». E 

■ con aria trionfante mostra 
l'ambita firma sull'agendi- 
na. Roberta è ad Assago dal¬ 
le prime ore del pomeriggio, 
ha un appuntamento con 

■ alcuni amici di Padova per 
cambiare ì biglietti; due del 

. 21 per altrettanti del 20 , stra- 
, tegie genialoidi per riuscire 
'■ a vedersi entrambi i concer- 

; ti. • ■ , , ■ . ■ • V ' 


Gli ingressi per la prima 
sera, infatti, sono stati messi 
in vendita soltanto fuori Mi¬ 
lano e viceversa: mti la «tribù z 
springsteeniana» non si è ar- ■ 
resa e il tam tam dei fans ha 
creato reti di comunicazio¬ 
ne pressocchè perfette. - , ■ 

E c'è chi ha pre.so armi e 
bagagli improvvisando una * 
scampagnata fuori città per ' 
procurarsi / i ’ famosi -cou¬ 
pon» di prenotazione: Paolo ■ 
Gallo, per esempio, si è sob¬ 
barcato un paio di Milano- • 
Cremona, - invischiandosi!, 
nel traffico serale e beccan¬ 
dosi pericolosi acquazzoni 
come quello di venersl. «Per 
Bruce questo e altro - dice - 
ma certo gli organizzatori - 
potevano ■ distribuire i. bi- - 
' glictti un po' prima». • ". 

E in effetti, quello del 
cambio dei «coupon» di pre¬ 
notazione nei biglietti defi- ' 

. nitivi è stato l'inghippo più • 

- gros.so: gli agognali taglian¬ 
di sono stati consegnati alle 
prevendite, dopo ripetuti 
falsi allarmi, soltanto vener¬ 
dì procurando stress c per¬ 
dite di tempo ai fans che. 


già sottoposti a un mecctini- 
smo di prenotazione piuito¬ 
sto complesso, meritavano 
m iglior trattamento. 

Ricordiamo comunt|ue 
che gli Incolpevoli «ritarda¬ 
tari» potranno effettuare .in¬ 
cora oggi l'operazione pie.s- 
so le casse dei Paialido di 
Milano (piazzale Stup.iri- 
ch) dalle 9.30 alle 19, pre- 
.sentando «coupon» di pre¬ 
notazione, fotocopia del Ixi- 
nifico bancario e documen¬ 
to di identità. , • ' 

Ma tant'è, e nonostante i 
disagi sopportati il «popolo 
del rock» si comporta civil¬ 
mente, mugugnando e ti¬ 
rando avanti verso la meta: 
il ricordo allora corre alla si¬ 
tuazione di un mesetto fa, 
sempre al Forum, al trste 
e.sodo dei fans degfi U 2 , vit¬ 
time di un concerto saltato. 
Stasera non c'è quello Sfiet- 
tacolo sofi.sticato ■ e ccim- 
plesso, batte il cuore più 
semplice del rock'n roll, emi- 
mato da grinta ed energia 
primitive. , • ■ 

Affollata la bancarella di 
Vito Gianfrate, direttore del 


' «Rosalita fan club» e della 
«Fans in thè River»; per l'oc- ' 

' casione si è mobilitato da . 

settimane. Ciaterve di fax da ; 
- Stoccolma, una corsa furio¬ 
sa picr pubblicare un aggior- > 
natissimo numero della rivi- * 
sta. Vito è li dal mattino e ' 
soltanto sul tardi entrerà nel ' 
catino fremente del Forum: 
•Per me è una tr.idizione, ' 
quasi un gesto scaramanti- . 
co - spiega - il boss l’ho vi- 
' .sto tante volte, ma sempre ' 
. da lontano e voglio che ri- , 
, manga cosi, una spiecie di z 
mito irr^giungibile e un po' 
romantico».",. v« 

Fuori SI snoda tranquilla 
la coda agli ingressi oppure 
ci si rilassa nella zona d'ac- . 
coglienza interna: il via scat- 
la alle IS.IOcorse furibonde 
verso i piosti migliori. In po¬ 
chi minuti il «parterre»è zep- i 
po di fans giovanissimi e ■ 
■ non. Gli striscioni denuncia- 
^ no un amore non incrinato: 
«Ben tornato Bruce», «Roma 
ti ama», «Giorni migliori con , 
, Bruce». Poi l'attesa, due ore '; 
interminabili prima dell'e¬ 
splosione. 


A scuola con MoM: «Vi farò diventare uomini veri» 



Sorgerà in Umbria r«università» 
per cantautori e discografici - „ 
nata da un’idea del grande paroliere 
Tredici corsile in cattedra Paoli 
Morandi, Dalla, Baglioni e Roggeri 


DALLA NOSTRA INVIATA 


ALBASOLARO 


Mogol, e nella loto a destra Gianni Morandi . 


H AVIGLIANO UMBRO (Terni). 
Mogol aveva un sogno; «Un 
progetto che ho inseguito per 
dieci anni. L'ho visto crescere, 
giorno dopo giorno, e ora ec¬ 
comi qui, davanti a un plastico 
e una gara di appalto». Il plasti¬ 
co rioroduce un gruppro di ca¬ 
se architettonicamente ispirato 
al tipico borgo medioovale 
umbro, con edifici bassi, porti¬ 
ci, arcate. È qui che sorgerà il 
sogno di Mogol; il Contro Euro¬ 
peo di Toscolano. una scuola 
«per la promozione della Cul¬ 
tura e della Musica» immersa 
nel verde deH'Umbria. 45 ettari 
di terreno «ecologicamente in¬ 
tegro» che ospiteranno un'in¬ 


sediamento di quasi quattro¬ 
mila metn quadri, con aule, sa¬ 
le prer gli a.scolti e le prove, una 
videoteca, uno studio di regi¬ 
strazione hi-tech, persino un 
teatro di prosa per le riprese te¬ 
levisive, oltre alle strutture che 
.serviranno ad ospitare gli allie¬ 
vi e i docenti. Docenti che por¬ 
teranno nomi prestigiosi, co¬ 
me Gianni Morandi, Enneo 
Ruggeri, Claudio Baglioni, Gi¬ 
no Paoli, Lucio Dalla, Mango. 
Cocciantc, Lauzi, Bardotti, Ma- 
lavasi: lutti ben pagati, spiega 
Mogol, «altrimenti chi li vede?». 
Sarà, in.somma, una specie di 
Università della musica, «ad al¬ 
tissimo livello professionale» 



sottolinea più volte Mogol, per 
allenare giovani canlauton in 
cerca di sucesso, ma anche 
compsilori, discografici, lecni- r 
ci del suono, impre.sari. Ambi¬ 
zioso, questo sogno... 

La piazzetta di Avigliano era 
piena l'altro giorno, affollala 
malgrado il cielo minaccias.se *' 
burrasca, di gente venuta ad ; 
ascoltare Giulio Raprotti (Mo- '• 
gol) che presentava il suo pro¬ 
getto. Giomali.sti, ■ gente del 1 ' 
paese, prolitici ed a.sses.sori lo- - 
cali al completo, anche Lucia- ' 
no 1 -ama in qualità di sindaco 
della vicina Amelia, il vice pre¬ 
sidente della Cce Filippo Maria 
Pandolli, tanti cantanti, da Mo¬ 
randi a Ruggeri, Baccini, Ric¬ 
cardo Fogli, Mango, lutti II per 
testimoniare il loro sostegno al i 
progetto. Che, man mano che 
Mogol no traccia il disegno, as- ' 
somiglia sempre più ad una 
sorta di San Patngnano della 
musica; «Voglio poter Irasmet- ■ 
lere ai giovani artisti - dice - la 
mia esperienza c quella di altri 
cantanti ed autori, qucH'ospc- „ 
rienza che altrimenti ai ragazzi ’ 
costerebbe tanti anni, ftitica e ' 
soldi. L'idea è nata pian piano, '' 


dai mici incontn con giovani 
tossicodipendenti di diversi 
centri di recupero. E la metà di 
loro mi hanno detto tuiti la 
ste.s.sa cosa: che avevano ini¬ 
zialo a drogarsi per emulare le . 
rockstar». Ahi. eccolo il tasto ' 
dolente. Sono dunque le rock- ' 
star, le dì.s,solule rockstar, a ' 
mettere sulla cattiva strada i 
nostri giovani talenti musicali. ' 
Co.sa fare per salvarli'? Mettia¬ 
moli nelle sane mani dei can¬ 
tanti nostrani, risponde Mogol, 
e facciamone degli «uomini vo- - 
n, ancor prima che degli arti¬ 
sti» - '• ■ s,. 

Questi futuri uomini veri do¬ 
vranno però poter contate su ■ 
un portafoglio ben gonfio, per 
frequentare i corsi del Cet, che ' 
costeranno fra i cinque e > die¬ 
ci milioni. «Sono in contatto 
con un gruppo bancario - 
spiega Mogol - per vedere se si 
pos.sono istituire delle borse di 
studio. Magari potrebbero far- ■ 
lo lo case discografiche: liorsc . 
di .studio con opzione, come • 
fanno ad esempio io società 
calcistiche». Tutto il progetto 
costerà circa .sci miliardi, e un 
terzo della somma s.ira coper¬ 


to dalla Coe, tramite la Regio¬ 
ne Umbria, il cui ruolo è stalo 
fondamentale nella realizza¬ 
zione del Centro. I lavori di co¬ 
struzione inizieriinno fra due 
mesi e si concluderanno entro 
il '93, ma i corsi cominceranno 
anche prima, prowi.sonamen- 
te ospitati dal Palazzo Cosi di 
Acquasparta (conce.ssodairu- 
niversilà di Perugia). L'opera¬ 
zione, assicura Mogol, «non è a 
scopo di lucro: anzi, siamo già 
in passivo di un miliardo e 
mezzo (ler i primi tre anni, e i 
miei amici dicono che sono 
matto ad investire cosi i mici 
soldi». Ma le idee .sono chiare. 
Rapetti ha in mente di organiz- 
xarc, por ogni fine corso, uno 
spettacolo televisivo «di allo li¬ 
vello», che .serva a promozio- 
nare gli allievi migliori; ed è già 
m trattativa con la Rai. Quegli 
stessi artisti saranno natural¬ 
mente proposti allo case di¬ 
scografiche: «Se sorranno aiu¬ 
tarci, bene - concludo Mogol - 
altnmenti faremo da soli». Co- 
" me dire, oltre alla scuol.» Cet, 
potrebbe jircslo nascere an¬ 
che l'eticholta discografica 
Cet. • 
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Al «Bandiera Gialla» la prima puntata di «Stasera mi butto. E tre!» 

Mucche, giochi e piadine 


Poma notizia Tolo Cutugno è simpatico Seconda 
notizia la coppia Cutugno-Faletti funziona Terza e 
ultima la «prima» di Stasera mi butto E tre'è stata un 
successo Colpa del nuovo regista Michele Mirabel¬ 
la’ É assai probabile. Ritmo, novità (gar^giava an¬ 
che una mucca), allegna Un «Bandiera Gialla» sti¬ 
pato al limite, armonia nazionalpopolare e anche il 
nubifragio s'è inchinato alla egge dello show 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 


IB RIMlNl Poche ore pnma 
dello spettacolo il neo regista 
Michele Mirabella è tranquillo 
Sa che c è un «gran casino», 
ma confida nella buona stella 
Confida anche nel dio del sole 
affmchó plachi il nubifragio 
che SI 0 scatenato E ha ragio¬ 
ne in entrambi i casi Stasera 
mi bullo E tre' ovvero dopo la 
«vendetta» la «fase finale», se¬ 
guendo il lessico rambcsco ho 
latto centro E il verdetto Audi- 
tei parla di sette milioni e 
zoomila spcttaton di media 
con punte oltre i nove milioni 


Prima delle grandi trasmis..ioni 
nazionalpopolari balneari ad 
invadere gli schermi di Mam- 
rnarai e malngna Fininvesl (o 
vceversa) c a rimbambirci di 
bellezze bagnini c similia Sla 
sera mi bullo E tre’ ha il gran 
de mento di essersi nnnovata 
considerevolmente Ha (am¬ 
biato conduttori (otiimi la 
( oppia Cutugno-FalettO. regi 
sta (Michele Mirabella) c ge 
nere Nata tre anni or sono co¬ 
me angolo degli imitalori si 6 
trasformata quest’anno in uno 
show più complesso 



"Rinnovare necesse est» dice 
in maccheronico Mirabella C 
poi spiega che «Tote e Giorgio 
sono come Don Chisciotte e 
Sancho Pan/a» e che «al gran 
de carisma di Toto corrispon¬ 
de 1 allegna di Paletti» Uno 
conduco lo gare e I altro la di 
tutto per seminare zizzania 
coppia classica dello schermo 
Mirabella, in pausa prosegue 
a raccontare di questa prima 
espenenza registica all aperto 
(il Bandiera Gialla di Rimini è 
una grande balera elettronica 
all aperto) «Siamo qui da po¬ 
co tempo ed abbiamo già sta¬ 
bilito con la gente di Romagna 
un rapporto strcpiloso Tutto 
diventa bonario c le tensioni si 
stemperano in un sorriso» 
Anche dieci minuti pnma 
della diretta Mirabella mantie¬ 
ne la calma Si la fotografare 
con I «tipi da spiaggia» ^uovi 
concorrenti, quelli che Paletti 
definisce i fuori di testa) con 
gli imitaton che hanno avuto 
successo gli anni pas.sati c che 
sono caduti nella rete (di Rai- 
due) saluta, somde Sembra 


in gita aziendale c sentenzia 
•Il nuovo spettacolo ò più dalle 
parti ael teatro che del vanetà» 
La gran confusione regna in¬ 
vece dietro le quinte nell uffi¬ 
cio stampa e tra i debuttanti 
emozionati come alla prima 
comunione Ma Paletti e Cutu¬ 
gno li tranquillizzano e li can- 
cano Confusione anche sulle 
poltrone dei pnvilegiaU Le 
poltrone sono poche e i privi¬ 
legiati potenziali troppi In 
mezzo alla pista la giuna po¬ 
polare cioè 1 giovanissimi che 
non hanno problemi a stare 
seduti per terra Di fronte al 
palcoscenico la giuna di vip 
Red Ronnie che ha il compito 
di illustrare le meraviglie della 
Romagna e di tirare le orec¬ 
chie ai geniton anti rock, un 
ferroviere, un bagnino una al- 
bergatncc, una studentessa 
Gente reale dice ancora Mira¬ 
bella un modello antropologi¬ 
co credibile della Romagna In 
mezzo al pubblico orde scal¬ 
manate di padn e nonni che 
per appanre in tv venderebbe¬ 
ro anche la mamma SI, s'amo 


propno immersi nel nazional¬ 
popolare E allora sia con le 
«Piadina s> ormai collaudate 
con 1 orchestra live diretta da 
Pirazzoli con le canzoni di Cu¬ 
tugno e le macchiette di Paletti 
(la suora la guardia giurata c 
se stesso) con il neo twist di 
Enzo Persuader dee-iay ston- 
co del Bandiera Gialla Ma an¬ 
che con le novità Due soli imi¬ 
tatori per sera (I altra sera ha 
vinto Luca Virago imitatore 
solido di cantauton), il resto 
novità Due vallette in gara 
due «tipi da spiaggia» e due 
animali (per sensibilizzare la 
gente sul problema dell ab¬ 
bandono non per sfruttarli 
spettacolarmente, precisa Pa¬ 
letti) Questa categona è la più 
esilarante L’altra sera hanno 
vinto I cani calciaton ma la ve¬ 
ra star è una mucca di nome 
Medi che si siede sul divano fa 
I dispetti al padrone, fa no con 
la testa e obbedisce solamente 
all amico cagnolino 
Altra novità la gara al video- 
gioco della «Sega» che ha co¬ 
me sottotitolo involontana- 



Toto Cutugno, Giorgio Paletti e le Piadina s 


mente ambiguo «giixhi prczio- 
si» Due ragazzini si sfidano e 
nschiano di vincere un milione 
o un videogioco La gara è ab¬ 
binata a due abbonati che n- 
schiano anch’essi di vincere 
Insomma, tutto fila liscio la 
gente si diverte, i protagonisti 


anche E grande tifo anche per 
Gianna Martorella e Carlo Fasi 
imitaton che si sono affermati 
propno a «Stasera mi butto 1 » 
Ma tutto ciò lo avete già visto in 
tv I prossimi dixlici appunta 
menti sempre il sabato, ore 
20 30, su Raidue 


Da Wells a Welles, un alieno per nemico 


RENATO PALLAVICINI 


Il cast de «La guerra del mondi», domani sera su Italia t 


H ROMA II lervonno finale 
di una stentorea voce fuon 
campo suonava pressappoco 
cosi «E cosi, Dio grazie agli es- 
sen più piccoli che nella sua 
immensa saggezza aveva crea¬ 
lo sconfisse gli invason » Il fi¬ 
nale de La guerra dei mondi 
film di Byron Haskin non la¬ 
sciava dubbi I umanità era sal¬ 
va e la morale pure Ispiralo al 
celebre romanzo di Herbert 
George Wells il film, girato nel 
1953 diventò subito un opera- 
cullo grazie anche al rutilante 
tcrchnicolor ed agli effetti spe¬ 
ciali orchestrali <Ja quel mago 
de' genere che era George Pai 
1 ripugnanti marziani che ave¬ 
vano messo a ferro c fuoco la 
Terra, colpendola con i mici¬ 


diali raggi sparati dai loro di¬ 
schi volanti, invulnerabili per¬ 
sino alla bomba atomica mo- 
nvano uno ad uno, infettati dai 
comuni batten terrestn a cui il 
loro organismo non era abi¬ 
tuato 

Dopo quasi quarant’anni, 
dalle cenen di quelle creature, 
nasce una nuova generazione 
di alleni che rinforzata nel fisi¬ 
co (figunamoci se in tempi di 
Aids, possono far paura bacilli 
fuon moda), ntenterà l’assalto 
alla razza umana, c che da do¬ 
mani sera farà la sua compar¬ 
sa, per 21 settimane alle 22 30, 
su Italia 1 La nuova sene di te¬ 
lefilm conserva l’onginano ti¬ 
tolo de Lo guerra dei mondi 


parte da dove finiva quel film, 
ma trasforma gli «indifesi» mo- 
stnciattoli onginan m una sorta 
di viscidi vampin che succhia¬ 
no l’anima dei terrestn e ne as¬ 
sumono le sembianze lipnmo 
episodio s’mlitola appunto II 
risveglio incauto e propiziato 
da un assalto di terronsli ad 
una base militare (dove in al¬ 
cuni bidoni SI conservano i re¬ 
sti degli alieni) c che liberano, 
senza volerlo, una sostanza 
mistenosa che li farà nviverc 
Ad opporsi alla nuova invasio¬ 
ne sarà un gruppo di «Rcsistcn- 
zzi» capitanalo dal Dottor 
Blackwood, i cui geniton cad¬ 
dero vittime della pnma inva¬ 
sione extraterrestre 
Pubblicato in Inghilterra nel 
1898 il romanzo di Wells, pn¬ 
ma dellla versione cinemato¬ 


grafica c del sena! tv, ebbe una 
clamorosa e slonca trasposi¬ 
zione radiofonica nel 1938 ad 
opera del regista Orson Wel¬ 
les una trasmissione a sorpre¬ 
sa spacciala per radiocronaca 
in diretta dell’invasione mar¬ 
ziana e che innescò un onda¬ 
ta di panico (con qualche ca¬ 
so di suicidio) in tutti gli Stati 
Uniti Ma se allora, la provoca¬ 
zione del gemale regista si in¬ 
nestava sulla paura di un con 
fimo mondiale imminente, se 
negli anni Cinquanta il film di 
Byron Haskm (come del resto 
altre pellicole di quel pcno- 
do). dava corpo sotto la meta¬ 
fora fantascientifica, agli incu¬ 
bi della guerra fredda e del pe¬ 
ncolo comunista l’odierno se- 
nal tv aggiorna, oltre che am¬ 


bientazioni c tecniche (ab¬ 
bondante uso di effetti speciali 
per un costo di oltre 900 milio¬ 
ni di lire ad episodio), anche 
paure e fobie dal terroasmo, 
all’inquinamento e alle schia¬ 
vitù elettroniche (gli alieni af¬ 
ferrano le loro vittime uscendo 
dagli schermi dei computer) 
Ed è curioso come, ancora 
una volta, i capn cspiaton sia¬ 
no marziani & soci, visti a se¬ 
conda dei tempi e delle ideo¬ 
logie ora come mostn spietati 
c crudeli, ora come entità buo¬ 
ne e salvifiche Guardare per 
credere sempre domani alle 
20 40 su Canale 5 va in onda 
Cocoon di Ron Howard, dove 
gli extratenrcstn addinttura, n- 
danno la giovinezza ad un 
gruppo di simpatici vecchietti 
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SERENO VARIABILE (Rmdueore 12 00) Si parla di disco¬ 
teche nel programma < ondotto da Mita Medici c Osvaldo 
Bevilacqua Ospite in studio Sergio Bilie presidente della 
federazione italiana pubblici servizi e un rappresentante « 
dei genitori che da alcuni anni chiedono che la chiusura 
nutlumadellediscolechesiaamicipata - > 

LINEA VERDE (Ramno o-c 12 15) Nel corso del program¬ 
ma di Federico Fazzuoli verrà proposta la conferenza 
stampa conclusa a del presidente degli Stati Uniti George 
Bush al Summit sull ambiente a Rio De Janeiro Ma non 
si parlerà solo di ambiente anche del miglioramento ge 
netico dei pomodon e delle più antiche e gustose ricette 
della cucina romana , ^ 

TG L’UNA (Ramno ore 13 00) Ospite d onore del pro¬ 
gramma condotto da Beppe Brcveglieri sarà oggi 1 archi¬ 
tetto genovese Renzo Piano, autore dei progetti del Bea- ^ 
bourg parigino del m usco De Menti a I luslon e dell ae¬ 
roporto gall^iante d Osaka Piano parlerà però soprat¬ 
tutto del «recupero» del vecchio porto di Genova 
DIOGENE GIOVANI (Raidue ore 1325) Parliamo tanto - 
d amore È questo infatti il tema della puntata di oggi Un 
viaggio fra i giovani .illa ncerca di un sentimento che 
sembra sempre più difficile far nascere Ospite in studio - 
Manna Mannino caporedattore di Cioè un periodico 
dedicato ai giovani c un giovane precocissimo scnttore 
NEL REGNO DEGÙ ANllMAU (Raiire ore 20 30) Si intito¬ 
la «Andata e ntomo» questo quarto appuntamento con il ' 
programma condotto da Giorgio Celli Sta.sera si parlerà 
dei volatili che percoirono ogni anno migliaia di chilo- 
metn per migrare dal Nord al Sud del pianeta e viceversa 
Con uno sguardo parUcolarc pier le gru, le oche e i sai- ' 
moni che nsalgono i fiumi dove sono nati per depiorre le 
uova Ospiti di Celli l’attnce Anna Galiena, un gruppo di 
turisti il capitano di una nave mercantile e un allevatore 
di piccioni viaggiatori u 

PALESTINA TERRA PER DUE? (Raitre ore 22 45) 11 prò-" 
gramma, realizzato insieme da Tg3 c RaiUo, trova una 
nuova attualità nell in :ontro ad Amman fra i mediaton di, 
pace palestinesi e il le ader dell Olp ArafaL Sarà trasmes- . 
so un film-documcnkino d Lucia Annunziata sulla con¬ 
dizione dei palestinc-.i che vivono nei temton occupaU 
da Israele In studio, per un dibattito a due giorni dalle 
elezioni politiche in Israele, ci saranno. Italo Moretti, 
Claudio Accardi Raniero La Valle, Ricardo Levi e Paolo 
Ganmberti in collegamento via satellite da Gerusalem- ^ 
me ospiti di Ncliana Tcrsigni Lucia Annunziata con un ^ 
portavoce del governi^ di Israele ed un intellettuale pale¬ 
stinese „ / r 

ITALIA DOMANDA (Canale 5 ore 2330) Nicolò Amato, 
direttore degli istituti di prevenzione e pena, sarà 1 ospite 
della puntata di oggi del programma condotto da Gianni 
Letta Proteste dei detenuti, proteste dei diretton c degli 
agenb di custodia Una situazione «difficile» Partecipe¬ 
ranno m studio anche giornalisti «esperti» come Silvana i 
Mazzocchi Giovanni Moltola, Paolo Graldi Marcello 
Lambertini e Roberto Martinelli ■ . « « « 

. (Toni De Pascale) 
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«AB ALPAMOHC. Showf?) 
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12 .IB UNUVmOE. OIF Fazzuoli 


13.00 TO L'UNA. Rotocalco della do- 
_ menicaacuradlB Brqvoqlierl 

13.30 ’rmOKRmALKUNO _ 

14.00 TOTO-TV RADMCORRiaiU. 

Quiz con Maria Giovanna Elmi 


7.00 PICCOLI! g OWAWBI8T0BIB 
ICA. 


B.0B ALTEZZA REALE. Film di H 
Braun ConO Borche 


T.3S SCHEOOB 


laOO TELBOIOWIALEUMO _ 

1&10 BUONE VACANZE IN MUSI¬ 
CA. Festival MItazzo Giovan 


1B.SO CHETEMPOFA 


20.00 ’rELEQKXINALKUNO 


2.35 TBMKmE 
OLA. Film 


1A0 TESTIMONI OCULARL Libra¬ 
zione di Milano OiG Bislacli 


miAIONTKBnO 


BJK) CA8 PBIL Cartoni animati _ 

8.30 B ATMAN. Toletilm 

S.dÒ CAPITAN CAVBV. Cartoni ani- 





ÌBvaÒ S liaONEt’IN DIANft Film 
1%10 COLUMBUSOAMB 
1CMS HÌOH^EVEN 
19.48 TMCN EVW.Noliziario 
20.00 CALCIO. Somifinale del Campio- 

_jQatpF""''^« 

UlDJ__ 

23.ÒÒ SCDOTTA E ABBANDONA¬ 
TA. Film di P Germi _ 

8IUJE 


2.45 CNN NEWS 




9.00 PUONIiPUPEIMAfUNAL Film 
di 0 Anza Con M Arena 


mmmm 


12.00 SERENO VARIABILE. Conduco- 
noM Medio 0 Bevllacquaft'] 

13.00 TOSOHE’TREDICI _ 

13.28 TOS-DIOOONE OtOVANI-ME- 
’TEO 


18.40 IL POMERIOOIO DEL NUOVO 
CANTAQIRO '92. Presentano 
G AdusoL Fontana 


18VI0 LA STELLA DEL PARCO. Tele- 
IlImconS Sandrell R Lovelock 


HALLO, DOLLY. Film di G Kelly 
ConB Strelsand _ 

3CMEOQE_ 


TBLEGIORNAU REQKINAU 


TOS-POMERKKUO 


FANTASTICA SnOA. Film di R 
Zemeckls Con K Rusell 


CICLISMO. 22*Glrodltalladllet- 
tantl (6* lappai 


CICUSMO. 21* Giro di Puglia 


’TBNNIS. Torneo At 



PHIMA PAGINA. Attualità 


LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. Rubrica religiosa 


I DOCUMENTARI 01 JACQUES 
COUSTEAU. Con A Fopar 


REPORTAQE. ConM Blaal 


L'ARCA DI NOE. ConL Colè 
SUPIRCIASIIFICASNOW. AL 

13 T- 


ITREMOSCHrmiRI. Comme¬ 
dia musicale con Claudio LIppI 
Marco Colombo 


FINCHE C'E OUERRA CE SPE¬ 
RANZA. Film di A Sordi Con A 
Cutolo 


CA3AVIANBLUJ. Telefilm 


CASADOLCBCASA. Telelilm 


■ ROBINSON. Telefilm 



22.30 TOSVENTIDUEEIRENTA 


22.80 LA TERRA. DI Lucia Annunziata 
In studio Italo Moretti 




5.08 I OANOSTER. Film di R Slod- 
mak Con B Lancaater 


0v40 ILORANDEOOLF 


1.48 CANNOH. Telefilm 


2.38 BARETTA. Telelilm 


i ' im i 


4.43 ARCIBALOO. Telefilm 


8.18 UH UOMO IN CASA. Telefilm 


BvM BUSH. Telefilm 


8.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele¬ 
film 


w/jìjm 


y.OO CABTONIANiWATI _ 

6.00 ILWBRCATONE _ 

13.45_LA MOQUE SCONOSCIUTA. 
_ FiImconS Mineo B Coe _ 

15.30 MI BENEDICA PAPNE. Tolenim 

1B.00 ILWEBCATONE _ 

17.50 IL MOSmO DELL'ISOUL BIm 
_ con 8 Kar off Marzi _ 

10.30 DUE ONESTI PUONILBQOB. 


20.30 I QIQANTI DI ROMA. Film con 

_ R Harnson W Guida _ 

22.20 SEARCH. Telefilm _ 

23JI0 MARITI nOQU AMANTI. Film 
con Jean Francois Sleveningon 
ConP Andion_ 

2.00 ILMERCATONE 


NEW TRAN8F0RMBRS. Carte- 

ni animati 

STAZtONE DI POLIZIA. Tele- 
film con Adam West 

WrTYFIFTY. Telefilm _ 

SHANNON. Telefilm 
FANTASMI E LADRL Film di G 
Simonellt ConU Toqnaz 2 i 

NAW. Teletllm _ 

HE MAN, Cartoni _ 

QUATTRO DONNE IN CARRIB- 
RA. Telelilm 

I MERCANTI DI SOGNI. Minise- 
rie di V Sherman{l*) 

QU ULTIMI GIORNI DI PAT- 
TON. Miniserie di D Mann(1*) 


! t/.r.»rii ? .i i !i r . T? i. ' i :: ' rr .T nrr 


I ii’f.ii.ij.'ni-iinTiMinri 


20.30 DIAMANTL Teletilm 


22.4S CtNQUBSTBLLB IN REGIONE 





t r-TiT?» "i'rrnTr! 


20.00 ADAM 12. Telelilm _ 

2a30 THE MESBNGBR. Film di 0 con 
Fred Wlliiamson 


-nn-Mi Ji -l'iy: i'.''f:itm •■p.Tmn 

-TK.^W4lil’jT.ì^■^V’4À^ll^iT 


24.00 ORAONET. Teletllm 


RAESMNASTAMPA _ 

SIN BUM BAM. Cartoni animati 
elelelllm « 

HAZZARD. Teletllm _ 

ORANDPflIX. Programma spor- 
tivo con Andrea De Adamich 
I RADAZZI DELLA 3« C. Tele- 

lllm _ 

STUDIO APERTO 


METEO _ 

OENirORI IN BLUE JEANS. 

Film di C Mastrocinque Con P 
De Filippo _ 

I OIUSnZICRI DELLA CITTA. 

Telelilm con Brian Kelth _ 

ADAM 12. Telelilm _ 

T.J.HOOKEa Telelilm _ 

RIPTIDI. Telelilm _ 

STUDtOAPERTO. Notiziario 

BENNY MILLS SHOW _ 

VOGLIA DI BALLARE. Film di A 

-'Metter ConS Parker _ 

UNA VACANZA DEL CACTUS. 
Film di M Laurenll Con M Riz- 

zoll _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

RA88EONA8TAMPA _ 

8TUDI08PORT _ 

METEO _ 

QENITORI IN BLUE JEANS. 

Film (Replica) _ 

NIPTIDE. Teletllm _ 

TJ.HOOKIR Telet llm_ 

I OIUSTIZIERI DELLA CITTA. 
Telelilm con Brian Kelth 


liHlitlilll _ 

«J» aNQUBSTELLEINBEOIONB 
12JM LE ADORABIU CHSATURB. 

I Telefilm con Lawrence Prassman 

' 12.30 MOTORI NON STOP _ 

13.00 LA STRAORDINARIA STORMI 
DTTAUA 




TElf, 




Programmi codificati 

20.30 LO SPACCONI. Film con P 

Newman G C Scott 

22.4S ARMA LETALE 2. Film con Mei 

_ Gibson D Glover 

0.40 SCHEGGE DI FOLLIA. Film con 

Winona Ryder 


1.00 BATTUTA DI CACCIA. Film di 
T Jeftreys ConJ Waters 
Repllcaogniduooro „ 


13.00 QARLAND J8FFRBYB IN CON- 

CBRTO _ 

14.00 VIDBONOVITA 

15.00 BLACK CROWESSPECUL 

15.30 BESTOFHOTUNB _ 

15.00 ANHIBLENNOXSPBCUL 

17,00 BALLACON». _ 

21.00 lOBMANDY 


BA 


19 JO TQA. Settimana dal mondo 

20.30 VICTORIA. Telenovela 

21.1B UN AMORE IN SILENZIO 

22.00 L'IDOLO. Telenovela 


IL MONDO Df DOMAMI _ 

LUI, LEI, L’ALTRO _ 

IJEFFBRIOM. Telelilm _ 

PARLAMENTO IH _ 

TELEFILM * ■ _ 

CIAO CIAO. Per ragazzi _ 

SBNTIBRL Teleromanzo (1*) 
T04l>OmBUOOIO 


BUON POMERMMIO. Varietà 

con Palrizia Rossetti _ 

81NTIERL Teleromanzo (2*) 

U AVVENTURI DHL CAPITA¬ 
NO O. HORNBLAEfER IL TIME- 

RARIO. Film di R Walah _ 

MARIA. Telenovela Riaasunto 

T04FLASH _ 

LA PABSM7NEDI TERESA 


T04SBRA _ 

CINQUE RAQASB B UN Ml- 

LIABDARIO. Telefilm _ 

LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovelacon Luisa Kullok 

AVVOCATI A LOS ANQBLES. 

Telelilm con H Hamlln 
T04. Notiziario «« _ 

SETTE OlORNI A MAOOIO. 

FlImdiJ Frankonhelmer ConB 

Lancaster _ 

SENTIIBL Teleromanzo _ 

I JEFFERSON. Telelilm _ 

MISS ARIZONA. Film di P San- 

dof ConH Schygulla _ 

LOUOBANT. Telelfllm _ 

' I JEFFERSON. Telelilm 


RADIO 


RAOIOGIORNALI. GR1 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2 6.30; 7.30, 8.30; 
9.30, 11.30; 12.30; 13.30; 15.30, 
16.30; >18.30; 19.30; 22.30. GR3 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45,18.45,20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56. 
7 56 10 13 10 57. 12 56 15 45, 

17 25, 18 00, 18 &6, 21,12, 22 57 

8.30 II circolo PIckwIck, 10.20 500. 
ma non II dimostra, 12.01 Ral a 
quel paese, 14,27 Stereoplu. 19.00 
Ascolta si fa sera, 19.25 Noi come 
voi, 20.30 Stagione lirica 23.10 La 
telefonata » 

RAOIODUE. Onda verde 6 27, 
7 26 8 26,9 27 11 27 13 26 15,27, 
16.27 17,27 18 27, 19 26 22 27 
8.48 Professione scrittrice 12.50 
Hit Parade, 14.30 Fine settimana 
21.00 Occhio di Bue, 22.40 Buona¬ 
notte Europa 

RAOIOTRE. Onda verde 8 42 
11 42. 18 42 11 43 7.30 Prima pagi¬ 
na, 9 00 Concerto del mattino 
12.00 Uomini e profeti, 14 Paesag¬ 
gio con figure 19.00 La parola e la 
maschera, 20.15 La lunga ombra 
dell arcobaleno, 21.00 . Radiotre 
suite 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e InlormazionI sul traffico In MF 
dalle 12 50alle24 


14.18 MV FAIR LADY 

Regia di George Cukor, con Audroy Hopbum, Rox 
Harrleon, Stanley Holloway. Uaa (1970). 170 mlituti. 

Vinse sene Oscar la commedia musicale liberamente 
Ispirata a «Pfomallono» di Bernard Shaw Un prolos- 
sore di fonetica, per scommessa, prova a trasformare 
una fiorala sguaiata e cenciosa in una donna distinta 
e raUlnata Non solo el riesce (anche perchè lei è Au- 
drey Hepburn) ma nel frattempo tra I due è nato del te¬ 
nero -.A. 

RAIUNO ' ' ' 


14.4B AGENTE 007 MISSIONE GOLOHNGER 

Regie di Guy Hamlllon, con Saan Connery, Gerì Fro6- 
be, Shirley Eaton. Gran Bretagna, 1964.111 minuti. 

Il terzo film della serie, sull onda del successo del pri¬ 
mi due fa un passo verso la fantascienza, mantenen¬ 
do ancora qualche tiepido legame con I romanzi di 
Fleming II progetto è di rendere radioattivo Fort Knox 
e tutto II suo oro Un’Idea totalmente impossibile, ma 
Il film è pieno di trovate e oltre a Connery, Froèbo dà 
un grande ritratto deU’maniaco dell’oro •- - 

RAIDUE 

IBJSB FINCHÉ C’È GUERRA C’E SPERANZA 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Silvia Mon¬ 
ti, Aloeaandro Cutolo. Halle (1974). 125 minuti. 

Il mercante di pompe Idrauliche Chiocca, spremuto 
come un limone da una famiglia spendaccione ed in¬ 
saziabile di lussi passa al commercio del cannoni ' 
GII affari o I traffici d armi si fanno però sempre piu 
sporchi, coinvolgendo le guerre del Terzo Mondo Di¬ 
venterà per tutti il -mercante della morto» Una com -1 
modia agre e discontinua, che si regge soprattutto 
sulla prova di Sordi - - > 

CANALE 5- 


20.30 VOGUADIBALLiLRE 

Regia di Alan Mattar, con Sarah J. Parker, Lee Mont¬ 
gomery. Uaa (1985). 90 minuti. 

Classico lllm pe* teen-agors, raccontato con brio o 
morale E la storia di Janey, arrivata a Chicago con la 
famiglia, educazione cattolica strettissima e una gran 
passione per il bullo Insieme aita nuova amica Lynne 
cerca di conquisiare un posto al Dtv, il primo dance- 
show d America Ma la concorronza è agguerritissi¬ 
ma e I conflitti con II padre molto duri 
ITALIA1 


23.00 SEDOTTA E ABBANDONATA 

Regia di Pietro Senni, con Stefania Sandrelll, Saro 
Unti, Aldo Pugllsl. Italia (1983). 120 minuti. 

Arriva subito dopo -Divorzio all Italiana- questa sati¬ 
ra di Germi sull Italia del conformismo e dell onore 
perduto tutta giocata sulla chiave del grottesco Pro¬ 
tagonista ancora Stefania Sandrelli, sedicenne sici¬ 
liana violentata dal promesso sposo di sua sorella II 
padre vuole riparare all offesa costringendo I due al 
matrimonio, ma il -seduttore» arriva a rltlutare e a dl- 
sprezzare la sua vittima 
TELEMONTECARLO > 


BALLANDO BALLANDO 

Regia di Ettore Scola, con Chrialopha Allwrighi, Aziz 
Arbia. Ilalla-Fraricla (1983) SO minuti. 

Cinquantanni di storia francese attaverso lo figure 
del ballerini che affollano nel corso dei decenni la pi¬ 
sta di un locale parigino Nessun diclugo solo musica 
o piroette facce Indimenticabili e una struttura teatra¬ 
le (lo spettacolo era del Théàtre du Campagnoli che 
Scola trasforma in un film originaloe attraente 
RAI UNO , . - 


GIOVANE E INNOCENTE « 

Regia di Alfred Hllchcock, con Derrick de Marney, No¬ 
va Pllbaam, Parciy Marmont. Urna (1937). 80 minuti. 

Slr Alfred ancoi a In Inghilterra realizza un film che 
prelude al suo periodo americano Un Imputazione 
sbagliata, un ubmo nel dilemma o una donna che 
compare all improvviso Grande protagonista la mac¬ 
china da presa >r abilissima direzione dei bravi inter¬ 
preti 
RAIDUE 
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Milano 

E Donatoni 
si mette 
la parrucca 

RUBINSTEDESCHI 

H MILANO Al termine dei 
•sette contrappunti dell' Arte 
della fuga trascritti per orche¬ 
stra, Franco Donatoni ha com¬ 
pletato l'omaggio indossando 
la gran parmcca o la palandra¬ 
na di Giovanni Sebastiano Ba¬ 
ch per rispondere agli applausi 
scroscianti del pubblico. Uno 
scherzo a coronamento di 
un'opera sena oppure un mo¬ 
do ironico di alfermare che 
una trascrizione, per quanto il¬ 
lustre. non è una cosa sena? 
Sarebbe stato indelicato chie¬ 
derlo a Donatoni, protagonista 
della magnifica serie di con¬ 
certi, organizzati da Milano 
Musica col concorso della Sca¬ 
la per festeggiare 1 suoi sessan- 
tacinque anni. La risposta del 
resto, viene dalla musica stes¬ 
sa. dove Bach e Donatoni si n- 
trovano nel gioco del «punto 
contro punto» lattosi in due se¬ 
coli e mezzo, meno scientifico 
c più appuntito. - ., 

L'impegno «scientifico» è ov¬ 
viamente di Bach che. negli ul¬ 
timi tre anm di vita, tra il 1947 e 
il '50, si dedicò a costruire il 
monumento dell' Arte della fu- 
^ destinato alla Società delle 
Mietute di Lipsia. 1 dotti mem¬ 
bri del sodalizio avrebbero in¬ 
dubbiamente apprezzato le in¬ 
numerevoli combinazioni di 
un unico tema in tutte le formo 
possibili: al diritto o al rove¬ 
scio, innalzate o abbassate, 
aggrovigliate in una selva di 
imitazioni e derivazioni. Tutto 
ciò. insomma, che può scaturi¬ 
re dagli incastri di dodici note 
in una sublime matematica 
musicale. Tanto perfetta e 
astratta da potersi realizzare a 
piacere: su un clavicembalo, 
col ■ quartetto d'archi, con 
iin'orchostra grande e piccola. 
Bach lasciò la scelta ai posteri 
c questi si sono ingegnati, si¬ 
nora, a realizzarla in ben cen¬ 
tocinquanta modi diversi. 

Donatoni. : centoquarantu- 
nesimo della sene, affronta il 
compito con lo spirito del no¬ 
stro .secolo; complicando libe¬ 
ramente le linee dei primi sette 
contrappunti di Bach affidati a 
diverso famiglie strumentali 
fuor dall'armonia tradizionale. 
Egli compie, cioè, la medesi¬ 
ma operazione di un pittore 
contemporaneo che ridisegni 
in un quadro antico con tratti 
angolosi, trasformando la pn- 
mitiva grazia nella meccanica 
spenta del Novecento. Un di¬ 
vertimento, insomma, più a 
spese di Bach che su bach, co¬ 
me può permettersi un com¬ 
positore famoso in vena di tra¬ 
vestimenti. - » 

Dopo questo inizio, viva¬ 
mente apprezzato, dal pubbli¬ 
co del Conscrvatono milanese, 
l'orchestra della Rai. puntual¬ 
mente ditee? da Andrùs Ugati. 
ha offerto l'autentico Donatoni 
con due opere di alto livello; 
Le ruisseau sur iescaher dove 
lo splendido violoncello solista 
di Mario Brunella gareggia con 
diciannove strumenti neH'alfa- 
scinante cascata di note suite 
scale della musica, e il dram¬ 
matico Duo pour Bruno scrìtto 
in memoria dcU'anuco Moder¬ 
na. Pagine esemplari dcH'arte 
moderna, accollo con merìta- 
tosuccesso. 


Intervista con il coreografo inglese 
Lloyd Newson, fondatore del DV8 
che con i suoi arditi spettacoli 
ha scandalizzato la signora Thatcher 


Un teatro che affronta temi sociali 
e mette in scena Tomosessualità 
«Sul palco voglio gente d'ogni età 
e faccio danzare anche i grassi» 


«Ballo, dunque provoco» 


Niente sesso siamo inglesi? Da quando sulla scena 
anglosassone si sono affacciati i DV8 (leggi «devia¬ 
te». cioè «deviare»), il sesso, romosessualità, l’Aids e 
una severa critica all’insensibile Regno Unito, «re¬ 
pressore dei costumi e della gioventù», sono diven¬ 
tati temi ricorrenti di un nuovo teatro di danza. Ce 
ne parla il suo inventore, Lloyd Newson, ospite alla 
rassegna «Europadanzaoggi» a Sestri Ponente. 


MARINELLA QUATTERINI 


■i SESTRl PONENTE (Gcnovu). 
Poteva essere più fortunato il 
debutto italiano del DV 8 . Al 
Teatro Verdi di Scstn Ponente, 
il loro ultimo spettacolo. Strerì- 
geFish (inserito nel cartellone 
dell'agile festival «Europadan- 
zaoggi»), è stato cancellato 
per problemi tecnici propno al 
debutto. Ma il giorno dopo, le 
scatenate danze di un drappel¬ 
lo di giovani, emuli del Cristo 
m croce, che si baciano sen¬ 
sualmente. le donne con le 
donne, e si nccrcano per 
scambiarsi piacevoli c initaiiti 
carezze hanno acceso un pub¬ 
blico forse ignaro di trovarsi di 
fronte al gruppo che, ad un 
certo punto della sua breve 
storia, arrivò ad irritare persino 
la signora Thatcher, decretan¬ 
do cosi il suo futuro e per ora 
incontrastalo successo. Ma co¬ 
me ci ò nuscito? 

Spiega il trcntacinquenne 
Lloyd Newson: «Nel 1988, due 
anni dopo la nostra nascila co¬ 
me gruppo, abbiamo creato 
uno spettacolo intitolato Dead 
Dreams of Monochrome Men. 
Era una piece particolarmente 
depresstva: ci eravamo ispirati 


alle vicende di un noto mania¬ 
co sessuale che stuprava le sue 
vittime maschili prima di am¬ 
mazzarle. Persino la comunità 
gay di Londra ci mosse molte 
cntiche perché avevamo volu¬ 
to mostrare il lato più oscuro 
deH'omoscssualità. Comun¬ 
que il video di Dead Dreams... 
fu presentato in tv e il giorno 
dopo il Sunday Mirror titolava 
in pnma pagina e a lettere cu¬ 
bitali che la tv aveva trasmesso 
oscenità gay. Dobbiamo nn- 
graziare l'istena di quel genere 
di stampa, letta da milioni e 
milioni di persone so da allora 
il nostro gruppo non ha fatto 
che ncevere attestati di solida¬ 
rietà e ai nostri spettacoli si la 
la fila. ' 

Perché la vostra danza può 
sembrare oltraggiosa?. Per i 
temi che solleva o per 11 mo¬ 
do In citi vengono presenta¬ 
ti? 

Ciò che mi ha spinto a creare i 
DV 8 . nel 1986, fu un senso di 
profonda stanchezza nei con¬ 
fronti delle convenzioni della 
danza tradizionale: volevo par¬ 
lare di me e della mia vita. I 



DV 8 sono nati con un duetto 
maschile incentrato su di una 
particolare fisicità ed energia 
dei movimenti, ma si voleva 
anche alludere ad una relazio¬ 
ne omosessuale. Sono convin¬ 
to, comunque, che solo le per¬ 
sone prevenute nei confronti 
del sesso possono trovare di¬ 
sturbante la nostra danza. Mol¬ 
ti spettatori discutono, altri 
non sono d'accordo con noi. 
Va benissimo, lo intendo pro¬ 
vocare delle reazioni nella 
gente. 

Sembra che la danza inglese 


degli ultimi anni voglia co¬ 
munque deliberatamente 
scioccare. Qualche tempo fa 
un celebre danzatore, Mark 
Morris, landò ano spettaco¬ 
lo, «New Puritana» nel quale 
danzava col sedere tutto nu¬ 
do... 

Tra noi e Mark Morrus ci sono 
molte differenze; lui cerca lo 
scandalo a tutti i costi. Le no¬ 
stre danze, invece, nascono da 
precise .sollecitazioni .sociali. 
Per esempio ia famigerata leg¬ 
ge «Closc 28» che in inghilterra 
impedisce che l'omosessualità 


non solo sia manifestata dai 
giovani in pubblico, ma che 
sia oggetto di pubblicità, di in¬ 
formazione e persino d'arte. 

Non sarà fadle, però, so¬ 
pravvivere creando danze ' 
che riguardano solo certi te- ' 
mi. „ ■ j c 
Le nostre due ultime produzio¬ 
ni concernono le relazioni ete¬ 
rosessuali c l'amicizia, come 
Strange Fisti. Resta importante • 
continuare a parlare di sesso 
in un momento di paranoia 
crealo dall'lncubo Aids. Ma é 
anche necessano, per noi. 


Un momento 
di «Strange 
Rsh» 
balletto 
del greppo 
DV8 * 


cambiare argomenti. Personal¬ 
mente non voglio fare la fine di 
molti coreografi che dopo due 
o tre lavori di rottura continua¬ 
no a ripetersi. Non voglio in¬ 
cappare nei cliché. . , ■...- - 
Bello, m> come sfuggltil? '. 

Il gruppo DV 8 ha sempre gio¬ 
cato il tutto per tutto. Credo 
che continuare a rischiare sia ; 
la formula vincente. Se fino ad ' 
oggi abbiamo rischiato propo¬ 
nendo delle danze acrobati- - 
che e pericolose e su temi - 
scottanti, oggi potremmo farlo - 
diventando più divertenti o 
magan più stupidi. Nella dan-. 
za ci si prende troppo sul seno. 
Un altro rischio è far danzare ' 
gente di tutte le età. Nel mio 

t ruppe c'è già una donna di - 
4 anni, ma in futuro vorrei ac- 
cogliere altn danzatori per cosi 
dire maturi. Non è vero che si '. 
balla solo se si è belli, snelli e 
agili. Bisogna avere coraggio e ' 
far danzarci grassi; è un escm- ■' 
pio per saper dire qualcosa in 
più del nostro tempo, per non 
continuare a tenere separata la .■ 
danza dall'ambiente, dalla po¬ 
litica, dal modo in cui viviamo. 



Il grande chitarrista e Tex leader dei Japan insième ih concerto 

Fripp-Sylvian, incontó ad arte 


ALBASOLARO 


M ROMA Vanno molto di ‘ 
moda gli «incontri» in musica, 
ma attenti al trucco; per lo più 
si tratta di incontri che avven¬ 
gono solo sulla carta, vedi il 
caso recentissimo del concer¬ 
to di Elton John ed Eric Cla- ' 
pton, che sul palco manco si 
sfiorano. Ci sono ovviamente 
le eccezioni; una di queste è ' 
la tournée che stanno com¬ 
piendo insieme due rappre¬ 
sentanti britannici della «no¬ 
biltà» rock, Robert Fripp e Da¬ 
vid Sylvian, musicisti inquieti 
che partendo da esperienze ' 
diverse hanno molto contri¬ 
buito a ridisegnare, spostare, 
modificaie i confini del lin¬ 
guaggio rock. Non stupisce 
che questa ricerca, condotta 
su binari spesso paralleii (l'at¬ 


tenzione per le filosofie orien¬ 
tali, l'esoterismo, una gram¬ 
matica sonora raffinata e vi¬ 
sionaria che risponde però a 
una rigorosa disciplina artisti¬ 
ca), abbia finito col farli in¬ 
contrare su di un p 2 dco per un 
progetto, Ttie fiat day (il pri¬ 
mo giorno), che probabil¬ 
mente prelude ad un disco in¬ 
sieme. 

Al teatro Olimpico di Roma 
Fripp e Sylvian hanno fatto, 
prevedibilmente, il tutto esau¬ 
rito: aria torrida, luci blu e il 
' gemito continuo di una tastie¬ 
ra elettronica li hanno intro¬ 
dotti, dopo l'esibizione del 
gruppo spalla, California Cul¬ 
lar Trio, nipp con la sua chi¬ 
tarra e Tana impenetrabil¬ 
mente professorale, seduto ad 
un estremo del palco. Sylvian 


dietro le tastiere, all'altro , 
e.stremo, e in mezzo Troy 
Gunn allo stick bass, aprono ■’ 
con uno strumentale che au¬ 
menta via via di volume ed in¬ 
tensità fino a raggiungere il 
climax e tornare al punto di 
partenza. La scommessa qui è ' 
di far nascere qualcosa di 
nuovo dall'incontro Ira i loro 
mondi sonori, senza però ri¬ 
nunciare alle rispettive perso- • 
nalità. Fnpp ci mette di suo 
una tecnica chitarrista unica, ' 
esaltante. Slamo oltre il puro ' 
, virtuosismo; le trame sonore 
' che riesce a cucire sono com- * 
plesse e avvincenti, seguono 
un disegno quasi geometrico, ' 
minimalista e ripetitivo, per '' 
po\ esplodere in improvvisi riff i 
metallici, e sono loro a soste- . 
nere i brani (scritti per l'occa- ; 
sione, che hanno Utoli come . 

‘ Soundscape o Firepower'), a • 


dar forza allo spettacolo. Syl¬ 
vian aggiunge il suono liqui¬ 
do, ancestr^e. delle sue ta¬ 
stiere. e il canto, morbido e 
lento, ma quasi timido. Appa- „ 
re defilato, non completa- ■ 
mente a suo agio nell'incon- ' 
tro<onfronto con Fripp. L'a¬ 
vanguardia comunque non è 
un optional, o un semplice la- ' 
vorare sulle atmosfere; e più 
di una volta l'operazione si ' 
mostra troppo cerebrale, in- ' 
tellettuale, per coinvolgere in ' 
pieno. 

La tournée di Fripp e Syl- ' 
vian questa sera approda al.' 
teatro Gran Guardia di Livor¬ 
no; il 23 6 allo Smeraldo di Mi- ’ 
lano, il 24 al teatro Margherita 
di Genova, Il 25 al Palacon- 
gressi di Bologna, e il 27 chiu¬ 
de al teatro Astra di Bassano 
del Grappa. 



BATMAN COLPISCE ANCORA. Non bastano le prime cri¬ 
tiche che hanno accolto sui giornali di New 'r’ork II ritor¬ 
no di Batman come un film «lugubre e violento». Una ' 
nuova polemica sul film della Warner diretto (come il ' 
precedente) da TimBuron è stata innescata ora dal Wa- ' 
shington Post, dove si legge, in un articolo di costume, 
che la polizia addiritturi inviterebbe la popolazione di 
New York a boicottare il film. Nel mirino delle forze del¬ 
l'ordine è un rap di Ice-l' che si ascolta nel corso del film ' 
e nel cui testo si incitertbbe apertamente alla violenza ^ 
contro la polizia. «Come conseguenza diretta di quella 
canzone, sarà ucciso qu.ilche poliziotto mentre i produt¬ 
tori del film resteranno sdraiau a fianco delle proprie pi¬ 
scine» ha dichiarato un funzionario di polizia. La polemi¬ 
ca su Batman coincide con la protesta di Bill Clinton con- ' 
tro un intervento della cantante di colore Sister Soulijah 
che aveva dichiarato ir, un comizio a favore di Jesse ' 
Jackson «Se neri uccidono neri ogni giorno, perché non 1' 
concedersi una settimana a uccidere bianchi?»., 
SAMARCANDA A SORPRESA. A un mese esatto dall'ulti- ' 
ma puntata di Samarcanda, toma, eccezionalmente, do¬ 
menica 28 giugno, il pnigramma di Michele Santoro. Si 
tratta di un'antologia di lervizi e filmati, realizzati da tutti 
I redattori della trasmisi ione, per ragioni di spazio e di 
tempo mai andati in onc a. Intanto Santoro non ha anco¬ 
ra firmalo il contratto che dovrebbe legarlo anche per la l 
prossima stagione alla t >iza rete RàJ, non più come ca¬ 
poredattore del Tg3 ma come autore di programmi tele-.’ 
visivi. Se il direttore di Raitre Angelo Guglielmi dichiara di ' 
non volere fare progetti f ino a che non ci sarà un accordo 
firmato, il direttore del Tg3 Sandro Cuizi si dice convinto | 
che anche il prossimo anno il giovedì sera ospiterà un 
programma di Michele Ssntoro. 

SENNI IN PALCOSCEN1CD. Ubar sotto i7 more di Stefano , 
Senni, elaboralo drammaturgicamente da Giorgio Gallo- j' 
ne, sarà lo spettacolo con cui il teatro deH'Archivolto di 
Genova inaugurerà, nel gennaio '93, la sua nuova stagio- ’■ 
ne teatrale. Successivanicnte lo stesso spettacolo andrà ' 
in scena a Milano, Torin'S, Pisa e Roma. Il bar sotto il ma¬ 
re di Stefano Senni è sLito uno dei più grossi fenomeni '' 
editonali degli ultimi anni. Edito da Feltnnelli nel 1987, il 
. libro di Benni è giunto alla sedicesima edizione venden¬ 
do oltre 200.000 copie. 

CINEMA GAY A SAN FRANCISCO. Duecento film prove- ’ 
nienti da dodici Paesi costituiscono il cartellone del XVI 
festival cinematografico gay in programma da ieri a San ' 
Francisco. 1 film presentriu non trattano necessariamente 
.soggetu omosessuali, in molti casi sono stati inclusi nel ' ‘ 
programma solo perché i registi appartengono a comu- ,< 
nità gay o lesbiche. Tra i titoli di maggiore interesse c'è 
77ie Hours and Times de I regista americano Christopher 
Munch che ipotizza una relazione tra John Lennon e l'ai- 
lora impresario dei Beati ss Brian Epslcin. 
mURA FRESKA IN TOURNÉE. Il reggae veneziano dei ; 
Finirà Freska, forte dei lis 1 50.000 copie vendute in que¬ 
ste settimane (l'album s i chiama Na bruta banda') , potrà 
ascoltarsi in ben 49 concerti nelle principali città italieme. ; 
La touméé inizierà il 23 giugno a Roma e si concluderà il i 
25 settembre a Cuneo. - - - ..(»■ •„ «r..- 

•'njRANDOT»ACARACALLA. Turandot, la celebre opera i 
di Giacomo Puccini apn; giovedì 25 la stagione di Cara- 
calla, dove dal 9, con il liaTletto Zorba Ugreco, é in pieno : 
svolgimento la seconda edizione del festival. In occasio¬ 
ne della prima, il ruolo di Timur sarà eccezionalmente ' 
interpretato da Giuseppe De Stefano. - 

.. . (DarioFormisano) ’ 


Teatro, balletto e musica al nuovo festival diretto da Pamela Villoresi 

In Villa con Goethe e Battìato 


H ROMA Sono state la resi¬ 
denza privilegiata di papi, no¬ 
bili e potenti; nelle splendide 
stanze affrescate si sono decisi 
matrimoni c storia, combinati 
intrighi d'amore, d'arto c di 
guerra. Adesso le Ville Tusco- 
lane di Frascati tornano come 
sede di un nuovo festival, fra¬ 
tello minore delle Ville Vesu¬ 
viane con cui ha già intcssuto 
rapporti e coproduzioni, idea¬ 
to e diretto da Pamela Villoresi, 
forse la prima attrice a diventa¬ 
re direttnee artistica di un festi¬ 
val. 

Disseminati tra le Ville Tor- 


lon.a, Aldobrandini, Falconie¬ 
ri, Parisi e Tuscolana, dal 26 
giugno al 26 luglio, gli spetta¬ 
coli c le moltissime attività del 
primo «Festival delle Ville Tu- 
scolanc» rispecchiano l'orien¬ 
tamento di un appuntamento 
fresco di nascita ma ansioso di 
crescere. Nuova drammaturgia 
imliana, rapporti con le scuole 
di teatro, di scenografia e di 
tecnici della scena, la prima 
edizione del premio Buazzclli, 
fiuscatano illustre (assegnato 
a Luigi Proietti), ospitalità di 
allestimenti e incontri, visite 
guidate e poeti, concerti c bal¬ 
letti, all'insegna della curiosità 


artistica ma anche dello svago 
intelligente. Tutto facilitato da 
un collegamento ferroviario 
gratuito da Roma a Frascati, 
dalle 10 alle due di notte. < 

Il programma, presentato 
dalla stessa Pamela Villoresi 
alla stampa, vede in apertura 
tre spettacoli ispirati ai Marina 
Cvetaeva, grandissima poetes¬ 
sa russa, proposti da Giorgio 
Albertazzi, dal trio Giancarlo e 
Mattia Sbragia con Pamela Vil- 
loresl e dall'associazione Artc- 
midia. ! nuovi autori presenti 
sono Giuseppe Manfridi, auto¬ 
re ed esordiente regista di L 
Cenci, Valerla Moretti con al¬ 


cune letture di suoi testi e // ui- 
zio del cielo, Mattia Sbragia, 
autore di... £'/ topi ballano, co¬ 
raggioso spettacolo con ben 
quattordici giovani attori in 
scena, Edoanlo Erba ed il suo 
Curva cieca, il laboratorio Tea¬ 
tro Settimo nella rielaborazio¬ 
ne delle Affinità etettiue<i\ Goe¬ 
the. Ma nel mese di pirotecni¬ 
che attività sono attesi anche 
Rorenzo Rorentinl e la sora 
Leila, la Soiree Rossini, il bal¬ 
lotto di Toscana, Franco Bat¬ 
tiate e una sfilata d'auto d'epo¬ 
ca a rievocare i fastosi tempi di 
Achille Varzi e della Frascatl- 
Tuscolo. Di'. Ch 


Un «Gattopardo» per Locamo 


B ROMA FMmc anticipazio¬ 
ni sul festival di Locamo, la cui 
4Scsima edizione si svolgerà 
dal 5 al IS agosto, in attesa del 
programma inficiale (che pre¬ 
vede una ventina di lungome¬ 
traggi in corsa per il «Pardo 
d'oro», una decina di «fuori 
concorso», alcuni interessanti . 
«eventi speciali»), il neo diret¬ 
tore della rassegna Marco Mai¬ 
ler, già tra i resF>onsablli della , 
Mosua di Pesaro e lo scorso 
anno direttore del festival di > 
Rotterdam, ha illustrato, nella 
sede dell'ambasciata svizzera, 
le pnncipali linee della mani¬ 


festazione. 

Come sempre il concorso è 
riservato a film di nuovi registi 
o provenienti da cinematogra¬ 
fie emergenti (c tra i titoli Ita¬ 
liani ci sarà Confortorio, opera 
seconda del regista pisano 
Paolo Benvenuti), tutti in ante¬ 
prima mondiale. Una decina 
di alm titoli sarà programmata 
nella enorme e suggestiva 
Piazza Grande della cittadina 
ticinese; non necessariamente 
anteprime ma «film importanti, 
in grado di contnbulre al nn- 
novamento stilistico e temati¬ 


co del cinema». Annunciate 
anche una «Settimana della 
critica», su iniziativa dell'asso- 
clazlone svizzera dei giornalisti 
cinematografici, un'importan¬ 
te retrospettiva poi, organizza¬ 
ta di concerto con la Cineteca 
nazionale del Centro speri¬ 
mentale di cinematografia, 
sull'opera omnia di Mario Ca¬ 
merini, e la consegna del Par¬ 
do d'onore al regista portoghe¬ 
se Manoel de Olweira del qua¬ 
le sarà nell'occasione presen¬ 
tato in anteprima II nuovo film 
0 dia do despeiro («Il giorno 


della disperazione»). Tra gli 
eventi speciali anche una pa¬ 
noramica sul «Cinema svizzero 
ritrovato» e uno sguardo sul 
«Pardi di domani», i giovani ta¬ 
lenti cioè non ancora appro¬ 
dati al lungometraggio. 

L'appuntamento è per la se¬ 
rata del 5 agosto dove sullo 
schermo della piazza grande 
scorreranno le immagini del 
Gattopardo ■ «ristampato» da 
Pappino Rotunno. Il film è an¬ 
che l'occasione per parlare del 
«Progetto Visconti» promosso 
da Cinecittà International. 

□ Da.Fo. 


Intonrmxioiwpubblicltaiim 


Frizzi presenta in Tv 
Altolà Beghelli, 
l'antifurto per la casa. 



I ripportì ISTAT fegivtrino 

un cotUnie aumento dei furti 
(fappartimenta >• 

Le noitre cmc ione violate 
dai ladri che oltre • rubve beni 
di valore, distruggono 1 ricordi 
più ceri. Anche te a tutt’oggi 
molli luUiwù ancora icaramenu* 
cernente toitengono: «Chi i 
ladri? A casa mia non verranno 
mai». 

A oucito problema di sicuftz> 
za della pro^a casa ha rìspcito 
il gruppo industriale Beghelli. 

In questi giorni esce sul mer> 
cato Altolà Beghelli, un antifuno 
elettronico che si installa in un 
minuto, con telecomando «aprìe* 
chiudi • allarme» che rivoluziona 
l'idea degli antifuito per ia casa. 

II famoso presentatore Fabrì* 
zio Ftìxzi nella pubblicità televi¬ 
siva in onda in questi giorni, pre- 
lenu al pubblico italiano «Altolà 
Beghelli» illustrandone la com^ 
dità c la velocità di instan4EUone, 
le dimensioni ridotte, e come si 
inserisce il numero segreto nel 


proprio telecomando. Sì, perché 
Altolà funziona premendo sem¬ 
plicemente il telecomando, 
rosso: rallarme è in funzione, 
verde: fallanne é dìsalUvaio e si 
può entrare in casa senza che fal- 
iarme si metta a suonare. Il tele¬ 
comando, tascabile, diventa una 
vera chiave d’accesso. Per que¬ 
sto, ogni componente della finii- 
glia può averne uiK).. - ~ 
Il gruppo Beghelli, che ha 
tede a Monicvegllo in provincia 
di Bologna, nel nuovo subili- 
mento di 3Smila metri quadrati, 
su continuando il programma 
avanzalo di prodotti di sicuretsa 
innovativi, come le famose lam¬ 
pade «Salvavita» contro le fughe 
di gas c «Tua Luce» che si 
accende in caso di black-out ' ' 
Chi è interessalo ad informa¬ 
zioni può rivolgersi alla 
BEGHELLI che ha messo a 
disposizione i seguenti numeri 
telefonici: Bologna 051/838411. 
Milano: 02/4450003. Roma: 
06/4828498. «- . 


il Mulino 

Rivista bimestrale di cultura e di politica 

Hirschman Disagio e disagi dell’induslrializzazione / Sal¬ 
vati Se la sinistra vuole ancora sognare / Cavalli La socie¬ 
tà italiana; provincUde o europea? / Galli La cultura politi¬ 
ca degli italiani / Miisu Per ima riforma della spesa pubbli¬ 
ca / Boltho Come l’Europa è riemersa dal deficit / Cavaz- ' 
zuti Una riforma politica per il risanamento finanziario / ' 
Panebianco Piccolo manifesto per la l'ifoiroa elettorale / • 
Berselli II quadripairtito al canto del cigno ! Rusconi n voi-, 
to della Lega / Cazzala Crisi politica, sistema economico,,. 
questione sindacale / Martial Oltre Maiistricht / Garribino 
Germanie d’Europa / Frànkel II grande -vuoto del Medio 
Oriente / Pasquino Democrazia e , buona informazione / 
Agostini Nostra stampa quotidiana / Mosconi Informazio¬ 
ne periodica e multimedialità / Vendegna Un decennio di ' 
pubblicità in Italia - • ' 



In vendita nelle migliori librerie 
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PAGINA 22 L’UNITÀ 


TELEROMASe 

Ore 13 Cartoni animati; 13.30 
Telefilm «Stazione di polizia**; 
14.30 Telfilm 15.30 

Telefilm; 16.15 Film -Fantasmi 
e ladri-; 16 Rubriche del pome- - 
riggio; 19.30 He man; 20 Tele¬ 
film -4 donne in carriera-; 
SOM Miniserie «Gii ultimi gior¬ 
ni di Patton»; 24,00 Sport: - Rat- 
ting 1-; 24.30 Film; 1.45 Film. 


>QBR 

Ore 12.00 Galoppo a Capannel- 
>e; 12.15 Telefilm; 12.45 Auto e 
motori oggi; 13.30 Italia cinque- 
stelle; 14.30 Sette giorni a cin- 
questelle; 14.45 Film; 17.00 Le 
più beile partite del Messagge¬ 
ro basket; 19.30 Icaro; 2030 Te- 
lefifm; 21.30 Calciolandia; 0.30 
Telenovela; 1.00 Rubriche com¬ 
merciali; 3.00 Film no stop. 


TELELAZIO 

OreT.OO -Junior Tv-; 12.05 Ve¬ 
trino di gioie; 10.05 Redaziona¬ 
le; 14.05 «Junior Tv-; 10.15 Te¬ 
lefilm -After Mash-; 19.15 II Fic¬ 
canaso: 20.00 Redazionale; 
20.35 -Custer-; 21.45 -James-; 
22.45 Attualità cinemat.; 23.05 
«After Mash-; 23.45 Vivere al 
100 X 100: 0.50 Film -Ed ora 
sposiamoci-. 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZiCMI. A: Avventuroso; BR: Brillante: D.A.; Disegni animati; 
DO: Documentario: OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: G: Giallo: H; Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
SE; Sentimentale; SM: Storico-Mitologico: ST: Storico: W: Western. 


DOMf/V/CA 21 GIUGN01992 


VIDEOUNO 

Ora 8 Rubriche del mattino; 

11.30 Film «Il Continente Nero»; 

13.30 Film «Molly-: 15.30 Film ' 
«Le spie amano i fiori»; 17.30 <•; 
Film «La grande ruota-: 19.30^ 
Telefilm «Joe Forrester»; 20.30 '• 
Film ; «Pover’ammore»; 22.30 
Rubriche della sera. :: 


TELETEVERE 

Ore 12.30 Documentario; *3.30 
Cartoni animati: 15.30 Filrr «In¬ 
cantesimo»; 16.00 «Spe*;ia!o 
teatro»; 19 «Effemeridi»; 20 Te¬ 
lefilm; 2030 Film «La corsiira»; 
22.15 «Un. Ar.» A cura di Gior¬ 
gio Carpanoto; 23.00 Telefilm: 
24 Documentario; 1 Filnì «Il 
giardino di Allah»; 3 Film «(• roc¬ 
ce avvelenato».- 


TRE 

Ore 10.30 Cartone animato; 

11.30 Tutto per voi; 13 Cartoni 
animali; 14 Film «li tesoro dei ■ 
sequoia»; 15.30 Telefilm «Con- : 
te di Hollywood»; 16.30 Cartoni ; 

' animati: 18.00 Film «Le quattro 
piume»; 19.30 Cartoni animati; ' 

20.30 Film «Barracuda»; 22.30 
Film «Un uomo solo». 


PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHAU 

viabtamira 

L. 10.000 
tei.4Zb//b 

il principe delle maree di 8. Sirelsand; 
con ti. btreisand, N. Nolte - Sb 

(17.15-2i>22.30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano. 5 

L 10.000 
Tel.8541195 - 

Amontes di Viocnto Aranda: con Viotc- 
ria Abril. Jorge Sanz (17.30-20.15-22.30) 

AOniANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 

Tel. 3211896,. 

HOOK capnan uncino ai a. apieioerg; 
con D. Hoffman, R. Williams-A 

ALCAZAR 

ViaMerryde) Val.14 

L 10.000 
Tel. 5880099 • 

■ Come essere dorma senza lasdar- 

d la peli# di A. Beien; con C. Maura(17- 
18.55-20.40-22.30) - - • 

[ingresso solo a inizio spettacoio) I 

AMBA3SADE 

Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tei. 5408901 

Soile di sapone di M. Hoffman; con S. 
<^ieid. K. Kline {17-18.50-20.40-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L 10.000 
Tel. 5816188 

Chiusura estiva ■ ; • • 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L 10.000 
Tol. 8075567 

O Le emlctie del cuore di M. Placido; 
con A. Argento, C. Natoli - OR 

(16.50-1B.4<WO.!D-22.30| 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 10.000 . 
Tel. 3723230 : 

Tutto pito accadere di B. Gordon; con F. 
Whaley.J.Connelly 

(17.3O.19-20.45-22.30) 

ASTRA 

Viale JoniQ. 225 

L 10.000 
Tel. 8176256 

Il fantasma deiropera di D.H. bttle; con 
R.Englund.J.Schoelen (16-22.30) 

ATLAKnC 

V.Tuscolana,745 

L 10.000 
Tel. 7610656 

Beelho«e« di B. Levant; con C. Grodin. 
B.Hunt-BR (17-1S.50-20.40-22.30) 

AUOUSTUS . 

C.9OV.Emanu«l«203 

L 10.000 . 
Tel. 6875455 : 

. SALA UNO: □ Il lungo giorno llnlace 
. di T. Davles; cn L, McCormack. M. Ya- 
'les • " (17,15-19-20.45-22.30) 

MLA DUE: □ Il allanzio dagli Inno¬ 
centi di J. 0emme:con J.Foster-G 

(17JO-20.10-22.30I 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

; Nlenls bad sulla bocca di A. Tèchinè; 
conP.Noiret, E.Bèart 

(16-18.10-20.25-22.30) 
(Ingresso solo s inizio spettacolo) 

BARBERWIDUE 

Piazze Barberini, 25 , 

L 10.000 . 
Tel. 4827707 ■ 

: Con to migliori IntonitonI di B>ugust: 

; con S. FrOler. P. August (18-21.30) 

(tngresao solo a Inizio apettacolo) 

BARSERINITRE 
PiazzaBarborini.25 . 

L 10.000 
Tel, 4827707 

O TaocftlaopllladlP.AImodcvaccon 
V. Abril, M.Boe«-G 

• (16-18.05-20.10-22.30) 
(Ingrasso solo s Inizio spettacolo) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi. 39 

L. 10,000 
Tel. 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

PlazzaCapranica. 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 ! 

E...ora qualcosa di comptetamento dl- 

'' verso di I. Macnsughton; con E. Idle, T. 
Jones (17.30-19.10-20 50-22.30) 

CAPMMCHEnA 

P.zaMonleeltorla,12S . 

L 10.000 
' Tel. 6796957 , 

Nulla d pud tonnara di Antonello Grl- 
. maldl;con MaurizioDonadonl.Roberto 
DeFranoeaco (17.30-19.102090-22.30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 V. 

L 10.000 . 
Tel. 33251607 : 

; Ptocola pesto toma a far donni di Brian 
' LevantconJohnRltler.MiehaelOllver 
(17-22.30) 

COUDtRKNZO . L. 10.000. 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 8878303 ' 

; Rotto «erto l'Ignoto di N.Mayar; con W. 

' Shnlner-FA (16-22.30) 

DEincCOU 

VladellaPlneta,l5 

L6000 
Tel. 6553485 

Btoncaiieva a 1 tatto noni d» Watt Oi- 
: aney (15.3O-17-18.30); La vili sBposa a 
unflto di Chen Kaiqe (20.30-22.30) 

DUMANTE 

ViaPrenestina.230 

L 7.000; 
Tel. 295606 ' 

lltantoamn deiropnra di D.H. Little; con 
'R.Enolund.J.Sehoelen (16-22.30) 

EDEN 

PxzoCqladi Rienzo. 74 

L 10.000 , 
Tel. 6678662 

■ llmloplocotogentodlJ.Fosler.con 
J. Poetar. D. Wleat 

(17-18.45-20.3O-22.30) 

EMBASSY 

VlsStoppenl.7 ^ ^ 

L 10.000 
' • Ter,a070245 

Sognando Maniisttan di Slevo Rush; 

1 con Kevin Bacon, tohn Maikovich 

(16.30-22.30) 

EMPIRE 

Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 
Tel. 8417719 

Balla col lupi di e con Kevin COostner 

(17-21.30) 

EMPIRE2 

V.le dell'Esercito. 44 

L. 10.000 ; 
Tel. 9010852 

CMuauraestiva , . . 

E3PERU 

Piazza Sonnino, 37 

L 8.000 , 
Tel. 5812884 

Tato le Maree dU. Van Oermoel 

(17.30-19.15-20.40-22.30) 

ETOUJE 

Piazza in Lucina, 41 

L 10.000 ' 
Tel. 6878125 ' 

: Botto di oapont di M. Hotfman; con S. 

'' Reld, K. Kllne (17-18.50-20.40-22.30) 

EURCINE 

VlaU8zL32 . 

L 10.000 - 
Tel. 5910986 

PIccoto posto toma a tar donni di Brian 
Levant; con John Bitter, Michael Oliver 
(17-22,30) 

EUROPA 

Corsod'ltalia. 107/a 

L 10.000. 
Tel. 8565736 

TuBs le monto di Bob con Bill Murray, 
Richard Dreyfuss (17-22.30) 

EXCELSIOR 

ViaB.V.del Carmelo. 2 

L 10.000 
Tel. 5292296. 

□ lltodrodlbamblnldlG.Amello:con 
V. Scalici. Q. leracitano - DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

FARNESE 

Campo de’Fiori ' , 

L 10.000 
.Tel, 6864395 

Bolli 0 dannati di G. Van Sant; con R. 

: Phenix.K.Reeves 

(16.30-18.30-20.30-22.30 

FUUIMAUNO 

ViaBis80iall.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Bkia atoal - Banagllo mortola di K. Ble- 
' gelovr.conJ.LeeCurtls 

(18.30-1840-20.35-22.301 

FUMMADUE 

Vìa Bissolati. 47 - 

L 10.000 
Tel. 4827100 

. O «lohnnyStoccMno di e con Roberto 
; Benigni • BR (17.45-20.10-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN i r. 

Viale Trastevere, 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812848 

■ Rotta vano l'Ignoto di N.Meyer con W. 
Shatner-FA (16.15-22.30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana,43 

L 10.000 
Tei. 6554149 

L'amanto di J.J. Annaud; con J. March, 

' T.Leung-OR (16.15-22.30) 

GOLDEN Ay 

Via Taranto. 36 

L 10.000 
Tel. 70496602 

Bella di sapena di M. Hoffman: con S. 
’Field.K. Kllne (17-18.50-20.40-22.30) 

GREGORY 

ViaGregorioVII.180 

L 10.000 
, TeJ.63846S2 

Sognando Manhattan di Steve Rush; 

' con Kevin Bacon, John Maikovich ■ ■ 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUOAY 

Largo 8. Marcello. 1 

L10.00G 
Tel. 8548326 

Innocenza colposa di S. Mocre; con L. 
Neeson, L San Giacomo 

(17-18.55-20.40-22.30) 

INDUNO 

VlaG.Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

MadHarranao di G. Saivalores; con D. 

' Abataniuono (17-19-20.40-22.30) 

KING . 

Via Fogliano, 37 ' ' 

L 10.000 
Tel. 8319541 

□ Il ladro di bambini di GJVmelio: con 
' V.Scallci.G.leracllano-OR (16-22.30) 

MAOISONUNO 

VlaChiabrora.121 , 

L. 13.000 ■ 
Tel. 5417926 

Il tantoamadairOpara di D.H. Ultle; con 
:. R.Englund,J.Schoelen - ■ ■ 

(17.10.18.90-20.40.22.30) 

MAOISONDUE 

ViaChfabrera.121 

L. 8.000 
Tel. 5^7926 

□ Ombra a nabbla di W. Alien; con J. 

■ Fosler, Madonne. J. Maikovich 

(17.10-18.90-20.40-22.30) 

MAOISONTRE 

ViaChiabrera,121 

' Tel.5417926 

Imminente apertura . 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAJESne 

via ss. Apostoli. 20 

L 10.000 
' Tel. 6794908 

. Fermali o mamma spara di R. Spottis- 
vroode; con S. Sianone 

(17.30-19.0S-20.45-22.30) 

METROPOUTAN 

Viadel Corso.O 

L 10.000 Piccola peste toma a fare guai di Brian 
Tei.3200933 Levanti con John Bitter, Michael Oliver 

(17-22.30) 

MtONON 

vlaVHerbo.ll 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

llcaao Maitollo di G. Chiesa: con A. Gl- 
mlgnanl. R. Lens 

(17,30-19.10-20.45-22.30) 

MISSOURI 

Via Bcmbelll. 24 

L. 10.000 
Tel. 6814027 

.. Riposo , 

MISSOURI SERA 

Vla6ombe)li.24 - 

L 10.000 
Tel.6814027 

Riposo . 

NEWYORK 

Vta delle Cave, 44 

L10.00C 
Tef. 7610271 

Bkie stoel - Bersaglio mortale di K. Bl- 
00 low;con J. LeeCurtis 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi. 1 ' 

L10.00C 
Tel, 58181181 

. □ n ladro d) bambini di G. Amelio; con 
■■ E. Lo Verso, V. Scalici. G. leracitano - 
•DR (16-1&10-20.20-22.30) 

• (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

ViaMagnaGrecia,112 . 

L 10.00C- 
Tel. 70496568 

□ llledrodlbemblnldlG-Amelloicon 
' E. Lo Verso, V, Scalici. G, leracitano - 
DR I18-18.10-2020-22.30l 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5603822 

. The prlnee ol Hdes • Il principe delle 
maree (Versione Inglese) 

(16-18.15-20.30-22.40) 


QUIRINALE 

ViaNazionale, 190 

L.8,000 
Tel. 4882653 

Splartoo Marina di G. Raminto; con 0. 
Capriogiio (17-18.50-20.40-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghotti.5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Sotto II cielo di Parigi di M. Bena;conS. 
Bonnaire. M. Fouraslier 

(17.30-19.10-20.50.22.30) 

REALE 

OwtiiiiiiL/ 

L 10.000 . 

Tei. 0010254 

O La casa nera di W. Cravon; con 6. 
AJain». C.MkrQilt (17-10.00-20.40-22.50) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L 10,000 . 
Tel. 6790763 

. Paranti serpent) di M. Monicelli; con P. 
Panelli, P.Veisi (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 86205683 

Bolle di sapone di M. Hoffman; S. Fietd, 
K. Kline (17.18.50-20.40-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 10.000 . 
Tel. 4880883 

n llladrod)bimblntdlG.Amelio;con 
E. lo Verso, V. Scalici, (3. leracitano -OR 
(16-18.10.20.20-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

O La casa nera di W. Craven; con 8. 
Adams.E. McGill (17-18.50-20.40-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 70474549 

Uonheart scommessa vlncants di S. 

. LettÌch;conJ.C.VanOemme-A 

(16-18.10-20.15.22.30) 

SAU UMBERTO- LUCE L 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 

O li mistsro di Jo Locke, (1 sosia e 
miss Britannia '56 di P. Chelsom; con N. 
Neatty.A.Dunbar ' ‘ ■ 

(16.30-18,30-20.30-22.30) 

UNfVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

MedKerretMO di G. Selvatores; con D. 
Abataniuono (16-16.20-20.20-33.30) 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama.20 

L 10.000 
Tel. 86208806 

Paranti serpanti di M. Monicelli; con P. 
Panelli, P. Velai (17-18.50-20.35-22.30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENQ 

Via Redi 1-a 

L.5.000 
Tel. 4402719 

Chiusura esllva - . 

.. • • ... 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello.24/B ' 

L.S.OOO 

Tel.8554210 

Chiusuraesliva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

L. 5,000 
Tel. 420021 

O JFK Un caso ancora aperto di Od- 
versione (16-19.15-22.30) 

RAPFAEaO 

Via Terni. 94 

L.5.000 
Tel. 7012719 

Chiusuraesliva 

neuR 

Via degli Etruschi, 40 

L.S.00(HI.000 
Tel. 4957762 

Tutta to mattina del morKto di Alain Cor- 
neau (16.30-18.3^20.30•22.30) 

TCDANO 

Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

La tentazioni di Venera (16.30-22.30) 


I CINECLUB I 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale. 9 

L.S.OOO 
Tel. 4874553 

The Ooors di Oliver Stona (21.15); At- 
lontls di Lue Besson (23.40) 

AZZURRO SOPIONl 

Via degli Scipioni 64 

Tel. 3701094 

ì ... 

Sala "Lumiere*: Cartoni animati per 
bambini dal 2 al 00 anftl(16); Film di 
èergman: Sorrisi di una notte d'tstoto 
(17); Fanny a Aiaiander (19); Il poeto 
. delle fragola (22.30). 

Sala "Chaplln"; nno aito fina del mon¬ 
do di Wenders (16.30); Angeli a sud di 
Scaglione (19); Chiedi to luna di Piccio¬ 
ni (20.30): Il portaborse di Luchetti 
(22.30) 

AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno 8 

Tel.3721840 

Lo scambista di J. Slelling (20.30); 
VIsMlo Immaginarlo di R. Clair (23) 

BRANCALEONE 

' ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tei. 699115 

Rassegna «La nouveiie vague»; Vhrre 
sa vie di J.L Godard .■ (21.30) 

CEKTRE O'ETUDCS 
DE-nUNCE 

Largo Tomolo. 20/22 

SAINT-LOUIS- . 

Ingreaao libero 
Tal. 8864889 

Riposo • 

GRAUCO ^ Le.000 

Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 ' 

cinema deirures; Il proto 41 Bezin di S. 
Eizenetein (21 ): Le guardie e cavallo 41 
A. Blbercev (21.30); Il dltoneore 3edav 
dieClmbal(22.30| 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magne, 27 

L.7.009-8.000 
Tel. 3216283 

Sala A: Tott le Horae di J. Van Dermeel 
; -v.o.conaottotlloll(Le.000] 

.(17.30-19.10-20.50-22.301 

Sala B: Q LantonM reeoe di Z. Yimoy 
(L.7.000) (18-20.15-22.30) 

POUTECNICO 

VlaQ.B.Tiepo)o.13/a 

L. 7.000 
Tel. 3227559 

NaufragM sotto costo di Marco Colti 
(19.30); Adelakto di Lucio Caudino (21- 
22.30) 


I FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLORIDA 

VleCevour.lS 

L6.00Q ' 
Tel. 9321339 ■ 

1 guerriglieri della strada (15.30-22.15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

Via S. Negrotti. 44 

L. 10.000 
Tei. 9987996 

Fermati 0 mamma spara ' ' 

{17-18.50-20.40.22.30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10.000 . 
Tel. 9700588 , 

Sala De Sica; Totò le Haros 

-- •' (15.45-18-20.22) 
SalaCorbucci: 1 mambokings 

(15.45-18.20-22) 

Sala Rosselllnl: 1600 giorni di Salò 

(15.45-18-20.22) 

Sala Sergio Leone: Spiando Marina 

(15.45-18-20.22) 

SalaTognozzi: Sognando Manhattan 
(15.45-18-20.22) 
Sala Visconti: O La amlcho del cuore 
{15.45.18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALAUNO. a llmtopiccotogenlo 

(18.30-16.30-20.30-22.39) 
SALA DUE: Blue otoel • Berooglto mor¬ 
tale (16.30-18.30-20.30-22.3a) 

SALATRE:0 Lacaoanera 

(ie,30-18.30-20.30-22.30) 

SUPERCINEMA , 
P.zadelGesù,9 

L.10.000 
Tel. 9420193 

Chiuaura esllva , . . 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 ' 

L 6,000 
Tel. 9364484 

Chiusuraesliva . 

QROTTAFERRATA 

VENERI L.9.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel.9411301 

Chiusura estiva . •. 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

Via G. Matteotti. 53 Tel.9001888 

LIonhesrt scommessa vincente {15*22) 

OSTIA 

KRYSTAU 

Via Patiottini 

• L 10.000 
Tel. 5603186 

Scacco mortole 

(18.15.18.15.20.15.22.30) 

SISTO ' 

Vladei Romagnoli 

L 10,000 
Tel. 5610750 

Piccola peate toma 0 fsr donni 

(17-22.30) 

SUPERGA 

V. (e della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

O Licasanera 

(16.30.18.30-20.30.22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTt L.7.000 

P.zzaNlcodomi.5 ‘ Tel.0774/20087 

LIonhaaH: scommeasa vIiKento 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6.000 

Via Garibaldi. 100 Tel.9999014 

□ Ombra e nebbia (18-20.22) 

VALMONTONB 

CINEMA VALLE L.S.OOO 

ViaG.Matteol1l.2 Tel. 9590523 

UonlMprt ocommetaa vlneonle 




SCELTI PER VOI miiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 



k. V'" C 

U na scena del film «Il lungo giorno tinisce» di Terence Davles 


■ IL MIO PICCOLO GENIO 

A un anno Fred Tato sapova già 
leggere e scrivere e a quattro com¬ 
poneva poesie. A tre anni Jodle 
Foster debuttava come attrice e a 
tredici aveva ia sua prima nomina¬ 
tion all'Oscar, per l'Interpretazio¬ 
ne di una disincantata prostituta In 
Taxi Driver. Con 11 mio piccolo go¬ 
nio i'ex enfant prodiga dei cinema 
americano esordisca anche nella 


regia, costruendo un toccante ri- 
' tratto d’artista bambino. Fred Tate ' 
ha ora sette anni ed a ad un punto 
crucialo delia sua giovane vita, di¬ 
viso tra l'affotto di una madre trop¬ 
po semplice, che vorrebbe farlo vi- •, 
vere come un bambino normale e 
le attenzioni di una brillante psico¬ 
loga deM'infanzia, decisa a coltiva¬ 
re lutto le suo eccezionali poten¬ 
zialità Intellettivo. 

• M"'. EDEN 


O LA CASA NERA 

li regista americano Wes Craven 
(creatore del cattivissimo Freddy ' 
Krueger della serte «Nighimare») ^ 
firma un nuovo film di grande Inte- ; - 

)«(>»«. Ifwi I wf. OI • 

quell'horror intelligente che usa II '' 

a wwnto iiiMtafwt m Ueylf wi t vi I 

della società contemporanea. Nel¬ 
la casa in questione vive una «atra- / 
na coppia- che usa mutilare e se¬ 
gregare in cantina l tigli «non riu¬ 
sciti». A scoprire il tutto e a Ubera- ' 
re II popolo che si cela nel sotto- ' 
scala, sarà un ragazzino del vicino 
ghetto nero, Maltrattamenti all'In¬ 
fanzia, segregazione razziale, fo- ! 
bie e perversioni della buona fami- rv 
glia americana In un film di grande ' 
suspense. ' a,*..- ^ ..-v 

REALE, ROUQE ET NOIR 


■ COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LAPELLE 

Carmen Maura, più spumeggiante 
che mal, nei panni di una giornali- ' 
sta quarantenne alle prese con un 
matrimonio che non marcia più. > 
Donna suH'orlo di una crisi di ner- • 
vi (ma a dirigere stavolta è Ana 
fìeien), Carmen al divide tra le biz¬ 
ze del suo direttore e le distrazioni ' 
del auo secondo marito, e intanto 
deve occuparsi della casa, del fi-. 
gli, della carriera, della bellezza 
che sfiorisce. Commedia garbata ^ 
ma fragile sulla guerra del sessi. > 
Si ride e si pensa a come ia Spa¬ 
gna odierna sia uguale alle nostre 
contrade. • - . 

'■'•' VALCAZAR ' 


□ IL LUNGO GIORNO 
FINISCE 

Occorrerebbe lo spazio di un (ibro 
per spiegarvi cni e lerenco ua- 
vies. che tipo di cinema fa, << per- 
une II Huo nuovo rum e ai lumpo ' 
stesso da vedere e da evitare. Da ^ 
«viuiiti luiii uuioru uiiv non 
sopportano un ritmo narrativo len¬ 
to. che in realtà non «racconta- 
nulla, e mette In scena l'infanzia di 
un ragazzino nella Liverpool degli ' 
anni ‘50 attraverso una se^'le di 
•tableaux vivants-commentati da 
canzoni d’epoca. Da veder» per - 
chi vuole scoprir» uno stile cine- : 
mafografico del lutto personale, 
lontanissimo dagli standard «lei ci- } 
nema «medio- (sia esso eui'opeo 
e hollywoodiano), filtrato atttaver- 
so una cultura autodidatta (Cavies 
è figlio di una famiglia operaia, in- >' 
glese, cattolica; non ha mai finito 
le scuole). «Il lungo giorno fini- ' 
sce» 6 un film poetico di 80 minuti 
dal quale emergono l'atmoslera e ' 
la memoria di un'Inghilterrs che ' 
non c’è più. Un film che re(talerà ; 
emozioni inedite agli spettatori ' 
coraggiosi. 

AUQUSTUfiUNO 


O IL MISTERO DUO LOCiKE, • 

IL SOSIA 

EMISSBRITANNIA'SS 

Oall’lrianda un piccolo film icritto . 
e diretto da Peter Cheisompctr rin- i 
verdire II mito di un tenore dn vau- . 
devine tuttora vivente. Josef «Jo» 
Locke, grande posta del «do clipei- ' 
to» e proverbiale evasore flticale, r 
viene tolto alla «clandestinità- da ; 


un giovono manager di opotfooolo 
Che deve tarsi perdonare un torto. 

Il film è la storia dell'incontro, all’i- 
ntzio tempestoso, tra I due irtanoe- 
sl: il vecchio artista che ruppe M 
uuute 01 «nilMM SilUiiiMle ‘CO-, Il 
giovane-cresciuto In tempo di pa« ; 
L.«- wif» ffuii < tv»ue a wiie «u aiitu» ' 

alla fidanzata. Finale da favola, 
con beffa alla polizia o apoteosi ca¬ 
nora. Carino o pazzaretlono, nono¬ 
stante una certa tenderà alla me- ^ 
lassa bozzettistica. ^ 

• - i . SALAUMeCRTO 


□ tL LADRO 0( BAMBINI 

Forse il film più bello di danni . 
Amelio. Per la commozione lucida 
che lo attraversa, per la disperata i 
voglia di speranza che si riflette ' 
nella storia narrata. Un carabinle- y 
re -figlio del Sud» riceve l'incarico ' 
di tradurre In un orfanotrofio di Ci- '. 
vitavecchia, da Milano, una baby- ' 
prostituta di tf anni, sfruttata dalla 
madre ora in galera, e II fratellino ' 
asmatico. Una missione fastidiosa, ; 
che un Impaccio burocratico tra- Z- 
sforma In un viaggio dentro un b 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- '' 
pure più «amico» della livida Mila- 
no. Molto Intenso è il rapporto che 
si Instaura via via tra l'appuntato « 
i due bambini; e alia fine tutti e b’e ■ 
saranno diversi da prima. Bravis¬ 
simo Enrico Lo Verso nei pantni del ‘ 
carabiniere; fndimenticabitii, per 
verità e bellezza, i due piccoli Va- - 
Iantina Scalici eOiuseppelefacIta- ' 
no. ..f" 

. EXCEL8IOR. NUOVO 8ACHCR ’ 
... KING, PARIS, RIVOU' 


Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modemetta, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 - 
Tel. 4680285. Moulin Rouge. Via M. Corbino. 23 • Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puaaycal, via 
Cairoli. 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. UMeae, via Tiburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557. 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A - 
Tei. 3204705) 

Alle 21 Chi ruba un piede è fortu¬ 
nato In amore di Dario Fo. Con la 
Compagnia delie indie. Regia di 
Riccardo Cavallo. Fino ai 21 giu- 

; gno. ; ^ -....v 

AQORA $0 (Via della Penitenza. 33 • 
Tel. 6896211) 

, Alle21 tllaboratorioteatraladella 
«Controchiave-presenta Im-Mar- 
ginatl di Guido RmsI, regia di Cri¬ 
stiano Vaccaro 

ANFITEATRO Viti* CIRCOSCRIZIO¬ 
NE (Viale Duilio Cambellotti. il - 
Tel. 2071867) ■ 

, Alle 20 BHeeaUrskamèkamé ov¬ 
vero Schegge futurlstecon sintesi 
di Boccini. Baita, Cangiulio. Mari- 
netti etc. Con 16 attori del Labora- 
torioteatraie Lab 1. Regia di Edo- 
rado Torricèlla. ingresso 6.000 li- 


ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
5750827) 

Alte 18 L'Accademia d'Bde dram- : 
malica «P. Scharoff» presenta 
' «GII Accademia- ne Lo zigote di 
Lorenzo Artaie. Con Tiziana Lotti. ^ 
Dino Spinella. Oomanico Polito,. 
Caterina Intelisano. Angelo Pedo- 

• ne. Regia di Lorenzo Aruif e. ' , . 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 

Tel. 6544601) 

. Domani atte 22 PRIMA Roberto 
Wilson - Doetor Faustus LIghts 
thè Lfghfs di Gertrude Stein. 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 

Sala A: Alle 21 Otello d^ Shake- 
speore di e con Franco Venturini e 
con Federica De Vita. 

Saia B; Alle 21 (solo per gruppi or¬ 
ganizzati) Causa forza maggiore 
regia e inierprete Franco Venturi¬ 
ni . ,. ,.. 

CENTRALE (Via Celso. 6 • Tel.' 
6797270-6785879) 

Alle 21 Maratona di danza 
DE' SERVI (via del Mortaro, 5 - Tel. 
8795130) 

. Domani alle 20.45 Pieees doi cir¬ 
cuito teatro musica 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, . 
19-Tel. 6540244) 

Alfe 21 1* edizione rassegna gio- 
' vani «Prova Teatro»; La cop^a 
acoppia? di Tony Sansone. Con F. 
Fazi, F. Gionvlnl. M. Romano, 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
676Ò259) 

Alle 18 Strazia la nodzia di Fabio 
Capecelatro: con Sabina Barzllai. 
Claudio Capecelatro. Luigi Ono¬ 
rato. Ivan Polidoro. Regia di Fabio 

• Capeceiatro. : -..i- 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - 

Tel. 7096406) 

Provini per le Rassegna teatrale 
«Debutti-. Per informazioni tete- 

• fonareal70.96.406-32.10.950 .v.-.i- 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82/A-Tel. 4873164) 

: Alle 17.30 (familiare) Mede in Eu¬ 
rope due tempi di Mary Cipolla. 
Con Mary Cipolla e Bianca Ara. 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro- 
, mano. 1-Tel, 6783148) . -, v- 

Sala A; Riposo • ' 

. Sala 8: Sono aperte ie iscrizioni 
agli osami pert la selezione del 
bando di concorso deii’associa* 
zlone «La Scaletta-. , 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 

, 14-101.6833867) 

■ Alle 18.30 II pfc^ssore di ionesco 
0 Cechov, con M. Faraoni. M. Ado- 
risio. L. DI Maio. E. Darida. Regia 
di F. Di Maio. ... , . 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 • Tel. 3234890-3234936) 

Allo 20.30 Saggio della scuola di 
danza «Santlnelli». • 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel. 60308735) 

SALA CAFFÈ’ TEATRO: Alle 21 
Riccardo III cuor di pompeimo di 
Roberto Antonelii: con C. Miccoli. 
G.Santi.Finoai28giuono. .. 

SALA GRANDE: Riposo ' 

SALA ORFEO {T?;. 68308330): 
Rassegna «Ziggurat» del Movi- 
. mento del liberi pensatori: alle 21 
Corricorri in Rigatoni di R. Glaco- 
.-v‘ mazzi, 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tol. 
5743089) 

Giovedì 25 giugno Spaziozoro 
. presenta Riso In Haly Feslival 
concorso della comicità ftaiiana. 
Tutte te sere nuovi comici in con¬ 
corso. ospiti, presentatori e vai- 
fette. Fino al 28 giugno. , 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

, 871-Tei.3711070-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Abbonamenti limitati . 
TOROINONA (Via degli Acquaspar- 


• la.16-Tol.6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona; campagna abbonamenti 
stagione 1992-93. Orarlo botteghi- 

noorel5*19 . .. .* . 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5609389) 

Alle 17 Cooperativa La fabbrica ' 
dell’attore presenta Roma città « 
chiusa del Laboratorio di giovani .- 
autori. Domani alla 21, serata uni- 
ca. Clack 84 Artset presenta Ma* ' 
nuale di autodistruzione di Carlo * 
Bordini. Con Mimmo La Rana. '■ 
Cristiana Liguori, Daniele Fallierl, 
Gabrlella Fazzino. Regia di Mas- ' 
simulanoMllesl. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. B-Tel. 5740598-5740170) 

E aperta la campagna abbona- 
■ menti per la stagione 1992-93. 
Orarlo 10/19. Domenica chiuso .. 

PER RAGAZZI ■■■1 

ÌIEATRO DEL CLOWN TATA DI 

• OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. 
9949116-Udispoll) 

Ogni giovedì alle 16 e domenica 
alle 11 Teda di Ovada presenta La 
testa del bambini con «Clown 
mom eml». Fino alla fine di sai- 
tempro 


I EDi 


A CLASSICA 
ZA I 


ACCADEMIA F1URMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza 0. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re l'associazione per la stagione 
1992/93. I posti all'Olimpico sa- '■ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio. Dopo tale data saranno ’ 
considerati liberi. La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle ' 
9allel3edallel6alle19. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B.' 

- Gigli-Tel.481601) 

Alle 18 al Teabo delf'Opera sag- ' 

- gio della Scuola di danza del Tea- .> 
tro dell'Opera diretta da Elleabet- '' 
ta Terabust e Pasto d’Addio di Fa- 

. bloCaracci.GlaucoDiLieto. Gior¬ 
dano Montino e Paola Papadia. 
Alle20.45a)TennedlCaracalla- . 
ConcertodelCarabInteridirettore ; 
Vincenzo Borgia, con la partaci- '' 
pozione del violinista Pierre 
' Amoyal,dell’attoreCosimoCInie- 
ri e del Coro del Teatro deH'Ope- 
ra. 

Mercoledì 24 giugno allo 21 alle 
Tenne a CarocaMa 2* Festival Mu- '/ 
sleale di Caracalla; quarta rap- 
presentazione di Zorba II Greco 
balletto in 2 atti e 22 quadri dal ro¬ 
manzo di Nikos Kazantzakis. mu- 
sica di MIkis Theodorakis. Inier- > 
preti principnii; Raffaele Pagani- 
ni; Luigi Martelietta, Fara Griecc, 
Gianni Rosaci, Daniela Migliacci. •> 
Coreografia di LorkaMassineias- 1 ' 
; sistenti alia coreografia È. Spor- 
tiello, S. Della Pietra. P. LollobrI- ' 
gida; costumi di Salvatore Russo, - 
assistente ai costumi Susanna ì- 
Monacelli. Corpo di Ballo del Tea- " 
trodeirCporadIRoma. ' 

. ' Giovedì alle 21 alle Terme di Co- ' ^ 
rocalla prima rappresentazione ^ 
di Turando! dramma lirico in tre - 
atti e cinque quadri di Giuseppe 
Adami e Renato Slmoni. Musica i' 
di Giacomo Puccini. Interpreti .ir 
principali: Ghena DImitrova, Giu- ^ 

- seppe di Stefano. Francesco Elle- > 
ro D'Artegno, Nicola Martinucci, 

. ' Alida Ferrarini. lorio Zannare, ^ 
Giovanni De Angelis. Mario Bolo- '' 
gnesi, Angelo Nardinocchl. Pierre . 
Lefebvre. Mario Marozzi. Maestro ^ 
concertatore o direttore Jansung - 
' Kakhidze; maestro del coro Gian- 
' ni Lazzari. Regia, scene e costu¬ 
mi di AlUllo Colonnello, coreogra-■ ; 
fla di Luigi Martelietta, Orchestra 'V 
e Corpo di Ballo del Teatro deirO- " 
pera. ■ . 

ARCUM (Via Astura 1 • Tel. 5257428- 
7216550) 

Allo 21 presso ta Basilica di Santa ^ 
Maria degli Angeli - piazza della ; 
Repubblica • A. Giunta, soprano. 

R, Rossonl. contralto, C. Putelll. 
lohore.F.Zanasl. basso, Coro po- : 
llfonico deH'Arcum, S. Giannini, 

. . pianoforte. Q. Ubertuccl. armo- 
nium, 0. GuldotU. direttore, ese- ’ 
guono musiche di Rossini. Sono 
^ inoltre apone le Iscrizioni al corsi 
persoci e al coro polifonico 
ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195-Tel. ' 
5742141) 

Alle 21 nella chiesa di S. Galla. / 
concerto d'organo in collabora¬ 
zione con la Caritas a favore del - 
profughi delia ex Jugoslavia. Or- ' 
genista Vl|nad Van De Poi, musi- > 

'. che di Masse, Scheidt, Scheide- 
mann. Weckmann, Bach. Ingres- 

soUbero. . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S. Agostino 20) - 

ManodI alle 21 presso il Pontificio ; 


Istituto di Musica (piazza S. Ago¬ 
stino 20} Conceno di P. Emonue- 
. le, viola, a A. Ferrelra, pianofone. ' 
Musiche di Brahms, Hindemith, 
Rota. . , 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Alle 11 presso il Teatro Sala Um- 
beno - via della Mercede 50 - Con¬ 
ceno sinfonico di musica russa: 
Mussorgsky, Rachmanlnov, Rins- 
ky Korsakov. Direttore Francesco 
^rotsnulo, pianista solista An- 
dersManinson. .lift-. 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Ciivio delle Mura Vaticane. 23 ' 
-Tel.3266442) -. 

Riposo 

ASSOCIAZIONE - MUSICALE Q. 
TAR'DNI 

Venerdì alle 21 nella chiesa di $.* 
Paolo Fuori le Mura (via Naziona- v 
. le, angolo via NapotI). recital della ■ 
pianista Marisa Candeloro. In, 

- . programma musiche di Bach-Bu- 
. . scnT.bchumann.Rsvei.Uszt 

ASSOCIAZIONE PRISMA ' ^ 

Riposo ...K,...,. 

AUDITORIUM RAI FORO fTAUCO 

(Piazza de Boais-Tol. 5816007} 

■ Riposo . 1 - 1 - .VI-.;..;,. 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via ! 

del Serafico. 1) . oi. 

; Riposo -.T. , 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOUCAfLargo Francesco Vito. 1) 

' Riposo , . . 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania. 32} | 

•- Riposo I 

BASILICA DI 8.EUSTACHIO (Via s. 
EuBtachlo.19) 

Mercoledì alle 21 II Coro Polifoni¬ 
co città <SI Palestrlna direttore iu- 
dano Luciani, esegue «Missa 
' brevis» di Giovanni Pierluigi da 
. Paleslrina :•»! 

COLOSSEO (Via Oapoó'Atrica 5/A • 
Tel. 7004932) • 

• Riposo v.,-.,. . . ' 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

Mazzini.6-Tel.322S952) 

Riposo . • ■ • 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Maned) alle 21 Conceno da ca¬ 
mera con Corey Cerovsek. violi¬ 
no. Alien WInofd, viola. Helga Ul- < 
somsr. vlolor>callo. Musiche di * 

, Mozart Bach, Beethoven. 

EUCLIDE (PiazzaEuclide, 34/a• Tel. 
8082511) ... .... 

Riposo - , 

F & F MUSICA (Piazza S. Agostino 

20) 

■- Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Campagna abbonamenti Euromu- ’ 
sica master Serles 1992/93. Per 
informazioni o conferma dei posti 
fissi tei. 63.72.294 , , 

IL TEMPtETTO (Piazza Campitelll, 

■ 9-Prenotazioni al 4814800) 

Alle 18 conceno del pianista Al¬ 
berto Caruso. Musiche di Beetho- i 
ven. Schuben, Chopin, Mendels- ' 
’sohn. 

ISTITUZIONE ' ‘ ‘ UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza-piazzale A. Moro) V 

■ Domani alle 19 W la musica: Fi- 
saorchestra della Va! d'Aosta, di¬ 
rettore Giancarlo Muzzolonm. ^ 
Musiche di Strauss, Von Suppè, ^ 

■ Bernstein « , 

. Ingresso libero, ‘f; ; ’ ; - v' - 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 • 

- Tel.3223634) ... 

Riposo ' 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 405490) I 

Riposo V. ■ I 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- | 
colo d»lla Scimmia, 1/b - Tel. i 
V, 8875952) , I 

Riposo ’< ] 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta- l 
ne-Tel,8554397-536865) i 

Riposo , , , I 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza i 
, della Cancelleria, 1) j 

Riposo . ,. { 

PARIGLI (via Giosuè Borsl, 20- Tel. 
8063523) , I 

Riposo ,• I 

ROME FES'nVAL (informazioni al I 
556167eore 16-19) | 

Alle 20.45 Conceno nel Conile I 
della Basilica di S. Clemente i 
' (piazza S. Clemente e via Labica- i 
. na): direttore Fritz Maroffl, solisti | 
Giuseppe Mogllocca, clarinetto. | 
Ada Brocchi, pianofone. Musiche i 
di Rossini, Setaccfoll.Finke. - i 
SALA BALDINI (piazza Campltelll, ' i 
9) 

• Riposo ■’ 


TANQRAM (Via delie Egadi 7 'a • tei. 
8862823-8389001) 

..Riposo , 

■ JAZZ-ROCK-FOILK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Osila, 0 - 
Tel. 3729398) 

Martedì alle 21 Blue Mainrtream 
QuliNallo 

ALPHEUS (Via Dai Commercio. 36 - 
Tei. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22 Discote¬ 
ca 

Sala Momotombo; Alte 22 Raose- 
m «Vldoo a Uollon» 

Sala Giardino: Alle 22 Ciabaret 
con Daniela Art roMI w ■ 
ALTROQUANDO (Via degli knguil- 
lara.4.Tel.07ei/587725) , , 

' AllòSSWamrbabr - 
BIG MAMA (V.io S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 5812551) , . 

. Chiusura estiva v.. . ^ 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (/la U- 
marmora 28 - Tel. 4464968) 


Alle 22 Epilept Convulse seguirà 
• discoteca . y. 

- CLASSICO (Via Libetta 7 • Tel. 

- 5744955) 

Alle 22.30 Rossana Casale in con- 
• ceno. ; . 

. EL CHARANGO (Via di S. Onofrio, ' 
28-Tel. 6879908) . 

Chiusura estiva " 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
- Tel.4871063) 

Chiusura estiva ; ’ ; ' 

' FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
. Tel. 6896302) 

Alle 22 Stormo in conceno ' . 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via S. Paolo del Brasile) ■ 

'■■■ Riposo • -. .-.'F.-.N, • _ , , .yt 

IMPLUVIUM (Via Roma Ubera. 19 • 
Tel.S618879) ■ 

Alle 21.30 Umberto Vinello a Zà 

Galle -- 

' MAMBO (Via dai Fienaroli. 30/a • 
Tel. 5697196) 
Alle2l.30Beteselellne 


Il libro del martedì 


Incontro autorì-leuorì 


CASA DELLA CULTURA' 

: Ruiìbettlno Editore r, . , 

’ presentano. .^ 

La mappa del cuore 

Lettere di adolescenti 
ad un giornale femminile ^ : 

di Lea Melandri, • 

Con Simona Argentieri, Cristiana Di San Marza- 
no, Elisabetta Mondello . . 

y . sarà presente l'Autrice 

23 giugno 1992 - Ore 18 ' 

Casa della Cultura 
: Largo .«Venula. 26 - Roma 


Martedì 23 giugno, ore 17 ^ 
Biblioteca della Camera dei deputati : - 

via del Seminario, 76 » 

In occasione della presentazione dei 
numero 3/92 di Micromega, il Club delle 
; Libertà invita al dibattito , 

È POSSIBILE L'ONESTÀ 
IN ITALIA?^ ^ ^ 

Poche regole forti, chiare, 
percorribili 

Intervenigono: Paolo Flores D'Arcais, Giuseppe Ayala, 
Don Lul^ Di Lieqro, Piero Morelli, Franco Morganti, 
Stefano Rodotà, Piijtro Scoppola, Walter Veltroni ' . 

-Ingresso libero —— 

Per informazioni telefonare al 4621137 ■ 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prcizzo del biglietto 

per I lenori de nbiità 

da L. B.OOO a L. 5.000 


I-- 


f 












Dopo Tapertura deirinchiesta sulla Marina 
si allarga il «puzzle» della corruzione 
Il Forum per la città presenta i suoi dossier 
«Serve un gruppo di giudici specializzati» 


Sono molti i sospetti e le denunce di abusi 
sulle concessioni edilizie della Regione 
e continuano ad arrivare storie di vessazioni 
Per gli scandali di Rieti un altro arresto 


n mosaico delle mazzette 

«Un pool anti-tangente per coordinare le indagini» 


Caso Mancini 
Ascoltati 
dai carabinieri 
altri testimoni 



L’ultimo tassello della corruzione è apparso ieri al 
ministero della Marina militzu^, dove la polizia ha 
sequestrato la documentazione di appalti sospetti, li 
Forum della società civile ieri ha chiesto l’istituzione 
di un jxkjI di magistrati antitangente. Le inchieste in 
corso riguardano ormai tutti i «palazzi» della capita¬ 
le, dai ministeri alle circoscrizioni. Tante tessere ma 
il mosaico non appare. Un altro arresto a Rieti. 


CARLO RORINI 


H Ogni giorno un ta 5 sello 
nuovo ma il mosaico non ap¬ 
pare. Ieri, la notizia degli ap¬ 
palti truccati al ministero della 
Marina militare, ha completato 
l'indirìzzarìo dei palazzi della 
Roma amministrativa coinvol¬ 
ti, lambiti o travolti da tangenti, 
ruberìe, imbrogli e abusi di va¬ 
rio «nere. Dalle Circoscrizioni 
al Comune, dalla Regione alla 
Provincia e fino ai ministeri 6 
un susseguirsi di inchieste, ar¬ 
resti, denunce. Le manette so¬ 
no scattate ancora a Rieti, do¬ 
ve è stato arrestato un ingegne¬ 
re della Cassa per il mezzo¬ 
giorno, Antonio Di Mambro. 
accusato di concussione nel¬ 
l’ambito deirinchiesta sulla 
costruzione di un capannonne 
di una cooperativa. 

Della tangentoptoli in stile 
milanese si sente ormai forte 
l’odore, ma il teorema della 


tangente non appare. «Serve 
un i^l di magistrati che si oc¬ 
cupi di reati contro la pubblica 
amministrazione», ha chiesto 
ieri a gran voce il Forum regio- 
• naie della società civile, illu- 
, strando i risultati di una setti¬ 
mana di attività della linea le- 
. lefonica antitangente. «Abbia- 
, mo ricevuto oltre 400 telefona¬ 
te nelle quali i cittadini, la 
maggior parte dei quali hanno 
dato le proprie generalità, han¬ 
no denunciato episodi di cor- 
mzione precisi», ha spiegato il 
- consigliere provinciale verde 
Paolo Cento che insieme al 
' suo collega Stefano Zuppello, 
al rappresentante della Rete 
Roberto Traversa e ai consi¬ 
glieri del Pds Vittorio Parola e 
' Maria Grazia Passuello ha illu¬ 
strato le prossime iniziative del 
. Forum. 

Che la miriade di inchieste 


più o meno grandi e importan¬ 
ti sulla tangenloiroli capitolina 
abbia ciascuna un titolare di¬ 
verso salta facilmente agli oc¬ 
chi. Non si trova quasi mai il 
nome dello stesso pubblico 
ministero. Eppure le inchieste 
da <onnettere» ci sarebbero. 
Dalla mazzetta nelle mutande 
del presidente de della XIX Cir¬ 
coscrizione a quella incas,sala 
dall'assessore provinciale so¬ 
cialdemocratico Lamberto 
Mancini, all’assessoie dieci 
per cento, il democristiano Lu- 
can, lino agli ultimi arre.sti ef¬ 
fettuati a Ostia forse ci sarebbe 
matena di studio per un pool 
di magistrati. A parte gli amisti 
per tangente, i casi più clamo¬ 
rosi. c’è poi il capitolo delle in¬ 
chieste su irregolarità ammini¬ 
strative e procedure sospiette 
nell'assegnazione degli appalti 
o nelle concessioni edilizie. 
C’è l'indagine sull'Acqua Tra¬ 
versa dove con il meccanismo 
del silenzio del Comune che la 
scattare i poteri sostitutivi della 
Regione sono state concesse 
licenze edilizie in quantità tale 
che gli indici di edificabilità 
non avrebbero consentilo. Il 
meccanismo dei poteri sostitu¬ 
tivi della Regione è lo sle.sso 
usato per l'ex Snia, l'area di, 
piazzale Prenesle dove si sta 
costruendo un centro com¬ 
merciale, edificazione blocca- 


M Ancora-poche ore e 
Lamberto Mancini, l’assesso¬ 
re provinciale al commercio 
arrestato il 10 giugno scorso 
per concussione, comparirà 
nuovamente davanti al giudi¬ 
ce Cesare Martellino. Forse 
già domani. Il magistrato ha 
dedicato il week-end allo stu¬ 
dio dei documenti sequestra¬ 
ti venerdì nell’ufficio di Man¬ 
cini. I carabinieri della com¬ 
pagnia di Ostia hanno prose¬ 
guito invece ad ascoltare una 
serie di testimoni. Sulla loro 
identità, tuttavia, il riserbo è 
assoluto. 

L’interrogatorio di Manci¬ 
ni, che mercoledì scorso è 
stato colto da malore nel car¬ 
cere di Regina Coeli mentre 
rispondeva alle domande del 
magistrato, è ormai decisivo 
per l’esito deH’intcra inchie¬ 
sta. L’assessore si trova di 
fronte ad un bivio: continua¬ 
re a negare, accollandosi co¬ 
me unico imputato it peso 
del processo, oppure [^la¬ 
re, coliaborare con gli inve¬ 
stigatori. E chi indaga è con¬ 
vinto (e spera) che Mancini 
sceglierà quest’ultima solu¬ 
zione. , . • . 


MASSIMILIANO DI QIORQIO 


MB «Perquisizione giudizia¬ 
ria. vietato l’accesso». Porte ' 
sbarrate, ieri mattina all’ufficio . 
tecnico della XIII circoscrizio¬ 
ne, dopo l’operazione della 
magistratura romana che ha 
portalo in carcere una decina 
tra funzionari, imprenditori e 
altri cittadini accusati di asso¬ 
ciazione per delinquere e cor¬ 
ruzione per tangenti legate al¬ 
l’illegale rilascio di concessio¬ 
ni edilizie. Gli agenti di polizia 
e guardia di finanza sono tor¬ 
nati a .setacciare la sixle di 
quell’ulficio che sembra essere 
il cardine deH’inlera inchiesta. 

E dopo una giornata di lavoro 
hanno sequestralo documenti 
relativi a una trentina di con¬ 


cessioni «.sospette», rilasciate 
negli ultimi tre anni per lavori 
edilizi al Lido c neirentroterra. 
Tutte pratiche passale per lo 
studio privato di consulenza 
tecnica di cui sono titolari tre 
funzionari dell’ufficio tecnico 
deila circoscrizione, l'architet¬ 
to Giovan Battista Galentino e i 
due geometri Michele De Rossi 
e Armano Cucchiarelli, rag¬ 
giunti giovedì scorso - insieme 
ad altre tredici persone - da un 
mandato di custodia cautelare 
in carcere. Dieci gli arrestati. ' 
sei i ricercati. 

Sempre ieri i sostituti Anto¬ 
nio Moricca e Giuseppe An- 
dmzzi hanno interrogato in 
carcere l'imprenditore Anlo- 


Lettera da New York 


Gli amori di TiQy 
gorilla d’America 


DAL NOSTRO INVIATO ■ 

MASSIMO CAVALUNI 


M NEW YORK. Per quasi un 
anno. Timmy ha tenuto la cit¬ 
tà sulle spine. Ma quando infi¬ 
ne ha fallo ciò che doveva fa¬ 
re, ha npagato alla grande - 
in quantità e quaiità - le ansie 
d’una tanto lunga attesa. Ov¬ 
vero: lo ha fatto non una. ma 
due volte. E. quel che più con¬ 
ta. lo ha fatto, con generosa 
impudicizia, sotto gli sguardi 
estasiali del pubblico dome¬ 
nicale. . 

Per i dirigenti dello zoo del 
Bronx .sono, queste, ore di 
grande ■ euforia. - Avevano 
aspettalo questo momento fin 
dal luglio dello scorso anno; 
da quando, cioè, Timmy era 
stato affidato alle loro cure. E 
davvero non si |)uò dire che. 
in questi mesi, gli abbiano le¬ 
sinato nulla. Hanno curato 
nei minimi dettagli l'ambiente 
in cui sarebbe vissuto, Hanno 
selezionato, per lui. il cibo più 
afrodisiacamente .sofisticato. 
E per lui, incuranti delle pole- 


' miche, non hanno esitalo ad 
indire un vero e proprio con¬ 
corso di bellezza. Giorno do¬ 
po giorno, con l'invadente al- 

■ letto di genitori premurosi, 
l’hanno assistito, incoraggia¬ 
to. Timmy doveva avere, in 
ogni campo, il meglio del me- 

■ glio; doveva senlitsi a suo 
agio, tranquillo e libero di 

• concentrarsi - sugli appetiti 
che, infine, avrebbero dovuto 
condurlo al compimento del¬ 
la sua mLssione. 

Timmy. narrano i suoi or¬ 
mai numerosi biografi, è uno 
dei 300 gorilla delle pianure 
che oggi vivono dusseminati 
nei vari zoo statunitensi. Ha 
da poco compiuto la messia¬ 
nica età di 33 anni, una picco¬ 
la parte dei quali ùrascoisi in 
libertà nelle foreste d'Alrica in 
cui era venuto alia luce. Cattu¬ 
rato all’età di 5 anni. Timmy 
era finito negli Usa e, quindi, 
nello zoo di Cleveland, Ohio, 
dove era più lardi convolato a 


giuste nozze con Lola. Per 
amore, dicono convinti gli 
animalisti. Per forza, ribadi¬ 
scono invece, assai seccati, gli 
zoologi. E, per provarlo esibi¬ 
scono un dato statistico tanto 
elementare quanto, apparen¬ 
temente. persuasivo: Lola, di¬ 
cono. era infatti l'unica gorilla 
delle pianure femmina dispo¬ 
nibile nello zoo di Cleveland. 
Timmy non aveva scelta. 

E proprio qui sta il cuore 
del problema. Lola infatti, ol¬ 
tre ad essere unica, era anche 
sterile, inutilizzabile per la 
campagna di riproduzione - 
o meglio di «.salvaguardia del¬ 
la specie» - in atto negli zoo 
americani. Sicché la decisio¬ 
ne venne presa; Timmy sareb¬ 
be stato trasferito da Cleve¬ 
land nel Bronx, dove - data 
l'abbondanza di femmine - 
avrebbe potuto ben più profi¬ 
cuamente esercitare, a fini ri¬ 
produttivi, le sue bramosie di 
ma.schio in buona salute. 

La polemica fu feroce e 
portò, da parte degli animali¬ 


sti. ad una minaccia di pic¬ 
chettaggio dello zoo di Cleve¬ 
land. La scelta di trasferimen¬ 
to, obiettavano, erano un’in¬ 
debita intrusione nella pnvacy 
del gorilla. Con quale diritto, 
si chiedevano, Timmy veniva ' 
privalo dei suoi affetti e forza¬ 
tamente utilizzato come «ri¬ 
produttore della specie»’ E so¬ 
prattutto; che senso aveva 
una campagna di «salvaguar¬ 
dia deila specie» Ira animali 
privati della libertà e costretti 
a vivere dietro le sbarre d’uno 
zoo? Tutte domande che ven¬ 
nero infine aggirate nel più 
pragmatico dei modi. Ovvero: 
trasferendo il protagonista ' 
della contesa nottetempo e 
lasciando gli animalisti a pro¬ 
testare di fronte ad una gab¬ 
bia vuota. 

■ Giunto nel Bronx, Timmy 
venne regolarmente pre.se.ita- 
to - trascorso un breve perio¬ 
do di quarantena - alle miss 
per lui apfXJsitamente selezio¬ 
nate. Si trattava di Pattycake, 


ta l’altro ieri quando si è sco¬ 
perto che la licenza era stata 
data sulla base di mappe false, 
sequestrate l’altro giorno negli 
uffici della XV ripartizione. Aji- 
che su questa vicenda è in cor¬ 
so un’inchiesta della magistra¬ 
tura. E ieri, gli esponenti del 
Forum, citando alcune denun¬ 
ce raccolte al centralino anti- 
tangente hanno affermato che 
falsificare le mappe che corre¬ 
dano le domande di edifica¬ 
zione è una pratica abbastan¬ 
za diffiLsa. «Molte segnalazioni 
che abbiamo raccolto - ha ' 
detto Paolo Cento - parlano di ■ ■ 
lamette da barba utilizzale per 
sgraffiare i confini delle aree 


segnale sulle carte urbanisti- ■ 
che». Sul versante della sanità 
le denunce riguardano gene¬ 
ralmente gli sprechi delle Usi e 
degli espiali e le procedure '■ 
seguile per gli appalti. Molte le 
telefonate di dipendenti di enti ; 
locali e di piccoli imprenditori - 
si sono soffermate poi sul me- • 
lodo utilizzalo per richiedere ' 
la tangente, normalmente al ,i 
momento della richiesta di un - 
certificato di avanzamento dei ' 
lavori, di collaudo, o in caso di ■ 
richieste di variante d’opera e 
di revisione prezzi. Una delle 
categorie più interessate dal • 
fenomeno del «pizzo» sarebbe , 
queila dei commercianti. «In ' 


particolare ricorrono segnala¬ 
zioni sulle edicole dei gtoma-, 
lai - dicono i rappresentanti 
del Fonjm -, ci sarebbe un ve¬ 
ro e proprio racket». Un edico¬ 
lante. Sergio DeirUnlo, inter¬ 
venuto alla conferenza stam¬ 
pa, ha detto di aver chiesto da 
più di due anni la licenza per ii 
suo chiosco al Tomno, «ma mi 
hanno fallo intenderle - ha af¬ 
fermato - che avrei dovuto pa¬ 
gare 60 milioni». Per martedì 
prossimo il Forum invila i ro¬ 
mani a lare come i palermita¬ 
ni. appendendo alle proprie fi- . 
nestre delle lenzuola «contro la 
corruzione e la mafia neila po¬ 
litica». - . . . . , ' - 


Dopo i dieci arresti, caccia ai sei latitanti 

Ostia, blitz ne^ uffici 
Prese 30 pratiche edilizie 



I pubblico ministero Federico De Siervo, titolare dell’indagine sugli appalti truccati al Ministero della Marina 


nio Papagiii, proprietario dei 
villini Rossini e «motore», per 
cosi dire, di tutta l’inchiesta. 
L’imprenditore è stato il primo 
ad essere arrestato, martedì 
scorso. E le molte voci che po¬ 
polano queste fasi dell’indagi¬ 
ne assicurano che sia stalo 
proprio lui a parlare e a mette¬ 
re sulla giusta strada gli investi¬ 
gatori, I due magistrati hanno 
poi voluto ascoltare anche Ga- 
lentino e De Rossi, che dai car¬ 
cere di Civitavecchia sono stati 
trasferiti a Regina Coeli. De - 
Rossi peraltro, rintraccialo dal¬ 
la polizia aH’Aigentario mentre ■ 
tentava la fuga, si sarebbe tra¬ 
dito lasciando un messaggio 
alla moglie sulla sua segreteria 
telefonica. 

Il fascicolo dell’Inchiesta, in¬ 


tanto. aumenta vìa vìa di spes¬ 
sore. Ieri gli agenti impegnati ' 
nelle perquisizioni hanno an¬ 
che controllato l’iter delle ces¬ 
sioni, tra alcune ditte, i alcune - 
licenze di costruzione nella zo¬ 
na deU’Infemetlo. Potrebbe 
trattarsi della vicenda di «Riser¬ 
va verde», un quartiere residen¬ 
ziale edificato da una coope¬ 
rativa di costruzione costretta 
poi al fallimento da un passK'o 
miliardario, lasciando senza . 
casa la metà dei soci. Già nel . 
novembre del ’91 i commis.sari 
ministeriali che curano la liqui¬ 
dazione della cooperativa an¬ 
darono dal magistrato, per de¬ 
nunciare un traffico sospetto di 
licenze cedute da alcuni prò- - 
prielari ad un paio di società 


immobilian di Roma e Paleslri- 
na. , ' . 

Intanto a Ostia tutti parlano 
deH'arresto di Antonio Papa- 
gni. E a quanto pare, è proprio ’ 
dalla sua posizione che avreb¬ 
be preso le mosse questa nuo- , 
va inchiesta sulle tangenti. II ; 
, nome di Papagni, infatti, sa¬ 
rebbe in qualche modo legalo 
nel tralfico miliardario di Iattu¬ 
re false scoperto circa un mese < 
la a Ostia dopo l’arresto di un ! 
. commercialista. • • - 
Decisiva poi sarebbe stata la 
peiquisizione nello studio edi¬ 
le di De Ro.ssi e soci, dopo la 
quale i due sostituti procurato-, 
n hanno firmato gli altri arresti. : 
Sono finiti cosi in carcere, per 
il momento, oltre a Papagni e 
ai tre funzionari circoscriziona- ' 


La ciUà si specchia con le altre capitali. . 
Costumi, mode, curiosità a confronto. Questa 
è la volta di New York: neU'articolo, la storia -, 
. di Timmy. il gorilla che ha emozianato gli Usa. 
Poi toccherà a Londra, Parigi, Pechino... 


Tunko e Huerfanita. Tre bel¬ 
lezze alle quali venne poi ag¬ 
giunta - per aumentale la 
gamma della scelta - anche 
Julia, una vergine di 2 anni 
Ma la lunga monogamia spe- 
nmentata a Cleveland aveva 
evidentemente ■ la.scialo • in 
Timmy una traccia profonda. 
Al punto che, per lungo tem¬ 
po, i suoi comportamenti par¬ 
vero dar ragione alle obiezio¬ 
ni degli animalisti. Scontroso 
e timido, se ne restava in un 
angolo, immerso in tristi me¬ 
ditazioni. E benché il suo ruo¬ 
lo fosse quello del sultano - 
senvevano scon.solale le cro¬ 
nache dei quotidiani newyor¬ 
kesi — i SUOI comportamenti , 
rammentavano a.ssai - più 
quelli dell’eunuco posto a 
guardia , dcH’harcm. Insom- 
ma: niente di niente. 

Qualche giorno fa, spetta- • 
colare e fulminea, la svolta. 
Timmy si è aH’improwiso av¬ 
vicinalo alla parete dove Pat¬ 
tycake sostava appisolala e, 
dopo un breve accenno di ba¬ 


cio, ha consumato. Quindi, 
tra gli scroscianti applausi dei 
pubblico, ha replicato pronta¬ 
mente su Tunko. giunta nei ' 
pressi per curiosare. La scena, 
riportano i testimoni oculari, 
non ha conces.so granché al 
romanticismo. Ma, stando alle > 
cronache dei ■ giornali, ha 
egualmente esaltato le centi¬ 
naia di persone che a quell’o¬ 
ra - era il mezzo pomeriggio 
d’una domenica di sole - s’af¬ 
follava davanti alla gabbia. E 
certo, dopo tanta attesa, essa 
ha mandalo in visibilio i re¬ 
sponsabili dello zoo. I quali, 
in vista del lieto evento, già 
hanno cominciato l'osserva¬ 
zione delle femmine benefi¬ 
ciate. ■ • „ _ 

Quanto a Timmy, nulla di 
.speciale. Terminato l'exploit 
é tornato ad appollaiarsi, di 
nuovo timido e triste, sull'al¬ 
bero più vicino. Forse davvero ' 
pensava a Lola ed ai teneri 
giorni di Cleveland. 0 forse al¬ 
lo grandi foresto d’Alrica che 
aveva conosciuto bambino. , 



Teatro 
di Roma: 
i lavoratori 
in sciopero 


«Denunciamo rarroganza con cui il potere politico ha 
voluto coniugare il vecchio con il nuovo costringendo 
alle dimissioni l’intero Consiglio di amministrazione». 
La dura presa di piosizione è delle organizzazioni sinda- . 
cali del 'Teatro di Roma. «1 lavoratori - sottolineano Cgil, 
CisI e Uil - richiedono l'immediata nomina dei membri : 
del Cda e ritengono che in esso non debbano sedere ■ 
nuovamente coloro che hanno portato il Teatro alla di¬ 
sastrosa situazione del a pasata gestione». A sostegno di 
questa richiesta i sindacati hanno indetto un ora di scio-, 
pero. In forse 6 lo stesso spettacolo di Bob Wilson in ' 
programma per domani. ; , 

Ex sindaco (Psi) Antonio Giubilei ’ (Psi), ' 

Hi Pnin - sindaco uscente di San 

,1 Vtt ■ . dei Cavalieri è stato 

intCrdOttO. interdetto temporanea- ^ 

ddi pubblici uffici mente dai pubblici uffici 

. dal viceprefetto Monaco 

in seguito ad una condan- 
- -- - na a quattro mesi (con ia ■ 

condizionale) per omissione di atti d’ufficio. Il fattosi ri¬ 
ferisce alla mancata erogazione d’acqua, da parte del ' 
■ comune di San Polo, ad un privato che nell’estate di • 
due anni fa sollecitò per due volte la sua richiesta al sin¬ 
daco. senza ottenere nspiosta. Secondo gli accertamen- ■ 
ti, il sindaco all’epoca dei fatti non era a San Polo e cosi 
anche il conducente dell'autobotte comunale. L’ex sin¬ 
daco ò decaduto anche da consigliere comunale e da 
presidente del Parco dei monti Simbruini. - -. 


Monterotondo . . 1 lavoratori del Centro Eni- | 
Pni ricerche di Monterotondo, 

ui|n;nu«;iiu CHI ,, domani - dovrebbe 

- in 3SS6mDI£3 , scattare la cassa integra- 

Dermanente ' z'®"® p®'" '20 dipendenti, 

sono entrari da ieri in as-. 
semblea permanente. La 
decisione è stata presadal- 

la Pule territoriale, dopo che TAsap e TEniiicerche han-. 
no espresso parere negativo sul percorso tracciato dal 
ministero del Lavoro per trovare le soluzioni agli esuberi 
annunciati. In particoiare Asap ed Eniricerche si sono 
dette contrarie alla creazione di un gruppo misto di la¬ 
voro per cercare le soluzioni praticabili per limitare il 
numero degli esuberi. , ..... 

Viterbo ' ' Sono saliti ieri a tre gli ar- 

Mtinui »rr»cH - - t'ésh nell’ambito dclTopc- - 

NUOW anreSD , razione condotta dalla 

per traffico .’ squadra mobile di Vltcrbo 

di drOOa p®'' ff^fetizione e spaccio ! 

* . ' di stui^facenti. 11 giudice ' 

per le indagini preliminari - 
■ presso la procura viterbe- ■ 
se. Alvaro Canubu, ha emesso un ordine di custodia - 
cautelare nei confronti del ventiduenne Picrfranccsco ■ 
Din! che in un primo momento era stato denunciato a J 
piede libcio^.lDinS.ha cosi raggiunto in carcere la ven- ' 
tenne Tiziana Lurticci<> e il ventiduenne Andrea Vezzair. i 
Nel corso deU’operazione antidroga che ha interessato ' 
la «Viterbo bene» gli inquirenti hanno sequestrato 70 ' 
grammi di eroina pura c 100 grammi di hascish. L'ope- ' 
razione non è ancora conclusa e fin da domani potreb- ' 
be riservare ulteriori sviluppi. - . ■. 


li, i costruttori Luca Cucchiarel- 
li (fratello di Armano) e Fran¬ 
co Palmieri; l’ingegnieie CIau- , 
dio Causio, direttore dei lavori 
per i villini di Ostia e il braccio 
destro di Papagni, Giuseppe 
Giannetti; poi Anna Maria ’ 
Guamieri, segretaria di Nicco¬ 
lò Amalo, direttore degli istituti ' 
di prevenzione e pena, e l’egi¬ 
ziano Fajet Ralib, che avrebbe- 
' ro pagalo per ottenere conces¬ 
sioni edilizie altrimenti illegali. 
Ed infine un certo Aldo Tozzi, 
per il momento sconosciuto 
alle cronache. Mancano dun¬ 
que all’appello altre cinque 
persone, probabilmente in fu¬ 
ga. Ma l’elenco degli arrestati. ' 
in base agli ultimi documenti 
sequestrati, potrebbe allungar¬ 
si già nelle prossime ore. 0 , 


Campìdo^o 
debitore 
Sequestrate 
60 auto 


■1 II comune le deve un mi- 

. liardo e 300 milioni per aver 
ospitalo nelT«Holel Barba» di, 
Mentana, nel maggio del '90, 
180 sfollati di Valmelaina. Non * 
riuscendo ad avere i soldi, la ; 
signora Rosanna Talacci ha ot- 
tenuto II pignoramento di 60 ■ ' 
macchine delTamministrazio- 

■ ne capitolina. Il prowedimen- 
lo è stalo eseguito ieri mattina ' • 
neH’auloparco del comune, in 
via Fonte Chiari. Tutte le auto. , 
dalle «Croma» degli assessori 
alle «Panda» degli impiegati, f 
sono stale caricale su degli au- ' 
locarri che le hanno portate 
nel deposito giudiziario del- 
TAurelio, Per nsolvere la vicen- - 
da l’assessore alla casa e al- ' 
l'autoparco Filippo Amato ha ' 
convocato una riunione per lu¬ 
nedi. «Per saldare il conto con 
l'hotel - ha detto Amato - do¬ 
vremo calcolare quanto effetti¬ 
vamente dobbiamo. Tra l’al¬ 
tro. la signora ha già avuto 800 , 

■ milioni di acconto». Un primo 
pignoramento di vetture del > 
comune è « già avvenuto lo 
scorso 21 aprile. 


Caracalla:.. , ' - Ingresso gratuito per ì ra- 

■ inaresso oratuito - . 

“ •« ” a a . per assistere, assieme ai' 

per Qll “Under 14» genitori, alle rappresenta¬ 
zioni di Caracala. lo «scori- - 
lo famiglia» ò stato deciso ■ 
dal teatro dell’Opera di ; 
Roma per incentivare la’ 
presenza dei giovani nei teatri lirici, invero sino ad oggi • 
estremamente ridotta. Da un’inchiesta condotta tra gli t 
studenti della capitale e del Lazio, infatti, la percentuale ; 
' dei giovani tra i 10 e i 16 anni che sono entrati in un tea¬ 
tro in cui si rappresentano opere liriche, concerti e bal¬ 
letti è di 2-4 su 1.000. «Abbiamo cercato di supplire alla " 
mancanza della scuola italiana aprendo ogni lunedi 
mattina ai ragazzi delle scuole - ha detto il sovrinten¬ 
dente Gian Paolo Cresci - pxrnendoli in contatto con i 

■ professori d'orchestra, i balerini, i tecnici e gli specialisti ' 

che operano in un grande teatro, ritenendolo doveroso ' 
come compito istituzionale, al fine di concorrere alla ' 
' formazione musicale di un giovane». ■ 


Humicìno . La capitaneria di porto di | 

Si SllÌCÌd3 " ' ' ' Fiumicino è ancora impe- ^ 

_.._[_» ’ .. gnata nelle ricerche del ; 

QellanQOSI - ■ • . corpo del giovane che ieri, 1 
nel Teveie ' ìhiotrto aiic 11. 30 , si è get- -, 

tato nel Tevere nei pressi i 
di Isola sacra, a Fiumicino. ' 
Si tratterebbe di un extra- 
comunitario dell’apparente età di 25 anni, che, secon¬ 
do le testimonianze di alcuni passanti, ieri mattina si > 
trovava sul ponte della Scafa a Fiumicino, e che, im- ; 
prowisamente ha scavalcato la balaustra e si è gettato ^ 
nel fiume. Vane fino alla tarda notte di ieri le ricerche ' 
dei sommozzatori della capitaneria di pxarto di Rumici- ■ 

. no e dei vigili del fuoco di Ostia che hanno visto affiora¬ 
re più di una volta il corpo del giovane nei pressi della ' 
foce del Tevere. La forte risacca, ffcrò, io ha poi riporta- 
tosul fondo. 


UMBERTO OEGIOVANNANOEU 



Sono 

passati 425 ' 
Siomi da 
quando il 
consiglio 
comunale ' 
hadecisodi 
attivare una ' 
linea verde - 
antiiangente 
ediaprire . 
sportelli per . 
l’accesso ‘ 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. - 
La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Sciopero generale del 24 giugno 

Contro i disservizi in corsia 
e contro le morti nei cantieri killer 
iniziativa «ciclistica» dei sindacati 


A Gigli e all’ex assessore Cerchia 
il titolo tutto in negativo 
per la gestione deU’assistenza 
e per la cura della salute dei cittadini 


Regione «maglia nera» per malasanìtà 


Premio «maglia nera» alla Regione per la peggiore 
politica a tutela della salute dei cittadini. Un corteo 
di bici, oi^anizzato da Cgil Cisl e Uil ieri mattina, in 
preparazione dello sciopero generale per la sanità 
di mercoledì prossimo, A sostenere l’iniziativa an¬ 
che il segretario regionale del Movimento federativo 
democratico, Giustino Trincia: «Disagi insopportabi¬ 
li nei servizi domiciliari e di prevenzione». 


fUCHILB OONNELLI 


M Raggruppamento di cicli¬ 
sti in maglia nera, ieri mattina, 
sotto le palme di piazza di Spa- ' 
gna. No. nessuna manifesta¬ 
zione nostalgica, però. La ma- ■ ^ 
glia nera in questo caso è solo 
il contrario di quella rosa: tan- , 
to funesto il simbolo dell’ulti¬ 
mo in classifica, quanto festo- 
so quello del vincitore. E «vin- j 
cere» il premio in negativo 
questa volta spetta a «pari me- ' ■ 
rito» all'ex assessore alla sanità ; 
Francesco Cerchia e al presi¬ 
dente della giunta regionale - 
Rodolfo Cigli. Il corteo a due r 
ruote, a zig zag per le stradine •; 
de! centro tra piazza Esedra e . 
piazza di Spagna, si chiamava 
•Passeggiando in bicicletta... 
per la sanità». Un'iniziativa or- ' 


ganizzata da Cgil Cisl e Uil in . 
preparazione dello sciopero 
generale del 24 giugno contro 
la «malasanità» e gli lomicidi 
; bianchi» nei cantieri edili 
«La Regione va proprio col¬ 
locata all'ultimo posto per la 
tutela della salute dei cittadi¬ 
ni». dice trafelato, con un pie¬ 
de ancora sul pedale, il segre- 
' tarlo regionale della Cgil. Ubal¬ 
do Radicioni. E alla protesta si 
: aggiunge subito il segretario 
del Movimento federativo de¬ 
mocratico Giustino Trincia, 
anche lui sul sellino di una bi¬ 
ci. «L'elenco dei disagi è scon¬ 
fortante - ribadisce Trincia - 
; sia che ci si occupi degli infor- ; 

' tuni sul lavoro, sia che si pensi 



ai circa 900 mila anziani roma¬ 
ni ai quali viene negala l'assi¬ 
stenza. Una situazione pesiin- 
tissima che non migliora affat¬ 
to per le altre categorie di citta¬ 
dini». ■ r • ■ . ' 

I dati del sindacato sono di 
per sè eloquenti e spiegano il 


record negativo affibbiato alla 
Regione. Infortuni sul lavo¬ 
ro. 11 Lazio detiene il «primato» 
assoluto, con 80 mila casi l'an¬ 
no, soprattutto nei settori delle 
costruziuoni e dell'agricoltura. ' 
Significa che ogni anno alme¬ 
no un edile su otto re.sta ferito 


Sindacalisti e . 
lavoratori con 
la «maglia 
nera» in bici 
per protestare 
contro le morti 
nei cantieri 
elamalasanità 


c ncir80% dei frangenti si tratta 
di lavoratori «al nero», senza 
protezioni di alcun tipo. Per la 
prevenzione, solo 900 opera¬ 
tori e 50 Ispettori del lavoro. 
Anziani. Sono 900 mila e il 10 
per cento non ò autosufficicn- 
le. ma la Regione ne a.v«iste .so¬ 


lo 3.500, meno della metà. A.s- 
sistenza domiciliate, poco o : 
niente. Mentre non si riesce a : 
spendere i l7 miliardi della' 
legge 80 di quattro anni la. — . v: 

Immigrati. In base alla leg¬ 
ge «Martelli» i lavoratori stranie- ■ 
ri hanno diritto all'assistenza j 
sanitaria (fino al 31 dicembre ; 
di quest'anno), esclusi coloro ■ 
che hanno presentato richiesta • 
di asilo politico e i clandestini. '<• 
«In questo modo però vengono 
esclusi proprio coloro che in ■ 
genere hanno più bisogno di 
assistenza, se si eccettua quel¬ 
la fornita dal volonlariato», 
piotestano i sindacati. Malati 
di Alda. Le persone diagnosti- ' 
cate come sieropositive fino a I- 
la fine di maggio di quest'anno 
sono state 9.963. A marco i ? 
malati di Aids erano invece 
1.869. A fronte di questa situa- r 
zione non sono stati ancora 
deliberati i programmi di pre¬ 
venzione proposti fin dal no¬ 
vembre scorso con l'approva¬ 
zione delrOs.servalorio epide¬ 
miologico regionale. Tosrico- 
dipcndenze. I morti accertati 
per overdose di droga sono in 
Ione aumento. Quest'anno, fi- . 
no al 18 giugno, 58 giovani vite ’ 
sono Unite in questo modo. E ' 


E una tenda-simbolo è da giorni davanti al Comune 

Industria in crisi à Rieti 


le stime parlano di 20 mila tos¬ 
sicodipendenti nel Lazio. : In 
questa situazione, la R^ione 
ha deciso di decurtare i fondi ( 
per le comunità terapeutiche 
del 60%, mettendo in bilancio 
a questa voce una vera mise- ■ 
ria: solo 2 miliardi, pari allo 
0,07% di ciò che si spende per ; 
la .sanità. Handicap. Sui totale ■ 
di 1 milione e 435 mila invalidi ;; 
italiani, quelli che abitano in c 
Lazio sono una quota piuttosto v 
consistente, pari a 129 mila i 
persone. Di questi, solo il 45 'i 
per cento è in grado di vivere f : 
autonomamente, mentre circa 
20 mila sono ragazzi in età 
evolutiva che frequentano la ■ 
scuola dell'obbligo. Per tutti lo¬ 
ro. Regione e Comune di Ro- . 
ma hanno deciso di tagliare i ( 
fondi destinali alPasslsIenza e ■ 
alla riabilitazione. 

Non basta. Si annuncia (for¬ 
se da luglio) una stangata re¬ 
gionale, fatta del taglio di 11 > 
mila posti letto e di nuove tasse v 
(300 mila lire a persona). ■ 
«Una politica miope, che lavo- ; 
rlsce 1 privaO - dice Rad icioni - 
c ollreiutio che dimostra una I 
dispanlà di trattamento tra le '• 
diverse ■ province, soprattutto '• 
per Roma, Prosinone e Latina». 


Alpi, Nuova Rayon Italia, Texas, Tèiettra, Alpitel... I 
nomi della crisi, a Rieti, sono infiniti. Qui, dove l’in¬ 
dustria dà lavoro a 3mila famiglie, sono in gioco 
centinaia di posti di lavoro. «Finiti i benefici della 
Cassa per il Mezzogiorno, le grandi imprese vanno 
altrove», dice un sindacalista. E, da giorni, nella 
piazza del Comune, una tenda ricorda il licenzia¬ 
mento di43 perkine.', >,1.1.’T...: 


CLAUDIA ARurrri 


■■ Il simbolo della protesta 
e della disperazione, a Rieti, è : 
una tenda piantata davanti al : 
palazzo del Comune. L’hanno 
tirata su i dipendenti della so- :. 
cictà «Alpi», chiusa per falli- ;. 
mento. Giorno e notte, la gen¬ 
te si dà il cambio perché la cit¬ 
tà, sempre, ricordi: 43 persone : 
da marzo non prendono lo 
stipendio, né sanno se avran¬ 
no mai un nuovo lavoro. • j ■ 
L'industria é in crisi; e Rieti, 
che ha 45mila abitanti, vede 


vacillare un settore grazie al 
quale vivono 3mila ftimiglle. 

: Alcune aziende hanno già 
Chiuso o stanno per farlo; altre 
riducono improvvisamente il 
: personale. Con la Cassa del 
mezzogiorno, negli anni qui 
sono sorti capannoni, offici¬ 
ne, laboratori. «Ma si trattava 
solo di "pezzi" della produzio¬ 
ne». spiegano alla Cgil, «le 
grandi imprese, anche le mul-, 
tizionali, beneficianda della 
Cassa, hanno, si, aperto degli 


stabilimenti. Però non si sono 
creati servizi. Le "teste pen¬ 
santi" delle industrie sono al¬ 
trove». .' ■ ■ 

■ Adesso, finiti i benefici del¬ 
la Ca.ssa, non c'è più ragione 
di tenere in piedi gli stabili¬ 
menti, meglio spostare tutto in 
zone più convenienti. Cosi, la 
Texas, che secondo gli accor¬ 
di ora avrebbe dovuto assu¬ 
mete ISO persone, ne ha 
mandate via 100. Lo stesso 
sembra stia per fare la Telettra 
(gruppo Alca'el): a livello na¬ 
zionale, sono in arrivo 400 
prepensionamenti. A Rieti di¬ 
cono: «Una parte di quei quat¬ 
trocento siamo noi». " 

Dal mese di aprile, sono 
senza stipendio i 130 dipen¬ 
denti della Comilel. È un'im¬ 
presa che ha sempre prodotto 
forniture per la Sip (50 miliar¬ 
di all'anno di commesse). Nei 
mesi scorsi, la Cgil ha rivelalo 
che la Comitei è legata alla 


'ndrangheta (se ne parla in 
un rapporto della commissio¬ 
ne nazionale antimafia). La 
Sip. dopo avere ripetuto per 
- settimane che tutti gli appalti 
sono regolari, ha interrotto il 
rapporto con la Comitel. pro- 
I' mettendo ' una sistemazione 

■ per i dipendenti 1 cento di 

■ Rieti e i trenta di Poggio Mirte¬ 
to dovrebbero, cioè, entrare a 
lavorare presso le aziende, cui : 
la Sip ha girato le ex commes- 

! se Comilel. L'accordo è già 
stato sottoscritto. Per la fine di 
giugno, i 130 dovrebbero ave¬ 
re una nuova occupazione, 

' Per il momento, fanno la 
«guardia» ai due stabilimenti 
della Comitei e da mesi non 
vedono un soldo. « 

Poi, salta fuori che anche la 
Alpitel - altra impresa che la¬ 
vora per la Sip - è a rischio. A 
Rieti la Alpitei ha 70 dipen¬ 
denti 

L'elenco è infinito. Nello 





comiter 


Operai della Comitei di Rieti in corteo per la difesa del posto di lavoro 


stabilimento reatino della 
Nuova Rayon (si produce fi- ■ 
bra vegetale per i tessuti), 290 , 
personesono in attesa di sa- ' 
pere se potranno continuare a • 
lavorare. L'azienda, nel '91, 
ha avuto un passivo di 13 mi¬ 
liardi. La Snia ha fallo sapere ■ 
di essere disposta a rilevare la , 
Nuova Rayon Italia, a patto - 
che la Gepi mette dei capitali l 
per risanare la società. Mentre : 
i due colossi discutono, per la “ 


gente di Rieti si comincia a 
parlare di cassintegrazione e 
, mobilità. . 

Altro capitolo, la Alpi. Que¬ 
sta impresa, fino a pwo tem- i, 
po fa, smaltiva i rifiuti prodotti ( 
da cinquanta comuni. Ora pe- 
rò è fallita. I primi guai sono ^ 
arrivali insieme con ì ritardi,, 
nel pagamento da parte di al- '• 
cuni municipi. Poi, la discari- • 
ca di Malagrotta ha chiuso. E i 
rifiuti hanno dovuto prendere ; 
la strada per Caserta: ì costi, • 


Festa 

dell'Unità 

Piazza 

del Quarticciolo ■ 

Oggi, 21 giugno 1992 
ore 19 ' 

“La cultura 
della 

solidarietà 

nella 

costruzione 

della 

alternativa 
di sinistra” 

Incontro-dibattito 
.sui temi 
della solidarietà, 
l'antifascismo e : 
l'antirazzismo 

Intervengono v 
esponenti 
della 

Comunità 
ebraica:., 
romana e - 
il segretario 
della ’ 
Federazione 
del Pds 
Carlo LEONI 


Manzloiie! 

Non dimenflcare 

la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo. 

Vuoi il massimo deH'effìcienza dal tuo impianto di riscaldamento a metano, 
individuale o centralizzato? E vuoi risparmiare sui consurni? 

No problem. Fai eseguire la manutenzione approfittando dell'inattività estiva! 
Dopo il controllo e la messa a punto, l'impianto raderà di più 
e sarà in piena efficienza per la prossima stagione di riscaldamento. 
Allora, d'accordo? Chiama subito un impasta qualificato. 

Se non ne conosci, telefona a noi deiritalgas al 5738: ' 
ti daremo tutte le informazioni necessarie. 



Wmmmms- 


MILANO Informazioni: 

Viale Fulvio Testi 69 - Tel 02f6423557 - 66103585 ; 

ROMA , presso 

Via dei Taurini 19-Tel. 06/44490345 ■ le Federazioni del PDS 


Per Informazioni: - 
ftalgas - Esercizio Romana Gas 
Via Ostiense. 82 - 00154 Roma 


tLePADhlcSi^ 
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L'ORIENTE DI CUBA 
E IL SOGGIORNO 
AL MARE 


Partenze da Milano il 5-12-19 e il 26 agosto - 
Partenze da Roma il 6-13-20 e 27 agosto p 
Trasporto con volo speciale Air Europe 'i 
Durata 16 giorni (14 notti) j ^ 

Itinerario: Italia/Varadero-Havana-Santiago de Cuba-Hol- 
guin-Guardalavaca-Varadero/ltalia.r 

Quota di partecipazione: partenze del 5-6-12 e 13 agosto lire 
2.309.000. Supplemento alta stagione lire 350.000. ‘ 

Partenze del 19 e 20 agosto lire 2.309.000.' 

Partenze del 26 e 27 agosto lire 2.104.000.' 


La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroporturalì, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle durante il tour e la pensione completa, 
i trasferimenti interni, la sistemazione in alberghi a 4 stelle a Holguin e a 
Varadero con la mezza pensione, tutte le visite previste dal programma. : 



per la Alpi, si sono moltiplica¬ 
ti. ma i Comuni non hanno • 
accettato di pagare la dille- 
ronza. L'impro.sa, alla fine, , 
non ce l'ha fatui più: ha di- 
: chiarato fallimento. I 43 di- ' 

) pendenti sono stali definitiva- :, 
r mente licenziati. Quattordici 
, hanno poi trovalo un posto ìj 
'• presso altre ■’ imprese che 
' smaltiscono i rifiuti. Gli altri, ; 

■' quelli che hanno sistemalo la y 
; tenda nella piazza principale S' 
: di Rieti, aspetuino. . . : ■ 


AGENDA 

Ieri ® minimais 
^ massima 26 

Oooi il sole sorge alle 5,35 , 
^£50* e tramonta alle 20,48 


■ TACCUINO 

Magia di parole. Serate d'autore a cura di Antonio Porta, al ; 
teatro dell Orologio. Questa sera, alle 21, presentazione del i 
volume di poesie di Dario Bellezza «Donna in paradiso». 11 
poeta introdurrà Oretta de Marianis e la sua raccolUi di rac- ? 
conti dal titolo «Excalibur., alcuni dei quali verranno letti da . ' 
Ernesto Marra. Seguirà Pina Lamberti Sorrentino con le sue ' 
poesie, e Nino Velotti con «Il Giardino di Pèsah». in via de' Fi¬ 
lippi 1'7/a.. ■- 

visite giddatc. Promosso dal ministero dei Beni culturali, il 
ciclo di visite ai cantieri del Lazio prevede oggi il Complesso s 
monumentale de San Michele, spiegato dal soprintendente, 
architetto Zurli. L'appuntamento è per le 10 in via di San Mi- J 
chele 22. La dottore.ssa Patrizia Scafella, per conto dell'asso- ' 
ciazione «Suono immagine teatro», guiderà invece una visite ’ 
a Villa Alberici. Appuntamento alle 10 in via di Villa Alberici ■ 
Salvare U Castello di S. Severa. Questo l'obiettivo dei 
Verdi e di un comitato di cittadini, che oggi manilesteranno : 
in corteo e avvieranno una raccolte di firme. Oltre al consoli- 
damento deH'edificio, i promotori dell'iniziativa chiedono la • 
revoca della convenzione tra il Comune e una società priva¬ 
ta, considerate 11 -«tevallo di Troia» che permetterebbe la tra- ' 
sformazione del castello in albergo. Il corteo partirà alle 11 / 
dalla spiaggia sottostante il Castello stesso. .■ ■ • 

Una festa per «Kantharos»: questo II nome della neo-nate . 
società cooperativa di t3a!cató. fondata allo scopo di prò- . 
muovere un diverso rapporto con la terra, la società e con il 
patrimonio ambientale c storico del territorio. Per presentar- 
la al pubblico, i membri dell'associazione hanno organizza-1 
to per oggi una testa che si terrà nella mulattiera prerCeciulll ,i 
Alle 19esibizione di un gruppo «raste»ealle21 la proiezione ", 
di un '.ideo «Per non festeggiare la scoperto deU'America*. » ■ . 
Rlpenstmdo l’Industria. È il tema del seminario organiz- 
zato per domani dalla Cgil di Pomezia, Castelli e Colleferro. 
Interverranno Walter Scniavella, Giuseppe Gabellone, Wal- . 
ter Cerfeda, Luciano Francia. Dalle 9 presso l'hotel ^ea - 
via del Marc-Pomezia. « — . ■■■ 

La difesa e la valorizzazione della costa laziale. Un ca¬ 
sa: U litorale pontino. Se ne parlerà domani, a Latina, nel- : 
l’ambito di un convegno promos-so dall’Unione regionale -, 
dei costruttori edili del Itezio. Una relazione di Stefano Gara- ' 
no, direttore del dipartimento Pianilicazione territoriale e ur- . 
banistica de «La Sapienza», precederà una tavola rotonda 
con numerosi interventi. Dalle 9 presso il Palazzo della cui- * 
tura-viale XXI Aprile. ■ , 

Torneo di caldo «Luigi Petroselll»: cerimonia di p^ 
mlazlone. Domani alle: 16 a Palazzo Valentini, ad ammlni- C 
stratori, dirigenti, atleti, giornalisti, grandi campioni e giova- - 
ni promesse, verranno consegnati i premi «Amico dello 
sport, amico della città». AH'iniziativa, firmate dal Comitato * 
romano dcH'Uisp, parteciperà la signora Aurelia Petroselll. 

In via IV Novembre, 119. . ■ .. 

Conoscere nella soUdiuletà. L'Associazione per la pace 
ha organizzato un viag,gio in Palestina per il periodo dal 12 ■, 
al 25 agosto. Con i pateslinesl nei loro villaggi, campi, eoo- ? 
perative, scuole, ospetlali: a Gerusalemme, Gaza, Hebron, j 
Betlemme, Jerico e Nablus. La quoto di partecipazione è dì 
lire 1.700.000, ulteriori informazioni presso l'Associazione- ■ 
corso Trieste 36. Tel. 84.71.272, Fax 84.71.262 -oppure-via 
G. Battista Vico 22, Tel. 32.14.606, Fax 32.16,705. . 

■ NELPARTITO' ' 

■■ FEDEItAZIONEROMANA S '*''' 

Festa Unità Quarticciolo; ore 19 Dibattito: «Cultura della , 
solidarietà nella costituzione dell’alternativa di sinistra» con 

Carlo Leoni-Chiusura lesto, -. ’ , 

Festa Unità Ostia Antica: ore 19.30 Dibattito: istituzioni c 

partiti questione moralecon Cesare Salvi. , ■.. . 

Avviso Tesseramento: il prossimo rilevamento dell’anda- ^ 
mento del tesseramento a Roma è fissato per sabato 27 giu- 

■ gno. invitiamo tutte le sezioni quindi a consegnare respon- ; 
sabilmentc entro venerdì 26 giugno in Federazione i cartelli- •" 

ni'92 delle les,scre fatte. « - ....,- - < 

Avviso: martedì 23 giugno alle ore 15.30 in Federazione riu- ■ 
nione della Direzione lederale. Odg: «Discussione e valute- : 
zione del documento della Cfg sulla campagna elettorale». ; 
Avviso: mercoledì 24 e giovedì 25 giugno alle ore 17.30 c/o » 
Federazione riunione del Comitato Federale e della Com- “ 
missione federale di garanzia. Odg: «Discussione e iniziative " 
del Pds sulla questione morale e la forma partito». Relatore: ( 
CarloLeoni. ,‘'v""' 

. IXJMANI’-':^ 

Alle ore 17.30 in Federazione (ViaG. Donati, 174) attivo cit¬ 
tadino del Pds. Odg: «11 Pds, la lase politica, la questione mo- s 
rale». Relatore: Carlo Leoni - s^reterio della Federazione S 
romana del Pds. Partet:ipa: Massimo D’Alema - capogruppo . 
alla Camera dei Deputati del Pds, • ,. • i 

Sezione Parioli ore 20.30. «Incontro per laboratorio riforme 
della poliUca» con A. Montanari Pds, Carilas Romana. Club 
Punto e a capo, Club della libertà. Parteciperanno altre force * 

■politiche.., .. 

' ■ UNIONEREGIONAUE 
. ciGGI ■ 

Federazione Prosinone: Anagni I0.30 assemblea pubbli¬ 
ca su situazione politica e questione morale (Spaziani). ,t 

DOMANI"--- ■' 

Federazione Castelli: Anzio ! 9 Comitato direttivo (Castel¬ 
lani). Pomezia I7ComitetidirettiviPomeziaeTorvaianica. • ' 
Federazione 'Viterbo: Viterbo ore 17 sala conferenza della ^ 
Provincia incontro dibattito sulle riforme istituzionali (Cesa- ^ 
re Salvi). Soriano 2l russemblea (Sposetti). Pescia Romana ■ 
2l comitatoDirettivo (Pigliapoco). ;> 

■ PICCOIJV CRONACA 

Obiezione alle spese miUtarl: punti di Informazione. - 

A Roma e nel Lazio sono stati attivati centri di consulenza 
per l'obiezione fiscale alle spese militari. Chi volesse saper¬ 
ne di più può rivolgersi agli indirizzi e ai recapiti telefonici ri¬ 
portati di seguito. Coordinamento romano Osm: via dei . 
Quintili 68-Tel, 76.155.11 (martedì e venerdì dalle 18.30 al- -, 
le 20.30). Donne in nero; c/o il Centro Buon Pastore . via 
della Lungara 19 ■ Tei. 63.300.748 (mercoledì dalle 18 alle - 
20); via degli Armatori, 3 - Tel. 51.103.60 (lunedi e giovedì :■ 
dalle I8 alle 20); piazza Monte Gaudio. 8 - Tei. 30.55.438 ( 
(venerdì dalle IO alle 12.30). Gruppo di iniziativa non vio- 
lenta - Aprilia; via dei Peri. 13 - Tel. 92.71.849 (venerdì dalle 'I 
18alle20). -a,,y 


QUALE SINISTRA 
PER LE DONNE? 

“Associazionismo, volontariato, 
centri dei diritti: - 

la politica che noi donne preferiamo" 

Confrontiamoci martedì- 
23 GIUGNO 1992 ALLE ORE 18.30 
presso la Sez. Pds di Testàccio / 
Via N. Zabaglia, 22 > 

Tei. 5746259 


A cura delle sezioni: Centro, Esquillno, Forte 
Brevetta, Montoverde Vecchio, Monti, Testac- 
clo-San Saba, Trastevere. 
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In sella ce lo ha messo l'Une- 
sco, sponsorizzando il suo 
progetto battezzato •Transu¬ 
manza». Mathieu Pouly, un ra¬ 
gazzo francese di 25 anni, 0 
giunto a Roma, prima tappa 
del suo viaggio di undicimila 
chilometri in bicicletta, inizia¬ 
to a Parigi e che .si concluderà a Bali, Il ragazzo toccherà tutti i 
luoghi che rappresentano la cultura del mondo, per sensibilizza¬ 
re l'opinione pubblica sulla necessità di difendere le radici cultu¬ 
rali c il patrimonio artistico. «È come andare da Cartesio .i Bud¬ 
dha (lassando per Platone», spiega Mathieu che già preannuncia 
il suo prossimo viaggio: in Africa. Prima, fierò. tradurrà la sua at¬ 
tuale fatica in un libro. Per raccontare di una umanità «spesso di¬ 
menticata dai giornali». .... 


Pedalando 
da Parigi a Bali 
tappa romana 
di Mathieu 


Cittadini contro una giostra 
installata da un privato 
che ha occupato un’area 
nel parco dell’Appio Latino 


Penalizzati gli spazi liberi 
fruibili dal quartiere 
«Violata la ficenza iniziale» 
Sigilli, ma il Tar li toglie 


La «dì^da» di villa Fiorelli 


Abitanti e vi^ anti-abusi 


È una guerra che va avanti a colpi di carta bollata: 
per villa Fiorelli (XI circosenzione), si fronteggia¬ 
no gli abitanti della zona e un giostralo. Che, gra¬ 
zie a una delibera dell’assessorato alPAmbiente, 
ha ajjerto un piccolo lunapark nel cuore del par¬ 
co. Giorni fa, i vigili avevano apposto i sigilli a vi¬ 
deogiochi e baracconi. Ma ieri il Tar ha dato ra¬ 
gione al giostralo. 


TERESA TRILLO 


■i Scontro allerto su Villa 
Fiorelli. È una battaglia com¬ 
battuta a colpi di carta bollata 
quella che op[X)nc gli abitanti 
della zona c un giostralo. Lui, 
grazie a una delibera dell'as- 
.sessorato aH'Ambiente, ha 
a(>erto un piccolo luna park 
nel cuore della villa, circa due 
ettari di verde. Nei giorni .scor¬ 
si, a seguilo degli es[X)Sti e dei 
ricorsi del Comitato Villa Fio¬ 
relli, i vigili urbani della IX cir¬ 
coscrizione avevano apfrosto i 
sigilli alle giostre, perché rea¬ 
lizzati senza concessione edili¬ 
zia. Ma ieri, dopo un ricorso al 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale, il giostralo ha rìapierto 
e gli abitanti hanno nuova¬ 
mente dissotterato l'ascia di 
guerra: ricorreranno, anche lo¬ 
ro, al Tar. 

«Lo sconto anno - racconta 
una (xirsona del Comitato Villa 
Fiorelli - il servizio giardini risi¬ 
stemò le aree giochi della villa: 
due spazi separati destinati ri- 
spettivamenle ai bambini più 
piccini e a quelli più grandi. 
Ma la tranquillità é durata po¬ 


co: gli scivoli e le altalene dei 
più piccini sono stati s[}ostati 
accanto a quelli p>er i più gran¬ 
di. Lo spazio, oltre 400 metri 
quadrati, é stato dato in con- 
ces.sionc ad un privalo, che 
avrebbe dovuto piazzare su 
296 metri quadrali un paio di 
giostrine e delle aiuole fiorite. 
E invece l'area è stata trasfor¬ 
mata in una s(>ecle di piccolo 
luna park: baracconi addossati 
gli uni agli altri, una torretta al¬ 
ta sei metn. viodeo giochi, vie¬ 
tati dalla concessione, e fiorie¬ 
re in cemento, stravolgendo 
cosi l'estecica della villa». 

Sconcertalo, il Comitato f)er 
Villa Fiorelli, lo scorso anno, 
presentò un esprosto alla pro¬ 
cura della Repubblica e un ri¬ 
corso al Tribunale amministra¬ 
tivo regionale, chiedendo di 
verificare nspietto della norma¬ 
tiva vigente. Nello stesso lem- 
(X). il Comitato, forte di una ri¬ 
chiesta firmata da 300 [àrso¬ 
ne, s[>edl una lettera agli asses¬ 
sorati comunali al patrimonio, 
giardini e beni cullurali. non¬ 
ché alla IX circoscrizione. 


chiedendo di rivedere la con¬ 
cessione rilasciala al giostralo. 

Villa Fiorelli è una villa .stori¬ 
ca. tutelata da una legge del 
'39. Il piccolo parco è sorto .su 
un'area archeologica, le cata¬ 
combe di S. Castulo. e una la¬ 
pide ricorda che Giu.seppe Ga¬ 
ribaldi sostò sotto i pregiati al- 
ben dell'arca verde. La piazza 
della villa, p>oi, fu (>en.sata nel 
1930 da Raffaele De Vico, lo 
stesso architetto che disegnò il 
parco della rimcmbranz.a di 
Villa Glori e gli ingressi del 
giardino zoologico c del parco 
dell'Aventino. Qualsiasi opcra- 
da realizzare all'Interno della 
villa, dunque, necessita di una 
concessione edilizia c del pa¬ 
rere delle Belli arti. 

La decima » npartizionc. 
quella delie Belle arti, non con¬ 
sultata in precedenza per il ne- 
cessano parcre.dopo un so¬ 
pralluogo seguilo alle lettere di 
protesta degli abitanti, espres¬ 
se un parere negativo, sottoli¬ 
neando che «Villa Fiorelli non 
è inclusa neU'elenco di quelle 
idonee [>cr l'ubicazione delle 
attività dello siiettacolo viag¬ 
giante e solo con la delibera 
del '90 (quella rilasciata al gio¬ 
strato. ndr) fu inserita nell'e¬ 
lenco». AiKhe l'ufficio tecnico 
ciicoscrizionalc, l'ufficto giar¬ 
dini e i vigili urbani riscontraro¬ 
no irregolarità tra il profilo 
presentato e le of>cre realouta- 
te. Il presidente della IX circo¬ 
scrizione. Giovanni /^aii. chie¬ 
se al giostralo di eliminare le 
opiere abusive, ma anche allo¬ 
ra una sospensiva del Tar bloc¬ 
cò tutto. 


Villa Adriana è salva 
Sulla lottizzazione 


la giunta si 


■■ Il cemento non deturperà 
Villa Adriana. Almeno ix;r ora. ' 
La giunta comunale di Tivoli si ; 
é infatti dimessa ieri sera dopo 
che il .sindaco, Ambrosi, ha n- 
presentato m consiglio comu¬ 
nale la lottizzazione Nalhan, 
300 000 metri i ubi di cemento 
dc.stinati a ricoprire l'area ver¬ 
de su CUI SI allaccia il belvede¬ 
re delle cento camerette, una ' 
delle più belle ten-azzc di Villa - 
Adriana. Le dimissioni di due 
as.sessori del Gruppo autono¬ 
mo socialista, Marcello Marini 
c Gino Molinari, hanno man¬ 
dato in liil il pentapartito Dc- 
Psdi-Pri-Pli-Grupf>o autonomo 
socialista guidato dalla Demo¬ 
crazia cnstiana. 

Contro lo scempio edilizio ■ 
di villa Adriana, nei mc‘si scor¬ 
si. .sono scesi m campio am- 
bienlaìisli, intellettuali e politi, ■■ 
Ijo scorso anno un gruppo di 
miellcituali firmò un appello in ; 
dilesa della celebre villa irn[x;- 
riale. Anche decine di parla- . 
menlari europei sottoscrissero 
un appello intemazionale per 
salvare la dimora costruita da¬ 
gli architetti di Adriano più di ' 


è dimessa 


duemila anni fa. La Lega Am¬ 
biente e i il Gnip[X3 verde di Ti¬ 
voli. quando le ruspe arrivaro¬ 
no per aprire i cantieri, presen¬ 
tarono un esposto alla magi¬ 
stratura (perché le benne delle 
escavatrici avevano danneg¬ 
gialo una preziosa villa roma¬ 
na. I>e denunce e i ricorsi han¬ 
no bloccalo l'avanzata del ce¬ 
mento. ■ ■ 

Il consiglio comunale di Ti¬ 
voli, ieri sera, doveva discutere 
un nutrito ordine del giorno, '- 
nel quale spiccavano la lottiz¬ 
zazione Nathan, la realizzazio¬ 
ne della condotta Acea alle ; 
lontane di Villa d'Esle. l'affida¬ 
mento ai privati dell'Incarico di ' 
un piano di svilupfio per le tor¬ 
me Acque Abuie e la realizza¬ 
zione del piano parcheggi. «La : 
caduta della giunta - ha com¬ 
mentalo Giovanni Hemianin. 
presidente della Lega Ambien¬ 
te Lazio - ò una vittoria sul ten- - 
lativo sp>eculativo. La prossima .. 
giunta tiburlina dovrà avere al 
centro del suo programma po¬ 
litico una variante di salva- ' 
guardia che tuteli l'area pro- 
.spicicnle Villa Adriana». ■ 



H Viaggiare con poche lire: soluzioni per risparmiare sui 
biglietti lenoviari. I giovani possono infatti usufruire di parti¬ 
colari sconti che consentono di raggiungere capitali estere e 
paesi europiei senza spxmdere un patrimonio. - 

Biglietto BIge: si acquista solo presso le agerede di viag¬ 
gio. Il Bige. un biglietto intemazionale, è riservalo ai giovani - 
dai 12 ai 26 anni, che risparmiano il 30% sul co.slo del viag¬ 
gio. ■ ■ 

Biglietto R.I.T.; anche il Rail Inclusive Tour è esclusivo • 
appannaggio delle agenzie di viaggio. Il RlL che non ha limi¬ 
ti di età, è un biglietto forfettario: nel costo di acquisto sono ' 
compresi anche la sistemazione in albergo e alcune escur- - 
sioni turistiche. Il prezzo varia a seconda della città estera 
prescelta. - -, , -, 

Inter Rall: è l'asso nella manica dei giovani dai 12 ai 26 ' 
anni. Spendendo 390.000 lire si può scorazzare in tutta Eu¬ 
ropa, da ovest a est. usando qualsiasi treno. E cosi si passa ■ 
con facilità da Parigi a Vienna, passando magan p>er Arnster- ~ 
dam e Amburgo. Il biglietto si acquista presso gli spiortelli 1, 

2 e 3 della stazione Termini ed é valido un mese a partire 
dalla data di partenza, segnata sul libriccino-biglietto. Chi 
acquista l'Inter Rail avrà il 40% di sconto sul biglietto per arri¬ 
vare alla frontiera. Rom,j-Chiasso andata e ritorno, ad esem¬ 
pio, costa 56.000 lire. L'InlerRaildàdiritto.pioi, a passaggi in ^ 
nave scontanti (30/5CW.) o addirittura gratuiti, come nel ca¬ 
so della traversata Brindisi-Patrasso HML o Adriatica ; 
Navigazione). Chi, invece, andrà da Calais o Boulogne fino i 
a Dover o Folkestone risparmierà il 30% sul biglietto del tra- . 
ghetto, da Helsinki a Lubecca si pagherà il 50% in meno, co- l 
me pure da Copienaghen a Malmoe. Sconto del 30% pierchi, 
dalla Spagna, deciderà di raggiungere Palma di Maiorca o le * 
Canarie, stessa riduzione per chi raggiungerà l'Inghilterra *' 
dal Belgio o dall'Olanda. , s -, j. m 

Carta verde: questi tessera sconto è annuale e costa . 
40.000 lire. I giovani dai 12 ai 26 anni pagheranno il 20% in - 
menoibigliettiIcrroviarinazionali. - •• 

Biglietto cbilomctrico: con 180.000 liresi (xissono per¬ 
correre 3.000 chilomelr. in carrozze di seconda classe, men- 
tre in prima si pagherà 312.000 lire. Il biglietto è valido due ', 
mesi e può essere acquistato anche da più persone (il limile . 
massimo è di 5 viaggiatori). Se si compra il chilometrico in 
gruppo ogni singolo utente "consumerà" i chilometri di [ler- ' 
conenza, che dovranno essere sommati a quelli degli altri ' 
compagni di viaggio. ■. 

Comitive: sono previsti sconti (larticolari per gruppi che 
decidono di viaggiare in treno. Cosi comitive da 10 a 24 per- >. 
sene usufruiranno di sconti del 20% e, superate le 15 (zerso- 
ne, si avrà un biglietto gratuito. I gruppi da 25 a 399 (zeisone 
pagheranno il biglietto >130% in meno e avranno un biglietto : 
gratuito ogni 50 (lersoni; o frazione di 50. Avranno la (Xissi- 
bililà di risfiarmiare il 40% del costo del biglietto le comitive 
che superano le 400 (jersone. ' ’ T'- ' 

c; ''"I. ^ ■ i' 



Più di venti le manifestazioni in città programmate domani da «RomaEuropa» per la grande festa «W la Musica», 

Non rimandiamo «Perséphone» a^ Inferi 


Bartòk Testaccio 


■■ Il via alla festa é affidalo 
alle Scuole di musica. Alle 16, 
TAssociazIone «Béla Barlòk» 
entra alla grande nel Centro 
Cinecittà 2, Intorno a musiche 
del compositore cui si intitola, 
unisce i nomi di Vivaldi. Mo¬ 
zart, Schubert e Ciaikovski. Al¬ 
la stessa ora, la musica esce 
dalle finestre e dal terrazzo 
della Scuola dì Testacelo che, 
poi, alle 21.30, si trasferisce In 
Piazza Giustiniani, con la Big 
Band III e la Big Combo, pier un 
concerto jazz. -. . 


Donna Olimpia 


■■ C'é uno festa nello feslo. 

quella dei quindici anni della 
^uola «Donna Olimpia», alta 
quale si uniscono, per l'occa¬ 
sione, le Scuole di Villa Gor¬ 
diani e «Insieme per fare». 6 un 
vero, attesissimo «happening» 
(si dice co,sI, ormai, ciò che ha 
il sapore di un avvenimento) 
cui partecipano giovani stru¬ 
mentisti e una divertente or¬ 
chestra di organetti. Il lutto, al¬ 
le 17. nei cortili di Via Donna 
Olimpia n.30. - 


Sotto con i cori 


M Attacca per primo il Coro 
dell'Aureliano che. alle 19. si 
divide e moltiplica pier cantare 
sia a Villa Carpegna che sulla 
scalinata di Trinità dei Monti, 
dove si alterna con il Coro del 
Conservatorio di Prosinone. Al 
le 21. in S. Prisca all'Aventino, 
arriva la Corale S. Michele Ar¬ 
cangelo di Vcllotri. fiera di in 
serire tra musiche di Palestri 
na. Orazio Vecchi c Rossini, 
pagine di Giovannclli, antica 
gloria vellelrana. - 


Tra Rock e Rap 


che 

l'As- 


sociazionc culturale «Teore¬ 
ma». Arriva in Piazùja Farnese, 
alle 20.30. Non si scherza: si 
esibiscono nell'ordine gli «Iso¬ 
la Pos.se All Star», «Abrahun 
Afewerki», il giup[x> «Dharma», 
il «Gruppo Volante», «lOttavo 
Padiglione» e «Stranoumore». 
Giordano Bruno pemietlendo 
(Il vicino mori sul rogo), ci sa¬ 
rà un vero incendio di suoni, 
dedicato pierò intensamente 
alla vita. 


Jazz e pop-jazz 


H Ne sarà felicemente rin¬ 
tronata la Galleria Colonna, al¬ 
lo 18. Si riuniocono in tre a dar 
suono e man forte alla festa. 
Diciamo del Brass Ens«-mblc, 
del Vocal Ensemble e della St. 
Louis Jazz School. Rito il pro¬ 
gramma di jazz e piopi-iazz. Ri¬ 
cordiamo, a propiosito, c he al¬ 
le 21.30 in Piazza Giustiniani, 
c'é il jazz di Danilo Terenzi 
(Big Band III) e Michele lan- 
naccone (Big Combo). 

Fisarmoniche 


■i Arrivano dalla Valle 
d'Aosta, costituite addirittura 
in una «Rsaorchestra». diran¬ 
no accolte, ma lasciate poi sul¬ 
la scalinata del Rettorato della 
Sapienza, dalTIsliluzione uni- 
versitana. Il concerto ò pier le 
19. Il programma apre i manti¬ 
ci a valzer e polke di Johann 
Strausse alle più brillanti pagi¬ 
ne di Seiber (un allievo di Ko- 
dàly, amico di Ligcii: entrambi 
gli dedicarono musiche «in 
memoriam»), Golz, Suppié e 
Léonard Bemslein. 


La chitarra no? 


M La chitarra si. Non piotcva 
mancare, e il Centro romano 
ne presenta una, belli'sima, 
suonata da Lucio Dos.so. Il do¬ 
ve e pres.so l'Accademia di 
Spagna, in Piazza San Pietro in 


ERASMO VALENTE 

■■ «W la Musica», dunque. Eccoci alla grande 
festa di domani, promossa da RomaEuropa. 
Esploderà nel (Xjmeriggio, a partire dalle ore 16. 
non a caso - pwnsiamo - avviala da «eventi» affi¬ 
dati alle gloriose (passiamo ben dirlo) Scuole 
di musica della Capitale; quella del Testaccio, 
quella dell'Associazione «Béla Bartòk», quelle di. 
«Donna Olimpia», «Villa Gordiani» e «Insieme 
[jer lare». Disinteressatamente, sospinte da 
amore pier la musica (é anch'esso un amore 
che non pierdona), le Scuole partecipano alla 
lesta con altre istituzioni e associazioni non me¬ 
no preziose nella vita culturale di Roma: Santa 
Cecilia, il Gruppio «Recitar Cantando», il Gonfa¬ 
lone, l'Istituzione Universitaria, Nuova Conso¬ 
nanza, le Bande musicali, gli agguerriti gruppi di 
Jazz, Rock c Rap. Sono tutti qui a fianco indicati, 
con i loro programmi altentamente preparati 
«ad hoc». ■ . 

In bocca al lupio, dunque, e che la festa inco¬ 
minci. 

Eppure, c'e un torlo che scava per suo conto, 
e dice: «Ma che cosa rimarrà di essa, della festa, 
dO|^? A chi solò scivito? Ad opyi-irc un generale 

discorso sulla musica, oppure sarà stata utile ad 


altri, ai fini di una loro più vanitosa immagine?». 

Qui sta il punto che. prer rimanere in linea, 
dovrebbe compiortare un ricco contrappunto. 
Do( 70 l'ottimismo di una giornata, ritornerà il si- . 
lenzio negli .spazi conquistati? Sarebbe stato - 
bello - Tabbiamo già detto - alla line della festa ' 
frazionala in tanti luoghi, riunire i piartecipanti 
in un grande incontro che. invece, non è previ- 
sto e questo spinge il tarlo ad adombrare anche 
in una festa cosi, l'antico «divide et impjcra». sen¬ 
za nemmeno il buonanotte ai suonatori. Pecca¬ 
lo. Cera un'occasione pjer richiamare Tatten- ' 
zione sugli spazi reali da assicurare alla cultura, 
maviene un pio'evitata. • - .j 

Il tarlo, p>er carità, non vuole essere un gua.sta- 
Icstc e plaude, anzi, moltissimo all'idea di ave¬ 
re, come vertice della giornata, l'esecuzione 
della «Perséphone» di Straviaski, una impiortan- 
le compiosizione del 1934. La musica, tal quale 
come Persefone, ritorna alla luce, anche p>er as¬ 
sicurarsi, d'intesa con gli Dei e con gli uomini, ' 
un suo ritmo scandito nel tempio e non strozza¬ 
lo nel giro di poche ore. 

Come la Peisefoiie di SiravliiskI, lo musico oc- 
celta di buon grado i sacrifici, ma dovrebbe pur 

overc uno quolchc quotidiono ccrtcìxo del futu¬ 
ro. 



Musicisti-saltatori nel giorno della grande festa 


Tre giorni per ritrovare il geranio bianco 
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Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro¬ 
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien¬ 
do la prospettiva futura o quella passata (l’arrivo o 
la partenza, o soltanto l'attesa); uno sogno o un in¬ 
cubo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de /’t/n/tò, via dei Taurini 19.00185 Roma. 


RAFFAELLO CATTO 


■1 Sembrava non dovesse 
smettere mai quelTacquazzo- 
ne, che d'improvviso s'era ri¬ 
versalo sull'asfalto bollente. Il 
suo odore, che si levava invisi¬ 
bile ma den,so dal nero man¬ 
tello che ricopriva la strada, si 
contondeva con l'acre degli 
hot-dog, che gli innumerevoli 
stand, sparsi pier tutto il peri¬ 
metro di piazza Navona, sfor¬ 
navano in continuazione alle 
frotte di giovani tenaci, capaci 
di passare diversi minuti sotto 
l'acqua in attesa di un panino 
gommoso e di un Wurstel ran¬ 


cido. 

«Chi avrebbe mai pensato di 
piassare il Natale di Roma in 
camicia di lino, soffocato dal¬ 
l'afa»’ Riflettevo. Anche per 
questo sentivo più distante 
quella folla, che un tempio ri¬ 
cordavo .stretta nei suoi baveri 
dicapitòtto. . 

I.a ricerca della donna, da 
CUI dovevo avere il mislerio.so 
biglietto, si prospettava più dil- 
ficile di ogni previsione: come 
riconoscerla tra quella folla de¬ 
lirante, senza averla mai vista’ 
Mi slavo riparando alla meno 


peggio sotto una grondaia, 
quando . una - mano leggera 
sfiorò la tasca pxistenore dei 
miei pantaloni. In un baleno 
pensai ad un ladruncolo, in 
odor di borseggio, come spes¬ 
so capita in queste occasioni 
foriere di confu,stone; la mia . 
mano fu più veloce della mia 
testa, cosi quando mi girai, già ' 
aveva afferralo in una morsa il 
mio pelenzialc .saccheggiato¬ 
re. • ■ 

Devo ammettere che la sor¬ 
presa dì trovarmi davanti un'e¬ 
legante signora sulla trentina, 
vi asseuro molto piacente, fu 
talmente forte che le tenni 
stretto il (X)lso. con tutta la mia 
. forza, (jer altri lunghissimi se¬ 
condi: in [xiche parole rimasi 
incantato. Mi destò il suo mu¬ 
golio lamentoso che mi invita¬ 
va a mollare al più presto quel- ' 
la presa ferrea. «La prego, mi 
lasci! Sono io, la Contessa De- ’ 
leni!». Era lei la donna che sta¬ 
vo attendendo, c |X>rsi breve¬ 
mente le mie scu.se. Il suo fa¬ 
scino di.slinto acquisi pxrtcre 


pier la sicurezza che ostentava 
con disinvoltura: «Lei sa che .se " 
venissero a sapiere di noi in - 
que.sto momento, saremmo ri¬ 
dotti all'istante in cibo pier i 
vermi»? Seguitò mentre ero. 
perso alla ricerca di possibili : 
imperfezioni in quei lineamen- ■ 
ti regali. «Quello che dovevo 
darle 6 già al sicuro nella sua ' 
tasca. Ora devo scappare, ma 
ricordi che quando ci rivedre¬ 
mo, mercoledì sera, lei deve 
aver svoltò il suo dovere, altri¬ 
menti... sa quello che le spret- 
(a«l Scappò via. pa.sso deciso e ’ 
ombrellino alla mano, pierden- , 
dosi alla mia vista nel giro di 
pochi secondi. Quel fa.scino ti¬ 
picamente latino, unito al sa- 
voir (aire decisionista, mi im- . 
Pietri lasciando sospresa nel . 
vuoto qualunque mia possibile 
reazione. - 

Mi guardai intorno circo¬ 
spetto, ricordando che la mis¬ 
sione di mia competenza era 
estremamente delicata, ma 
nes.suno pareva e,s.soro sulle 
mie tracce. Quindi prosi mano ' 
alla lasca per vedere il bigliet¬ 


to. che avrebbe segnato di 11 a 
proco il mio dc.stino. «La prego 
d'aiularmi - mi implorava -, lei 
é Tunica persona in grado di ri¬ 
trovare il mio Geranio Bianco, 
la pianta più preziosa della 
mia collezione. Il suo valore 
inestimabile mi spinge ad af¬ 
frontare qualunque sacrificio, 
a CO.SIO della vita. In ogni mo¬ 
do, se lei avrà succe.sso, .saprò 
adeguatamente sdebitarmi. Al¬ 
trimenti i miei guai saranno 
anche i suoi». Le sue preoccu¬ 
pazioni dunque diventavano 
anche le mie. Feci presto a cal¬ 
colare che di II al fatidico mer¬ 
coledì mancavano solamente 
tregiomi. - s- •- 

Accesi l'ennesima sigaretta, 
mentre - l'acqua • cessava di 
scendere dal cielo plumbeo, e 
presi a incamminarmi verso 
Corso Vittorio, lontano dalle 
luci e dal rumore, cercando di 
dare ordine ai ptòchi indizi in 
mio , p)Osses.so. L'unica cosa 
certa era che avrei lavorato a 
qtieslo caso anche ' l'ultimo 
giorno del vecchio Millennio. . 


Montorio. Qui, dove non si è 
ancora spremo l'eco del Con¬ 
corso Sor, Lucio Dosso suone¬ 
rà musiche di Femandez An- 
gelBarrios (comptòsitore e chi¬ 
tarrista, fondatore del famoso 
«Trio Iberia»), Giuliani, Emilio 
Vicenle Sojo (compositore ve¬ 
nezuelano, scomprarso -1 nel 
I974).LlobelcGranados. ' . . 


Viva la Banda! 


M S'ode a destra un siiono 
di banda, una banda a sinistra 
rispionde. Dove volete che sia 
la destra? LI, in Campidoglio 
dove alle 18 suona la Banda 
dei Vìgili Urbani. E la sinistra, 
dove starà? Sul Gianicolo. cà¬ 
spita, in Piazzale Garibaldi, do¬ 
ve, sempre alle 18, c'è la Ban¬ 
da dell'Esercito, a icannoneg- 
glare» dall'alto. Di II, Cristina di 
Svezia sparò una cannonata 
che arrivò a Villa Medici. .Sulla 
sottostante scalinata di Piazza 
di Spagna suona alle 20 la 
Banda della Marina Militan:. 


Flauti e ottoni 


Si dànno da fare and Tes¬ 
si, ma non insieme. I flauti so¬ 
no quelli del «Quartetto Brisk», 
che ha in serbo musiche «Irom 
Ilaly», alle 18, presso l'Isttuto 
Olandese, in Vìa Omero, 10. 
Risponde al «Brisk» il Gruppro 
Italiano di Ottoni, alle 19. Il 
tempro di prendere prosizione 
sul Laghetto delTEur. Le inten¬ 
zioni sono splendide, affidate 
a musiche di Prokofiev, Wil¬ 
liam Byrd che potremmo cele¬ 
brare ' nei quattrocenlccin- 
quanta della nascila (1343- 
1623), Nino Rota e Gerstnvln. 


Con Monteverdi 


■i Mal dar retta agli imboni- 
ton che parlano di cultura e 
non sanno nulla. Avevcino rifi¬ 
lato Monteverdi nella Scuola 
barocca ' romana • (quando 
mai) e. pieggio ancora, tra i 
manieristi del Seicenlo, ap¬ 
pioppandogli la comprosizione 
di , «Cantate» mai scritte. II 
Crup(X) Recitar Cantando di¬ 
retto da Fausto Razzi, estgue 
alle 18, presso l'Istituto Austria¬ 
co di Cultura (Viale Biuno 
Buozzi, 113) cinque meravi¬ 
gliosi Madrigali di Montcvrtrdi, 
giunto al trccenlocinquanilesi- 
mo della morte, e una pa;,;ina 
di Luzzasco Luzzaschi. , . r 


Antichi e nuovi 


■i II Gonfalone alle 21 pun¬ 
ta, nel suo Oratorio, su musi¬ 
che di Gorelli, Vivaldi e Bach. 
Nella Sala di Via dei Greci (sa¬ 
rebbe ora di rìapnria quotidia¬ 
namente al pubblico), i Vir¬ 
tuosi di Nuova Consonanza, 
pur lanciandosi nell'ebbrezza 
delle improvvisazioni, suone¬ 
ranno ■ alle 21 - musiche di 
Bussotti, Schiaffini, Scodanib- 
bioeJohnCage., *.r 


Scale e Metrò 


H Le scale sono quelle del¬ 
la British School in Via Gram¬ 
sci, occupata alle 21,.30 (si re¬ 
plica .Tiartedl) dal gruppio «Du- 
rutti Column». La «Metro» é 
quella di Piazza di Spagna, so¬ 
norizzata da Radiouno p>er tra¬ 
smettere, tra le 17 e le 20, la co¬ 
lonna sonora, scritta da Nicola • 
Sani Pier il dramma di Eliot, 
«TheWasteLand». ; ■ 


«Persephone» 


■■ È bello che la festa della 
musica abbia come momento 
culminante Tesecuztone, a Vil¬ 
la Medici (21,30), della «Per¬ 
séphone» di Stravinski. L'or¬ 
chestra e il coro sono delTAc- 
cademia di Santa Cecilia, la 
voce recitante è quella di Mile¬ 
na Vukolic, il Coro di voci 
bianche è quello delTArcum, 
diretto da Paolo Lucci. Il tutto è 
affidato alla bacchetta di Mar¬ 
cello Panni. Si celebra il mito ■ 
della primavera che rinasce ’ 
do(X3 l'inverno c cioè della ' 
musica che non dovrebbe p>oi • 
ritornare nel silenzio. La sanla 
musica, cioè, passata la festa 
non dovrebbe ritenersi gabba¬ 
ta. E allora, forza con Persefo¬ 
ne. ■ , . 


«Tètes de bois» 


H Le leste di legno non so¬ 
no quelle che pioi diventano 
sorde alla musica. Sono, que¬ 
ste «Tétes de bois», quelle di 
uno splendido Quartetto che 
alle 22, nella «Finestra sul corti¬ 
le» (Via in Pubblicolis - Arenu¬ 
la. supprcigiù) rievocheranno 
le belle canzoni francesi (ma '■ 
c'é anche Paolo Conte) di Az- . 
navour, Trenet, Durand. Lenoir 
e Terré. 
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Sport 


DOMENICA 21 GIUGNO 1992 


Stanca notte 
di boxe 
a Las Vegas 


Ricchi business ma match amari per i pesi massimi. La corona mondiale 
resta a Holyfìeld e il quadragenario Holmes finisce in piedi rincontro 
più fiacco della sua carriera: «Dieci anni fa gli avrei dato una lezione» 

Ma Tex campione non lascia e pensa a una sfida tra decani con Foreman 


Trìals Usa: sì a Romolds 

n primatista dei 400 metri 
vince la battaglia legale 
dopo mille vicissitudini : 


Un bel pugno dì dollarì 


Ha vinto Evander Holyfield ai punti: nessuno dubbio 
sul risultato contro il 43cnne professor Lany Hol¬ 
mes. vecchio campione degli anni Settanta. A Las 
Vegais. in un valzer di miliardi, si è visto però un mat¬ 
ch stanco, trascinato, quasi senz’anima. E l’invitto 
campione dei massimi, detentore di tre cinture 
mondiali.' promette: «Basta con la nostalgia, ora af¬ 
fronterò rivali giovani e aggressivi». , 


GIUSEPPE SIGHORI 


BB .Sei stato bravo, fratello!*, 
gli mormorò Michael, Holy- 
field. un gigante del rugby 
americano, appena nel ring 
del Palace’s Hotel di Las Ve¬ 
gas. Nevada. venne letto il ver¬ 
detto della giuria tutto a favore 
(3-0) di Evander Holyfield an¬ 
cora una volta rimasto invitto e 
ompione dei campioni» dei 
pesi massimi mondiali. Intanto 
il vecchio professore Lany Hol¬ 
mes. lo sconfitto, scuoteva il te¬ 
stone: non per delusione, 
avendo dato nei 12 round tutto 
quanto poteva a 42 anni suo¬ 
nati, bensì per il rimpianto di 
non essersi battuto con Holy¬ 
field una decina d’anni fa. 

Allora, dopo aver .sconfitto 
tre campioni del mondo, Cas- 
sius Clay. Trevor Berbick e 
Leon Spinlo, aveva domalo in 
tredici assalti il gigantesco Ger- 


ly Cooney la «speranza bian¬ 
ca» di ongine irlande.se. Hol¬ 
mes contro un campione dalle 
caratteristiche fisiche e tecni¬ 
che del modesto ma serio e in¬ 
telligente - Holyfield, .rvrebbe 
dato una lezione di «boxe». E il 
professore, dopo essersi com¬ 
plimentato con il suo vincitore, 
il quarto della serie dopo Mi¬ 
chael Spinks (due volte) e Mi¬ 
ke Tyson, ha detto; «Questo 
Holyfield può restare campio¬ 
ne per lungo tempo. Anche 
nella mia epoca avrebbe latto 
molto bene malgrado la pre¬ 
senza di Ken Norton, di «spac- 
caossa» Smith e, si capisce, di 
Cassius Clay». 

Prima della partita di vener¬ 
dì notte a Las Vegas, Holyfield 
venne accusato di fai uso di 
steroidi per aumentare i mu¬ 
scoli. Ebbene il campione del 



mondo ha fatto vedere, ai suoi 
oppositori come fece ad au¬ 
mentare di peso da quando 
era mediomassimo alle Olim¬ 
piadi di Los Angeles (1984) 
quando mise ko il neozelande¬ 
se Kevin Bany ma fu squalifica¬ 
to: invece della medaglia d'o¬ 
ro, che meritava, ebbe il bron¬ 
zo e quella rimane la sua ulti- ' 
ma sconfitta. L'allenamento di 
Holyfield oltre ai soliti «footing» 
mattutini, il lavoro in palestra 
con I guantoni, consiste in un 
pesante e metodico lavoro con ' 
le sbarre del sollevamento pesi 
e ginnastica sugli attrezzi. A 
chi scrive, Evander Holyfield ri¬ 
corda l'agile Ezzard Charles, 
un colorato della Georgia, che 
da mediomassimo divenne 
campione dei massimi (allora 
esisteva una sola cintura) vin¬ 
cendo nove partite mondiali, 
una contro il mitico Joc Louis, . 
mentre (1954) perse due volte 
gloriosamente contro Rocky 
Marciano che fini con il volto 
sfiguralo e sanguinante dai 
colpi saettanti e maledetta- 
mente precisi del suo abile sfi¬ 
dante. , . " . - 

E Rocky, lasciatemelo .scri¬ 
vere, avrebbe messo a ko an¬ 
che Mike Tyson. Eppure Ez¬ 
zard Charles non ebbe la con¬ 
siderazione che meritava prò- ' 
prio come Holyfield perché il 
mondo del pugilato pullula di 


interc'S.sati incompetenti, E ve¬ 
niamo al mondiale di Las Ve¬ 
gas che rc.se 18 milioni di dol- 
lan al vincitore; 7 milioni di . 
dollan al perdente e 90 milioni 
di dollari agli organizzatori: 
l'avvocato Bob Arum e a Dan 
Duva il figlio di Lou Duva ma¬ 
nager di Holyfieid. Invece Hol¬ 
mes. dopo aver avuto come 
impre.sario l'ex galeotto Don 
King ora viene pilotato Harold 
Smith altro ex galeotto. Evan¬ 
der Holyfield (Kg 95.254)-e 
1-any Holmes (Kg 105,687) se¬ 
condo I pesi esatti, non hanno ' 
dato vita ad uno scontro mici¬ 
diale salvo che nel sesto round ' 
quando una gomitata del pro¬ 
fessore spaccò l'arcata soprac- , 
cigliare destra del rivale e ■ 
nell'll» ripresa quando dalle 
due pani si registrò un violento ; 
.scambio di colpi; più preciso il - ■ 
profes.sore, più intenso il ritmo 
del campione. ■ ■■•' - ■' 

La folla di Las Vegas era tut- ' 
ta per Holmes maestro nelle 
schivate, nel bloccaggio dei . 
colpi, nel gioco alle corde 
mentre Holyfield, che sapeva ' 
benissimo di aver tutto da per-, 
dere, si comportò come contro ■ 
George «big» Eoreman (44 an- - 
ni) ‘la,sciando al veterano il ' 
ruolo (apparente) del cam¬ 
pione mentre lui tacendo lo - 
sfidante, attaccò pressando ; 
l'avversario, per colpirlo con ' 


mumerosi colpi a due mani 
non polenti ma fa.stidiosi. Al 
termine delle 12 nprese il van¬ 
taggio di Holyfield era chiaro 
tanto che i tre giudici, a suo fa¬ 
vore, diedero i seguenti pun¬ 
teggi: Carol Castellano (116- 
112), Amade «-(117-111), 
Ciampa 016-112). L'esperto 
arbitro Mills Lane del Nevada 
non riprese Holmes dopo la 
sua gomitala nel 6" assalto e lo 
stesso Holyfield, che non avrà 
personalità e carisma ma é un 
atleta leale, ammise che il pro- 
fes.sore non aveva nessuna col¬ 
pa. Anzi aggiunse: «Sono fiero 
di aver superato Holmes come 
mi accadde ■ con - Foreman; 
contro entrambi non ho cerca¬ 
lo il k.o. perché sono stati i 
miei idoli quando ero un dilet¬ 
tante. Adesso mi propongono 
Riddik Bowe di Brooklyn oppu¬ 
re l'inglese Lennox Lewis che 
lo mise ko all'Olimpiade di 
Seul (1988); sono più giovani 
di me: tutto ok se la paga è 
buona». A sua volta il professo¬ 
re Holmes ha detto: «Inviterò 
l'amico Foreman sulla mia 
bdica per una partita di pesca. 
Chi strapperà all'oceano il pe¬ 
sce più grosso deciderà sul no¬ 
stro avvenire: dobbiamo bat¬ 
terci oppure no? In fondo con 
quasi 90 anni in due .sarebbe 
un avvenimento, ossia un busi¬ 
ness per tutti». . 


c, 

Il vicepresidente del Senato, Luciano Lama, denuncia i guasti prodotti dai partiti di potere nello sport 
«Siamo ad un bivio: lo Stato finanzi la pratica di massa, lasciando la gestione delfagonismo d'élite ai privati» 


«n posto della politica? Fuori dal campo» 


«1 politici che occupano una poltrona nel mondo 
dello sport mi danno una se'nsazione un po’ pateti¬ 
ca». Luciano Lama non ha dubbi: «Le due attività so¬ 
no incompatibili anche se sarebbe meglio evitare 
l’introduzione di divieti formali». «L’attività agonisti¬ 
ca d’élite - afferma il vicepresidente del Senato - 
dovrebbe essere lasciata alla gestione privata. Allo 
Stato il compito di occuparsi dello sport di massa». 


MARCO VliNTIMIGUA 


ROMA «È vero, per molto 
tempo è esistito un radicato 
pregiudizio culturaie della .sini¬ 
stra nei confronti dello spxjrt. 
Fino alla line degli anni Settan¬ 
ta nel Pei si è guardato aU’atti- 
vità sportiva come ad una cosa 
concettualmente contraria al¬ 
l’impegno politico. Lo sport ve¬ 
niva considerato un fattore tur¬ 
bative rispetto alla politica in¬ 
tesa come attività omnicom¬ 
prensiva e dominante della 
persona. Negli ultimi anni, per 
fortuna, le cose sono cambia¬ 
te. Ma nel passato questo pre¬ 
giudizio culturale si è tradotto 
in una sorta di "mancata sorve¬ 
glianza" che ha favorito le at¬ 
tuali distorsioni del fenomeno 
sportivo nel nostro paese». Lu¬ 
ciano Lama non ha esitazioni 
nel proporre questa rilettura 
critica del rapporto fra la sini¬ 
stra e lo sport. E lo fa senza fa¬ 
re eccezioni. Eppure, proprio 


lui, prima praticante c poi 
spettatore deilo sport, potreb¬ 
be a buon diritto chiamarsi 
fuori da questo discorso. Ma 
oltre a guardarsi indietro il vi¬ 
cepresidente del Senato si 
concentra sulle difficoltà del 
presente. Un ambito, quello 
sportivo, che si .sta «normaliz¬ 
zando» con velocità impressio¬ 
nante sempre più esposto ai 
malsani appieliti della ixilitxia. 
Che effetto ti fa vedere ano 
Scolti o un De MkhcUa, pre- 
' «Menti della Lega dcllnno e 
palUcanettro, preienzlare 
omaggiati e rivódU all'arri¬ 
vo del Giro d’Italia o alla fi¬ 
nale «cndelto del basket? ' 
È una sensazione un |x>' pate¬ 
tica. Patetica perché si ha l’im¬ 
pressione che queste persone 
utilizzino o cerchino di utiliz¬ 
zare la loro funzione nell’am¬ 
bito sportivo a lini che sportivi 



non sono. Il loro incarico nelle 
Federazioni o nelle Leghe si 
trasforma in uno strumento 
per rafforzarne il prestigio poli¬ 
tico. magari aH’intemo dei loro 
stessi partiti. Si tratta di uno 
sfruttamento dello sport che 
non dovrebbe esistere e che 
non posso condividere. Pur¬ 
troppo è un fenomeno che si è 
dilatato negli ultimi tempi. Pri¬ 
ma la .stragrande maggioranza 
dei dirigenti sportivi era forma¬ 
ta o da ex atleti o da funzionari 


cre.sciuli aH'intcmo delle Fede¬ 
razioni. 

Eppure, e ciò rappresenta il 
principale alibi degli «tesai 
poillld, spesao è proprio II . 
mondo aportiva ad Invocare 
l'aiuto di questi personaggi. 
Accade perché lo sport è o si 
considera parente povero nel¬ 
la distribuzione delle risorse 
nazionali. E allora cerca di 
uscire da questa condizione di 
inferiorità ricorrendo alla pro¬ 


tezione dei potenti. Qui, perù, 
c'è un'ulteriore distorsione ri¬ 
spetto al passato. Prima il po¬ 
tente. il cosiddetto mecenate 
sportivo, interveniva spenden¬ 
do soldi propri. Adesso, inve¬ 
ce. ci troviamo in pre.senza di 
situazioni in cui questo mece¬ 
natismo si fa con i soldi degli 
altri, cioè si fa con le risorse 
pubbliche. Intendiamoci, io 
sono convinto che lo sport de¬ 
ve essere aiutato con il denaro 
pubblico. Ma mi riferisco allo 
sport di mossa, dei dilettanti, 
degli amatori, non allo sport - 
dei professionisti dove l’inter- ! 
vento economico è lecito solo 
da parte dei privati 

È utopico pensare ad un’In¬ 
versione di tendenza? 

In realtà, nspetto ad altri selton 
della società italiana, nel caso 
dello sport dovrebbe essere 
più semplice tagliare il cordo¬ 
ne ombelicale con la politica. • 
Un’operazione. Ira l’altro, che 
probabilmente aggiungerebbe - 
limpidezza alla gestione di Fe¬ 
derazioni e Leghe. Mi spiego; 
in Italia a volte è sufficiente la - 
presenza di un'autorità politi¬ 
ca, anche se soltanto formale, 
per intimidire chi dovrebbe. 
svolgere una funzione di con¬ 
trollo sui bilanci economici e 
sulla vita degli Enti sportivi. 

' C'è chi propone di sancire 


con una nonna l'incompati- 
blUti fra Incarichi politici e 
sportivi.., 

lo a que.sto tipo di divieti for- ' 
malizzati non vorrei ricorrere. ' 
Gli interessali stessi dovrebbe¬ 
ro sentire lo stridore, l'incom- ' 
patibililà etica fra queste due 
attivila. Certo, bisogna anche 
lare delle distinzioni. Un parla- ■ 
mentare come Rivera, s per 
esempio, potrebbe essere diri¬ 
gente di una Federazione con ’ 
qualche titolo in più rispetto . 
ad un Malarrese. Se non altro , 
perché la sua figura, assai più 
identificala con lo sport che 
non con la politica, realizze¬ 
rebbe già di per sé una notevo¬ 
le funziono propagandistica 
per una disciplina sportiva. - 
Carraro e Cattai, gli ultimi 
due presidenti dd Comitato 
olimpico • nazionale, - sono ' 
stati ambedue «sponsorizza¬ 
ti» dai partito sodallsla. Se¬ 
condo te esiste una correla¬ 
zione con il progressivo in- i 
tenslflcarsl dei rapporti fra 
poUbcaesport? .. ' ' 
Parlerei di una correlazione fra 
un modo di concepire la politi¬ 
ca e questo assurgere a cari¬ 
che sportive moito alte da par¬ 
te di singoli uomini della mag¬ 
gioranza di governo. Si tratta 
forse di un rapporto meno 
«fangoso» di quello che esiste ' 
nel settore bancario, nella Rai '' 


e in altri posti di responsabilità 
dove la maggioranza di go^r- 
no. con lo scopo di acquisire 
posizioni di potere, ha piazza¬ 
lo suoi uomini spesso indipen¬ 
dentemente dalla loro compe¬ 
tenza specifica. La correlazio¬ 
ne. comunque, esiste anche 
nello sprort, spero solo non ab¬ 
bisi lascialo tracce di inquina¬ 
mento molto gravi, ■, ' , ..i 
Da qualche scttiiiiaDa il Coni 
Ili trova al centro delle attra- 
-zlool dellainagistraliira.ÈU 
segnale che U sistema di po¬ 
tere dello sport ha raggiun¬ 
to il capolinea? ,\ j. >,,, 
Beh, essendo arrivalo al capo¬ 
linea lutto il sistema di potere 
del nostro paese, la stessa cosa 
sta , accadendo anche nello 
sport. Secondo me siamo ad 
un bivio; io credo che l'attività 
agonistica di élite dovrebbe es¬ 
sere lasciata alla gestione pri¬ 
vala, Tutto il resto, e parlo del¬ 
lo sport praticato da milioni di 
italiani, deve essere finanziato 
dallo Stato sollecitando l'attivi- 
là di tipo volontario. Non cre¬ 
do sia necessaria la creazione 
di un ministero dello Sport, 
può anche bastare il Coni, a 
patto però che sia strutturato 
in modo tale da garantire 
un’attività di direzione, finan¬ 
ziamento e controllo caratte¬ 
rizzata dalla massima traspa¬ 
renza. ■ 


Hi NEW ORLEANS. Si è con- zanti, asserendo che gli e.sami 
elusa con la vittona del p rima- antidoping da fui .sostenuti era- 
tista dei 400 metri, Harry Sutch no lacunosi. 

Revnolds. la battaglia legale È un’autentica telenovela, 
.sulla .sua-partecipazione ai Dopxj il primo verdetto a lui fa- 
trials, le gare .statunitensi che vorevole la laaf aveva minac- 
definiscono la rosa dei ptirteci- ciato la squalifica per tutti que- 
panti alle Olimpiadi. Ma 0 .stata gli atleti che nei tnals avessero 
una vittoria soffertissima, giun- gareggiato contro la medaglia i 
ta alla fine di un’estenuante ' d'argento di Seul, La Tac ave- 
«guerra» di carte bollate Rey- va, poi, presentato il ncorso. •' 
noids ha saputo di poter prcn- Che era stato accettato: nella ' 

der parte ai trials appena un’o- .sentenza del giudice Siler era ' 

ra prima dell'inizio dell.) ker- scritto «Autori/ziire Reynolds a 
messe. Lo ha deciso in ultima correre nelle qualificazioni. 
istanza la Corte Suprema degli olimpiche non favorirebbe il ■ 
Usa, cui il quattrocentista amo- pubblico intero.s,se e danneg-' 
ricano aveva fatto ncorso in un gerebbe gli atleti che gareggia- ' 
disperalo, estremo tentativo di no». Una sentenza che cedeva ■ 
rivalsa contro la sentenza av- alle minacce deiia laaf. «Tac e ' 
versa giunta ieri l’altro. Ed é laaf - aveva detto Siler - sono 
stato il caos; gli organizzatori autorizzale a prendere le deci- 
hanno deciso di rinviz.re di .sioni riguardanti l'eleggibiiità " 
qualche ora la gara dei 400 ‘ degli atleti per le Olimpiadi. Il 
metri ma.schìle. per cercare Tribunale deve essere mollo ' 
una soluzione, van atleti infatti cauto neliintervenirc in questa 
si rifiuterebbero di scendere in materia». ,-' ■ - . ^ 

pista per sfidare Reynolds, se- len però rullimo, inatteso ' 
guondo il diktat della laal. colpo di scena. Giunto talmen- 

Andiamo con ordine. Il giu- te in extremis da fornire all'in¬ 
dice della Corte d’appello di tera vicenda una parvenza co- 
Cincinnati, nell'Ohio, Eugene mica, tre sentenze nel giro di 
Siier, aveva infatt accettato il 24 ore. Il giudice John Paul Ste¬ 
ricorso presentato dalla l'eder- vens della Corte Suprema ha ' 
zione statunitense di atletica annullato la decisione di Co- 
(Tac): ribaltando cosi il ver- lumbus. Ora s. attendono con 

detto emesso dal giudice Jose- • curiosità le reazioni degli altri , 
ph Kinneaiy del tribuntile di- ‘ atleti dato che ia laaf ha mi- 
strettuale di Columbus, sem-. nacciato di non far partecipare 
pre nell'Ohio, poche ore pri- ■ alle Olimpiadi coloro che al¬ 
ma. Gli avvocati di Reynolds. - Ironteranno in pista Reynolds, .f- 
pur contestando la sentenza. Le Olimpiadi rimangono un 
parevano intenzionati a non '■ sogno invece per André Ca- 
presentare ulteriori ricorsi. A son, recordman sui sessanta 
quel punto era virtualmente metri, rimasto vittima, in aper- 
conclusa, con una .sconfitta tura delle qualificazioni statu- 
dell'atleta, una battaglia legale nitensi, di uno strappo al tendi- ' 
che durava da 21 mesi e in- ne d’Achille. La .seconda gior- . 
gaggiatada Reyriolds co'ttro la nata dei Trials ha vi.sto le due , 
Federazione intemazionale ' .semifinali dei 100 m. maschili; 
d'atletica (laaf). . Rejmolds ' la prima è stato dominata da 
aveva contestato la decisione " Witherspoon (10.21),. con ^ 
della laaf di sospenderlo per Burrell solo terzo, la seconda .1 
due anni daH’attività agonisti- vinta da Milchell (10.21) da- ’• 
ca per liso di steroidi anaboliz- vanti a Cari Lewis (10.27). -, 

Basket» torneo preolìmpico 

Azzurri secondo successo 
Dopo la Smzera, Israele : 
Domani Tincognita Francia 


Venti punti facili facili per la squadr<i di Sandro 
Gamba: sul cammino per Barcellona l’ostacolo 
Israele è spazzato via senza sofferenze. Ancora in , 
primo piano le prove di Pittis, Riva e Brunamonti in 
una formazione azzurra che ha fatto il minimo ne- ; 
cessario F>er controllare i non sprovveduti avversari.'' 
Domani la Francia, avversario non impossibile ma ' 
temuto per imprevedibilità e spirito combattivo. •' 



■■ CRANAOA Una passeg¬ 
giata pensando alle salite di 
domani. Cosi deve aver isensa- ‘ 
to Sandro Gamba nel coreo del ' 
match con Israele, secondo I' 
del torneo preolimpico dipa¬ 
natosi in tranquillità e a favore ' 
dei suoi ragazzi. Schemi a me¬ 
moria, facilità di contropiede, ' 
scambi e rimbalzi come sul ' 
parquet di casa; gli azzurri ; 
pensando alle ■ difficoltà del ’ 
match di oggi con la Fra icia, si 
sono ritrovati in mano i punti f 
programmati. Due su due, per ; 
continuare a sperare e cercare 
la qualificazione. Difesa legge- ‘ 
ra ma decisa, .sono usciti per 
cinque falli Ru.sconi e Vianini, 
attacchi veloci e pochi crron - 
sia in conclusione che nelle • 
geometrie preparatorie. Gam¬ 
ba si è mostrato alla fine mo¬ 
deratamente » soddisfatto e 
pronto a rilanciare le cneigie 


azzurre sui prossimi e più im¬ 
pegnativi appuntamenti. Ma la - 
Francia, temuta per tradizioni - 
e capacità di improvvisarsi 
combattente, non lo é altret- . 
tanto sul piano delle aspettati- 
ve tecniche. Con Israele i tran- , 
salpini hanno abdicalo in ex- ' 
tremis dopo aver giocato testa ■' 
a testa a lungo: poi un vuoto - 
nel quale si è tuffato il «vec- ' 
chio» Jamchj, anche con l'Ita- - 
ha miglior realizzatore con 12 1 
punti, strappando partita e ap-1- 
plausi personali Un trionfo del, 
disordine, irisomma, ma che 
Gamba non vuole .sottovaluto- " 
re cosi come ha imposto ai' 
suoi contro l'Israele di ieri. So¬ 
lidità difensiva e fantasia sotto 
canestro, il suo verbo. Che ab¬ 
bia funzionato, sin qui non vi j; 
sono dubbi: che sia la carta 
per Barcellona è ancora presto 
perdite. - 


■ LA NUOVA CACCIA 
PROMUOVE L'AMBIENTE. 




VICONGRESSO 
ARCI CACCIA 
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Cooperativa soci 
de moità. 

’* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa dei pluralismo 

* Una società di servizi 


Anche tu 


132 FESTA DE L’UNITÀ IN MONTAGNA 

NELLO STUPENDO SCENARIO DELMONTE ROSA 

4-12 LUGLIO 1992 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY-PINETA (1.000 m.) 

Si tiene dal 4 al 12 luglio 1992 la 13’ Edizione della Festa de l'Unità in mon¬ 
tagna quest'anno inserita per la prima volta nel circuito nazionale delle 
Feste. 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
Amberghi convenztonati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni vantag¬ 
giose. 


puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U¬ 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n.22029409. 


L'offerta varia dalle 180.000, alle 220.000, alle 260.000 e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione: 

- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i Ristoranti 
. convenzionati a prezzo fisso (L. 16.000); 

- fruizione di sconti presso negozi convenzionati; • 

- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa.' 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. 

Per informazioni potete telefonare al PDS-Gauche Valdotaine di Aosta - 
Tel. (0165) 362.514 - 238.191 - Fax (0165) 364.126.. 


GIOCO SUI ritardi', 
MASSIMI 


9 Chi vuol giocara sui ritardi 
dava tenera in evidenza hi mwi- 
ma attualità dal momanto e sul» 
ts basa dal ritardo maatlmo di ' 
cui più volte abbiamo parlato^ il 
gioco viana attaccato pratica» ' 
rnanta solo quando la combina» 
Stona o il numero è prossima al ' 
limitacalcolato in B-10 deli 
dalla frequenza teorica. • 

Il gioco stesso - andrebbe 
seguito regolarmente ogni getti» 
mane in basa ad un piano razio» 
naie e ben prestabilito di posta, 
progressivamente crescente, fino 
a raggiungere ta vincita nntro il 
termina previsto. - ^ ^ v 

Naturalmentt. il gioco pra» 
scelto sie di elementi sir>foli che » 
di combinazioni muitipìa può ' 
esaere fatto anche, indipandan» 
amenta dal ritardo, quando lo 
scompenso In atto lo metto in e» 
vidanza. 


Owiamanta. più contenuto è ‘ 
Taumanto progressivo delia po» 
Ita in gioco, più a lungo potrà 
asaere sostenuto il gioco steno. ‘ 

Quando invece è necessario 
aumentare rapidamente l«» gioca» 
ta. asaendo ta stessa proporvio* 
naimante di poca resa, occorre 
fare attenzione che la vincita sia 
Mifficienta al rimborso totale 
dalla spesa sostenute. 


LOTTO 


25* ESTRAZIONE ’ ' 

(20 giugno 1992) 

BARI » - 28 78 75 83 71 
CAGLIARI ; 9 70 23 59 40 

FIRENZE 60 7 24 52 64 
GENOVA • 19 4 42 50 55 - 

MILANO .. 31 68 1 35 24 - 

NAPOLI 72 50 81 27 10 ' 
PALERMO 45 2 31 44 8 
ROMA 80 28 85 90 67 

TORINO 66 16 33 77 61 
VENEZIA - ■ 68 87 36 46 22 > 
ENALOTTO (colonna vincente) ' 
1 1X-1X2-X22-2X1 - 

■ --PREMI ENALOTTO >» -• 
ai punti 12 L. 64.704.000 
ai punti 111 L : 2.404.000 i 

ai punti 10 ■ L. ■' 192.000 ' 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GIUGNO 


i giornale ® 

del LOTTO 


da 20 anni 

PERSCEGUEnEIL MEGUO! 
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Sport 


Svezia-Germania: stasera dalla roulette esce il primo nome per Goteborg 
Gli scandinavi-rivelazione in vantaggio nel bilancio delle sfide dirette 
ma da 14 anni non battono i tedeschi. Arbitra Ifitaliano TuUio Lanese 
Rigori in caso di parità, bocciati i tempi supplementari ad oltranza 


Destinazione finale 



VISTI DALL*ALDO 

Ma Barbara 
vai bene 
una 

partitissima 

ALOOAOROPPI 

S i può sacrificare una semifinale di un campio¬ 
nato d'Fiuropa in cambio di un matrimonio? 
Certamente, soprattutto se il matrimonio è 
quello di una lislia. Ecco il motivo per cui do- 
mani non vi terrò compagnia come abitual- 
. mente ho fatto durante questi dodici giorni di 
campionato europeo. . 

Certo, quando fu messo in cantiere questo matnmonio 
non sapevo che lo stesso giorno si sarebbe giocata una 
partita importantissima del Campionato d'^ropa. Pur¬ 
troppo non la vedrò e sarà una sofferenza tra un brindisi e 
l'altro, tra mille baci ed abbracci. Del resto come posso la- 
’ sciare mia figlia sola in un giorno cosi importante? 

Com'è naturale in questi casi occorre battere un'altra 
strada, la strada del sacnficio, quello mio, nel non vedere 
Svezia-Ceimania. Sbircerò il televisore in lontananza, chie¬ 
derò continuamente aggiornamenti ma gli occhi saranno 
tutti per lei, Barbara. La sua partita è molto più importante, 
per la buona riuscita serve intesa, sacrificio, resistenza pro¬ 
prio come un torneo a lunga durata. 

Sta proprio qui il segreto del successo, sia che si parli di 
una squadra sia che si parli di uomini. L'affiatamento ò in¬ 
dispensabile in entrambi i casi, il capirsi immediatamente 
e per lungo tempo regalerà il successo, viceversa sarà la fi¬ 
ne. Anche per Barbara e Massimo è iniziata cosi la fase più 
difficile, sbagliare è vietato si rischia l'eliminazione, il nm- 
pianto, le accuse. ' ■. 

Come vedete mi tiene facile accostare una squadra dì 
calcio ad un matrimonio. Per certi versi si somigliano, non 
vi pare? Una squadra di calcio è fatta di valon tecnici, tatti¬ 
ci, agonistici ma servono a poco se non sono accompa¬ 
gnati da sentimenti sinceri, affetto, amicizia. Se tutto ciò 
non esiste quanti denari si sacrificano al suo altare. Lo stes- ' 
so altare dove Barbara e Massimo prometteranno di fare 
bene. Spero si muovano e si comportino come l'Olanda 
contro la Germania: praticamente perfetti. - 
Barbara e Massimo mi raccomando: non come la Fran¬ 
cia, ringhilierra o la Germania stessa, sarebbe proprio un 
bruno inizio. Dunque, nessuna distrazione ma subito un 
cieco siatKio d'amore. Non fidatevi nemmeno dei tempi 
supplementari, non parliamo poi dei calci di rigore. Rima¬ 
nete nei tempi regolamentari, quelli che vi offrono tutto il 
tempo di ragionare, scegliere, amare. 

' Dunque per me sarà una domenica diversa, speciale, 
dovrò mescolarmi tra mille parenti ed invitati facendo fìnta 
del disinteresse pier la prima semifinale di questo europeo. 
Se ne accorgesse Barbara non me la perdonerebbe. 

' Mi rifarò la sera dopo gustandomi Olanda-Danimarca ri¬ 
trovando la mìa libertà ma con l'impressione di aver perso 
Barbara ormai in viaggio non so bene dove. È davvero l'al¬ 
ba di un nuovo giorno al quale consegno un bene prezioso 
perché tale é una figlia. Nel frattempo farò tifo per l'Olanda 
perché vinca questo europeo ma soprattutto spero nel 
trionfo di Barbara e Massimo. 


■■ STOCCOLMA Via alla pri¬ 
ma semifinale del campionato 
d'Europa: Svezia-Germania, la 
nazionale del Paese che ospita 
la rassegna contro i campioni 
del mondo in carica. Detta co- 
sl, sembrerebbe una sfida im¬ 
pari: invece gli svedesi fin qui 
sono stati l'autentica nvelazio- 
ne. I tedeschi non hanno con¬ 
vinto per niente, giocatori fuori 
forma e schemi inesistenti, una 
squadra di «olisti» che sembra 
sempre improvvisare. 11 bilan¬ 
cio delle sfide è (sorpresa) a 
favore degli svedesi: su trenta 
gare ne hanno vinte 13, per¬ 
dendone 10. Pochi I pareggi: 6. 
Va detto però che l'ultimo suc¬ 
cesso .scandinavo risale a M 
anni fa: 3 a 1 a Stoccolma, gio¬ 
cava ancora l'attuale et VogLs. 
L'ultimo confronto (10 ottobre 
'90, sempre a Stoccolma) ha 
visto un successo netto dei te¬ 
deschi, ancora col punteggio 
dì 3 a I, reti di Kiinsmann, 


Voeller e Matthaeu.s, ma gli ul¬ 
timi due stasera non ci saran¬ 
no. 

Nel match, uno spicchio d'I¬ 
talia: arbitra l'ullio Lanese dì 
Messina, fischietto nelle grazie 
della Fifa, già selezionato per i 
Mondiali e stimatis.simo a livel¬ 
lo intemazionale. Cunoso: da 
noi in campionato becca in 
pagella più insufficienze che 
voti lusinghieri Però il precc- 
dente-Pairetto (ottimo in 
Olanda-Germania) é di buon 
auspicio: spenamo bene. 

A maigine; bocciati i tempi 
supplementan a oltranza, re¬ 
stano i ngori per decidere le 
gare tenninale in pantà dopo 
120 minuti. Ieri a Goteborg il 
segretano generale dell'Uefa, 
Gerhard Aigner, ha preso alto 
del fallimento del suo progetto 
al termine della nunione delia 
commissione oiganizzativa dì 
Euro '92. Una volta tanto ha 
prevalso l'intelligenza. 


Così in campo 

SvaziA: 1 Ftavelli, 2 R. 
Niisson, S Bjoerkiund. 3 
J. Eriksson, 18 L|ung. 9 
Thorn, 7 Ingesson, 8 
Rehn, 17 Oahlln. 10 Llm- 
par, 11 Brolln. (12 L. 
Eriksson, 13 M. Nllsson, 
14 Erlingmark, 15 Jans¬ 
sen, 16 K. Andersson, 19 
J. Nllsson, 20 Ekstroem). 
OArmania: 1 lligner, 2 _ 
Reuter, 3 Brohmo, 4 Koh- " 
ior, 14 Helmer, 6 Buch- 
wald, 8 Haessier, 17 Ef- 
fenberg, 18 Kiinsmann, 
16 Sammor, 11 Riedie. 
(12 Koepks, 13 Thom, 15 
Frontzek. 19 Schuiz. 20 
Worns, S BInz, 7 Moeller, 
10 Doli). 

Arbitro: Lanese (Ita¬ 
lia). 




Statuana foto di greppo per la nazionale svedese 


Via libera per Rehn e Ljung, fiducia a Dahlin | li et fa fuori gli «italiani» Moeller e Doli 


Brolin ottimista: 

«I favoriti siamo noi» 


Rivoluzione di Vogts 
fm tensioni e paura 


H CIMO. (Svezia). È una vigilia di co- ' 
se giuste, in casa Svezia. Tutto ai suo 
posto: questo ntiro, distante 120 km da 
Stoccolma, dove la natura accoglie con 
un abbraccio materno l'uomo e il suo 
habitat; la teasione dei giocatori, che 
non hanno la testa schiacciata da pen¬ 
sieri fastidiosi; Il bla bla del clan giallo- 
blù, che nesce a schivare abilmente re¬ 
torica e banalità. Fa uno strano effetto, 
abituati alla nevrosi da anteprima, que- 
. sta trarvquilIUà. ma tant'é: in Svezia una 
- partita dì calcio é ancora tale. Eppure 
questo Svezia-Germania di oggi ha tutti 
i connotati deU'Evento; mai in un cam¬ 
pionato europeo la nazionale scandi¬ 
nava era arrivata cosi lontana, e solo 
una volta, in assoluto, aveva fatto di 
meglio. Accadde al mondiale 1958, in 
Svezia, e la squadra di Liedholm e ' 
Gren, vecchiotta, si inchinò in finaie di ' 
fronte alle magie del Brasile di Pelò: fini 
S-2 peri sudamericani. ■ ■ 

Il ricordo di quell'exploit non intriga 
però nessuno. Troppo lontano nella 
memoria, solo il et. 'Tommy Svensson, 
che all'epoca aveva 14 anni, può rac¬ 
contare quella partita. Nessuna voglia 
di confrontarsi, quindi, ma, piuttosto, il 
desiderio di raggiungere un traguardo 
che non appare più una scommes.sa. 
Ma c'é anche un altro obbiettivo nella 
testa della banda svedese; il decollo del 
calcio, che neH'ultimo decennio, a for¬ 
za di delusioni, ha fatto un triplo salto 
all'indietro. 

Cosi, la voce giusta di una vigilia un ' 
po' cosi é quella di Tomas Brolin, star 


della Svezia e, forse, l'uomo «in» di que¬ 
sta rassegna continentale. «Voi italiani 
siete forse sorpresi dalla nostra tran¬ 
quillità - dice l'attaccante del Parma - 
ma qui in Svezia il rapporto delia gente 
con lo sport é diverso. Da voi si delira 
nel guardarlo, da noi la gente si scalda 
nel praticarlo. Però, non lo nego, il cli¬ 
ma dei vostri stadi a noi calciatori man¬ 
ca. Questi europei sono una buona oc¬ 
casione per riavvicinare gli svedesi al 
calcio. La Germania sarà un ostacolo 
durissimo, ma stavolta si parte alla pari; 
siamo sullo stesso livello, alia nostra 
maggior freschezza i tedeschi possono 
opporre la loro esperienza». Ekstroem. 
riemerso dagli abissi di un lungo anoni¬ 
mato. usa toni amari: «Il calcio da noi è 
roba da poco. L'anno scorso sono tor¬ 
nato qui, nel Goteborg, c ho faticato 
parecchio a riabituarmi ad un clima si¬ 
mile. Speriamo che battere i tedeschi 
serva almeno a suscitare un po' d'inte¬ 
resse». Più realista del re è invece Dah¬ 
lin: «Per me, vada come vada, non cam¬ 
bierà nulla. Il fascino dell'hockey su 
ghiaccio in Svezia non si batte. Sapete 
cosa manca quassù? Lo stress e la ten¬ 
sione». 

Svensson, fedele al rituale della vigi¬ 
lia tranquilla, non fa pretattica. Al posto 
degli squalificati Schwarz e Andersson 
annuncia Rehn e Ljung e conferma, 
seppurcontro gli inglesi sia apparso giù 
di tono. Dahlin. Ekstroem. decisivo 
contro Platt e soci, si accomoderà nuo¬ 
vamente in panchina: probabilissimo, 
se il muro tedesco non dovesse crolla¬ 
re, un suo inserimento a inizio ripresa. 


■i ATV1DABERG. «La fortuna ci ha da¬ 
to una mano». StavolLi non ci sono 
doppi sensi, come capitò all'Argentina . 
di Maradona agli ultimi due Mondiali: é 
soltanto un'ammissione, partita dai 
giornali tedeschi all'indomani della 
qualificazione quantomeno sofferta al- 
la semifinale e fatta propna dal clan di •> 
Berti Vogts. Ma dal ritiro della Germa¬ 
nia non si sono registrate soltanto con¬ 
fessioni serene, anzi; l'ultima conferen¬ 
za stampa a poche ore dalla sfida con 
la Svezia é partila con un applauso po¬ 
lemico rivolto dalla stampa tedesca al ^ 
cittì appena fatto a fettine. E dire che 
Berti Vogts era una sorta dì monumen- ■, 
to nazionale del football, fino a pochi. 
giorni fa: si ripete il caso-Zoff, tutto il ' - 
mondo è (raese. Vogts però non si è » 
perso d'animo e con quello sguardo - 

f llaciale da «SS», dopo aver ribadito «in 
ìnale con l'Olanda non ripeteremo ' 
certi errori», come se la Svezia fosse '■ 
una formalità, ha svelalo le ultime scel¬ 
te, senza giri di parole. «Non giocano 
Binz e Moeller. Helmer sarà il libero, e ' 
conto di recuperare sia Reuter che Bu- ^ 
chwald (entrambi ko con la Scozia, • 
quattro punti di sutura alla testa per 
rormaì ex juventino, trauma cranico 
per il g'gante dello Stoccarda, ndr). ; 
Binz non ha risposto in pieno alle mie - 
aspettative, Moeller invece mi ha prò-, 
pno deluso, con l'Olanda è stato il peg¬ 
giore. Doli? E la prima alternativa da ' 
utilizzare jier l'attacco a partila in cor¬ 
so». Tomas Doli c'è rimasto molto ma¬ 
le: «A questo punto non ci capisco più ■ ' 
niente. In Germania e poi alla l-azio mi ' 
sono affermato come trequartisla, ora 
vengo consideralo come attaccante... 
Vogts mi complica la vita». 


Come si può intuire, il clima in casa 
tedesca è l'esatto opposto di quello ri- » 
scontralo nel clan svedese. Molte cose 
non . funzionano: e ■ come sempre, ' 
quando la squadra non va. si complxra- 
no I rapporti fra giocatori e allenatori, : 
in una sorta dì scaricabarile. Tensione ; 
in particolare fra Vogts e i tre dell'ex , 
Germania Est, Doli, Sammer e Thom, , 
quest'ultimo un attaccante mai preso 
in considerazione malgrado il forfait dì ' 
Voeller. Oggi pierò il et schiera Sammer ' 
una mossa dettata più dalla disperazio¬ 
ne («Sammer ha sbagliato ancora con , 
l'Olanda in occasione del terzo gol di 
Bergkamp», la spietata disanima dei 
tecnico) che da effettiva stima per l'uo¬ 
mo che teoricamente dovrebbe recita¬ 
re l'ingrato compito di vx:e-Matthaeus. ’ 
Sarà la quarta diversa formazione man¬ 
dala in campo da Vogts in quattro par¬ 
tile: pur tenendo conto degli infortuni, ! 
le idee non sembrano chiarissime. Cri- - 
tìche sono arrivale anche da Becken- 
bauer. Rn qui, la Germania ha segnato 
quattro reti incassandone alUettante: 
un gol per parte di Kiinsmann e Riedie, 
una punizione di Haessier (l'unico, in 
parte imitalo da Kohler, ad essersi bat¬ 
tuto secondo le attese), un autogol. 
Soltanto con la Scozia lligner non ha 
subito reti: ma si è trattalo più che altro 
di fortuna per la scarsa mira della ban¬ 
da dei «Mac», i quali crearono almeno 
otto pialle-gol. E una Germania che 
sembra l'esatto contrario della brillante 
Olanda: le resta però la grinta e la fidu¬ 
cia di chi è abitutato ad arrivare co¬ 
munque .sempre in fondo in quasi tutte 
le competizioni. Ma se fallisce stasera, ' 
la squadra verrà rifondata per sette-otto 
undicesimi. Rivoluzione alle porte. ■ , ■ 


Maxi-rissa a Marstrand, grave un hooligan tedesco 

Allamie na^kìii 
Stoccolma militarizzata 


■■ MARSTRAND. Sfiorata la 
tragedia: stavolta la violenza 
degli hooligan ha lasciato sul 
campx) di battaglia un ferito ■ 
grave: è un tedesco di 25 anni, 
colpito da un coltello o dal col- ' ' 
lo di una bottiglia. La dinamica 
dell'episodio non è ancora 
chiara, la piolizia svedese sta 
indagando. 

L'ennesima puntata del lepi- 
pismo calcistico ha avuto dun¬ 
que p>er protagonisti gli hooli- 
gans tedeschi, che con pun¬ 
tualità • cronometrica hanno 
raccolto il testimone lasciato 
dagli inglesi, rientrati in patria 
dopio l'eliminazione della n.i- 
zionale di Taylor. Gli iiKidenti 
sono avvenuti nei dintorni del 
piccolo pxirto di Marstrand, cit¬ 
tadina 35 km a sud di Gote¬ 
borg. Una trentina di teppisti 
made in Germania armati di 
mazze di legno hanno aggredi¬ 
to un gruppio di ulosi svede.i. 
Per sedare la rissa la pjolizla di 


Marstrand ha dovuto chiedere 
aiuto agli agenti di Goteborg, 
fermate una quindicina di prer- 
sone. - 

Il «fattaccio» di Marstrand ha 
allarmato ulterioimente le au¬ 
torità di Stoccolma, dove sta¬ 
sera, allo stadio «Rasunda», si 
giocherà la semifinale Svezia- 
Germania. Oltre 4.000 tifosi te¬ 
deschi sono in viaggio verso la 
capitale, le prime frange sono 
sbarcate ien sera. Nel mucchio 
sono presenti anche ultrà neo¬ 
nazisti. Il grosso timore della 
prolizia svedese è che vengano 
a contatto con gli sfcinhcad lo¬ 
cali o che CI siano nuove ag¬ 
gressioni nei confronti degli 
immigrati di colore. Per fron¬ 
teggiare gli hooligans tedeschi 
le forze dell'ordine hanno 
schierato le unità anti-som- 
mossa, costituite da 1.800 
agenti c un centinaio di cani 
poliziotto, dislocati nei pressi 


dello stadio e della stazione 
metropolitana vicino all'im¬ 
pianto. 

Del fenomeno hoollgans si è 
parlato ieri mattina a Gote¬ 
borg, nella nunione Uefa. Il se¬ 
gretario generale, il tedesco 
(Gerhard Aigner, ha conferma¬ 
to che non saranno presi prov¬ 
vedimenti clamorosi nei con¬ 
fronti della nazionale e dei 
club inglesi; «Gli incidenti avse- 
nuti in Svezia si giudicano con 
difficoltà dal punto di vi.sta cal¬ 
cistico. Dentro gli stadi non è 
accaduto nulla, i tafferugli so¬ 
no avvenuti fuori e in un modo 
sicuramente premeditato. Si 
tratta più di teppisti che di tifo¬ 
si e non possiamo pienalizzare 
le squadre inglesi per questo». 
Confermata quindi l'organiz¬ 
zazione degli Europiei edizione 
1996 in Inghilterra e conferma¬ 
ta anche la formula; fase finale 
a otto squadre. 



Nello spareggio Casertana battuta ai supplementari 

Il Taranto resta in B 
ma prose^e rìnchìesta 




Tifoso tedesco fermato 


■i ASCOU. Gl sono voluU i 
tempi supplementari pier decì¬ 
dere il nome della quarta retro- • 
cessione in C: scende la Caser- • 
tana, resta in B il Taranto. È 
questo il verdetto dello spareg¬ 
gio di Ascoli. Il gol-salvezza, 
contestato dai campani pier un ' 
presunto fuorigioco, porta la 
firma di Presta, buttato nella 
mischia otto minuti prima da 
Vitali al prosto di Soncin. Una 
rete contestata: Lorenzo e Pre¬ 
sta scattano sul limite del fuori¬ 
gioco, i due si ostacolano, ma ' 
nascono a superare il piortiere 
Bucci in uscita e dal grovìglio . 
di gambe sbuca quella dì Fre¬ 
sia che dà il tocco decisivo. Il i 
cronometro viaggia sul minuto ‘ 
numero 108', meno dcxlìci al ' 
centoventesimo, troppio poco 
per la Casertana per agguanla- 
I re almeno il prari. L impresa 
I era già riuscita nella ripresa, 
quando, al 67'. Carbone aveva 
nequilibrato il risultato: allun¬ 
go. legnata dal limite, pallone 


che colpisce il palo e finisce la 
sua corsa in rete. Il Taranto era 
p>a.ssato al 37': cross dalla de¬ 
stra, forre di Lorenzo e girala 
vincente di Tumni. Fra i tre gol, ; 
altrettante piartite: buon inizio 
della Casertana, ma Taranto ^ 
più concreto, prol Taranto che 
controlla il pallone e Ca.serta- 
na che bada al sodo, proi anco¬ 
ra, Taranto disinvolto e Caser¬ 
tana in affanno. - 

Ma il campionato di B pro- 
trebbe non finire con quest'ul¬ 
timo verdetto emesso dal cam- 
pro. Prosegue infatti l'inchie.sta 
federale sul presunto illecito ri¬ 
guardante la partita Piacenza- 
Taranlo (0-1). Le indagini so¬ 
no condotte dal capo dell'uffi¬ 
cio indagini. Consolato Laba¬ 
ie. che ien ha interrogato i gio- ' 
calori del Piacenza. Lo 007 fe¬ 
derale ha raccolto le deposi- , 
zioni del tecnico Cagni e dei 
calcialori (mancavano Moret¬ 
ti. Rorettì, Attrice e Doni, sa- 


PAGINACt L'UNITÀ 


Crono svizzera 
per Gianni Bugno 
Furlan resta 
P in classifica 


Il campione del mondo Gianni Bugno (nella foto) ha vinto 
len a Schdflhou.se la quarta tappa del Giro della Svizzera, 
corsa a cronometro di km 32 (42'55'' alla media di 45 kir h) 
e infliggendo 24" di distacco all'elvetico Fabian Jeker e 27" a 
Giorgio Furlan. Quest'ultimo conserva la maglia di leader 
con 31" di vantaggio .sullo stesso Bugno e 41 " sull'irlandese ■ 
Stephen Roche. L'americano Greg Lemond, suo prossimo 
rivale al Tour de France, è giunto 5“ a 37" ed è 5° in classifica 
a ri 3" da Furlan. 




Partiti i velieri Il «Pisa-Saint Gobain» , con 

dpi Gim d’Halia timoniere Enneo Chieffi e 
uei uirv U lUllld ^ |J„ equipaggio 

Subito in testa interamente proveniente dal 

■ ranATTI dpi Mnrn Venezia». SI è ag- 

I ragazzi uei noro giudicato la l» tappa dei Gi¬ 
ro d'Italia a vela. Il percorso 
della regata, disputata nel - 
Golfo di Trieste, è stata ridotto a causa della bonaccia. Uno • 
dei favonti della gara, lo skipper sovietico Eugeni Kalina, se¬ 
sto della prova al timone di Minsk-Kahlùa, ha promesso bat- > 
taglia nelle prossime gare che porteranno 1 14 velieri da Trie¬ 
ste a Genova (contusione il 22 luglio). 

24 Ore di Le Mans A E partita ieri sul circuito fran- 
Ppimpnt P Raldi Sarthe. la 60« edi- 

reugraieraiai ^ione delie 24 ora di Le 

a cacaa della ' • Mans. Alla partenza ventotto 
nrima vittoria vetture, ..delie - trcnladue ' 

pnmd Vinund iscnue. e la Peugeot 905 pi- , 

lotata dal fraiKese Philippe ' 
Allìot 6 andata subito al co- ' 
mando (co-pìlotì l'italiano Maro Baldi, che aveva conquista- ' 
to la prole-position, e l'altro francese Jabouille). Seconda ; 
un'altra Peugeot davanti a tre Toyota. La Peugeot non ha ' 
mai vinto la classica prova prototipi di SSOOcc. 


24 Ore di Le Mans 
Peugeot e Baldi 
a caccia della ' 
prima vittoria 


Lituania generosa •" Il governo della Lituania ha 

f nn lp Ripdanlip • remunera¬ 
toli le mteudgin: ^ i successi dei propri atleti 

di Barcellona " alle olimpiadi di Barcellona ' 

Omilalómilat somme ■ varianti tra 

uro Ua IO mila 9 j ot» e lO.OOO dollari. La 

somma maggiore per una 
medaglia d'oro, mente quel¬ 
la d'argento verrà ricompensata con 6.000 dollari, quella di 
bronzo con 4.000, e cosi vìa fino ai 1.000 dollari del sesto po- ' 
sto. Possibili medaglie il laiKiatore Romas Ubartas, meda- 
gliaaSeurSS.elasquadramaschiledipallacanestro. 

Superbike Lo statunitense Doug Polen 


Superbike Lo statunitense Doug Polen 

Al Cd di Andorra ha ottenuto il miglior tempo ■ 

nelle qualificazioni del Gp ’ 

sei Ducato D'Andonra. quinta prova del ^ 

m ' DOl»-DO«ÌtÌnn campionato mondiale su-> 

poie pOHUOn pcrbike di motociclismo. Il ; 

campione del mondo in ca- 
rica ha girato in l'36''226 in¬ 
fliggendo quasi un secondo e mezzo di distacco a tutti i suoi ' 
avversari nella corsa al titolo. Insieme a Polen brilla anche la 
Ducati che monopolizza l'intera prima fila dello schiera- 
mc.nto di partenza oon Mertens. Fogarty, Amatriain e Falap- 
pe. Pirovano (Yamaha), autore de) sesto tempo, è il primo 
dei piloti in sella a moto giapponesi. , 


Tennis a Genova - L'ucraino Andrei Medvedev 1 
PAMr.MpdvpdPV ’ ^ l’a-'gentino Guillermo Pe- 

rciczncuvciiev - ^ Roldan sono i finalisti ' 

fìnallSto I , della sesta edizione del tro- " 

dan» kn da sikoff ■ f«> «IP Cup. dì Genova, tor- 
Aaine HUIM JSO mila dollari 

dì premi. Medvedev ha nego- ' 
lato in semifinale l'uruguaia-. 

no Rlippini (61. 76), Perez Roldan ha passato il turno con 
l'au.strìaco Skoff, che in mattinata aveva piegato in 2h50' ‘ 
Paolo Canè, e ritiratosi nella lenta partita. ;; . ,' 

ENRICO CONTI 


ranno ascoltati domani) in un 
albergo del centro, dalle 9 alle 
12. Al termine degli interroga¬ 
tori Labate ha detto: «Pensia¬ 
mo di concludere l'inchiesta - 
entro la line della settimana. 
Ascolteremo anche ì giocatori . 
del Taranto e poi decidere- 
nrio», ' 'f ^ ' 

Taranto: Ferrare.sso, Caval¬ 
lo, Mazzaterro (68' Mazzafer- ^ 
ro), Marino, Monti. Enzo, Tur- ' 
nni, Ferazzoli, Lorenzo, Muro, 
Soncin (100' Fresia). ('12 Bi- 
stazzoni, 13 Zaffaroni, 14 Ca- 
molese, 16 Pisicchio). Caser¬ 
tana: Bucci, Monaco, Volpeci- 
na, Suppa, Statuto, Bocchino, 
Erbaggio (53' Piccinno) Man¬ 
zo. Campilongo, - Cerbone, . 
D'Antò (46' cSirbone). 02 ' 
Grudina, 13 Zavarone, 14 Gior- . 
dano). Arbitro: Amendolia 
(Messina). Red: 37' Turrini. , 
67' Carbone, 108' Presta. No¬ 
te: angoli 5-5, ammoniti Statu- ■ 
to. Monti, Cavallo, Volpecina e ' 
Ferazzoli, spettatori 12000. ,, -f 


Le semifinali e le finali in tv 

Oggi a Stoccolma^0,15 Raitre eTmc) ' 

Svezia-Germania 

Domani a Goteborg (20,15 RaidueeTme) 

Danimarca-Oianda 

26-6 a Goteborg (20,15 Raiuno eTmc) 

Finaiieaima - 


Girone A: Centi»se-Virescit; Lecco-Legnano; Leffe- 
Fiorenzuola; Olbia-Aosta; Ospitaletto-Ravenna: Pergo- 
crema-Novara; Suzzarra-Solbiatese; Trento-Mantova; 
Valdagno-Cunoo; Varese-Templo. > 

Classifica: Ravenna punti 48; Lette 45; Tempio e Fio- 
renzuola 41 ; Mantova e Varese 40; Pergocrema o Tron¬ 
to 39; Olbia 38; Ospitaletto e Lecco 37; Contese e Soibia- 
tese 36; Aosta e Novara 35; Sozzara 34; Virescit e Valda- 
gno 33; Cuneo 28; Legnano 25. Promosse in CI; Raven¬ 
na e Lette. Già retrocesse nel campionato nazionale di¬ 
lettanti; Legnano e Cuneo. ^ ■ . - ■ ' 

Girone B: Carrarese-Pontedera; Cecina-Casielsan- 
gro:, Civitanovese-Viareggio; Gubbio-FrancaviLa; .Pi- 
stoiese-Giulianova; Ponsacco-Lanciano; Rimlni-Prato; 
Teramo-Avezzano; - Vastese-Poggibonsi; - Vis Pesaro- 
Montevarchi. - . ■ ■ , 

Classifica: Vis Pesaro punti 51; Carrarese e Monte- 
varchi 48; Pistoiese e Rimini 45; Vlareggio41; Castel di 
Sanerò 40; Ponsacco 39; Vetstese 37; Civltanovesè 35; 
Avezzano; Cecina e Poggibonsi 34; Prato e Francavilla 
33; Pontedera 32; Teramo e Glulianova 29; Lancino 27; 
Gubbio 26. Vis Pesaro promosso in serie C-1. Gubbio 
retrocesso nel campionato nazionale dilettanti. ' ^ 

Girone C: a. Leonzio-Astrea; Battipagliese-Cervete- 
ri; Catanzaro-J. Stabla; Formla-Moltetta; Matera-Lodi- 
giani; Potenza-Latina; Sangiuseppese-Aitamura; - Sa- 
voia-BIsceglie; Trrtni-Campania; Turris - V. Lamezia. • 

Classifica: Lodigiani punti 47; Potenza e Tram 46; Ca¬ 
tanzaro 43; Bisceglie 41; Matera 39; Vigor Lamezia 38; 
Altamura e Sangiuseppese 37; Turris 36; Astrea 35; Sa¬ 
voia; Leonzio; Formia; Battipagliese; Juve Stabla e Mol¬ 
letta 34; Cerveteri 33; Latina 32; Campania 27. Campa¬ 
nia retrocesso nel campionato nazionale dilettanti. ; • ; 
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PINGUINO: L'UNICO CHE 


PIHOUINONE SPLIT 


PINOUINO SPAZIO 


PINGUINO. I CONDIZIONATORI 
PORTATILI N**! AL MONDO. 

È grande lajamiglia dei condizionatori d'aria Pinguino De' Ponghi! Il nuovo Pin g uino Plus è l'unico condizio¬ 
natore portatile a due marce: d'estate funziona ad aria per avere il "freddo", ad acqua per avere il ‘"supe fred¬ 
do", mentre d'inverno fa caldo. Il nuovo Pin g uino Electronic , con l'esclusivo sistema di climatizzazione elettro¬ 
nica, controlla il clima ideale sia in estate che in inverno e in più deumidifica. Il nuovo Pin g uino Electronic Split 
è per ambienti più grandi dove controlla automaticamente il fresco in estate e riscalda d'inverno. Il nuovo 
Ping uino Electronic Éiclima con pompa di calore mantiene elettronicamente il giusto clima sia in estate che 
in inverno. Ping uino 3x3 Function ha 9funzioni, per darti il fresco in estate, il caldo in inverno e deumidficare 
ogni ambiente; Ping uino Split e Pin g uinone Split sono ideali per superfici più grandi e per un'estate ancora 
più fresca; Ping uinone Biciima con pompa di calore, rirfresca l'estate e riscalda l'inverno; Ping uino Spazio , ad aria, 
condiziona, riscalda, deumidifica ed occupa pochissimo spazio. Ping uino Spazio S plit, potente, silenzioso e portatile, 
vince il caldo in estate ed il freddo in inverno. Con De' Ponghi il fresco sarà come, dove e quando desiderate. 


C 


DeLonghì 
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PIHOUINO SPAZIO SPLIT 


PINOUINO ELECTRONIC 


PINGUINO ELECTRONIC 
SPLnmiCUMA 


PINGUINO DE' LONGHI. IL CALDO MUORE DAL FREDDO. 




PINGUINO PLUS 


PINGUINO 3x3 FUNCTION 
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